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Editoriale RIUNIONE STRAORDINARIA fl giorno più difficile per il leader del Pcus 
_ — ^ _ ^ — — — Dòpo le elezioni «processo» alle riforme 

Se la Palestina 
diffonde il virus 
della democrazia 

eì meno nella pagella del travagliato governo 
De Mila la pur lodevole visita a Gerusalemme 
del presidente dei Consiglio/e del ministro de­
gli Esteri noli merita che un» sufficienza risica­
ta Tra abili omissis e larvate allusioni ali Olp, 
De Mita e Andreotii hanno Infatti Invitato il gra­

nitico Shamlr a trattare con I palestinesi (quindi con la to­
ro organizzazione) ma a monte il loro invilo continua ad 
essere viziato dal rifiuto de) governo italiano a riconoscere 
apertamente I Olp e, con l'Olp lo Slato palestinese che dal 
15 novombre scorso esiste almeno sulla carta Intanto con­
tinua nel territori occupati lo stillicidio quotidiano del mor­
ti mentre dal Ubano, dalla Giordania e dall Iran tornano a 
solllare venti caldi di guerre, rivolte di plana o sommarie 
rase del conti Ira cupi ayatollah 

Troppo spesso, a cicli vichlanl II Medio Oriente tutto ci 
ha dato la defatigante Impressione di una Immensa tela di 
Penelope che, rabberciata ,a malapena in alcune sue tra­
me di giorno, nottetempo il smagliava negli orditi còl bel 
risultato di moltiplicare i focolai di guerra e di intrecciarli 
in maniera Inestricabile Di volta In volta le aiate penne dei 
commentatori hanno diagnosticato per questa «bellicosità 
endemica' cause che andavano dallo scontro delle super­
potenze al rivali disegni egemonici di un paese arabo sul 
l'tiltio, dal diritto all'aulodllesa di Israele alle guerre di reti 
glorie vere e proprie Diagnosi di volta in volta più o meno 
pertinenti « l i eludevano pero nella real pollile dell analisi 
a caldo, Uh» Selle caute più vere e strutturali dell Instabili­
tà mediorientale, la miccia sempre accesa di quella bom­
ba che é II Medio Oriente: la totale mancanza di democra­
zia, politica ed economica, dei suoi regimi Non era demo­
cratico rassetto costituzionale patteggiato a tavolino negli 
anni 50 tra i grandi feudatari maroniti, sunniti e drusl per il 
Ubano E quali aritmetica di potentati il t infranta nella 

fuetti «MI* Non e democratico il regime hascemita crea­
li dal nulla nel deserti giordani dalla Gran Bretagna e 

mantenuto con la forza dal piccolo re Hussein oggi alle 
prese col debili e alla rituale, per queste latitudini, rivolta 

idei pani; Non «democratico il laicissimo regno personale 
.dall'astuto Assad che sulla pelle del Ubano continua a gio-
farfI una partita di supremazia tra I fratelli arabi ricattan­
do te superootenw! e sterminando chiunque, dai fratóni 

ayatollah di Teheran che mire nolo dieci anni fa avevano 
Mio sperare In Una via luti» M M M & ad UH «ovamo 
del poveri' Che dire poi della famiglia-partito che regna In 
Arabia Saudita ammantata dall'altra «aera che le deriva 
dall'esser custode del luoghi santi dell Islam? 

L a tragedia del Medio Oriente è che anche eli 
minando a" •uuali conflitti nessuno degli Stati 
è stabile al punto da garantire con la propria 
stabilità anche quella della regione II giovane 

_ _ , principe Hassan che ad Amman si è ritrovalo 
nel giorni scorsi a dover fronteggiare, quale 

reggente, la rivolta giordana (tanto slmile a quella di Tunl 
«I Rabat o Algeri) ha dichiarato eli-Herald Tribune' «I 
palestinesi non e entrano nulla con i disordini di piazza, 
ma sui giovani possono avere Influito le immagini dell imi 
loda che arrivano ogni giorno per televisione' Suo padre, 
I abile Hussein, una slmile Ingenuità non l'avrebbe com 
messa Impara a tirar sassi chi ha motivo e voglia di tirarli e 
II Medio Oriente pullula di potenziali Balilla cioè lanciatori 
di pietre 

Israele unica Isola di democrazia e sviluppo? Per gli 
ebrei pud esser vero ma proprio i metodi di amministrazio­
ne de! tenitori occupati e la repressione durissima dell inti 
fada hanno gl i roso, minato la sua anima democratica 
Dunque per quanto utopico possa sembrare la via mae 
«Ira della democrazia e della stabiliti del Medio Oriente 
passa proprio per la soluzione pio democratica e stabile 
della crisi arabo Israeliana E per quanto arduo possa ap­
parire proprio la creazione di uno Stato palestinese come 
ha promesso I Olp ad Algeri -multiconlesslonale multiraz 
alale mulllpartltlco fondato su) pieno rispetto dei diritti 
umani» potrà finalmente contribuire a contagiare il Medio 
Oriente col Virus democratico Consumate tutte le possibili 
guerre e una via questa che Ione vai davvero la pena di 
tentare 

Ha deluso Arens 
rincontro 
traDeMitaeOlp 

GIANCARLO LANNUTTI À MOINA 3 

La sfida al Plenum 
L'apparato vuol frenare Gorbaciov 
È il giorno del plenum più difficile per Gorbaciov. 
La riunione straordinaria dell'organismo dirigente 
del Pcus affronterà «lo stato del partito» dopo il 
terremoto elettorale L'apparato, duramente colpi­
to dagli elelton, cerca Una rivincita mettendo sot­
to accusa la perestrojka e le «decisioni non medi­
tate» della direzione del partito Gorbaciov cerche­
rà di mediare, senza nnunciare alle riforme 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIUA 

spesso di altissimo livello, del-
I apparato 

Molte organizzazioni locali 
hanno messo sotto accusa la 
direzione centrale nelle riu 
nionl sul voto i conservatori 
hanno parlato di 'decisioni 
non meditate' che hanno 
esposto 1 apparato al colpi 
elettorali E sempre pia Insi­
stentemente è circolata la ri 
chiesta di rinviare le elezioni 
locali previste per I autunno 
Gorbaciov cercherà di media­
re dando assicurazioni al par­
tito m a non rinuncerà, al suo 
programma di democratizza­
zione che secondo i corner-
vaton ha messo in moto •pro­
cessi incontrollabili» 

assi MOSCA. Dopo giorni di 
incertezza ieri è arrivata la 
conferma ufficiale del porta­
voce Ghennadj Gheraslmov il 
plenum straordinario del Pcus 
si nunlsce oggi in un clima di 
grande segretezza Lordine 
del giorno non è stato rivelalo 
•Non verranno affrontati i pro­
blemi delle nazionalità - si e 
limitato a precisare Gherasi 
mov - per i quali è previsto un 
nuovo plenum 11 6 giugno» 
Ma non ci sono dubbi che al 
centro di un dibattito, che si 
annuncia molto difficile per 
Gorbaciov ci sarà la «situazio­
ne del partito» dopo la dura 
sconfitta elettorale che le urne 
hanno riservato ai dirigenti, 

A MOINA * 

Vìa dallXJngheria 
450 cani armati 
dell'esercito Urss 

, AtmiM> M M O U 

• i BUDAPEST Comincia og­
gi, in Ungheria. U ritiro dei 
Minila soKJali dal paesi del-
lEst unilateralmente deciso 
dall'Urea. Farle, dalla grande 

- - - ìhalas, un di Kiriskunr 
contingente di lOmila uomini 
e 450 cani armati appartenen­
ti alla Xni divisione corazzata. 
E I Inizio di una fase nuova 
nelle relazioni tra le «lue Eu­
rope» 

Questo è quanto ha sottoli­
neato con forza, nel salutare 
la partenza delle truppe, il se­
gretario agli esteri Hom. •Oc­
corre - ha detto - creare in 
Europa le condizioni per giun­
gere ad un completo ritira 
della presenza militare sovieti­
c a L obiettivo finale à i o scio-

glimento delle alleanze milita-
da ambo i lati» Nel frattem­

po ha aggiunto, è necessario 
apportare modifiche sostan­
ziali al funzionamento del Pat­
io di Varsavia, garantendo il 
principo di non intervento nei 
paesi membri. 

E questo gli e stato chiesto, 
un primo passo verso la neu­
tralità dell'Ungheria' La que­
stione, ha risposto il ministro, 
è largamente dibattuta nel 
paese ed un cambiamento del 
clima politico in Europa po­
trebbe anche portare ad una 
uscita dal Patto di Varsavia. 
Ma il problema più immediato 
è quello di restituire ali Un­
gheria la propria sovranità na­
zionale 

A MOINA 4 

Iniziato lo sciopero negli atenei. Sotto accusa il primo ministro 

Dazibao m Cina: «li 
Insième intellettuali e studenti 

» 

Lezioni deserte in tutte le grandi università, è stato 
il primo giorno di sciopero degli studenti cinesi 
Nello stadio dell'ateneo di Beida, il più grande di 
Pechino, cinquemila universitari hanno manifesta­
to per chiedere più democrazia Un manifesto 
murale chiede le dimissioni del primo ministro Li 
Peng e del vice Yao Yilin Ora il movimento di 
protesta vuole darsi un'organizzazione stabile 

OALUA NOSTRA CORRISPONDENTE v 

LINATAMBURRINO 

• PECHINO L università di 
Beida è completamente co ­
perta dai manifesti murati 
Chiedono le dimissioni del 
premier e del vicepremier ci 
nesl accusati di frenare il prò 
cesso di riforma presentano il 
programma del movimento 
degli studenti garanzia dei di 
rittiumam liberazione dei pn 
gionien politici line del mo­
nopolio del partito unico se 
parazione dei poteri costitu 
zlone democratica len i gio­
vani degli atenei di tutto II 

paese hanno lanciato la loro 
sfida al governo cominciando 
lo sciopero a d oltranza As 
semblee e manifestazioni si 
sono svolte In numerosa uni 
versila spesso con la solida 
rietà di insegnanti e uomini di 
cultura «Vogliamo che il go­
verno apra un diatogo con 
noi» hanno-ripetuto gli stu 
denti La vecchia associazione 
degli universitari viene sciolta 
per crearne una nuova ed au­
tonoma Spuntano i pnml gio­
vani leader della rivolta 

A PAQINA 3 Polizia e studenti si Ironttgotano in piazza a Pechino 

Intuita 
Italia 
si celebra 
il 25 .Aprile 

Manifestazioni in tutta Italia per ricordare il 44° anniversario 
della Liberazione. A Roma Cossiga deporrà corone di allo­
ro al monumento dei Milite ignoto e al Mausoleo ardeatlno. 
A Milano, corteo con Gian Carlo Paletta e Tina AnselmL A 
L Aquila, d u e strade saranno intitolate a Ignazio Sìlone è a 
Ettore Trailo A San Dona di Piave, 11 sindaco ha «ce 
che anche I missini prendano parte alle celebrazioni. 

essivi «MB 
V k 

L assessore alla foresteiiof* 
della giunta regionale di si­
nistra della Calabria, il so­
cialista Giovanni Palamara, 
è stato arrestato per concor­
so in peculato, Interesse ed 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ omissione In atti d'ufficio, 
^ • e " " • « • " • ^ Ì S S S S S S S S S S S » » insieme a lui è finito in gale­
ra un alto funzionario regionale L accusa si riferisce all'ap­
palto per un laghetto artificiale assegnato a un Imprendilo-
re di area Pai (poi ucciso dalla mafia) quando In Calabria 
governava una giunta De, Psi.Psdi Pn «PAOINA T 

Calabria 
Arrestato 
assessore 
socialista 

Scoperto 
il grande 
timoniere 
dell'organismo 

Il fattore di 
del sistema nervoso sarebbe 
Il vero coordinatore dell in­
tegrazione fra I tre grandi si­
stemi del nostro organismo: 
il cervello, le ghiandole art-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ docrine e II sistema immuni-
^^«««•»»^^»»»»»"»»»»»»" tarlo Forti alterazioni di 
questo equilibrio Indurrebbero l'Insorgenza di malattie, 
L Ngf insomma, c h e valse a Rita Levi Montalclnl il premio 
Nobel sarebbe una aorta di grande timoniere del nostro 
corpo E ad affermarlo,* ancora una volta Rita Levi 

APAOIWA 19 
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Non si ferma 
la corsa dei prezzi 
Nuovo 0,6% in più 
La corsa dei prezzi non accenna ad arrestarsi, anzi, 
nprende con maggior irruenza I dati delle sette città 
campione (si è aggiunta anche Venezia) parlano di 
un aumento ad aprile dello 0,6% (0,5% in mano) 
che porta il tasso annuo tendenziale al 6,6% (6,4% a 
marze) L'obiettivo del 4% stabilito dal governo e 
sempre più lontano anche se e è chi prevede un raf* 
freddamente del trend dei prezzi nei prossimi mesi 

GILDO CAMPCSÀTÒ """ 

• ROMA. Stavolta sono stati 
soprattutto lo scatto dell equo 
canone ed i rincari del listini 
del prodotti d abbigliamento 
primaverili a determinare la 
corsa ali insù dei prezzi che si 
è nflessa un pò in lutti i gran 
di centri anche se è stata par 
ticolannente sensibile a Tne-
ste(0 9OeaMilano(07*) 
Prezzi quasi addormentati in 
vece * «"alermo (0 2«) Un 
segnale non favorevole per ia 
nostra economia insieme al 
quale giungono 1 dau della bi­

lancia del pagamenti Per la 
pnma volta quest anno segna­
lano un attivo di 309 miliardi 
Una cifra perù solo apparen­
temente positiva L uscita dal 
•rosso» è dovuta ai seimila mi­
liardi di attivo nel movimento 
di capitali che armano pero 
non per investimenti ma a fi­
nanziare il debito pubblica, 
attratti dagli alti tassi di Inte­
resse E, contemporaneamen­
te indicano un ancor maggio-
re passivo della bilancia com­
merciale 

A MOINA 13 

Handiccippata? Niente comunione 
• H VICENZA. Chi ha ragione 
don Giuseppe che si affida di 
le nuove leggi della Chiesa o 
don Giovanni che preferisce 
interpretazioni estensive lega 
te al buon senso? Il dubbio 
riempie da qualche settimana 
«La voce dei Serici» rivista 
della diocesi vicentina e pare 
che per scioglierlo dovr a in 
tervenìre il vescovo II proble 
ma è questo pud una bambi 
na gravemente handicappata 
psichicamente ncevere la pn 
ma comunione? Secondo don 
Giuseppe Boggio il suo parro­
co che negandogliela ha prò 
vocalo il caso assolutamente 
no «I codici canonici del 1983 
parlano chiaro la comunione 
si dà solo se chi la riceve sa 
distinguere il pane comune 
dal corpo di Cristo Insomma 
se ha un minimo di consape 
volezza E questa bambina 
non I aveva lo ha riconosciu 
to anche sua madre* 

Don Giovanni Cecchetto è 
un prete che da 15 anni è co 
stretto In carrozzina fa parte 
del coordinamento delle fami 
glie di handicappati e la pen 
sa diversamente «I codici so 

Un nuovo fronte della battaglia per i diritti negati 
degli handicappati la comunione II sacramento è 
stato negato dal parroco di un paese vicentino ad 
una bambina di 12 anni handicappata psichica­
mente, perché «non sa distinguere tra il pane co­
mune e il corpo di Cristo» Una prova nchiesta pe­
raltro dai nuovi codici di diritto canonico Insorgo­
no altri parroci infuna una disputa teologica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

no stati fatti con riferimento a 
persone normali delle quali i 
parroci devono valutare la 
preparazione Per i portatori 
di handicap bisogna seguire 
un altro metro tener conto 
che si tratta di accogliere per 
sone e famiglie con problemi 
particolari* Dello stesso avvi 
so cautamente si è detto an 
che mons Gianfranco Cavai 
lon impensabile delluffico 
catechìstico diocesano Ma 
don Giuseppe non cambia 
idea Sta preparando 1 ennesi 
ma replica 

A presentare la piccola al 
parroco erano stati i geniton 
Don Giuseppe non sembra af 
tatto un prete vecchio stampo 

ed ha parecchie ragioni da 
portare «Erano i genitori a vo­
lere la comunione per con 
venzione sociale E invece io 
dico che e ora di finirla venga 
in Chiesa solo chi ha davvero 
fede Perché strumentalizzare 
la piccola? Bisogna accettare 
la realtà non avrà mai la pa 
tente non potrà sposarsi non 
sarà in grado di lavorare lo i 
bambini handicappati li ho 
sempre preparati alla comu 
mone Almeno fino a quel 
barlume di coscienza che mi 
impedisce di avere la preoc 
cupazione che sputino ! ostia 
appena gliela do Questa no 
E poi anche a scuola quando 
un bambino non è maturo gli 

si dice ripeti I anno» La pie 
cola handicappata, rassicura 
il sacerdote «è come se fosse 
già in Paradiso La comunione 
non serve Le fa più bene una 
gita una giornata alle giostre» 

Don Giovanni non è con 
vinto rispolvera un convegno 
diocesano dei catechisti del 
1981 - precedente ai nuovi 
codici - dedicato agli handì 
cappati «Almeno una volta 
anche quando manca com 
pietamente ogni segno di vita 
psichica il sacramento del 
I eucarestia va dato di certo 
anche gli handicappati gravis 
simi» perché «bisogna tener 
conto soprattutto dei genitori 
che forse sbagliando ritengo* 
no la non ammissione al sa 
cramento come I estremo 
marchio del nfiuto- E se i de 
stinatan del «corpo di Gesù» 
sono indifferenti? «I sacramen 
ti possono essere dati nella fe­
do dei genitori e della comu 
nità Come accade per il bat 
tesimo» spiega don Giovanni 
Don Giuseppe nbatte «Il bai 
tesimo è necessario la comu 
mone no E poi e è una legge 
dica il vescovo se vale oppure 
no» 

Il giudice che si era piegato a minacce mafiose 

L'ispettore dice: 
«Riggio va trasferito» 
Il Csm awterà in settimana il «processo» a Gianfran­
c o Riggio, il giudice che ha nnunciato a collaborare 
con Sica adducendo minacce mafiose Ma la sua 
sorte pare segnata 11 rapporto dell'ispettore Rovello 
è un atto d accusa implacabile contro i comporta­
menti di questo magistrato e ne postula il trasferi­
mento Intanto ad Agrigento Riggio dichiara «Sono 
stato sbattuto in pnma pagina c o m e un matto» 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Vincenzo Rovel 
lo I ispettore del ministro 
Vassalli che ha ricostruito la 
sconcertante vicenda di 
Gianfranco Riggio non da 
scampo al giudice di Agri 
genio che ha ceduto a pre­
sunte minacce mafiose La 
sua relazione è davanti al 
Csm che nei prossimi giorni 
tra venerdì e sabato awierì 
I esame di quest altro spino­
s o caso Per Rovello che ab­

b i a m i raggiunto telefonica 
mente nella sua abitazione 
non i i sono dubbi sui prov 
vedlmenti da prendere SI 
impone il trasferimento d uf 
licio il mancato collaborato­
re di Sica non ha senso di re­
sponsabilità né riservatezza, 
ha perduto prestigio mentre 
stava presiedendo un proces­

s o di mafia è vulnerabile alla 
intimidazioni Insomma, sus­
siste I incompatibilità am­
bientale prevista dalla legga. 
Restano da chiame ancora I 
ven moventi degli sconcer­
tanti atteggiamenti di Riggio. 
Ci fu la minaccia? Ma riguar­
dava il processo di Agrigento 
(conelusosi sabato tra i tu-
multi) ' Intanto il magistrato 
siciliano lamenta di esser sta­
to «sbattuto In prima pagina 
c o m e un matto» E aggiunge: 
«Sono stato sempre una per­
sona equll brata> Riggio vuo­
le essere ascoltato al più pre­
sto e conclude «Per fortuna 
ho giocato al calcio sino a 
qualche mese fa, altrimenti 
mi sarebbero venuti 3 5 infap. 
ti. 
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TV senza legge 
« m i L O ROMANO 

er alcuni decenni, Cloe per tutto il periodo in 
cui radio e televisione erano un monopolio del­
lo Stato, « slata largamente sottovalutala la va-
lenza economica della comunicazione di mas-
•». Il monopollo sopprimeva il mercato, e senza 

'"'"' , mercato nessun prodotto ha un valore. I mass 
medio erano gli strumenti col quali lo Stato comunicava al­
la gente l'Immagine che voleva dare di sé. Contavano dun­
que,! contenuti, I messaggi, la loro efficacia pedagogica. Le 
«etite della programmazione rispondevano rigorosamente 
a questa esigenza; il loro fine era quello di rappresentare la 
realtà, anche .se di fatto essa era la rappresentazione di una 
rappresentazione, quella voluta, o ammessa, o tollerala dal 
potere Istituzionale. Perciò notiziari molto ufficiali, Intratte­
nimenti controllatlssiml, mollo teatro, molti classici adattati 
alla televisione. Ricordo bene I programmi della Rai mono­
polistica, anche perché II lucevo. < 

Ut televisione di Sfata era il modello che l'Europa con­
trapponeva al modello dominante negli Stati Uniti, dove la 
televisione fin dall« sue origini era Un mero supporto della 
pubblicità, e cioè uno strumento di accelerazione dell'atti­
viti commerciale e del consumo di massa, Qui I programmi 
non tono nulla, nel senso che non valgono in sé ma soltan­
to nella misura in cui assicurino la formazione di un'ou-
rf/enoe di potenziali compratori del più svariati prodotti. 
QfomaiSmo. teatro, cinema e tutte le altre forme dello spet­
tacolo sono riportati e costretti nell'ambito e nelle logiche 

' della produzione, dove tutto è merce e dove la cultura ces­
ai di essere un pene in sé. 

• Concepire la comunicazione in termini rigidamente mer­
cantili è l'enore Speculare a quello di concepirla (e usarla) 
C«mc meno di propaganda, prolungamento e specchio 
«Iella politica e delle sue vicende, In tutti gli altri paesi, è 
prevalente l'uno o prevalente l'altro. Solo l'Italia sembra 
riuscita a metterli insieme tutti e due. 

il sistema misto si e tonnato da noi apparentemente per 

rifrazione spontanea, un po' come si jormano I tempora-
o come ai passa da una stagione all'altra; nessuno se ne 

Eicoccupava, c'era solo da mettere qualche antenna In pia. 
'avvento del modello televisivo americano, accanto e In 

concorrenza con quello europeo rappresentato dalla Rai, 
ha cambiato da cosi a cosi II quadro delle comunicazioni 
di massa; ma non è stato né discusso né deciso né voluto 
né contrastato In nessuna sede responsabile; c'è stato, s 
baiti. Un sistema misto era nato, fin dal primi anni Sessan­
ta", In un aliro paese europeo, l'Inghilterra; dova per II dtvte. 
10 di trasmettere pubblicità Imposto alla Bbc la pressione 
del mondo della produzione! che reclamava spazio nei 
medili otteneva che nascessero rati private commerciali, 
pero sottoposte a severe regole dettate dal potere pubblico; 
un po' come i(aawenei)do ora In Francia. Da noi le televi­
sioni commerciali hanno potuto muoversi in tutta liberta e 
In una Incredibile, assenza di legislazione, Bisogna ricono­
scere che non hanno perso l'occasione di esprimere il pio 
alto limilo di Intraprendenza e di aggressività, interpretan­
do il modello proscelto nelle sue forme p|U esasperate; sei-
centomila commercials all'anno rappresentano, credo, un 
primato mondiale. La televisione come tao/ne» e come 
mercificazione celebra cosi II suo trionfo nel paese dove le 
istituzioni statali sono pio deboli, le resistenze culturali 
pressoché Inesistenti, e quindi nessun presidio funziona a 

•''dllesadell'lnteresso generale. ; 

ntomo alla talcvijkme commerciale »i « forma­
to un cèntro di potere di prima grandezza, che 
di fatto non risponde a nessuno di quello che 
fa, In un'attività di particolare delicatezza, Insi­
nuante, pervaslva. In pochi anni il suo bilancio 
ha raggiunto e superato le dimensioni del bilan­

cio della Rai. Si muove sul mercato con la massima liberta, 
pud raccogliere tutta la pubblicità che vuole e Imporla con 
altissimi indici di affollamento, pud Interrompere i pro-

Sramml lino a stravolgerli e aggirare l'unico ostacolo posto 
alla legislazione, attuale, quello di trasmettere In diretta. 

L'altro protagonista, la Rai, sta nella condizione opposta: a 
' pllte I suol doveri di servizio pubblico (che peraltro sono II 

sacrosanto fondamento della sua legittimazione), è sogget­
ta ài vincoli più rigidi e ai condizionamenti più pesanti; le 
lue tonti di finanziamento non sono in relazione con la sua 
presenza sul mercato (per la verità mollo forte) bensì ma­
novrate dal potere politico secondo proprie convenienze; 
la sua autonomia di Impresa é permanentemente insidiata. 

Diciamo che in Italia il sistema radiotelevisivo versa, nel 
suo complesso, in una condizione anomala, artefatta, coat­
ta, Ma non si tratta di una stravaganza. E il risultato di un 
conflitto politico, ed é un delicato e decisivo problema poli­
tico, di cui non è difficile cogliere il significato. Nelle società 
in cui viviamo sono cambiati i luoghi e le forme del potere. 
11 suo fondamento riposa oggi essenzialmente sulla cono­
scenza, Solo II sapere permette di comprendere e di gestire 
1 processi che regolano e cambiano 1 rapporti politici e so­
ciali, Il massimo di potere, in un'economia moderna, è de­
tenuto da chi controlla e governa le centrali della produzio­
ne informativa e culturale. Questa è la ragione per cui fi­
nanzieri e Industriali fanno a gara per appropriarsi di gior­
nali, case editrici, società di produzione cinematografica, 

Da anni si attende una legge che non riesce a prendere 
forma perché l'essenza politica del problema è oscurata da 
un accanilo disaccordo di interessi. Ma l'essenza politica 
resta; e insistere nel rimuoverla, o anche soltanto nel tacer­
la, maschera in realtà un tentativo di alterare profondamen­
te, senza che sia detto, le regole del giuoco democratico. 

,L pneadente 

M f "; 

della commissione Antimafia racconta 
del suo viaggio nell1 «illegalità sidliana» 

Diario da un inferno 
chiamato Gela 

• V C'è poco da fare. Di certi 
avvenimenti; di, certe .cose 
puoi essere informato in tanti 
modi; leggendo documenti, 
partecipando a riunioni, 
ascoltando relazioni. Ma quei 
che ti fa capire veramente 1 
fatti è andarli a vedere da vici­
no, di persona. Era oramai da 
molti mesi che io, come tutti *| 
gli Italiani, apprendevo, setti­
mana dopo settimana, dalla 
radio, dalla tv, dai giornali, le 
notizie da Gela, che è la quin­
ta città della Sicilia. Notizie 
sempre più drammatiche; uno 
stillicidio di omicidi e di tenta­
ti omicidi. Le spiegazioni era­
no sempre assai scarne, e dif­
ficilmente facevano capito co­
sa in effetti stava succedendo 
in quella città cos( lontana da [ 
Roma, laggiù, sul mare, all'e­
stremo lembo della Sicilia. Ero 
stato anche al Senato, dieci 
giorni fa, per assistere allo 
svolgimento di un'Interpellan­
za sui fatti di Gela, Avevo 
ascoltato gli appassionati e 
documentati discorsi dei se­
natori comunisti Crocetta e Vi­
tale e la risposta, fredda e bu­
rocratica, di un sottosegretario 
all'interno di nome Postai. Poi 
mi sono recato a Gela e a Cal­
tanisetta, Insieme ad altri 
esponenti della Commissione' 
parlamentare antimafia. VI so­
no stato due giorni. Ho parla­
to con moltissime persone. 
Ho visitato, sia pur molto rapi­
damente, la città. Sono stato a 
prendere II caffè net bar della 
affollatissima piazza centrale; 
una piazza che era affollata 
anche a Pasqua, quando, In 
pieno giorno, fu consumato 
un delitto. C'era curiosità per 
il nostro passaggio ma anche 
(ne ho avuto la sensazione 
netta) scetticismo e diffiden­
za. 

La Cqmrnl|5lane pariamen- • 
tare antimafia discuterà é ap­
proverà un documento sulla 
situazione di Gela, che Inae­
remo al Parlamento, cost co­
me abbiamo già fatto per Reg­
gio Calabria (e, prima ancora, 
per Palermo). Ma sento II bi­
sogno di raccontare subito le 
mie Impressioni e lo sconvol­
gimento che ho provato: in 
aueilo che viene chiamato 

'Inferno di Gela». 

CI sono stati, qui, In meno 
di un anno e mezzo, 41 omici­
di e circa 70 tentati omicidi: 
una vera e propria carnefici­
na. Per 38 di questi omicidi si 
sono aperti procedimenti giu­
diziari contro ignoti». Ma que­
sti sono soltanto i dati bruii 
più impressionanti di una si­
tuazione complessiva che mi 
è parsa allucinante. No, non è 
vero che tutti i posti infestati 
dalla mafia, dalla camorra o 
dalla 'ndrangheta sono uguali. 
E neanche è vero che tutte le 
zone della Sicilia e del Mezzo­
giorno soffrono, più o meno, 
degli stessi problemi, per l'esi­
stenza, appunto, anzi per l'ag­
gravamento della questione 
meridionale. 

C'è una spiegazione abba­
stanza diffusa per questa cate­
na di omicidi. Ce l'hanno n-
petuta, quasi con le stesse pa­
role, i dingenti della polizia, 
dei carabinieri, della guardia 

OMAIIDO CHIAHOMONTB 

Gerardo Chkromonte 

di finanza, i magistrati, i sinda­
calisti, gli amministratori co­
munali. La •mattanza* è parti­
ta, nei giorni di Natale del 
1987, da un duplice omicidio 

conti fraSmaSlnlótla 
fra loro per il controllo delle 
estordonF3'ae|ri'aJ*altrPoi 
è'venuta via via degenerando, 
con vendétte e omicidi'che 
sono andati al di là della faida 
iniziale. 

Sarà vera questa versione? 
Non lo so. Anche di questo di­
scuteremo"1*. Commissione. 
Sta di fatto che una parte 
grande degli omicidi o dei 
tentati omicidi riguarda giova­
ni e qualche volta giovanissi­
mi. E già questo pone diversi 
interrogativi. C'è poi da ag­
giungere che di appalti non si 
hanno molte notizie, in quel 
di Gela, dopo l'aggiudicazio­
ne del secondo lotto del lavori 
per una diga, affidati ad una 
ditta di Milano che si serve, 
per I lavori di movimento-ter­
ra, di una ditta di Bologna. E 
tutti dicano che l'attenzione 
della mafia si è spostata r'-gli 
appalti al traffico della droga, 
ferme restando le estorsioni. 

A proposito della droga, 
uomini responsabili delle for­
ze dell'ordine mi hanno detto: 
•Forse (I), Ih questa zona c'è 
una raffineria clandestina». 
Che strano! Le stesse parole 
(e lo stessa '•forse») le sentii 
dire per Reggio Calabria, due 
mesi fa: e non da una confi­
denza dell'ultimo venuto. I ca­
rabinieri di Gela possiedono 
una motovedetta, che è stata 
però incendiata due volte. 
Hanno deciso di trasferire l'at­

tracco a Licata, che però è vi­
cinissima ed è più protetta. 

Ma come *i 'a fronte a tale 
situazione? Del tutto inade­
guati, rispetto alle necessità 
drammatiche che II ci sono, 

"mi sono sembrate l'efficienza* 
' e la qualità dell'azione degli 
-organi dello Stato, nonostante 
l'Impegno e lo spiritò di sacri­
ficio di molti uomini. Per la 
magistratura, ho conosciuto 
due giovani (poco più che ra­
gazzi) che fanno i pretori a 
Gela: una donna di 30 anni e 
un suo collega di 28. Dopo 
aver vinto il concorso, è II loro 
primo incarico di lavoro. Sono 
due, ma l'organico (fatto pri­
ma che Gela diventasse quel­
lo che è oggi) prevedeva tre 
posti. Sono pieni di passione 
civile. Credo che lavorino 
moltissimo. Debbono occu­
parsi di tutto. Anche, in un 
pnmo momento, degli omici­
di o dei tentati omicidi: la pro­
cura, l'ufficio istruzione sono 
a Caltanisetta, che è il capo­
luogo, distante un po' meno 
di cento chilometri, ma che è 
più piccola (come numero di 
abitanti) rispetto a Gela. C'è 
stato, nelle settimane scorse, 
un attentato dinamitardo nella 
sede della pretura. I due gio­
vani, che pure fanno il loro 
dovere, e al quali deve andare 
la riconoscenza di tutti, hanno 
già fatto domanda di trasferi­
mento, Ma una vecchia riven­
dicazione - che è quella di 
avere a Gela la sede di un tn-
bunale - non viene accolta: 
né si capisce 11 perché. Nessu­
no dei governanti - né quelli 
che stanno a Roma né i loro 
rappresentanti di Caltanissetla 
- dà spiegazioni: anche se lo 

stesso ministro Vassalli pare 
sia convinto della sua necessi­
tà. 

Gela è una città in cui non 
vigono, da anni, le leggi della 
Repubblica e I principi della 
Costituzione. Girando per, i 
quartieri (l'ho fatto insieme al 
sindaco e al vicesifidaco) ho 
potuto rendermi conto di cosa 
significhino, «quali punte ne­
gative possano raggiungere, il 
degrado civile «ambientale e 
la disgregazione sociale. In 
una città di circa;90.000 abi­
tanti. i disoccupati sono 
15.000. I vani abusivi sono 
50.000: si attraversano quartie­
ri senza fogne, senza strade, 
,con le case senza intonaco. 
L'aspirazione annosa degli 
ex-contadini diventati operai 
o emigrati è slata quella di co­
struire una casa, per s£ e per i 
propri figli: e appena hanno 
avuto un po' di soldi, lo han­
no fatto. Certo, abusivamente: 
ma in verità non c'era nessu­
na legge o regolamento urba­
nistico da violare. 

Non esistono servizi sociali 
o civili. Non esiste un giardino 
pubblico. Se per telefono si 
chiama II 113, risponde Calta-
girone. Le amministrazioni co­
munali e le maggioranze cam­
biano con una rapidità im­
pressionante; e quando, a vol­
te, cominciano a dar prova di < 
una qualche stabililà. inter­
vengono il Tar e I conseguenti 
commissari In rapporto a que­
sta o quella irregolarità, vera o 
presunta che sia. (È accaduto 
cosi, a noi, di incontrare una 
giunta che sarebbe stata sosti­
tuita, da II a qualche ora, da 
un commissario, dopo che il 
Tar aveva deciso che bisogna 
rifare le elezioni in cinque 
seggi contestati). • • •-, .. • 

.Questa «'Gela, oggi,,Del­
l'arino 1989,,mentre stiamo 

' per •integrarci» nell'Europa. A 
Gela ci sarebbe tutta una sto­
ria da scrivere: come si può 
passare dalle Illusioni e spe­
ranze dell'industrializzazione 
(Mattel. l'Eni, il petrolchimi­
co) alfa disgregazione sociale 
e civile. Sarebbe una storia in­
teressante, per'capire tante 
cose delle vicende della Sicilia 
e del Mezzogiorno degli ultimi 
quarantanni. 

Certo, non tutta la Sicilia, 
non tutto il Mezzogiorno sono 
cost. Quando, sulla via del ri­
tomo, mi sono fermato a Ca­
taria e poi a Napoli (due città 
anch'esse •invivibiH», per tanti 
aspetti) mi è sembrato di tor­
nare nella 'normalità.. Ma un 
pensiero agitava la mia men­
te. La responsabilità delle 
classi dirigenti, nazionali e lo­
cali, e di politiche sbagliate 
dei governi (nazionali e regio­
nali) è del tutto evidente. E 
sarà sempre insufficiente - co­
me lo è oggi - la nostra de­
nuncia del malgoverno, della 
corruzione, delia incapacità di 
grande parte degli esponenti 
di queste classi dirigenti e di 
questi governi: Ma non esisto­
no anche nostre responsabili­
tà, delle forze della sinistra 
sindacate e politica, e delle 
forze sinceramente democra­
tiche, se si sono via vìa pro­
dotte situazioni allucinanti co­
me quella di Gela? 

. Intervento 
II problema etico dell'aborto 

e i «tempi interni» 
della coscienza femminile 

MARIELLA QRAMAQLIA 

Q uesto vuole essere un intervento 
dichiaratamente di tendenza. 
Troppo spesso le donne che di­
fendono la 194 vengono dipinte 

^ ^ B H come un battaglione compatto e 
un po' ottuso, schierato sulle 

colline a guardia della fortezza e questo co­
mincia a Irritarmi. Non abbiamo mai smes­
so di pensare, né di pensarla diversamente, 
e non è affatto uq danno, anzi, che questo 
sisappia. ' J 

Il fallo Innegabile che l'aborto è proble­
ma, sul plano etico, psicologico ed esisten­
ziale, è stato affrontato tormentosamente 
dal legislatore attraverso due parametri cul­
turali: quello della solidarietà sociale e quel­
lo della fiducia illuministica nell'effetto posi­
tivo del diffondersi delle conoscenze sul 
proprio corpo e sulla possibilità di control­
lare la propria facoltà riproduttiva, 

Consultori, tempi di ripensamento, ricor­
so vincolato alle strutture pubbliche avreb­
bero dovuto sottrane la donna al peso della 
solitudine e prospettarle alternative concre­
te all'interruzione della gravidanza: consul­
tori ancora, ed educazione sessuale avreb­
bero dovuto prevenire la sconfitta sociale e 
individuale dell'aborto. E vero che si salva­
guardava l'autodeterminazione della don­
na, ma come affermazione di un'ultima ra­
tio, di uno stato di necessità dell'individuo 
donna che manda alla collettività, che la 
vorrebbe madre, il suo messaggio di scac­
co. Naturalmente, sul plano degli avveni­
menti effettivi, si può obiettare che, né la so­
lidarietà sociale, né il lavoro di conoscenza 
e d'intelligenza del corpo, sono stati attuati 
come dovevano. Resta, pero, il paradosso 
che anche Formigoni e Casini possono lare 
appello senza vergogna alla piena applica­
zione della 194 perché non v'è dubbio che 
almeno i primi due articoli accolgono II 
punto di vista di un'etica estema alla donna 
e di un diritto a forzare la sua coscienza da 
parte della collettività, Solo in questo qua­
dro si spiegano gli ampi margini di manovra 
che Martinazzoli potè avere nella scorsa sta­
gione parlamentare quando presentò in au­
la la sua mozione in difesa della vita: pro­
prio perché non si trattava di una battaglia 
frontale contro la 194, ma di un tentativo di 
aiterare gli equilibri reciproci fra autodeter­
minazione femminile e punto di vista della 
collettività, potè ragionevolmente sperare di 
scompaginare l'area laica e quasi ci riuscì. 

A mio parere è tempo di cambiare radi­
calmente i parametri culturali con cui sk af­
fronta il problema etica dell'aborto e di usa­
re-come critèrio fondamentale, di analisi 
quello dei tempi -interni, delia-coscienza 
femminile. È giusto-appellarsi al! importan­
za della contraccezione ma non penso se 
ne debba fare un feticcio. Esiste un'ambiva­
lenza del desiderio di maternità che chiun­
que abbia avuto una pratica intensa nel 
movimento delle donne conosce benissi­
mo: il figlio inconsciamente desiderato e 
fantasticato come un progetto magnifico si 
scontra con i limiti del senso di realtà, con 
una paura improvvisa e disperante, con un 
padre che si sottrae, con un senso di inade­
guatezza che non si supponeva di provare. 
Anche per questo si abortisce, e non solo 
per una spirale che ha fallito i suoi scopi. E 
di fronte a ciò ragione e solidanetà sociale 
non possono che tacere e rispettare. 

E siste poi una modificazione del­
la coscienza femminile e indivi­
duale rispetto aìì'immagme del­
l'embrione come progetto di vita 

„ _ _ Non perché si siano modificale 
in maniera sostanziale le sco­

perte scientifiche nspetto a dieci anni fa, ma 
perché è cambiata la riflessione culturale e 
la dimensione dell'immaginario rispetto alla 
vita embrionale. Il diffondersi delle tecniche 
ecografiche e II dibattito bioetico sul diritto 
del biologo a manipolare l'embrione, ed 
eventualmente per quanto tempo, cambia­
no i caratteri del problema morale su una 
questione cruciale: il tempo. Nessuno pensò 
mai, nemmeno dieci anni la, che il limite 
delle dodici settimane avesse un caraltere 
metafìsico: prima c'è un embrione e poi c'è 
un feto, prima non c'è una persona e poi si, 
o che so io. Si trattava di un limite di sop­
portabilità esistenziale della separazione da 
una vita possibile per l'individuo donna e 

per la collettività. 
Bene: io ho la sensazione che questa li­

mite si stia abbassando. Intendiamoci, non 
sto invocando una riduzione dei tempi per 
l'autodeterminazione della donna (In que­
sta contesto sarebbe veramente suicida), 
sto chiedendo che si tenga conto di questo 
elemento nel dibanlto politico-culturale. 

Ricordo che, nella gran frenesia che pre­
se nella primavera scorsa molti uomini so­
cialisti di differenziarsi dalle loro donne, l'u­
nico che svolse una considerazione, a mio 
parere, intelligente fu Claudio Martelli: se 
anche nella legislazione più permissiva, 
quella inglese - disse più o meno -, non è 
consentito allo studioso di laboratorio di 
operare in alcun modo sull'embrione olire il 
quindicesimo giorno dalla fecondazione) 
dell'ovulo non e problema che alla donna 
ciò sia lecito per ben novanta giorni? Ha ra­
gione, lo è. Non in maniera meccanicistica, 
naturalmente, perchè la relazione della 
donna con II progetto di vita che è inestrica­
bilmente intessuto al suo corpo è ben diver­
sa di quella fra il biologo e la sua deontolo­
gia di laboratorio, ma è importante per ca­
pire quanto il fattore tempo comi perché un 
progetto di vita prenda contomi e tenden­
ziale autonomia. 

Credo che per tutti questi motivi di co­
scienza intema che ho cercato di tratteggia­
re e per altri, l'aborto è, forse per la prima 
volta nella storia, un problema morale per 
le donne, Inoltre, più preziosa è più rara è 
la vita di ogni figlio nato, più carica d'inter­
rogativi esistenziali si fa ogni gravidanza che 
s'interrompe. 

M a, se le cose stanno cosi, semi 
pie meno convincente mi appa­
re la cattedrale di vincoli sociali 
prevista dalla 194; mi appare 

_ _ _ più figlia del terrore maschile di 
vedersi sottratto il controllo del­

la fertilità che di un reale Interrogativo etico 
sull'aborto. O peggio, figlia di un desiderio 
Inconscio di infliggere alla donna una via 
crucis per risarcire la società del suo pecca­
to di autodetermlnars! e sottrarsi a dei vin­
coli. Per tutte queste ragioni vedo con (avo-
re ogni tecnica che rampa un vincolo per­
verso fra donna e collettività. Vedo con fa­
vore, se sanitariamente sicuro, l'uso dell'Ru 
488, cosi come quello dell'aspirazione me­
struale, e non per faciloneria permissiva, 
ma perché il tormento esistenziale e morate 
stanno appunto In un corpo di donna e non 
altrove. Alla collettività spelta altro, spelta 
l'educazione sessuale, l'Informazione, 114o> 
slegno della maternità,' Spetta di praticare 
l'èlica modesta e serena della fiducia .nella 
vita e non quella del controllo. " ' 

Potrà spiacere alla cultura cattolica que­
sto ragionamento? È possibile. A una parte, 
almeno, a quella più integralista e più pessi­
mista, più convinta che dalla coscienza in­
dividuale lasciata alla sua libertà altro non 
c'è da aspettarsi erte il male. Ma la parte più 
sensibile al concetto di persona dovrebbe 
essere assai più attenta agli itinerari concreti 
della cultura femminile che a garantirsi la 
sua quota di controllo sociale sulle scelte 
delle donne. 

Detto questo sul piano culturale, esiste la 
prosa della politica e della difesa concreta 
degli interessi delle donne. Forse bisogna 
saper dire che la 194 non è necessariamen­
te una buona legge, ma è certamente un 
punto di non ritorno. Per renderla meglio 
applicata, più rispondente agli Interessi det­
te donne mi sento di praticare il più assolu­
to pragmatismo. Le proposte in campo so­
no tante: da una quota garantita di non 
obiettori che sembra trovare concoidi le 
donne socialiste e comuniste, ai concorsi ri­
servati ai non obiettori, ai reparti di fisiopa­
tologia della riproduzione proposti dai radi­
cali, a una maggiore quota di ncoreo al pri­
vato suggerita dal partito liberale. Proprio 
perché l'unico metro di valori che adotto è 
quello dei tempi intemi, morali e psicologi­
ci, di una coscienza femminile, verso nessu­
na di queste proposte ho obiezioni di prin­
cipio, ma solo, per ognuna, qualche dubbio 
di efficacia o di fattibilità. Ciò che conta è 
costruire un fronte per l'integrazione e l'ap­
plicazione piena della legge in cui si unisca 
massima libertà del dibattito a massima sa­
pienza e unità su alcuni punti concreti. 

rilriità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Cam, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Pietro Verzelettl 

Giorgio Ricolmi, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione- 00185 Roma, via del 
Taurini 19, telelono passante 06/40490, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
Iscrlz. al n. 243 del registro stampa del Inb di Roma. Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonilacci 
Itcriz, al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscrlz. come gjornale murale neiregls. del trìb di Milano n 3599 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, Torino, telelono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, telelono 02/63131 

Stampa Nlgl spa; direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, Milano. 
Stabilirà: irla Cine da Pistola 10, Milano; via del Pelasgl 5, Roma. 

M Fare un figlio è troppo 
facile, e difficilissimo Insie­
me È troppo facile per i tan­
ti che volevano solo placare 
fame di sesso, e si ritrovano 
un bambino (mai nato o 
nato, le conseguenze di 
quell'atto sessuale appaiono 
sproporzionate all'insignifi­
canza di quella e tante altre 
congiunzioni carnali). E 
troppo difficile per molte 
coppie che un figlia lo desi­
derano ardentemente, dal 
sesso vorrebbero procrea­
zione, e invece niente, il 
bambino non arriva. Non c'è 
che dire, la natura non è 
sempre buona. 

Ma se la natura è spesso 
cieca e crudele, anche la 
cultura non scherza. Per cre­
scere un neonato, infatti, oc­
corre che un adulto si occu­
pi di lui. Pare che nella prei­
storia fossero le sole madri, 
in gruppo, ad allevare i 
bambini, mentre I padri, 
sempre In gruppo, provve­
devano alla difesa della co­
munità. A quel tempi non 

importava tanto il legame di 
sangue. Che diventa invece 
fondamentale quando si in­
venta la famiglia: padre, ma­
dre, figli di quel ceppo, e 
guai ai bastardi. E cosi la 
storia racconta di infiniti casi 
di bambini abbandonati e 
poi raccolti da altri, di figli 
perduti e ritrovati, di figli del 
peccato che si rivelano poi 
geniali e straordinan, tanto 
che il rifiuto iniziale viene ri­
scattalo dal coro di lodi per 
la qualità dell'uomo o della 
donna divenuti adulti: la 
macchia della nascita viene 
cosi cancellata. 

È mio, non è mio, ci si 
chiede talvolta di un figlio. 
Sono miei, non sono miei, ci 
si chiede talvolta del genito­
ri. E non perché la stona 
anagrallca non sia chiara: 
nato il, da quell'uomo e 
quella donna, In quel luogo, 
a quell'ora; ma perché qual­
cosa ci divide da quel figlio, 
da quel padre o quella ma­
dre. «Il sangue non mente», 

Dico la mia 
sull'adozione 

•il sangue non è acqua», si 
dice. E su tali assiomi si so­
no costruiti drammi cupi o 
splendenti lleto-fine della 
narrativa ottocentesca. Ma è 
poi vero che il legame di 
sangue è un richiamo tanto 
certo e irresistibile? Konrad 
Lorenz ci ha insegnato che 
un'ochetta abbandonata l'a­
veva eletto a madre, visto 
che era l'unico essere viven­
te e adulto a occuparsi di 
lei. 

Ed è cosi che si arriva al­
l'adozione: la presa in cari­
co di un bambino che non è 
•di sangue». Nella maggior 
parie del casi non accade 

granché: sempre che 1 geni­
tori non si aspettino troppo 
da quel bambino, e che quel 
bambino non chieda troppo 
a quei genitori. Come in tut­
te le famiglie di sangue. Ciò 
che conta, passati i mesi e 
gli anni, sono gli orizzonti 
entro i quali si e passata la 
vita Insieme, i volti familiari, 
le voci, le parole. Tulio que­
sto diventa «mio», «tuo», "no­
stro». E cresciuto nel tempo, 
è una parte di vita, di ognu. 
no che ha vissuto quella vi­
cenda di familiarità. 

Per questo i drammi che 
accompagnano le adozioni, 
negli ultimi tempi, cosi cru­
deli e inutili, sembrano al­

trettanti psicodrammi della 
famiglia di sangue la bam­
bina Serena viene allontana­
ta dal Giubergia perché han­
no mentito, violato la legge, 
e sono genitori possessivi. 
Se si dovessero allontanare 
di casa tutti i bambini che 
hanno genitori colpevoli di 
aver violato la legge, di aver 
mentito, di essere possessivi, 
mezza Italia si troverebbe da 
un momento all'altro senza 
tigli. Ma per le famìglie di 
sangue conta il sangue, na­
turalmente. E non conta il 
tempo di vita passato Insie­
me, quel sottofondo di quo­
tidianità che è il riferimento 

di ogni essere umano? 
Si separano i fratelli Za-

non perché il più piccolo ha 
trovato una famiglia adotti­
va. E grazie tante al buon 
cuore di queste persone, e 
alla sollecitudine dei magi­
strati che sottraggono alme­
no uno di questi ragazzi al 
ricovero delle istituzioni. Ma 
dei loro legame familiare, 
del loro tempo di vita passa­
to insieme, che se ne fa? Lo 
si cancella con un colpo di 
spugna? 

E, infine, i coniugi Sac­
chetto restituiscono alle 
pubbliche cure la ragazza 
Maria, quattordici anni, nera 
di pelle, adottata a cinque 
anni, perché t troppo In­
quieta e sogna la sua Africa. 
•Beat! loro» avranno pensato 
tanti genitori di tanti figli 
adolescenti drop-out, tossi­
codipendenti, deviati, mini-
vandali. «Loro, almeno, han­
no potuto restituirla, la figlia 
inquieta. Noi, i nostri, con 
tutti i loro problemi, ce li te­

niamo». Ed è una dura pra­
va: anche nelle famiglie nor­
mali, o quasi, l'adolescenza 
appare portatrice di un pas­
sato ignoto e remoto, dì un 
presente diverso e ostile, di 
un futuro incerto, talvolta 
minaccioso. Gli adolescenti 
tornano ogni giorno a casa 
portando su di sé i segni di 
una società conflittuale, du­
ra, spesso violenta, e non c'è 
niente che da questa società 
risponda alle esigenze d'aiu­
to, di solidarietà, dei genito­
ri. 

Se volessimo davvero 
aprire gli occhi, foise ve­
dremmo che ogni figlio 6 
adottivo: è venuto da lonta­
no, la sua pelle « comunque 
diversa dalla nostra, si porta 
dentro un'Africa popolata di 
memorie e di sogni, bisogni 
e desideri che noi non ab­
biamo mai avuto, e che 
chiedono una loro legittimi­
tà. E davvero troppo arduo 
accettare una paternità, una 
maternità, a queste nude 
condizioni? 
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Lo scontro in Urss 
Oggi la riunione 
straordinaria: Inarato 
cerca la rivincita 

1 dòpo il colpo elettorale 
Il leader sovietico tór| 
trovare una mediazione 

Il Plenum più difficile di Gorbaciov 
Stamani - conferma ufficiale di Gherasimov - si 
apre il plenum straordinario del Ce del Pcus. L'ordi­
ne del giorno non è stato reso noto, ma con ogni 
probabilità si discuterà - e non senza durezze - sul­
lo «stato del partito» dopo le elezioni. Clima inquieto 
dei momenti difficili. Gorbaciov dovrà trovare una 
nuova "mediazione" per acquietare gli apparati sen­
za rinunciare a portare avanti la democratizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIBTTO CHIMA 

Mi MOSCA. Sono state con­
fermale ufficialmente ieri, 
dal portavoce Gherasimov, 
le indiscrezioni che annun­
ciavano per stamani, alle IO, 
la convocazione di un ple­
num straordinario del Comi-
lato centrale del Pcus L'ordi­
ne del giorno - ha precisato 
Gherasimov - non è stalo re­
so nolo. SI sa sollanlo che 
non alfrontera i problemi 
delle nazionalità, per I quali 

è previsto, a giugno, un nuo­
vo plenum. Dunque risultano 
indirettamente confermale 
anche le voci che annuncia­
vano un'importante discus­
sione sullo stalo del partito 
dopo le elezioni dei 26 mar­
zo e sulle tappe successive 
del processo di democratiz­
zazione in corso. Nei giorni 
scorsi alcuni deputati di fre­
sca elezione - tra gli altri Ju-
rij Karlakin e Aieksandr 

Uso di gas in Georgia 

Le autorità ammettono: 
«Manifestanti uccisi 
da sostanze tossiche» 
Mi TBILISI. Le massime auto­
ma comuniste della Georgia 
hanno ammasso che alcuni 
del manifestanti nazionalisti 
morti nel corso degli incidenti 
del, novo aprile sulla piazza 
Umili di Tbilisi sono «lati ucci* 
&j (JaJ gtli> vUM.(,|i.j Uli-Wdli, 
dall'Armata Rossa. 

«La verità e che hanno usa­
lo I gas« ha riconosciuto II se* 
grclnno del Partito comunista 
georgiano Givi Gumbarldze 
parlando con un gruppo di 
giornalisti che hanno potuto 
visitare 1» citta; «e vero anche 
che alcune persone sono 
morte dopo essere state Intos­
sicale da quelle sostanze». 

Non si conosce quante del­
le 20 vittime di quegli scontri 
Ilario state uccise dai gas, dai 
momento qho l'Armata Rossa 
uiillàzó contro (dimostranti 
'anche i manganelli e,d i^Mili 
diserro in dotazioneai-toro 
automezzi. Stando a quanto 
affermato da un quotidiano, Il 

;ga# utilizzata sarebbe chiama­
lo in russo «Cherèmukhat a 
base di cloroacetofenònè, una 

• SQstflh?a simile a quelle utiljz-
siate nella fabbricazione di la* 
crimogeni nià datate di.una 
potenza mólto superiore. 
.. il iGherèmukha» non sareb­
be però l'unico gas utilizzato 
nei corso delle violenze, 1 

membri della commissione di 
Inchiesta istituita dalle autorità 
sovietiche parlano anche di 
una seconda sostanza non 
meglio precisata. I cui effetti 
sarebbero in qualche caso 
permanenti. Malkhaz Zaali-

, i.hmll, ,111 biuiuyo,t,lje (a parte 
della commissione, precisa 
che quest'ultimo tipo di gas 
«paralizza il sistema nervoso». 
Ma (inora le domande degli 
inquirenti si sono scontrate 
con un ostinato silenzio da 
parte del responsabili della re­
pressione. 

•'Si e trattato di un errore 
molto grave», è it commento 
di Guambridze, chiamato da 
Shevardnadze a ricoprire la 
massima carica del Partito co­
munista locale dopo l'ondata 
di violenze che ha investito 
Tbilisi agli Inizi del mese, «non 
sì può parlare di una decisio­
ne presa all'unanimità, ma al-

. lo stesso tempo, se la legge 
deve essere fatta rispettare, 
non pud essere impósta ucci­
dendo la gente». Ad ogni mo­
do quello che è accaduto il 
nove aprile «ora fion può. più 
accadere», perché «se i mani­
festanti ora devono agire nel 
rispetto delle regole» anche i 
leader comunisti locali «devo­
no capire il perché di queste 
proteste*. 

Dimissioni in Giordania 

Va via il primo ministro 
principale bersaglio 
della rivòlta del carovita 
• I AMMAN. Zald Rifai, primo 
ministro giordano, si ò dimes-

, so. Con lui hanno lasciato l'In­
carico tutti ì ministri del suo 
governo; È la prima conse­
guenza della rivolta de) caro­
vita, divampata nei giorni 
scòrsi in Giordania, e del rien­
tro precipitoso dagli Usa di re 
Hussein, Rifai, principale ber. 
saglio delle proteste, aveva va­
rato Il piano di austerità, con­
cordato con il Fondo moneta­
rio intemazionale, con au­
menti di acqua, benzina, tra­
sporti pubblici, bevande e si-
garello. Un plano che aveva 
fatto scattare durissime mani­
festazioni in tutto 11 paese con 
scontri tra polizia e dimostran­
ti; almeno 10 persone sono 
state uccise. 

[1 primo ministro guidava il 
paese dal 1985, Sembra scon­
tato che re Hussein accetterà 
le sue dimissioni, anche per­
ché probabilmente è slato lo 
stesso sovrano ad imporle, Per 
la successione si (anno i nomi 
del capo di gabinetto reale, 
maresciallo tfeid Ben Chaker, 
e dei vice primo ministro, 

Ghelman - avevano annun­
ciato che diverse organizza­
zioni ; del partito stavano 
chiamando in causa la dire­
zione del partito per «deci­
sioni non meditate» in tema 
di democratizzazione Da 
qualche parte sarebbe stata 
avanzata addirittura la ri­
chiesta di rinvio della con­
sultazione d'autunno dalla 
quale dovrebbero emergere i 
nuovi soviet repubblicani, re­
gionali e cittadini, cioè la 
mappa del potere locale, 

Il leader sovielico avrebbe 
a questo punto deciso, di af­
ferrare il toro per le corna af­
frontando una discussione 
che potrebbe rivelarsi piutto­
sto' accesa, Tuttavia appare 
probabile che il presidente 
sovietico voglia piuttosto cai-
mare le acque che non agi­
tarle ulteriormente. Le sca-

Dhoukan Al Hindaui. 
Dopo il suo ritomo dagli 

Stati Uniti re Hussein ha pro­
messo di «eliminare alia radi­
ce tutte le cause dei violenti 
disordini avvenuti nei giorni 
scorsi, Per ottenere ciò conto 
su Dio e sulla profonda ed im­
mensa fiducia nella vigilanza 
del popolo giordano». Secon­
do I giornali israeliani; una 
mano al sovrano l'avrebbe da­
ta l'Olp che avrebbe impedito 
ai suoi attivisti di distribuire 
volantini che spingevano alla 
rivolta contro gli aumenti. Al 
centro degli scontri sarebbero 
stati, invece i beduini del sud 
del paese, in passato fedelissi­
mi del re. 

II rfuro. intervento dell'eser­
cito sembra aver riportato la 
calma in tutto il paese. A 
Maan, dove ci sono stati gli 
scontri più duri, vige però an­
cora il coprifuoco, anche se 
gli abitanti possono circolare 
lìberamente dalle 10 alle 17. A 
Sali, altra città al centro delle 
dimostrazioni, il coprifuoco è 
stato invece abolito. 

denze di lavoro sono terribil­
mente ravvicinate II 25 mag­
gio si riunirà per la prima 
volta il «congresso» Ali ordi­
ne del giorno l'elezione del 
Soviet spremo, il parlamen­
to permanente, e del presi­
dente Ma numerose questio­
ni procedurali e di funziona­
mento del nuovo organismo 
sono ancora da definire. Per 
questa ragione, Gorbaciov 
proporrebbe al' plenum di 
prolungarti la durata in cari­
ca dell'attuale governo cen­
trale fino'al- prossimo autun­
no, per darevrhodo al con­
gresso e al Soviet supremo di 
preparare'urrvasto rimpasto 
e ai soviet repubblicani di 
mettere a punto le leggi elet­
torali e il lóro futuro funzio-
nameiilcjjncondizioni di più 
elevala autonomìa. 

Net Iratterrjpo infatti, come 
s'è detto,1 dovrebbe tenersi 

anche il plenum speciale 
sulle nazionalità, da cui si at­
tendono decisioni di vasta 
portata nel quadro dei rap­
porti tra centro e periferia, 
tra unione e repubbliche. Sa­
rebbe con questa motivazio­
ne che il leader sovietico 
proporrebbe il rinvio delle 
elezioni locali alla prossima 
primavera, cercando di veni­
re incontro alle preoccupa­
zioni di vasti settori degli ap : 
parati. Gorbaciov non potrà 
comunque sottrarsi al com­
pito,di formulare un chiaro 
giudizio, sullo stato del parti­
to. Tutt'altro che sano se -
com'è apparso chiaramente 
dall'intervista rilasciata do­
menica alle Izvestija dal pri­
mo segretario cittadino di 
Leningrado - invece di trarre 
le dovute lezioni dall'esito 
elettorale, ci sono molti qua­
dri che mostrano prepccu-j 

panti ngurgiti di «bellicoso 
conservatorismo» 

Anche se la questione na­
zionale non verrà affrontata, 
non c'è dubbio che essa in­
comberà sulla discussione. 
La recente fenta georgiana è 
ben lungi dall'essere rimargi­
nata La «crisi di fiducia* che 
ha investito gli apparati del 
partito si sta. manifestando 
con particolare, virulenza 
proprio nellaloro incapacità 
di controllali^^ gestire le 
spinte* centrifughe che Ormai 
investono almeno cinque re­
pubbliche dell'Unione. An­
che queste situazioni potreb­
bero essere usate come ca­
pi d'accusa» con cui gli ap­
parati periferici del partito, 
scossi dàlia perestrojka e 
dalla democratizzazione, 
cercano di contrattaccare 
per difendersi. IKPolitburò -
secondo le loro fesi - avreb­

be innescato processi incon­
trollabili, tali da méttere in 
causa il ruoto dirigente dèi 
partito. La tesi è stata già 
confutata da alcuni articoli 
apparsi sulla stampa centra­
le e sulla stessa Pravda, ma il 
solo fatto che essa sia stata 
espressa conferma sintomi 

.preoccupanti di scollamen­
to. 

Gorbaciov deve trovare 
ora una nuova «mediazione-, 
senza perdere tempo, all'in­
terno del partito. Quella con 
cui vjnse la XIX conferenza 
del partito non è più suffi­
ciente. È ora il congresso dei 

. deputati del popolo non è 
più, in ogni caso, un sempli­
ce strumento della volontà 
degli apparati. La lista dei 
540 deputati che compor­
ranno il Soviet supremo non 
sarà accettata senza discus­
sione. ; 

Grande assemblea allo stadio, chieste le dimissioni del premier 

A Pechino gli studenti in sciopero 
per costringere il governo al dialogo 
GJi studenti di Pechino, in sciopero à Oltranza, insi­
stono nella toro richiesta: vogliono: dialogare con il 
governo. Beida sommersa da manifesti murali, qual­
cuno con la richiesta di dimissióni <Je|<pfémier e del 
yicejjrejnief. Grandi» assemblea nellWìstadio; 'Mascè 
ì'assóciàzione autonoma degli univefsltari. lia selida-
tie.tà,di4nsegnantitè uprrfnMiiip|ffa«ljptta.;in-;, 
gaggiata nelle piazze e nel luoghi arstuato: ••-' •*• 

PAIU NOSTR» CpRBiSPONPSNIi; 
LINA TAMIIMRINO 

m PECHINO. Molli si chiedo­
no, ma qua] è il nostro obietti­
vo? lo rispondo: il nostro 
obiettivo è promuover* la de­
mocrazia in Cina. E alcuni 
chiedono, ma qùal è la demo­
crazia? e io rispondo : intanto 
costringiamo il governo ad 
aprire il dialogo con noi. Poco 
dopo le tre del pomeriggio 
nella conca assolata dello sta­
dio di Beida, la più importante 
università di Pechino, sono 
accalcali almeno cinquemila 
studenti e a loro sta parlando 
Ding Xiaoping, uno dei leader 
venuti fuori in questi giorni, È 
la prima assemblea del gene­
re. Ed è stata convocata per 
compiere un passo molto am­
bizioso: dare allo spontanei­
smo delle manifestazioni stu­
dentesche In Tian An Men 

uno spessore: .politico e una 
struttura organizzativa. Nelle 
università cittadine è la prima 
giornata di sciopero, procla­
mato a oltranza. Beida è inte­
ramente coperta-di manifesti 
murali. Uno .deplora i gravi 
episodi di Xlan e Changiha. 
Un altro 'chiède le dimissioni 
di Li Peng e,Yao Yilin, premier 
e vice premier. Un altro anco­
ra riporta'! cinque punti che 
dovrebbero essere oggetto 
dell'incontro con il governo: 
garanzia dei .diritti umani, li­
berazione dei,prigionieri poli­
tici, fine del monopolio del 
partito unico, separazione dei 
poteri, una costltuzlon de­
mocratica,-' vNélla stanzetta 
dormitorio che divide con altri 
tre studenti Oing Xiaoping e la 
prova che il movimento stu­

dentesco comincia a selezio­
nare dei dirigenti. «Facciamo 
lo sciopero, ripete, perché vo­
gliamo che il governo apra, un 
dialogo tonno». 

s l 'Aoflj <ji prarjzo è i viali so-,, 
no"pieni di ragazzi che vanno 

,,e;Wflgppp.co,nt!a loro scode!-^ 
'la'di riso b dì ravioli, che man-' 
'giano cammin facendo. Beida 
è una delle più. esclusive uni­
versità cinesi, ma viverci non 
deve essére molto comodo: le 
camerate, a quattro o a sei, 
con letti a castello, sono pic­
cole, i servizi igienici fatiscen­
ti, il cibo Iroppdspartano, Po­
co dopo le 14, l'assemblea 
nello stadio. Rigido servizio 
d'ordine per impedire provo­
cazioni. Arrivano gli studenti e 
ogni facoltà ha la propria ban­
diera.. Arrivano i componenti 
del comitato provvisorio, l'or­
ganismo nato giovedi mattina 
dopo gli incidenti conia poli­
zia a Zhongnanhai, dòpo che 
la vecchia associazione stu­
dentesca aveva, dato prova di 
non sapere gestire.le manife­
stazioni a Tian An Men, dopo 
che la lega dei giovani comu­
nisti si era messa alla finestra. 
A quei 'Cinquemila studenti 
accovacciati sull'erba viene 
proposto di dichiarare defunta 
la vecchia associazione e di 

costituirne unanuova, del tut­
to autonoma. A decidere sarà 
il comitato provvisorio già esi­
stente. Lo sciopero continua, 
dice Ding Xiaoping, e il nostro 

no. Siamo contro la violenza e 
,:n9|i.fareTOt;ì|iènfe coflbs la 

lqgge. L'assemblea fr sciolta. 
Ma c'è qualche reazione, i mi­
crofoni vengono strappali di 
mano. 1 ragazzi presenti pro­
testano, sono delusi, alla pri­
ma prova di, democrazia; si so­
no trovati di fronte a decisioni 
che non hanno avauto il tem­
po di discutere,.1|,movimento 
studentesco, appena nato, del 
Jutto ignaro delle:regole del 
gioco democratico, senza ave­
re alle spalle là elaborazione 
e la politica che aveva il '68 
europeo, in questa prima sor­
tita allo stadio habalbettato. 

Senza dubbio c'è un ap­
prendistato da fare. Ma it qua­
dro è molto mosso. Assem­
blee si sono tenute anche nel­
le altre università, tutte oramai 
tappezzate di dazìbao che in­
neggiano alla democrazia, al­
ta libertà, allo sciopero a ol­
tranza. Ieri hanno disertato le 
lezioni anche gli studenti del­
l'accademia delle scienze so­
ciali. Ci sono stati altri cortei 

studenteschi. Si raccolgono 
fondi. Insegnanti e uomini di 
cultura, molti anche militanti 
del Pcc, solidarizzano con gli 
studenti e con la toro richiesta 
di essere riconosciuti come in­
terlocutori autonomi del go-

,.VSW>- Al tó°l«!|,W Biovani 
1 ft'ióhb -'«àtr.;<ÌéW proleste 

contro là direzione perché ha 
censurato articoli su Hu Yao-
bang e ha impedito che ci fos­
se una commemorazióne au­
tonoma del dirigente scom­
parso: Pare - perché è impos­
sibile avere conferme - che ci 
siano stati scioperi anche nel-
le.altre università cinesi. 

Certo il tutto è meno esal­
tante detgiorni scòrsi, quando 
le serate in Tian An Men, Il 
travolgente corteo studente­
sco di Venerdì notte, le mi­
gliaia di universitari in piazza 
sabato , avevano dato l'im­
pressione che i frutti politici di 
tutto questo si potessero facil­
mente cogliere. Invece, a 
quanto pare, sono ancora 

- acerbi. Adesso comunque si 
aspetta il 4 maggio, la data 
che ricorda la prima reazione 
cinese in nome «della demo­
crazia e dèlia-scienza» alla po­
litica predatoria delie potenze 
imperialiste nei primi anni di 
questo secolo. 

Contro Noriega 
Bush stantia 
«fondi segreti» 

Bush sembra intenzionato ad Imitare il proprio predecesso­
re in materia di «cpvert actions. Ed anche, a quanto pare, 
di brutte figure/'Appena eletto, infatti, il presidente america­
no avrebbe deciso lò.stanztamento segreto di 10 milioni di 
dollari a favore delle forze che, a Panama, da tempo inutil­
mente si battono per, )à4:àcciata dell «uomo forte» del pae­
se, quel generale Manuel Antonio Nonega (.he da mesi, a 
dispetto déllà.foràennà'a campagna lanciata contro di lui, 
resta i'trànquillàmènté'accapo delle Forze armate Ciò che 
colpisce è soprattutto la modestia della somma Davvero 
troppo poco perla campagna elettorale che, Il prossimo 7 
maggio, si concluderà con le elezioni del nuovo presidente. 
Favorito d'obbligò II candidato del generale, Carlos Duque. 

Almi Sudafricane « Foreign office britannico 
«jil'nvÀtÀefsft.iitl nd urgentemente nchiama-
al piOiesldlUI t0 ,| proprio ambasciatore a 

nordirlandesi? Prelona p" a v e r c « P " * » 1 0 -
llViuiuajiuBU n | m nionU) ad ijn |rs, | lco 

d'armi che, da almeno un 
anno, si svolgerebbe tra ti 

^ H M É M i ^ H M a Sudafnca e le organizzazio­
ni estremiste protestanti del­

l'Ulster, Lo scandalo è scoppiato in seguito all'arresta, a Pa­
rigi, di alcuni membri di organizzazioni protestanti impe­
gnati in trattative per la vendita ad un diplomatico sudafn-
cano - in cambio di armi - di parti «top-secret» di un «Blow-
pipe», un lanciamìssili a spalla di fabbricazione britannica. Belgio: scontri 
tra polizia 
e minatori 

Violenti scontri, ieri a Hau-
thalen, nella provincia del 
Limburgo, tra i minatori che 
protestavano contro la pro­
spettata chiusura dei pozzi 
ed i gendarmi accorsi per 
sedare lo sciopero. Numcro-

m p a ^ v ^ ^ - j - t t f a M M i si i feriti Un poliziotto, cir­
condato dai manifestanti, 

avrebbe esploso alcuni colpi d'arma da fuoco 1 lavoratori 
protestavano per la decisione dì anticipare al 1992 la chiu­
sura delle miniere, originariamente prevista per l inizio del 

.'9ù. La manifestazione doveva svolgersi a Bruxelles, ma, 
con un Improvviso cambio di programma, i minatori aveva­
no declsò.di dirigersi verso la sede della direzione ad Hau-
thalen. 

La maledizione 
del faraone 
colpisce 
uno scalatore 

Davvero singolare il fatale 
Incìdente occorso allo sca­
latore britannico Peter Hold-
Fleming, Impegnato nell'asf 
salto ad un'insolita cima: 

auelladella lamosa.piramW 
e di Cheope. Sècojido 

guanto riferito dai giornali 
él Cairo, Hòld-FTemlng, 

raggiunta la sommità del monumento, si sarebbe addor­
mentato, precipitando quindi da Un'altezza di 146 metri. 
Era dà tempo, sottolineano le autorità egiziane, che simili 
sciagure non si Verificavano. La «scalata» della piramide era 
infatti uno sport discretamente popolare all'inizio del seco­
lo tra I turisti che, affascinati dall'esempio del grande scrit­
tore Gustav Flaubert, primo conquistatore della cima,' usa­
vano audacemente inerpicarsi lungo le ripide pareti dell'ul­
tima dimora dì Cheope. E proprio la grande quantità delle 
vittime - auspice una comprensibile maledizione lanciata' 
dal padrone di casa - aveva consigliato la proibizione, «in­
cora vigente, di ogni attività alpinistica. 

La Cee sospende 
I negoziati 
con la Romania 

u Comunità europea ha 
sospeso 1 negoziati in corso 
con la Romania per la defi­
nizione di un nuovo trattato 
di coopcrazione econon*ca 
e commerciale,,-Alijilbasf 
della decisione, le preoccu-

« • « « v a i v à v M K Dazioni europee per IjjSian* 
calo rispetto, da parw del 

governo romeno, della convenzione di Helsinki sul diritti 
umani. La Romania è uno dei pochi paesi dell'Est che, an­
cor prima dell'apertura di relazioni ufficiali tra Cee e Come-
con, aveva stipulato un trattato di cooperazione con la Co­
munità. Ora si appresta a perdere questo1 privilegio proprio 
mentre, grazie alle rifórme gorbacloviane, le relazioni tra 
Europa e paesi «d'oltre cortina» si apprestano ad. entrare in 
una nuova: e più avanzata fase, 

Busta con l'immagine di 
donna elegante e fatua, 
Lady Diana, mqglle'di C4H4 
erede al trono d'ihghlltena, 
ha deciso di buttarsi» capo­
fitto nella polìtica Ingag­
giando all'uopo nienteme-

• ^ « • M H V M O T I no che sìr Richard Attenbo-
rough, il regista cinemato­

grafico reso famoso dal kolossal sulla vita di Gandhi. Com­
pito del regista sarebbe quella di allenarla alla fondamenta. 
le arte dell'oratoria. La «premiere» è preannuncìatà a 
brevissima scadenza: il prossimo 18 maggio Lady D. dovrà 
inaugurare un simposio sull'abuso di alcol e droghe, ed 11 
suo discorso, metìcòlasamente preparato nella sostanza « 
nella forma, dovrà sottolineare la storica svolta. 

LadyD. 
si da 
alla politica 

VIRGINIA LORI 

Non c'è accordo tra i due paesi sulla soluzione della questione palestinese 

Gelo tra De Mita e gli israeliani: 
«Non potete negare il ruolo dell'Olp» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

De Mita durante I omaggio a! Mausoleo dell Olocausto 

m GERUSALEMME. -Le tensio­
ni fra Israele e i paesi arabi 
hanno come nodo centrale la 
questione palestinese. Si tratta 
di una questione vera, che ha 
un riferimento polìtico ricono­
sciuto nel mondo: l'Olp. Que­
sto è ormai un dato di fatto, e 
il non tenerne conto rischia di 
non aiutarci a, risolvere il pro­
blema". Cosi, con grande 
chiarezza. De Mita si è espres­
so al termine del pranzo offer­
togli dal ministro degli Esteri 
Arena. 

Il richiamo all'Olp è stato 
accolto dagli interlocutori 
israeliani con evidente disa­
gio, l'applauso di circostanza 
a De Mita e slato fiacco e 
stentava a partire. Poco prima 
Arens aveva dipinto un qua­
dro della situazione dai toni 
oscuri e chiaramente arretrati 
rispetto all'evoluzione dei fat­
ti, presentando Israele come 
«un piccolo paese circondato 
da nemici», «un'isola costruita 
su idee e principi occidentali 
in mezzo a paesi che hanno 
tradizioni di brutalità e di fa­

natismo*. Le parole di De Mita 
apparivano dunque come una 
evidente risposta e messa a 
punto, che peraltro non si è 
fornata II. Affrontando subito 
dopo il problema della sicu­
rezza dì Israele, De Mita ha in­
fatti aggiunto: «Capisco la vo­
stra preoccupazione, ma cre­
do che questo oggi non sia un 
problema. E se fosse tale, sa­
rebbe garantito dalla solida­
rietà dei popoli liberi del 
mondo molto meglio che dal­
la vostra paura. Mi ha detto 
stamane il direttore del museo 
dell'Olocausto che per capire 
Israele bisogna conoscere la 
sua storia, che è fatta di dolo­
re ma anche dì coraggio. Eb­
bene faccio appello al vostro 
coraggio, perché per risolvere 
questa questione abbiamo tut­
ti bisogno di grande corag­
gio.. 

E stato questo forse il mo­
mento politicamente più si­
gnificativo della giornata di De 
Mita. Poco prima nove tra i 
più qualificati rappresentanti 
dei palestinesi dei territori, da 

Feìsal Hussein! ad Hanna Si-
niora, ad Haider Abdei Sbafi, 
avevano espresso la loro «viva 
soddisfazione* per la posizio­
ne Italiana in favore della cau­
sa palestinese e delia confe­
renza intemazionale di pace e 
avevano sollecitato un inter­
vento del nostro governo sulle 
autorità israeliane per ottene­
re la riapertura delle scuole in 
Cisgiordania e a Gaza. Si è di­
scusso con toro anche il tema 
di eventuali elezioni nei terri­
tori occupati. «Siamo certa­
mente favorevoli in linea dì 
principio a libere elezioni - ci 
ha detto alla fine Feisal Hus­
sein!, esprìmendo una posi­
zione condivisa da tutti gli altri 
- ma non alle elezioni di Sha­
mir. Le elezioni non possono 
svolgersi sotto occupazione e 
devono rientrare in un proces­
so complessivo di pace che 
abbia come sbocco la crea­
zione di uno Stato palestine­
se». 

Nella affollatissima confe­
renza stampa che ha tenuto in 
serata all'hotel King David, De 
Mita ha aggiunto una ulteriore 
precisazione; «Ci è parso di 
capire - ha detto - che l pale­

stinesi dei territori respingono 
l'ipotesi di elezioni con questo 
ragionamento: l'interlocutore 
per il negoziato C'è già, ed è 
l'Olp; è dunque Inutile andar­
lo a cercare con le elezioni*. 
Se dunque gli israeliani si 
aspettavano davvero un avallo 
dell'Italia, sia in proprio sia 
come paese della Comunità 
europea, al cosiddetto «piano 
dì pace» in quattro punti, han­
no (atto - come già rilevava­
mo Ieri - un buco nell'acqua. 

De Mita ha comunque volu­
to lasciare aperto uno spira­
glio, anche perche; invitandolo 
il governo Shamir sapeva be­
nissimo qual e la posizione 
del nostro paese. Il sostanzia­
le «no» al piano Shamir, cosi 
come è concepito (oltretutto 
in termini, ha osservato De Mi­
ta, «non ancora definiti») non 
vuol dire che «un passaggio 
elettorale non possa rappre­
sentare un inìzio dì movimen­
to», naturalmente a patto che 
si realizzino le condizioni Ido­
nee a renderlo possìbile. E da 
quello che De Mita ha dello 
ad Arens si deduce che se ne 
deve parlare con l'Olp o che 

l'Olp deve comunque essere 
d'accordo. Non a caso U pre­
sidente del Consiglio ha an­
che ricordato per due volte «il 
riconoscimento dì fatto del-
l'Olp da parte degli Usa», che 
vanno «incoraggiati a portare 
avanti la loro Iniziativa». ?Ma 
mentre si parla dì elezionljnei 
territori si contìnua a morire. 
Ieri mattina un palestinese dì 
venticinque anni è stato ucci* 
so dai soldati presso Ramatlah 
e ci sono stati sìa in Cisgiorda­
nia sia a Gaza diverse decine 
di feriti (ottantasette secondo 
fonti arabe). 

Dì prima mattina De Mita si 
era recato allo Yad Vashem, il 
Mausoleo dell'Olocausto, e 
aveva poi compiuto un giro a 
piedi nella Città Vecchia, Sìa 
dal Custode francescano di 
Terra Santa, sìa dallo sceicco 
Jama) dì Al Aksa sì è sentilo ri­
volgere appelli alla pace e alla 
giustìzia. E un vispo bimbette 
palestinese dì forse quatiro 
anni, a) passaggio del corteo, 
ha levato la manina con le di­
ta a V gridando: «Pieltd, Israel 
no», vale a dire *s! all'Olp, no 
a Israele», 

l'Unità 
Martedì 
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Ungheria 

«Rifondata» 
la gioventù 
comunista 
H BUDAPEST, Il 12° Congres-
u del giovani comunisti un­
gheresi conclusosi domenica 
ter» ha deciso lo scioglimento 
dell» Federazione (Km) e la 
fondazione di una nuova or­
ganizzazione chiamata Fede­
razione della gioventù demo­
cratica ungherese. Non si è 
trattato soltanto di un cambio 
di etichettai il cambiamento e 
profondo, politico e di struttu­
ra ed è II primo mutamento 
che avvenga in un movimento 
giovanile dell'Est europeo. E 
una rottura netta con il forma­
lismo organizzativo che aveva 
caratterizzato la Klsz dalla sua 
nascita trentadue anni fa e 
che fi partita dalla constata­
zione fatta apertamente dal 
segretario Nagy davanti al 
congresso che VII modello po­
litico, economico, sociale al 
quale la Federazione si era 
ispirala è staio nel suo com­
plesso un fallimento., Della 
vecchia organizzazione si t 
deciso di demolire: la sotto­
missione al partilo, Il centrali­
smo burocratico, l'autoritari­
smo Interno, Il potere degli 
apparati. 

La nuova Federazione sarà 
autonoma da ogni panno, 
fonduta su gruppi di base e di 
interesse, aperta all'apporto e 
all'adesione di tutti I gruppi di 
giovani democratici e avrà co­
me obiettivo quello di affron­
tare e di contribuire a risolvere 
i problemi concreti della gio­
ventù di un paese in grave cri­
si ma avviato a profonde tra-
slomiazlonl: case, istruzione, 
occupazione, modello di svi­
luppo, ambiente. Perciò sarà 
anche una organizzazione de­
cisamente Impegnata sulla 
strada delle nforme a fianco 
delle forze pio avanzate del 
paese. 

La polemica con II Posu, 
•un partito che è allo stesso 
tempo promotore e freno del­
le riforme», a siala durante II 
congresso molto aspra, 'Biso­
gna - e stato detto - spazzare 
via la rovine assieme a coloro 

' che le hanno provocale, per 
cominciare la ricostruzione'. 
Contrastanti I giudizi nati sul 
congresso dai movimenti gio­
vanili alternativi. Alcuni, come 
l'Unione dei giovani democra­
tici, hanno aderito alla nuova 
Federazione, Altri, come la Fi­
dasi, ritengono che nulla sia 
cambiato. Per 11 segretario del­
la Fgcl, danni Cuperlo, si e 
avvinto. *in rinnovamento sin­
cero, reale e radicale che si 
collina con I processi In atto 
nella società ungherese-, I ri­
chiami che nel cono del con­
gresso sono siati falli alle 
esperienze della Fgci sono 
stati per Cuperlo elementi di 
soddlslazlone ma anche uno 
stimolo ulteriore «a ragionare 
su una gioventù e su di una si­
nistra europea che esca dagli 
schemi tradizionali, su di una 
Europa che non bua essere 
solo quella del Dodici, che 
non può essere solo economi­
ca e non può non tener conto 
delle Interdipendenze che 
sempre più caratterizzano II 
nostro mondo*. 

I temi centrali del congres­
so sono stati, secando Cuper­
lo, l'autonomia e II pluralismo 
dellorganlKatlone, la demo­
crazia, i diritti, le liberti, le 
contraddizioni del modello di 
sviluppo. «Su questa linea -
ha detto - e naturale che tro­
vino tutta la nostra disponibili­
tà alla collaborazione, a favo­
rire I loro contatti con altri 
movimenti socialisti e cristia­
ni!, 

CAB. 

Khomeini 

Commissione 
per riforma 
Costituzione 
gsHNICOSIA, L'imam Ruhol-
lari Khomeini, massima auto­
rità religiosa e politica irania­
na, ha nominato una com­
missione di venti membri in­
caricata di riformare la Costi-
turione. Lo ha annunciato 
Radio Teheran, ricevuta a Nl-
cosia. 

fn una lettera al presidente 
Ali Kbamenel, Khomeini - se­
condo l'eminente - afferma 
che la commissione dovrà 
terminare II suo lavoro entro 
due mesi, e che gli emenda-
memi costituzionali che pro­
porrà saranno sottoposti a re­
ferendum popolare. 

Le questioni che la com­
missione dovrà esaminare ri­
guardano la direzione del 
paese, la struttura del poteri 
esecutivo e giudiziario, la re­
visione del numero del parla­
mentari, la riforma della ra­
dio e della televisione, la pos­
sibilità di Istituire un consiglio 
che assista II leader spirituale. 

Cominda dall'Ungheria Fluori dal Inatto di Varsavia? 
il «taglio» di SOmila saldati ; ' Il ministrò degli esteri Horn: 
unilateralmente dedsodaffilJrss «Questo è un primo passo 
Oggi se ne vanno lOmila uoftiini verso utfÉuropa senza bioechi» 

Budapest, Armata rossa addìo 
La tredicesima divisione corazzata sovietica ha già 
fatto i bagagli e tra oggi ed il 15 maggio lascerà, 
l'Ungheria, Sarà il primo scaglione dei cinquantami­
la soldati sovietici che lasceranno i paesi dell'Est 
nel quadro della riduzione unilaterale decisa da 
Gorbaciov. Il segretario agli Esteri Hom: «Bisogna 
creare le condizioni per il completo ritiro delle trup­
pe sovietiche e lo scioglimento dei blocchi». 

ARTURO BARIOLI 

' r. ii » & 

• BUDAPEST. Nella grande 
caserma sovietica di Kisku-
nhalas, nella parte sudorienta-
ie dell'Ungheria, a poche dei 
cine di chilometri dal confine 
iugoslavo, la XIII Divisione co­
razzala che è uno dei cardini 
del gruppo sud dell'Armata 
rossa, sta ultimando i prepara­
tivi per la partenza. Le struttu­
re tecniche della divisione so­
no già state caricate sui tieni 
che patiranno nella nottata di 
oggi e di domani alla volta del 
passaggio ferroviario di 
Zahony, Sarà il primo contin­
gente sovietico a lasciare i 
paesi dell'Europa dell'Eli nel 
quadro della riduzione unila­
terale delle forze militari deci­

se da Gorbaciov e concordata 
tra i ministri della Difesa del 
Patto di Varsavia nella riunio­
ne di Sofia del dicembre scór­
so. La decisione riguarda, co­
m'è noto, il ritiro di cinquanta­
mila soldati sovietici'entro li 
1990 dall'Ungheria, dalla Ce­
coslovacchia e dalla Rat. 

Dall'Ungheria verranno- riti­
rati diecimila uomini facenti 
parte di ventidue unità militari 
sovietiche Irà le quali la XIII 
Divisione corazzata al com­
pleto, un reggimento blindato 
da istruzione, Un battaglione 
d'assalto aero-trasportato, una 
squadriglia di aerei da caccia, 

lione per la difesa 

contro, le armi chimiche, un 
reparto di difesa antiaerea 
con duecento cannóni e una 
scuola militare. 

La soddisfazione in Unghe­
ria è palese, non solo da parte 
della popolazione che si au­
gura una rapida partenza di 
tutte le truppe sovietiche, ma 
anche dei dirigenti sia perché 

il primo passo dell'operazione 
viene compiuto in Ungheria, 
sia perché ia liquidazione del­
le asimmetrie tra gli arma-
menti dei due blocchi aprireb­
be nuove possibilità di disar­
mo. In una conferenza stam­
pa tenuta ieri il segretario agli 
Esteri Hom ha detto che •oc­
corre creare in Europa le con­

dizioni per arrivare al comple­
to ritiro delle truppe sovietiche 
e aita dissoluzione delle al­
leanze militari». Secondo 
Hom il governo ungherese sta 
preparando nuove iniziative 
intemazionali dirette proprio 
a favorire la riduzione radicale 
degli armamenti tradizionali, 
la creazione di/nuovi rapporti 
tra il Patto di Varsavia e la Na­
to, un nuovo tipo di approccio 
nei confronti dei focolai locali 
di conflitti. Ma intanto - ha 
detto ancora Hom - bisogne­
rà arrivare ad apportare alcu­
ne modifiche nel funziona­
mento stesso del Patto di Var­
savia: garantire il principio del 
non intervento nei paesi 
membri, dare al Patto un ca­
rattere di consulenza più che 
di coordinamento, stabilire 
che le questioni decisive ab­
biano l'avallo del parlamenti 
nazionali. 

Secondo Hom la prosecu­
zione del procèsso di disarmo 
che viene avviato in questi 
giorni dipenderà molto dai ri­
sultati che si otterranno dalle 
trattative di Vienna dove un 
accordo non è soltanto auspi­

cabile ma possibile. Alla do­
manda se è realistico atten­
dersi in un prossimo futuro 
una Ungheria neutrale, Hom 
ha detto che la questione è 
largamente dibattuta nel pae­
se, e che un cambiamento 
delta situazione europea po­
trebbe anche portare l'Unghe­
ria fuori dai blocchi; ma che il 
problema fondamentale oggi 
è quello di assicurare la sovra­
nità nazionale. In questa dire­
zione sta lavorando il governo 
ungherese anche cercando 
forme di collaborazione più 
incisive con i paesi dèlia Co­
munità europea e avviando ri­
forme che permettano all'eco­
nomia ungherese di adeguarsi 
a quelle dei paesi comunitari. 

Da parte sua il ministro del­
la Difesa ungherese, Karpati 
aveva annunciato che i con­
tingenti sovietici che verranno 
ritirati dall'Ungheria non sa­
ranno sostituiti da forze un­
gheresi e che per quest'anno 
verrà attuata una riduzione 
del nove per cento (pari a cir­
ca diecimila uomini) degli ef­
fettivi dell'armata popolare 
ungherese. 

Mentre Cheney mette la sordina sullo scudo stellare 

Genscher con® a Washington: 
«Sui Lance trattiamo con Mosca» 
Bush ha già deciso di dare un colpo d'accetta a 
due dei progètti che più stavano a cuore a Rea-
gan: il bombardiere invisibile «Stealth» e l'Sdì. Men­
tre gli inviati di Kohl sono piombati a Washington 
per convincerlo ad abbandonare (e cominciare a 
negoziare al più presto con Gorbaciov) anche un 
altro pilastro sinora intoccabile della strategia rea-
ganiana; il nucleare tattico in Europa. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• I NEW YORK, Uno degli ulti­
mi omaggi a Rèagan, prima 
che lasciasse la Casa Bianca a 
Bush, era venuto alla presen­
tazione del nuovo bombardie­
re fantasma .Stealth., Il trian­
golo volante che dovrebbe es­
sere In grado di attraversare 
non visto i radar nemici. Oli 
avevano preparato una fanta­
stica parata di soldatini che 
sembravano usciti dalla con­
fezione regalo di Q,l, Joe, e il 
vecchio Ron si era commosso, 
gli erano venule le lacrime 
agli occhi. Non sapeva che 
poco più di 100 giorni dopo il 
suo successore gli avrebbe 
Fracassato j suoi giocattoli pre­
feriti, I progetti di armi che più 
avevano conquistato la fanta­
sia e l'immaginazione del 
pubblico con le loro caratteri­
stiche futuristiche: lo .Stealth», 
appunto, e lo scudo stellare. 

A rivelarlo e stato il segreta­
rio alla difesa di Bush, dick 
Cheney, in un'apparizione nel 
programma .Incontro con la 
stampa* sulla rete tv Nbc, Il 
programma di costruzione 
dello «Stealth» viene congelato 

almeno.per un anno: .«Perché 
ci sono un sacco di problemi 
tecnici e perché è estrèma­
mente costoso.. Quanto 
alI'Sdi, nel bilancio di Bush 
per l'anno fiscale 1990 c'era 
già un miliardo di dollari in 
meno di quelli autorizzati da 
Reagan. Ma ora Cheney ha 
fatto sapere che II finanzia­
mento della spesa per la ricér­
ca sulle «guerre stellari» sarà 
ridimensionato anche negli 
anni a venire: «Nel quinquen­
nio anziché 40 miliardi di dol­
lari ne spenderemo 33«. 

Quasi a rispondere alla lo­
gica conclusione di quest'an­
nuncio, che suona come 
estrema unzione per le «guer­
re stelari», Cheney ha cercato 
di consolarne gli orfani soste­
nendo che «l'Sdi e ancora vi­
vo», solo che «come tutte le al­
tre cose, deve far i conti con 
un bilancio ridotto». Sta di fat­
to che l'ultimo a credere alla 
vitalità delI'Sdi era stato Rea­
gan. Tower, il primo dei nomi­
nati da Bush alla testa del 
Pentagono, era stato più espli­
cito nel recitare il de profun­

dis per il grande progetto. C'è 
chi dice che questa sia stata 
una delle cose che gli sono 
costate la nomina. Cheney e 
assai pia cauto. Ma anche lui 
aveva già dichiarato, in una 
precedente occasione, che 
comunque era impensabile 
uno scudo spaziale nella for­
ma «venduta» da Reagan, cioè 
come difesa onnicomprensi­
va: Tuit'al più si punta ad uno 
scudo molto parziale. Lo Stato 
maggiore della Diiesa già pri­
ma che Reagan se ne andas­
se, aveva suggerito plani mól­
to più modèsti, E ora il Penta­
gono sembra puntare, ami­
che ai complicatissimi sistemi 
laser, ad un più grossolano 
progetto di «sassi brillanti», mi­
gliaia di mìssili permanente­
mente orbitanti nello spazio e 
pronti ad intercettare un even­
tuale attacco nemico. 

Mentre; Cheney rivelava 
quasi con nonchalanche l'In­
tenzione di Bush di ridimen­
sionare i due progetti preferiti 
di Reagan, arrivavano a Wa­
shington due inviati di rango 
del cancelliere tedesco Kohl, 
il ministro degli Esteri Hans 
Dietrich Genscher e il ministro 
della Diiesa Gerhard Stolten-
berg, per convincere Bush ad 
abbandonale anche un terzo 
pilastro della strategia militare 
reaganiana: le armi atomiche 
tattiche in Europa, miss.', a 
corto raggio ed artiglieria nu­
cleare. Più in generale, per 
convincere la Casa Bianca su 
un punto che Reagan aveva 
sempre rifiutato e che anche 

Bush ha ancora difficoltà ad 
accettare: l'idea che sul nego-
ziato per il disarmo l'Europa 
abbia da dire la sua, soste­
nendo magari posizioni che 
non coincidono con quelle 
americane. 

Genscher e Stoltenberg 
hanno ièri incontrato a cola­
zione il segretario di Stato Ba­
ker. Non Bush che era a Nor-
iplk per 1 funerali dei marinai 
morti sulla corazzata «lowa»:e 
a Chicago per un incontro 
con rappresentanti della stam­
pa. La visita era stata decisa in 
fretta e furia venerdì notte, ne! 
corso di una telefonata di 
Kohl a Bush, dopo una tem­
pestosa riunione a Bonn della 
coalizione governativa sulle 
politiche militari. Secondò la 
stampa americana la decisio­
ne di Kohl di insistere perché 
gli Stati Uniti non solo sospen­
dano - come si era già deciso 
alla riunione della Nato di 
qualche giorno fa - la produ­
zione dei nuovi missili nuclea­
ri lattici, ma awiino al più pre­
sto un negoziato con Gorba­
ciov sulla eliminazione dal­
l'Europa di tutte le armi nu­
cleari tattiche, deriva dalle 
preoccupazioni elettorali del 
cancelliere. C'è chi paria di 
prima vera crisi Usa-Europa in 
quésta nuòva presidenza. Altri 
prevedono che la crisi rientre­
rà perché Bush non può per­
mettersela, specie alla vigilia 
del viaggio che sta per com­
piere in occasione del qua­
rantesimo anniversario del­
l'Alleanza atlantica. 

George Bush 
ai funerali 
dei marinai 
della «lowa» 

Il presidente Bush ha comme­
morato i 47 marinai che han­
no perso la vita nell'esplosio­
ne avvenuta nella torretta da 
tiro della corazzata «lowa». 
«Posso solo offrirvi la gratitudi-

• ne della nazione, i vostri cari 
^^•^'^^^m^^mm^m^mm sono morti per la causa della 
pace», ha detto il presidente Usa ai familiari delle vittime, assie­
pati nella base aeronavate di Norfolk. 
Nella foto: Un marinaio scampato all'esplosione accolto all'arri­
vo a Norfolk. 

- Salta il compromesso raggiunto a Bruxelles sull'ammodernamento 
Gli Usa premono per la sostituzione dei Lance, Bonn vuole trattare 

Il no tedesco ai missili spacca la Nato 
Il compromesso sui missili a corto raggio raggiun­
to giovedì alla Nato è già storia passata. Gli schie­
ramenti di chi vuole ['«ammodernamento» subito 
e di chi vuole rinviarlo e negoziare con i sovietici 
sono tornati su una disastrosa rotta di collisione, 
A un mese dal vertice dell'Alleanza nessuno sa 
come disinnescare una mina che potrebbe scop­
piare con conseguenze imprevedibili. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES. Era stato faci­
le profeta chi aveva previsto 
che il compromesso raggiunto 
giovedì scorso a Bruxelles dai 
ministri della Difesa Nato sul-
l'-am moderna mento» dei mis­
sili Usa a corto raggio sarebbe 
durato poco. Infatti è durato 
pochissimo, poco più di venti-
quattr'ore. Venerdì, quando si 
sono diffuse le prime indiscre­
zioni sulla sostanza della «po­
sizione tedesca» messa a pun­
to in complicatissime trattative 
Interne tra 1 tre partiti della 
coalizione governativa, era già 

chiaro che la formula trovata 
a Bruxelles non copriva più 
niente. Sulla questione dei 
missili corti, Washington e 
Londra da una parte e Bonn e 
altri governi europei dall'altra 
viaggiano su una rotta di colli­
sione ormai evidente, che a 
questo punto allarma molto 
seriamente gli ambienti diplo­
matici dell'Alleanza: in poco 
più dì un mese, di qui al verti­
ce del 29 e 30 maggio, qua­
rantennale della Nato e prima 
visita in Europa di Uusl., la mi­

na va disinnescata. Ma come? 
Nessuno, al momento, è in 

grado di rispondere. Nel loro 
viaggio lampo a Washington, 
deciso In extremis per cercare 
di ammorbidire le secche rea­
zioni americane alle prime in­
discrezioni sulla posizione di 
Bonn, il ministro degli Esteri 
Genscher e quello della Difesa 
Stoltenberg si sono trovati da­
vanti a interlocutori glaciali. 11 
fuoco di sbarramento, d'al­
tronde, era cominciato già: tra 
sabato e domenica, tanto il 
capo del Pentagono Cheney 
che il segretario di Stato Baker 
avevano pesantemente conte­
stato i due punti qualificanti 
del compromesso di Bonn: 1) 
la distinzione fra sviluppo dei 
nuovi missili che dovrebbero 
sostituire i «Lance» (decisione 
che il governo tedesco ricono­
sce come competente agli 
Usa) e loro produzione e in­
stallazione in Germania, deci­
sione - dice Bonn - che dovrà 

essere presa dalla Nato intera 
solo nel 1992, -alla luce degli 
sviluppi politici e della sicu­
rezza» e «tenendo conto dei ri­
sultati di tutti i negoziati sul di­
sarmo»; 2) la richiesta di un 
•rapido inizio» di negoziati 
specifici con il Patto di Varsa­
via. Riguardo al primo punto, 
gli esponenti Usa non accetta­
no la distinzione tra le due Ca­
si della decisione: ritengono 
che ci sia una sola decisione 
da prendere e che competa a 
loro. Quanto al secondo, è l'i­
dea stessa del negoziato che 
viene contestata. In un'Intervi­
sta a una tv americana Che­
ney è stato chiarissimo: i mis­
sili nucleari a corto raggio ser­
vono a contrastare la quaran­
tennale superiorità sovietica 
nelle armi convenzionali e so­
no indispensabili per la «rispo­
sta flessibile», quindi negoziar­
li è impossibile, Un «no» - ha 
fatto rilevare ieri Genscher pri­
ma dì imbarcarsi per Wa­

shington - che è in contraddi­
zione con almeno due docu­
menti ufficiali della Nato, tra 
cui quello approvato dal Con­
sìglio atlantico nell'87 a Reyk­
javik. Ma tant'è: da quest'orec­
chio gli americani non ci sen­
tono. Cosa che getta qualche 
dubbio retrospettivo anche sul 
tono della telefonata che ve­
nerdì Kohl ha fatto a Bush e 
che il portavoce del governo 
federale aveva definito 'ami­
chevole e animata da spirito 
comprensivo». Ma nelt'«entou-
rage» di Genscher la missione 
dei due esponenti di Bonn ve­
niva considerata, ieri, come 
l'ultimo tentativo «disperato* 
per evitare lo scontro aperto... 

Che cosa succederà ora? Il 
portavoce dì Bonn non ha 
escluso una nuova consulta­
zione dei vertici della coalizio­
ne al ritorno dei due ministri 
da Washington. Ma non si ve­
de come il governo federale 
potrebbe rivedere una posi­

zione che ormai è ufficiale -11 
cancelliere la illustrerà dopo­
domani al Bundestag - e che 
è frutto di delicatissimi equili­
bri intemi. Molto, dunque, è in 
mano agli americani: fino a 
che punto sono intenzionati a 
mettere nei guai, respingendo 
ogni compromesso, il loro più 
potente alleato auropeo? I se­
gnali, per Kohl, non sono con­
fortanti, A cominciare dalla 
nomina a Bonn come amba­
sciatore di Vemon Walters, il 
quale ama dichiarare che i 
nemici più pericolosi dell'Oc­
cidente non sono i «comuni­
sti», ma «i tentennamenti e le 
debolezze» di alcuni governi 
occidentali. E qualcosa è in 
mano anche ai britannici, gli 
altri fautori dell'-ammodema-
mento» subito e del no ai ne­
goziati. Per domenica prossi­
ma Kohl ha invitato per un 
«tete-a-tete-» a casa sua, a Lud-
wigshafen, Margaret Thatcher, 
ma la signora, si sa, non e mai 
stata molto «comprensiva»,., 

Jean Pierre Chevenement 

Rocard: tagli alla Difesa 
Sodatisi spaccati 
Iti ballo l'indipendenza 
militare della Francia 
Michel Rocard vuole ridurre le spese militari, ma 
il suo ministro della Difesa, Jean Pierre Chevene-
ment, non intende scendere sotto i tetti stabiliti 
dal governo Chirac nel 1987. Il contenzioso in se­
no governativo (e socialista) dovrà essere risolto 
da Mitterrand: è in ballo quell'indipendenza politi­
co-militare che nessuno ha osato finora mettere 
in discussione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

QIANNI MARSIUI 

• i PARIGI. Un'ora e mezzo 
di colloquiò «molto difficile» 
ieri a palazzo Matignon tra 
Michel Rocard e il suo mini­
stro della Difesa Jean Pierre 
Chevenement. Oggetto della 
disputa il programma di spe­
se militari 1990-'93: llrjrìmo 
intende limitarlo a 400 miliar­
di di franchi, il secondo giu­
dica indispensabili 470 mi­
liardi ( 100.006 miliardi di li­
re). Curiosamente, Chevene­
ment è il leader storico della 
corrente di sinistra del partito 
socialista, mentre Rocard è il 
teorico ed esecutore della ra­
zionalizzazione socialdemo­
cratica. Ed é proprio il primo 
ministro ad opporre alle ri­
chieste del dicastero della Di­
fesa ben altre priorità: la 
scuola, innanzitutto (posta in 
testa agli obieltivi di legislatu­
ra dallo stesso Francois-Mit­
terrand nella sua^ett?ra ài 
francesi»>, ma anche la ricer­
ca e la sanità. Per il Ps si trat­
ta di una frizione imbaraz­
zante Non soltanto perché 
avviene nell'ambito della 
stessa équipe di governo, ma 
perché furono gli stessi socia­
listi, nell'87, a votare in sede 
parlamentare' a favore dei 
470 miliardi. Chevenement -
si dice - sì sarebbe dichiarato 
disposto a scendere a 440 
miliardi ma il ministro dell'E­
conomia Pierre Beregovoy sa­
rebbe il suo oppositore più 
accanito, non intendo In nes­
sun caso superare la Cifra dì 
400 miliardi. Nell'87 si giudi­
cò in pericolo l'autonomia 
politico-militare della Fran­
cia: la possibilità cioè di con­
tinuare, attraverso un rapido 
aggiornamento tecnologico, 
a giocare il molo di potènza 
nucleare «dissuasiva» che 
aveva voluto donarle il gene­
rale De Gaulle. Su questa col­
locazione nel panorama 
mondiale sì è costantemente 
registrato un consenso nazio­
nale quasi unanime, e fu in 

questo contesto che II Ps ap­
provò la legge varata dal go­
verno Chirac. Ma dall'87 ad 
oggi si sonò aperte nuove 
prospettive di disarmo, anche 
se non toccano ancora l'ap­
parato nucleare francese, E 
evidente però che una «hoc­
co positivo sulle armi con* 
venzionall a Vienna e la pos­
sibilità di un accordo Usa-
Urss sui missili strategici ap­
paiono molta più vicini. E 
Francois Mitterrand ha sem­
pre dichiarato di esser dispo­
nibile a rivedere i livelli di ar­
mamento nucleare francése 
quando le due superpotenze 
avranno almeno dimezzato i 
loro potenziali strategici. Il 
ministro della Difesa si trovo 
dunque, con ogni probabilil», 
tra l'incudine del ngoredl Ro-
card;e ti martello des inal i 
isàggioRsche non giudicano 
la situazione Est-Ovest suflì-
cientemente mutala da rinun­
ciare ai programmi stabiliti 
nell'87. Lo slesso Chevene­
ment, del testo, si i dimostra­
to pio volte tiepido verso il 
nuovo corso gorbaetoviano, 
ribadendo che non era il ca­
so di «abbassare la guardia», 
e ancora recentemente, al ri­
tomo da un viaggiò in Urss, 
affermando che «la dottrina 
difensiva» del Patto di Varsa­
via aveva bisogno dì ben altre 
verifiche. Ma II ministro della 
Difesa ha forse bisogno dì ac­
creditarsi presso gli stati mag­
giori, inevitabilmente sospet­
tosi verso un uomo arrivato 
dalla sinistra del Ps. 

Il contenzioso dovrà co­
munque arrivare sul tavolo 
del capo dello Stato. U Mon­
de di oggi parla di un proba­
bile consiglio di difesa con 
Mitterrand da tenersi prima 
del Consiglio del ministri che 
dovrà trattare della revisione 
del programmi dì spesa mili­
tari. Poi, in giugno, la patata 
bollente verrà portata In Par­
lamento. 

Assurdo riarmare l'Europa 

Lo sostengono personalità 
americane ed europee: 
eliminare le armi nucleari 
• I BRUXELLES. Il riarmo in 
Europa è «assurdo», la Nato 
non dovrebbe avere un ap­
proccio cosi «timoroso» ai ne­
goziati con l'Est e le trattative 
con il Patto di Varsavia do­
vrebbero essere condotte con 
l'obiettivo detta «sicurezza co­
mune», essere mirate cioè a 
una ristrutturazione in senso 
strettamente difensivo dei due 
blocchi militari. Sono i con­
cetti-chiave di un documento 
elaborato da, un gruppo di uo­
mini polìtici, militari e scien­
ziati americani, britannici e te­
deschi che verrà presentato 
alla fine della settimana. Lo 
studio - che porta la firma, tra 
gli altri, dell'ex negoziatore 
Usa Paul Wamke, dell'ex dì-
rettore della Cia William E. 
Colby e di diversi alti ufficiali 
in servizio nei tre paesi - vuo­
le essere una sorta dì alterna­
tiva al «concetto globale» per il 
disarmo e la sicurezza che gli 
alleati atlantici dovrebbero di­
scutere e approvare al prossi­

mo vertice dei 29 e 30 moggio 
a Bruxelles. 

Proprio su uno dei punti più 
controversi del confronto tn 
seno alla Nato, ['-.ammoder* 
namento» delle armi nucleari 
tattiche, il «contro-concetto 
globale» indica una soluzione 
semplice e radicale: questi si­
stemi debbono essere elimi­
nati. Il documento propone 
l'apertura di una trattativa 
specifica che dovrebbe svol­
gersi parallelamente al nego­
ziato di Vienna sulle armi 
convenzionali e che avrebbe 
l'obiettivo di una riduzione bi­
lanciata, "preferibilmente (ino 
a livello zero». 

Per spezzare la spirale del 
riarmo gli autori del docu­
mento suggeriscono anche 
iniziative unilaterali: per 
esempio, ìa rinuncia alla dot­
trina Nato della «risposta fles­
sibile» che prevede, attual­
mente, il ricorso a un «primo 
colpo» nucleare. 

OP.So. 
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POLITICA INTERNA 

Appello all'unità poUtica 
La Chiesa lombarda invita 
i cattolici a «non agire 
divisi e dispersi» 

• MILANO C o n u n a d i m o -
«rarlon» lunga li» pagine la 
Chiesa lombarda «v i ta I «ri­
mani « -non agire divisi « di-
•peni» soprattutto In relazione 
«Ile «celle elettorali. U solle­
c i ta tone a guardare fonda­
mentalmente alla De « conte-
nula in un documento della 
Conferenza episcopale lom­
barda, Intitolato -Educare alla 
partecipazione socio-politica., 
e presentato Ieri alla stampa 
dalla stesso arcivescovo di Mi­
lani) Carlo Maria Martini Ma 
perche I cristiani dovrebbero 
Volare ancora De quando nel­
le prime quaranta pagine del 
libretto del vescovi non man­
c a n o le denunce relative a 
una progressiva caduta dei 
•rappòrti Tra le Istituzioni pub­
bliche e la gente.? E perche 
mal la De sì configurerebbe 
ancora c o m e l'unica torma 
organizzata dei principi cri­
m i n i quando non viene certo 
nascosto -Il disagio che ser­
peggia nella stessa comunità 

M i l a n a e l ica II tema della 
partecipazione politica'? 

Le risposte sono contenute 
nelle tre pagine prima citate 
>U CUI vale la pena d i soffer­
marsi Innanzitutto -il proble­
ma dell'unita politica del cat­
tolici. viene definito •delicato 
« c o m p l e s s e e si ricorda poi 
che •* staio Impostato diver­
samente nel cammino storico 
dell'ultimo secolo» Successi­
vamente, al sottolinea «come 
la presenza dei cristiani, 
espressa in forma largamente 
unitaria, e «lata decisiva per la 
ricostruzione del paese dopo 
14 guerra, per la trasformazio­
ne « lo sviluppo della società 
tallona in diversi settori di ri­

devo, per I* convinta apertura 
«Il europa, per la sicura ga­
ranzia della pace. 

Ed ecco come la Chiesa 
lombarda suggerisce vada im­
postata la questione ,«88i . : 
•Una s c e l t a c i uniti politica 
dei cattolici non al basa diret­
tamente sull'essenziale e do­
verosa unità di fede che 1 cri­
stiani devono mantenere, ma 
su un prudenziale giudizio 
storico circa I urgenza e II ri 
spetto di taluni valori fonda­
mentali, sui quali I cristiani 
non possono ammettere am­
biguità o contraddizioni infat­
ti Tefletttva gatanzia di questi 
valóri pud storicamente ri 
chiedere tale unita» 

Dunque, in altre parole, si 
deve votare De sulla scorta di 
•un prudenziale giudizio stan­
co», Il che se e consentito, 
equivale al meno elegante .tu­
riamoci il naso ma scegliamo 
gli uomini migliori dello scudo 
crociato- di montanelllana 
memoria Perché questo bas­
so cosi perentorio delia Chie­
sa lombarda, ambrosiana in 
particolare, dopo I molli se­
gnali di denuncia della c a d u ­
ta etica della politicai? 

L intervento si e probabil­
mente reso necessario dopo 
le molte voci che accreditava­
no anche a Milano •fermenti 
palermitani» ncollegabili ali e-
sperienza cattolica di £111* 
per l'uomo» SI tratta ora di 
capire se la Chiesa milanese 
sia stata richiamata ali ordine 
per avere in qualche modo fa­
vorito tali fermenti creando 
cosi confusione nella comuni­
tà cattolica ( e le recenti di­
missioni del segretario provin­
ciale della De Antonio Balla-
rin, motivate per ragioni di 
•mancanza di etica nella poli­
tica», confermerebbero le 
preoccupazioni) oppure se lo 
stop al rinnovamento sia una 
mossa contingente 

Le cifre delle Europee 
Il 18 giugno alle urne 
47 milioni di italiani 
Oste entro il 10 maggio 

I 
• • R O M A Saranno46mil io­
ni e 80545? gli italiani chla-

(JK«t|i»lle «me «MB giugno 
prossimo per eleggere II Parla-
"'«me europeo in mattici-

iKItt^ dorme, «-runiaSi e 
S09378, contro W milioni e 
4(16 079 uomini 1 seggi eletto­
rali saranno 86 733 Ieri II VI-
minale ha diffuso i primi dati 
e le scadenze organizzative In 
trista del voto Eccone un bre­
ve riepilogo 

C o n t r u a e g t U 1 «imboli» 
delle, varie liste dovranno esse­
re presentali tra le 8 del 30 
aprile e le 16 del primo mag­
gio, entro il 3 maggio II mini-
iterati esprìmerà sulla regola­
rli» del contrassegni 

U a t e Devono essere pre­
suntole tra le 8 del 9 maggio e 
le 20 del IO maggio presso gli 
ulllcl elettorali circoscrizionali 
(illllcl che saranno colmili! 
entro 5 giorni dalla convoca­
zione del comizi, prevista non 
bitte II 29 aprile) 

S e g g i 1 presidenti del seggi 
elettorali saranno nominati il 
19 maggio dal 29 maggio ali 8 

giugno saranno nominati gli 
scrutatori Entro II 16 giugno 
devono essere presentati al se­
gretario comunale I nominati 
vi del rappresentanti di lista Si 
voterà un solo giorno, il 18 
giugno seggi aperti dalle 6 
(per la bollatura delle sche­
d e ) (ino alle 22 Entro le 10 
del 19 giugno si concluderan­
no le operazioni di scrutinio 

ReeldenU al l 'estera Gli 
Italiani nei paesi Cee che vo­
gliono votare all'estero aveva­
no tempo fino al 19 aprile per 
lare domanda al consolato 
competente. Entro il 29 mag­
gio I comuni spediranno agli 
interessati le necessarie auto­
rizzazioni Se non si ricevesse 
ro quesll documenti, è possi­
bile, a partire da S giorni pn-
ma del voto, rivolgersi al con­
sole, che può ricevere telegra-
Imamente II consenso del co­
mune di origine e autorizzare 
cosi il voto Chi invece vuole 
votare in Italia, deve comuni 
cario entro il 17 giugno al sin­
daco del comune nelle cui li­
ste elettorali è iscntto 

Un bilanciò del viaggio 
a Barcellona dopo Bonn 
e Parigi: quali novità 
ideali e programmatiche 

Il dibattito in Spagna 
sui limiti dell'esperienza 
socialista di governo 
Il caso singolare del Psi 

La terza tappa di Occhetto 
sulla vìa dell'eurosinistra 
Occhetto è rientrato ten da Barcellona Quale il bi­
lancio politico7 L'Europa ha bisogno della sinistra E 
la sinistra deve ripensare con coraggio le proprie 
tradizioni ed esperienze, per avviare un processo di 
ricomposizione «oltre i vecchi schemi» Su queste 
posizioni concordano col Pei socialdemocratici te­
deschi, socialisti francesi, comunisti catalani Nel 
Psoe il dibattito è ormai aperto Non cosi nel Psi 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Bonn, Parigi Bar­
cellona si 6 concluso ien il 
«viaggio simbolico per I euro­
sinistra» di Achille Occhetto 
Tra la prima e la seconda tap­
pa a febbraio, un lungo in­
contro a Mosca con tiorba* 
ciov In maggio forse, un viag­
gio negli Stati Uniti A meno di 
due mesi dalle elezioni euro­
pee, meno di un anno dopo 
fa sua elezione a segretario 
del Pel Occhetto può ritenersi 
soddisfatto la «ricomposizio­
ne della sinistra europea oltre 
gli schemi e le tradizioni del 
passato» non può certo dirsi 
un fatto compiuto, ma neppu­
re resta confinata tra i desideri 
e le utopie E questo è un pri­
mo significativo risultato del-

1 «offensiva diplomatica» del 
Pei C è stato è vero, il man­
cato incontro di Bruxelles con 
(Unione dei partiti socialisti 
europei mandato aliarla da 
Craxi ali ultimo momento Ma 
qualche settimana dopo aPa 
ligi Occhetto ha sentito da 
Mauroy quelle stesse cose che 
il Pei aveva discusso nel suo 
ultimo congresso ai problemi 
nuovi che stanno di fronte al-
1 Europa la sinistra deve ri 
spondere ripensando le pro­
prie categorie e, anche, le 
proprie «etichette» È dalla sto­
ria dati esperienza, dalla ri­
flessione di ciascun partito 
che può nascere qualcosa di 
profondamente nuovo e diver­

so rispetto al passato Insom­
ma la costruzione dell eurosi­
nistra non passa né per i abiu 
ra, da parte del Pei del prò-
pno nome e della propna sto­
ria né come aveva suggento 
Craxi per il superamento di 
•esami» e «concorsi» non si sa 
bene da chi banditi E neppu­
re si può risolvere un processo 
lungo e complesso, qua) é 
quello della formazione di 
una «nuova» sinistra occiden­
tale con la semplice adesione 
del Pei ali Intemazionale so­
cialista 

Questo almeno - e Occhet­
to lo ha sottolineato con forza 
nel suo discorso di Barcellona 
- dicono ormai i maggion 
partiti socialisti europei e in 
Italia il Pei L Spd uno dei po­
li più significativi del movi 
mento operaio europeo e del 
I Intemazionale socialista ha 
avviato da tempo una rifles­
sione su questi temi E i socia­
listi francesi nella cui espe­
rienza di governo pure ci sono 
luci e ombre, hanno scelto di 
giocare fino in fondo la carta 
dell eurosinistra, rivedendo 
anche vecchie posizioni poco 
favorevoli al processo di unifi­

cazione europea Più articola 
ta la situazione spagnola C e 
in Spagna una «sinistra sociali 
sta» che ha i suoi punti di for­
za nel sindacato (l Ugt) e, in 
parte, nel partito catalano, at­
testata su una critica più o 
meno esplicita della «moder 
ruzzatone senza aggettivi» 
perseguita dal governo di Peli-
pe Gonzalez E c e un partito 
comunista in cui posizioni ri­
conducibili alla stagione del-
1 «eurocomunismo» convìvono 
con frange conservatrici (nel 
Pce sono nentrati i «leninisti» 
di Ignacto Gallègo) Una posi­
zione in qualche modo di cer­
niera è quella del Psuc, il Pc 
catalano, di cui Occhetto è 
stato ospite a Barcellona La 
Spagna insomma pud essere 
considerata un laboratorio in 
cui le diverse componenti del 
movimento operaio discutono 
e si dividono secondo logiche 
•trasversali», non legate cioè 
alle sigle di appartenenza I) 
significato maggiore del viag­
gio di Occhetto sta forse qui, e 
aiuta a comprendere I interes­
se con cui la stampa ibenca, e 
in particolare un quotidiano 
autorevole e impegnato come 

il Pafs, seguono le vicende del 
Pei e i suoi riflessi sulle forze 
politiche spagnole 

La partita, insomma, è 
aperta E si svolge su un cam­
po che vede indietreggiare, 
prima che le politiche, le 
ideologie e le culture neolibe* 
rali e conservatrici Su questo 
sfondo si colloca anche 1 ac­
centuata presa di distanza del 
Pei ormai saldamente anco­
rato in Occidente e, insieme, 
coraggioso nell imboccare 
strade nuove da altn partiti 
comunisti europei Stupisce, 
in questo panorama, l'ostilità 
del Psi, «prigioniero - ha detto 
Occhetto a Barcellona - di 
vecchi schemi, impegnalo a 
guadagnare 1 egemonia nella 
sinistra anziché lottare per I e-
gemonia de/fa sinistra» Nessu­
no si nasconde che la ricom­
posizione e la rifondazione 
della sinistra europea passino 
anche per la ricomposizione 
della sinistra italiana E tutta­
via - anche per questo i viaggi 
di Occhetto non vanno sotto­
valutati - proprio I «offensiva 
europea» pud aiutare a modi­
ficare, cosi come sta timida­
mente avvenendo in Spagna, 
la situazione italiana 

Forlani parla di riforme istituzionali ma si preoccupa della stabilità governativa 
Il ministro Colombo: «Le modifiche costano 500 miliardi ma io i soldi non li tiro fuori» 

Il ticket tiene assieme i cinque 
La riforma istituzionale che piace alla Oc si chiama 
«stabilità». E quanto più divaricati sono i rapporti 
nel pentapartito, come sui ticket, tanto più insisten­
te è il richiamo agli alleati a tornare nei ranghi. 
Porlam dice «L'adeguamento delle istituzioni e Tef-
fictenza dei servizi condizionano la credibilità della 
classe dirigente». Il ministro Colombo traduce «È 
instabilità fissare il termine al governo» 

• ROMA A piazza del Gesù 
si tenta di evitare che 1 attuale 
stato di scollamento della 
maggioranza possa diventare 
una fuga dal pentapartito a 
guida de e forse anche una 
corsa alle elezioni anticipate 
Cosi il coinvolgimento di tutti 
e cinque nell «errore» dei tic­
ket samtan sia pure in versi» 
ne edulcorata diventa una 
sorta di polizza di assicurazio­
ne Venerdì scorso vi ha fatto 
ricorso Ciriaco De Mita, rifiu­
tando di varare quel «decreto 
scacciadecreto» chiesto dal 
Psi se non dopo aver vincola­
to Craxi a un «si» in sede par­
lamentare Lo fa ora il segreta 
no della De Le ragioni di De 
Mita e di Forlani probabilmen 

te non sono identiche il pri­
mo tiene a preservarsi, nella 
possibile caduta 1 immagine 
di uomo del risanamento, il 
secondo teme di esporre la 
leadership da poco conquista­
ta nel partito all'isolamento 
nel sostenere i famigerati tic­
ket nella prossima campagna 
elettorale 

Che la partita dei ticket sia 
ormai tutta politica è confer­
mato propno da Emilio Co­
lombo che come esponente 
de è legato al «-grande centro» 
che ha vinto il congresso ma 
come ministro delle Finanze è 
costretto a tirare la cartel' del 
governo De Mita Ebbene, ien 
ha confermato che il decreta­

ne dei ticket sarà «corretto», 
scontando una perdita di get­
tito di 500 miliardi, ma la co­
pertura non t i sarà. «Nessuno 
mi ha chiesto quei soldi - ha 
detto ̂ Colombo - e, d'altron­
de, io non ho nessuna inten­
zione di darli» Con il che van­
no a farsi benedire tutte te so­
lenni ragioni, proclamate fin 
qui, sull indispensabilità dei 
ticket per colmare un «buco» 
che altrimenti avrebbe rischia­
to di pregiudicare I intera ma* 
hovra di risanamento Non si 
sa più bene a cosa servano i 
ticket, ma restano perché 
qualcuno deve salvare la fac­
cia E cosi continua pure il 
rimpallo delle responsabilità. 
Da una parte il liberale Fran­
cesco De Lorenzo annuncia 
che «se giovedì il governo nn-
vierà ancora una volta la deci­
sione sui ticket (ma quale de­
cisione7, ndf) noi saremo co­
stretti a rivedere la capacità di 
tenuta di questa maggiorar. 
za» Dal! altra, il de Colombo 
si lamenta «Nei partiti esiste 
un contrasto profondo tra I e-
sigenza di governabilità e il 
movimentismo Dovrebbero 

invece essere coscienti che il 
consenso dell'elettorato gli 
deriva soprattutto dalla loro 
capacità di far" funzionare le 
istituzioni» -

Si ripreienta anche per 
questa via l'ondeggiamento 
dò tra una visione utilitaristica 
della questione istituzionale e 
(esigenza di riprendere il 
cammino delle riforme Com­
memorando sul Popolo, 1 an-
niversano della"'Liberazione 
Forlani ha indicato «nuovi tra­
guardi che richiedono un forte 
impegno e una rinnovata soli 
danetà democratica» Salvo 
poi aggiungere «Lo Stato de­
mocratico non può tuttavia 
migliorare il suo aspetto il 
suo funzionamento se le for 
ze politiche non ritrovano la 
linea sicura e costruttiva della 
collaborazione» Ma è tale 
(impotenza del pentapartito 
che anche una forza tradizio­
nalmente ostile alla riforma 
elettorale come il Pli afferma 
con Antonio Pattuelli che -il 
problema esiste e va affronta­
to con più coraggio» Il presi­
dente delle Adi, Giovanni 

Bianchi nel sostenere lesi 
genza di «allargare il sistema 
della rappresentanza politica 
oltre il cerchio esclùdente del­
le segreterie dei partiti» ha, 
proprio nell'occasione del 25 
aprite, invitato le forze politi­
che e .-odali a impegnarsi per 
•una nuova stagione costi­
tuente della nostra stona re-
Eibblicana» E il Psi? Non ve­

ndo impegnarsi sulle que­
stioni più di fondo, ritoma con 
Silvano Labriola sulla riforma 
del regolamento della Camera 
(che sembra 1 unico argo­
mento assieme all'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica, a interessarlo) 
per denunciare una presunta 
«pregiudiziale comunista» Un 
corposo elenco, richiamato 
dall indipendente di sinistra 
Franco Bassanmi, delle pro­
poste di riforma anche del 
I opposizione di sinistra (sulle 
leggi di spesa e sull esame 
della Finanziane) già passate 
al vaglio della giunta per il re­
golamento stali a dimostrare 
tutta la strumentatila, oltre che 
I arretratezza, della posizione 
socialista DPC 

La fiducia 
del Papa 
alIVAztone 
cattolica» 

ilkéi 
% 

L'Azione cattolica è chiamata a dare -un grande contribu­
to» perche si costruisca *una società e una civiltà a misura 
dell uomo» contro tutto c iò che, oggi, la rende disumana. 
Lo ha detto ieri Giovanni Paolo " ricevendo i mille delegali ' 
che da sabato scorso partecipano alla settima assemblea 
nazionale A differenza di tre anni la, quando fu mollo criti­
c o anche nei confronti del presidente uscente Alberto Mon-
ucotie. Papa Wojtyla (nella foto) ha espresso all'Azione 
cattolica piena fiducia. Non è mancata I esortazione •all'U­
nità e alla collaborazione con tutte le moltepfci aggrega­
zioni laicali che rendono ricco e vivo il panorama della 
Chiesa Italiana» senza nascondersi le difficoltà di •cammini 
talvolta faticosi», alludendo alle precedenti polemiche Ita 
I Azione cattolica e Comunione e liberazione II discorso di 
ieri del Papa, da questo punto di vista, rivela un sostanziale 
cambiamento verso l'Azione cattolica e, oggettivamente, 
un certo distacco dal movimento di CI 

Catania, 
oggi verifica 
politica 
per la giunta 

E prevista per oggi pomerig­
gio, alle 17, la verifica politi­
ca ira le forze della maggio­
ranza (De, Psi, Pei, rVdTftt, 
Usta Civica) che s c i n g o ­
no a Catania la giunta co­
munale istituzionale retta 
dal repubblicano Enzo 

Bianco Ali ordine del giorno le condizioni per poter prose­
guire 1 esperienza amministrativa - la prima dopo 40 anni 
non a guida De e con due assessori comunisti - avviata il 
23 settembre scorso e ora messa in forse dall emergere di 
segnali di malessere in settori importanti della coalizione. 
Ultimamente il consiglio comunale ha approvalo un nume­
ro ridotto di delibere e spesso non ha potuto riunirli per 
mancanza del numero legale II Pei ha accusalo la De di 
puntare al logoramento e denunciato un disimpegno socia­
lista 

Pintacuda: 
«A Palermo 
un governo 
perla città 
e con I cittadini» 

È sbagliato e fuorviarne par­
lare di •compromesso stori­
co» riferendosi all'esperien­
za amministrativa in atto * 
Palermo Lo ribadisce padre 
Ennio Pintacuda, responsa­
bile del centro studi «Ami-
pe», affermando che la 

giunta Orlando «rappresenta un allargamento delle sponde 
della democrazia per spezzare i meccanismi ornisi obsoleti 
dei nostri meccanismi politici» Per Pintacuda si traila di un 
«fatto nuovo e dirompente» Il •modello Palermo» è •espor­
tabile e riproponibile altrove, col determinante apporto del 
movimenti e delle associazioni non si tratta di una malattia 
pericolosa ma di un governo per la città e c o n i cittadini». 
E alla centralità del sociale., ha ancora detto Pintacuda, 
che bisogna riferirsi -per guidare il rinnovamento comples­
sivo del sistema politico Italiano» 

Crisi a Temi 
per (dissidi 
nel gruppo 
socialista 

conflittualità nel gruppo socialista e nata all'esterno della 
vita e degli atti dell amministrazione» La crisi di fatto si era 
aperta nell'ultimo seduta del consiglio provinciale c o n l a > 
chiesta delle dimissioni del presidente e di un assessore ac­
ciaiati da parte del capogruppo del Psi Richiesta accolta 
soltanto dall'assessore II Pei ha chiesto la riunione del con­
siglio, che è stata convocata il 2 maggio, per affrontare la 
questione. 

Crisi all'amministrazione 
provinciale di Temi a causa 
dei dissidi interni al gruppo 
del Psi Ieri I quattro asses­
sori del Pei della giunta «I 
sono dimessi denunciando 
una situazione di crisi deter­
minata da -un'e 

. . . j l to tPsI) : 
«Il malessere 
nasce dalle 
difficoltà de» 

Il dibattito nel Psi non espri­
me «malessere», ma 11 natu­
rale confronto di un partita 
che va al congresso e si in­
terroga sulle prospettive po­
litiche «in un momento di 
forte incertezza politica» Lo 
afferma Felice Bagaglio, 

esponente della sinistra socialista e membro della direzio­
ne dei Psi, in una intervista ali emittente del Pei «Italia Ra­
dio» Per Borgogho il malessere delia coalizione di governo 
nasce «dalle difficoltà della De a tornare ad essere al centro 
del sistema politico, e il Psi «non è più disponibile ad accet­
tare un ruolo di subalternità» L'esponente socialista giudi­
ca «fortemente interessante» il congresso del Pei, ma critica 
gli aspetti di «integralismo comunista» che sarebbero pre­
senti nella linea di Occhetto 

G M O O M O M M I 

"***,—™~"™'B™ Le «primarie» del Pei per le regionali di g iugno 

fl voto degli iscritti premia 
i comunisti della giunta sarda 
Un'alta affluenza al voto (20mila eiettori, pan al 
60& degli aventi diritto) e, come accade in ogni 
elezione che si rispetti, un risultato non pnvo di 
sorprese, Gli iscritti del Pei in Sardegna hanno da­
to domenica le loro indicazioni per le candidatu­
re alle elezioni regionali di giugno 1 dati definitivi 
delle nprìmane» saranno resi noti dai comitati fe­
derali, Ma già emergono i risultati «ufficiosi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

m CAGLIARI 11 più votato è 
\ assessore ragionale al lavoro 
Luigi Cogodi oltre 4500 prefe­
renze nelle sezioni della Fede 
razione più grande della Sar 
degna, quella di Cagliari Ma 
anche gli altri rappresentanti 
del Pei nel governo regionale 
di sinistra escono «vincitori» 
dalle primarie 1 assessore agli 
affari generali, Benedetto Bar­
ranti, responsabile della dele­
gazione comunista in giunta 
è primo nella Federazione di 
Nuoro e Gesulno Muledda 
assessore regionale ali agrlcol 
tura ha riportato maggiori in 
dlcasioni nella Federazione 
dell Ogllastra Un voto di con­
senso. dunque, per 1 azione 
del Pel alta Regione? La valu­

tazione sarà compiuta nei 
prossimi giorni dai sette comi 
tati federali dell isola cui spet 
ta secondo il regolamento 
delle «primane» I informazio­
ne ufficiale sul voto Dalle no 
tizie provenienti dalle Federa 
zioni l Indicazione emerge 
comunque abbastanza chla 
ramente Cosi come si pro­
spetta una affermazione delle 
donne candidate Ma ecco fé 
derazione per federazione i 
dati più interessanti 

A Cagliari alle spalle di Co 
godi (che nelle prime due 
giunte Melis è stato assessore 
ali urbanistica impegnandosi 
a fondo nella battaglia contro 
1 abusivismo e la speculazione 
sulle coste) si afferma il pre 

sldente del consiglio regiona 
le Emanuele Sanna al terzo il 
segretano regionale Pier San 
dro Scano Nei primi dieci pò 
iti ci sono quattro donne Li 
netta Sem consigliere regio 
naie uscente Chicca Urtaci 
vicepresidente del comitato 
regionale Concetta Vacca 
sindaco di Villacidro e Patrizia 
Pitzahs candidata della Fgci 
Al di fuori della «rosa» propo 
sta dal comitato federale il 
più votato è stato il presidente 
dei conslglien regionali Euge 
nio Orni (quasi .500 preferen 
ze) 

Nessuna sorpresa invece da 
Sassari dove ai primi posti 
compaiono i consiglieri regio­
nali uscenti con in testa il se 
gretano della Federazione 
Leonardo Ladu A Nuoro do 
pò I assessore Barra nu e il 
consigliere uscente Massimo 
Dadea si piazza 1 unica don 
na in lista Maddalena Saler 
no che precede Agostino Erit 
tu della segretena regionale 
L altro candidato della segre 
iena regionale Gianni De Ro 
sas risulta quinto nella Fede 
razione della Gallura dove a 
sorpresa, è primo 1 ex segreta 

no Tore Bua che sopravanza 
il consigliere regionale uscen 
te Orazio Porcu Secondo le 
previsioni infine il voto nel 
Sulas (ai primi posti i consi 
gtiere uscenti Cuccù e Sciolta) 
e in Ogtiastra (dopo I assesso 
re Muledda Lucia Mot. consi 
gliere uscente) mentre al pn 
mo posto ad Onstano è Raf 
faele Manca sindaco di Nor 
bello un piccolo centro della 
provincia 

I risultati sono stati com 
mentita positivamente ien se 
ra m una nota della segretena 
del Pei Un particolare apprez 
zamento viene espresso per 
1 ampia partecipazione degli 
iscritti (circa il doppio di quel 
la registrata nei congressi 
ndr) mentre si sottolinea il 
«forte consenso ali azione di 
governo esercitata dai comu 
nlsti in questa legislatura* 

•Il voto di domenica nel suo 
complesso - conclude la nota 
- ha espresso un ampio con 
senso per i nomi Indicati dai 
comitati federali e ha arricchì 
io dì indicazioni ulteriori le ro 
se con nominativi di .scruti 
che rappresentano importanti 
realtà temtonali» 

—"^•"—""•—~ Domani la chiusura del congresso di Budapest 

I radicali fermo la pace col Pd 
«Siamo stati severi perchè più vicini» 
«Marco ien s'è sfogato coi comunisti», dice Stanzam 
il giorno dopo la requisitoria di Pannella Si getta 
acqua sul fuoco, insomma ma si crede anche che 
il leader del primo «partito transnazionale» abbia 
un po' esagerato E mentre il Pr annuncia la candi­
datura del dissidente sovietico Pliusc nelle liste del 
Psdi. il piccolo esercito accampato a Budapest cer­
ca di capire verso quale nva si sta navigando 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

s a BUDAPEST Non pare 
nemmeno il congresso di un 
partito È piuttosto un accam 
pamento che accoglie «profu 
ghi» di tutto il mondo Alla tri 
buna si alternano sovieuci 
ungheresi inglesi tibetani 
israeliani iugoslavi romeni E 
ognuno si ntaglia un pezzetto 
di partito radicale Quello dei 
dintu civili della lotta contro il 
proibizionismo della difesa 
dell ambiente della battaglia 
contro la fame nel mondo 
C e anche chi preferisce la 
musica alle parole e fa ascoi 
tare al microfono la «Leonora» 
di Beethoven Eccolo qui il 
«partito transnazionale» quasi 
un calderone O meglio come 
d e e nel corridoi Marco Pan­
nella un «partito utensile* 

Una «casetta degli attrezzi» 

I aveva definito 1 indipendente 
Manetta Gramaglla interve 
nendo al congresso E cioè? 
Cioè appunto un partito da 
cui si prende quel che serve 
Un partito di servizio Che non 
vuole più essere incompatlbi 
le con i partiti nazionali Infat 
u dalla tnbuna partono inviU 
un pò a tutti ad iscriversi ai 
socialdemocratici ai liberali 
ai repubblicani ai comunisti 
Un liberale Luca Anselmi 
adensce subito Unico escluso 
II Psi grande assente dal con 
gresso a cui si riservano strali 
avvelenati per la «guerra san 
ta» contro ia droga e per il 
teniìilvo di «respingere larea 
del socialismo» Il Pr insom­
ma vuole essere, come dice 
Spadaccia un «punto di nfen 
mento transnazionale» «O fa 

rete un atto di fiducia nei con 
fronti del partito, oppure la 
vostra non iscrizione sarà un 

rIlice verso», aggiunge Rutel 
SI perchè anche in questo 

congresso si agita il fantasma 
della chiusura del partito per 
crack finanziario Servono 
iscntti e soldi 

Ma il punto è quale filo tie­
ne insieme le stone e le espe-
nenze diverse che confluisco­
no nel Pr? E insieme per fare 
che cosa? La domanda se la 
pone Giovanni Negn che ri­
sponde cosi «Insieme per un 
nuovo umanesimo per un 
partilo che sia II Wwf della 
persona e dei suoi diritti» Ma 
basta questo ad indicare ta 
rotta alla navicella radicale9 

No non basta Cosi come 
non basta dire che in Italia il 
compito del radicali è la nfor 
ma del sistema politico la 
semp!i(ica2ione del sistema 
dei partiti L affondo di Pan 
nella contro il Pei pesa ancora 
in questo congresso Certo 
ora tutti sminuiscono Negri 
sostiene che Pannella ha volu 
to solo dire «non potete trat 
tara come gli indipendenti d) 
sinistra» E Adelaide Aglletta 
aggiunge che spesso si attac­
ca c h i è più vicino, perché da 
chi è più vicino si pretende di 

più» Stanzam ce I ha con Oc 
chetto per il fatto «che non è 
venuto qui, ed era importan­
te» Ma poi non se la sente di 
sottoscrivere la durezza e la 
veemenza dell inteivento di 
Pannella «Sono rimasto un 
pò sorpreso aneti io di come 
ha fatto quel discorso » Ru­
telli segue la interpretazione 
•aperturistica» e dice che Pan­
nella «non ha dato schiaffoni 
al Pei» «Abbiamo offerto tanto 
ai comunisti in vent anni e lo­
ro ci hanno sempre chiuso la 
porta in faccia - aggiunge -
Ora che quella porta è aperta 
e forse stiamo nella stessa 
stanza non troviamo il modo 
di lavorare» Toni diverai co­
munque da quelli di Pannella 

Il «grande circo» radicale va 
avanti cosi Ieri è intervenuto 11 
matematico sovietico dissi 
dente Leonld Pliusc che ha In­
vitato a non fidarsi di Corba-
ciov «Perché oggi - dice - i 
suoi cam armali soffocano i 
movimenti georgiani» Annun­
cia di aver accolto la proposta 
del Pr di essere candidato in 
Italia per le Europee In quale 
partilo; Lui non lo dice Ma 
poco distante il socialdemo­
cratico Cana sostiene che è 
tutto latto e che Pliusc stara 

sotto il «sole nascente» Un 
punto per il «regista» Pannella 
e uno anche per il Psdi, che 
qui a Budapest è presente In 
forze per ricordare ogni gior­
no che «Crani non lavora per 
allargare larea del sociali­
smo» 

In questo mare di contrad­
dizioni il congresso del «Radi-
kalis Part» si avvia wrso ta* fi­
ne, prevista per domani Chi 
sarà il nuovo segretario di 
questo partilo cosi dilflcilmen-
te governabile? Quasi sicura­
mente non più Stanzoni For­
se Pannella? La voce circola 
Cicciolma la riprende e pro­
pone al congresso di eleggere 
•il più vero, il più lungimiran­
te» Ma lui in serata va al mi­
crofono e propone propria la 
riconferma di Stanzlanì In­
somma come in ogni con­
gresso radicale si aspetta il 
colpo di scena finale Ma in­
tanto c e già chi contesta la 
scelta di non presentare più il 
simbolo del Pr alte elezioni 
politiche italiane SI chiama 
Bruno Tescari, è romano, ha 
raccolto cinquanta firme per 
una mozione cantra quella 
scelta « o s i definitiva» Anche 
lui è un «pezzo» di quel gran 
calderone che è questa primo 
panilo transnazlonale. 



IN ITALIA 

Sevizie 
Scarcerato 
infermiere 
accusato 

'•ROMA. È stato icarcera-
i lo Un da ubato (proprio 
I quando ai era diffusa la noti-
I (la del suo arresto) Luciano 
.Bruno, l'Infermiere dell'o­
spedale «Villa San Pietro» 
che era stato arrestato la 

' scorsa settimana con l'accu-
1 sa di aver seviziato un ansia-
'no pallente alletto da de-
l mensa senile. La decisione 
i è stata presa dal pretore di 
i Roma, Antonio Gaetano 
iBursese, che ha ordinato 
! che l'uomo fosse rimesso in 
liberti, giudicando'non suHI-
elerili gli Indizi a carico. Se-

l 

c o n d o la denuncia presenta' 
1 la dall'assistente sociale c h e 
I ogni giorno andava In cape-
I dato a visitare Enzo Mariani, 
1 di 64 anni, oltre I maltratta-
i menti, l'anziano malato 
I avrebbe subito la cucitura 
i delle orecchie c o n una spil-
| lattice. 
, «M« c o m e - si e giustifica­

to Luciano Bruno durante il 
suo Interrogatorio - s o n o 

' staio in ferie dal 30 marzo al 
1 9 aprile. Come avrei potuto 
i lare una cosa simile?». Per 
l giovedì prossimo il pretore 
i ha convocalo nel suo ufficio 
i alcuni dipendenti dell'ospe-
i (tale «Villa San Pietro» per 
, cercare di capire c o n preci-
. s ione cosa t realmente ac-
! caduto. 

«Giallo degli spinella­
la rivista torna sul caso 
e afferma di non essere 
ancora stata querelata 

«Molte persone possono 
confermare la nostra lesi » 
Spunta un nuovo episodio 
Per ora tace il leader psi 

L'Espresso sfida Martelli 
«Su Malindi 30 testimoni...» 
L'Espresso sfida Martelli sul «giallo di Malindi». 
Abbiamo una trentina di testimoni - afferma il 
settimanale - che possono confermare il fermo 
in Kenia per presunto possesso di spinelli del 
vicesegretario socialista. La rivista afferma inol­
tre di non essere stata ancora querelata, ma so­
lo citata in giudizio civile, nonostante gli annun­
ci in questo senso di Martelli. 

• I ROMA. Da un mese non 
se ne parlava più. Tutto sepol­
to, dopo molti insulti e la di* 
esarazione del governo ke­
niota. E tutto rinviato, almeno 
cosi sembrava, a un processo 
per diffamazione con imputa­
to principale L'Espresso. Inve­
c e Il settimanale, a sorpresa, è 
tornato all'attacco ieri con un 
articolo destinato a rinfocola­
re te polemiche sul "giallo*. 
L'Espresso dice, In sostanza, 
quattro cose. Primo, ci aspet­
tavamo che Martelli, come 
aveva proclamato, ci querelas­

se e invece finora è arrivata 
solo una citazione in giudizio 
civile con richiesta di risarei-
mento danni. Secondo, poi­
ché noi vogliamo un processo 
per accertare la verità, saremo 
noi a querelare quanti ci han­
no dato dei mascalzoni e dei 
falsàri in quelle settimane ( M -
vantit Giuliano Ferrara, l'Euro­
peo e, ovviamente, Martèlli), 
Terzo, abbiamo una trentina 
di testimoni che possono con­
fermare la versione fornita da 
noi e che contraddicono quel­
la fornita da Martelli, secondò 

A Rimini 60mila pentecostali 

Nei saloni della Fiera 
aspettando la guarigione 
Un serpentone di automobili e pullman si snoda 
lungo via (Iella Fiera. I membri del «Rinnovamento 
dello spirilo» giunti a Rimini per un Congresso nei 
saloni della Piera, sono oltre 60mi!a. Una quattro 
giorni di preghiere, lodi al signore e guarigioni 
che sanno di miracolo. Tra una messa di padre 
Tardi! e un'omelia, il tempo per la raccolta degli 
oboi) (In tre giorni quasi duecento milioni), 
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M RIMISI. Sona più di qua­
ranta milióni disseminali in 
cemotrenlaclnque paesi del 
mondo; Quelli italiani si s o n o 
Incontrali a Rlmlnl per u n 

congresso di quattro giornate 
(da «abaio scorso ad oggi) di 
preghiere e lodi al signore. In 
scssarjlarnlla ì h à n h o I n v a s o I 
padiglioni della Fiera e d oltre 
400 alberghi, 8 e he incontra­
n o In ogni angolo della d n a , 
sembrano turisti d a piena sta­
gione balneare, non tosse per 

11 pass appuntati alle giacche. 
, S o n o gli «adepti» del •Rinnova-

mento del l* spirilo» un movi­
menta di cattolici, nato all'in­
domani del Concilio Vaticano 
II per «restituire alla Chiesa la 
lifschfKzà dei primi secoli» 
c o m e d icono senza reticenze. 
Come? Riscoprendo in sé la 
piusetiza dello spirito santo. 

•Vengo al congresso da cin­
que anni» dice una signora 
giunta d a Cagliari, «II nostro 
spirito 6 malato, Gesù Cristo 
invoco è sano e perfetto». Er­
go, ••nutrirsi» di Cristo equivale 
a ritrovare la salute. Salute In­
tcriore o anche fisica? «Interio­
re innanzitutto. Spesso anche 

fisica». 
Sono in tanti, infatti, I mala­

ti, gli handicappati giunti al-
l'appuntamento. C e un setto­
re del padiglione centrale, do­
ve si tengono gli incontri, ri­
servato a loro. Nessuno però 
ama parlare di «miracoli». II 
termine prediletto è guarigio­
ne. E di guarigioni in questi 
giorni in Fiera ne sono state 
annunciale parecchie. «L'In­
contro di quest'anno è dedi­
cato al tema del dolore e del­
ia sofferenza, e di come af­
frontarli in maniera cristiana», 
dice Pelle Fronzaroli, addetto 
ai rapporti con la stampa, «è 
naturale che si siano verificali 
tanti episodi di salute ritrova­
la», 

Come avvengono le guari­
gioni e molto semplice. Padre 
Emiliano Tardif, una specie di 
guida spirituale (non ama 
sentir parlare di sé come di un 
taumaturgo), recita una «mes­
sa per ia guarigione fisica dei 
maiali». EI malati, a rito com­
piuto, sentono scendere in lo­
ro lo spirito santo. A questo 
punto viene loro chiesto di 

mostrarsi, sventolando un faz­
zoletto. Poi di recarsi in una 
dèlie due infermerie appron­
tate all'esterno del padiglioni 
(dove lavora una équipe di 
quaranta persone tra medici e 
paramedici), per compilare 
una scheda anagrafica In mo­
do da essere rintracciabili do­
po qualche t e m i & . ^ , . v e w i -
care se sT tratti di Una guari­
gione autentica ó di un mo­
mentaneo stato di «beatitudi­
ne». 

Degli ottanta presunti sanati 
presentatisi in questi tre giorni 
al medici, uno solo è stato ri­
conosciuto come «certamen­
te» guarito. «Si tratta di un uo­
mo di mezza età, colpito da 
emiplegia alla parte destra del 
corpo», continua Fronzaroli, 
•l'ho incontrato questa matti­
na mi ha detto che riusciva a 
muovere la mano e che aveva 
mangiato». 

Nel padiglione centrale si 
Sta svolgendo una preghiera 
corale. Davanti al palco cam-

ragia un enorme crocefisso. 
Il momento delle testimo­

nianze. Si fa avanti un missio­
nario e racconta di essere più 
volte giunto sull'orlo di una 
crisi di nervi e di essere stato 
salvato da Gesù Cristo. 

Poi tocca ad Anna Maria 
Giolo di Castelfranco venuta a 
Rimlnl per testimoniare la 
guarigione di suo figlio, un 
bambino di due anni con una 
grave infezione alle vie urina­
rie. SI levano applausi e grida 
di gioia. Fuori molti si ristora­
no con una bibita e un pani­
no. Del loro nutrimento, quel-
io «vero», sono già sazi. 

cui lui sarebbe intervenuto so­
lo per aiutare una turista italia­
na maltrattata dagli agenti. 
Quarto, si Ipotizza una nuova 
dinamica dei fatti Martelli sa­
rebbe stato fermato il 5 gen­
naio a Malindi, mentre l'episo­
dio dell'intervento a favore 
della ragazza italiana sarebbe 
avvenuto ma soloT8 gennaio, 
e ' il vicesegretàrio socialista 
avrebbe contùso fé due cose. 

Martelli, fino a ieri sera, non 
aveva replicato alle nuove ac­
cuse dèi settimanale; -È fuori -
hanno affermato in via dèi 
Corso - e non sappiamo se di­
rà qualcosa^aite/:agenzie di 
stampa». E comunque, alla di­
rezione: socialista, $ì fa capire 
che in tondo" non c'è nessuna 
voglia dì tornare sul caso. 

Ma perché t'Espresso vuole 
un giudizio penale stilla vicen­
da? La spiegazione sarebbe 
quésta. La edizione in giudi-
Zio civile - dice ìàììvista - non 
ci soddisfa perché ha tempi 

lunghissimi, le udienze sono 
coperte dal segreto, e chi cita 
(ossia Martelli) pur sapendo 
che i citati sono innocenti ri­
schia di incorrere solo nel rea­
to di «lite temeraria». La rivista 
ricorda quanto Martelli disse 
invece nella trasmissione di 
Stagi al culmine delle polemi­
che e in risposta al direttore 
dell'Espresso Valentin! che lo 
invitava a dire la verità con un 
gesto di Coraggio: «Il gesto di 
coraggio consisterà nel porta­
re - c ò m e annunciato - il dot­
tor Valentini In tribunale come 
falsario e diffamatore». Perché 
Martelli ha cambiato tattica? 
Impossibile saperlo, per ora. 
Anche se è bene ricordare che 
per presentare la denuncia 
penaie ci sono 90 giorni e non 
è detto che il vicesegretario 
socialista non percorra alla fi­
ne anche questa via. 

E veniamo al «giallo» vero e 
proprio. La rivista sostiene che 
•sono almeno una trentina I 

turisti italiani che hanno assi­
stito direttamente a ciò che . 
accadde quella mattina del 5 
gennaio scorso all'aeroporto 
di Malindi, in Kenia». La rivista 
sostiene di aver nntracciato 
queste petsone, che non in­
tende per ora coinvolgere, ma 
che sarebbero prónte a testi­
moniare in caso di necessità. 
Queste persone confermereb­
bero cioè la versione del setti­
manale secondo cui Martelli 
fu fermato da un poliziotto per 
sospetto possesso di spinelli, e 
rilasciato dopo un paio d'ore. 
Martelli, come si sa, ha ribattu­
to di non aver malpqsseduto 
spinelli ma di eSSejre interve­
nuto a difesa di una ragazza 
italiana maltrattata dalla poli­
zia. I legali del Psi disseto an­
che di aver depositato presso 
un notaio la dichiarazione giu­
rata di questa ragazza, di cui 
non é mai stato fatto il nome, 
che conferma quanto detto da 
Martelli. 

Bologna, guerra tra «fratelli» 

Massoni contro massoni 
«C'è una loggia deviata» 
Il Gran maestro Corona, pochi giorni fa, ha fonda­
to a Bologna una nuova loggia e ha preso le di­
sianze dalla «Zamboni De Rolandis», una delle 
strutture «coperte» bolognesi su cui indaga la magi­
stratura; Ora i «fratelli» di un'altra famìglia accusa­
no il loro capo di aver creato strutture occulte. 
Nella «libera muratoria» è in corso uri duro scontro 
e si fa largOja^Jjf ,U£ $$rtjt9 della trasparenza». \ 

tm BOLOGNA.. t una guerra 
senza escìufflbrii di colpi e, so­
prattutto, di querele. Il 19 
maggio Rehzo Canova, Gran 
maestro della massonerìa di 
piazza del Gesù, comparirà 
davanti al pretore di Bologna, 
imputato d i f f a m a z i o n e . A 
denunciano è stato il notaio 
Vincenzo «.^afltofp, espulso 
dall'Obbedienza nella prima­
vera dell'anno scorso, dopo 
un duro scontro con i vertici, e 
riammesso dopo un ricorso 
d'urgenza alla magistratura 
«profana». 

Sullo sfondo di questo duel­
lo giudiziario, ci sono, secon­
do Santoro, .alcune questioni 
di principio. «I nostri ideali so­
no di liberta, uguaglianza, fra­
tellanza - dice il notaio Sant • 
ro - sono principi (oridamen-
tali che hanno sempre ispirato 
la massoneria, ne hanno fatto 
un'istituzione importante. Ciò 
che la massoneria non può fa­
re è occuparsi di questioni 
pratiche, economiche, politi­
che, religiose. 11 suo terreno 
sono solo le questioni masso­
niche, che ora sarebbe impos­
sibile riassumere. E, soprattut­
to, la massoneria deve agire 

nell'ambito dèlia legalità*. 
, Ma per il professionista bo­
lognese, che è anche «Sovra-
nò grande ispettore generale» 
dell obbedienza dì piazza del 
Gesù, non sempre i •fratelli» si 
sarebbero tenuti entro i confi­
ni della legge. Anzi alcuni di 
loro avrebbero dato vita a una 
vera e propria massoneria pa­
rallela, che potrebbe avere in­
terferito nella vita della pub­
blica amministrazione. È 
un'accusa pesante, che per la 
prima volta proviene dall'em­
pireo delle logge italiane. 

A pronunciarla è infatti uno 
dei membri del «supremo col­
legio* di piazza del Gesù, in 
Eretica il governo della «Gran 

oggià d'Italia degli antichi li­
beri e accettati muratori», una 
delle due famiglie massoniche 
italiane, insieme a quella di 
palazzo Giustiniani. 

Il tralignamelo dalla retta 
via è passato, secondo Santo­
ro, e altri che come lui sì sono 
schierati contro la Gran mae-
stranza di Renzo Canova, at­
traverso le «camere tecnico-
professionali». Si tratta di strut­
ture massoniche coperte» 
(segrete) che si occupano 

più di questiònliérrene Che 
esoteriche. Né'esiste una per 
ogni mestiere, ma le più forti 
sono quelle della sanità. Al­
l'interno delle «camere*, se­
condo quanto .risulta anche 
dagli atti della commissione 
P2, sono state costruite vere e 
proprie corsie preferenziali 
per le carriere dèi «fratelli». " 

s •' ^nÌ5 (&Wovà,€orrii i lè^ià-
lista bolognese erte e Gran 
W a e s t w ^ ^ t ó l a M p-rirnivera 
dell'87, ha dichiarato recente­
mente di aver regolamentato 
l'attività delle «ctp», smussan­
done certe caratteristiche. Ma 
sul tavolo dèi sostituto procu­
ratore lìbero Màpcuso, il ma­
gistrato bolognése che inda­
gava sulle logge coperte bolo­
gnesi prima che l i fascicolo gli 
venisse tolto d'imperio, è arri­
vato , un documento del no­
vembre '87. È.una relazione 
del segretario ^azionale delle 
camere*, Giorgio Oblach, che 
tra l'altro afferma: «La nostra 
camera, presa in esame la 
bozza del piano sanitario co­
munale, ha portato modifiche 
e suggerimenti che in parte 
sono stati approvati». Il piano 
sanitario di Bologna - in verità 
- è stato approvato due anni 
d o p o quel cjpcumento, nel 
marzo di quest'anno, d o p o 
un'ampia consultazione de­
mocratica tra decine di «sog­
getti». 

«Ma Oblach ha pubblica­
mente confermata quella rela­
zione - dice il notàio Santoro 
- e delle due l'una: o è millan­
tato ereditò, oppure è l'am­
missione chè'-'c'è stata viola­
z ione della legge sulle società 
segrete. E questo è dimostrato 
proprio dal fatto che non c'è 

Claudio Martelli 

L'Espresso fa, notare ora c h e 
da una serie di dichiarazioni 
del vicesegretario socialista si 
intuirebbe c h e un episodio 
c o m e lo racconta Martelli sa­
rebbe si avvenuto, ma non il 5 
gennaio a Malindi, bensì al­
l'aeroporto di Nairobi l'8 gen­
naio. «Martelli - dice la rivista 
- ha sovrapposto i due episo­
di». Come si ricorderà l'amba­
sciatore keniota a Roma disse 
anche che s e c o n d o informa­
zioni provenienti da Nairobi 
l'esponènte politico italiano 
fermato «venne diffidato dal 
non ripètere l'episodio», L'am­
basciatore, tuttavia, smentì 
l'intervista dicendo c h e quelle 
informazioni altro non erano 
c h e uria rassegna stampa pro­
veniente dal suo paese. Ma sul 
famoso genia Times, quotidia­
no governativo ma poi smenti­
to dal governo, non comparve 
mai il particolare della «diffi­
da». 

Fatuo fVverst Monaco 

stato nessun intervento ufficia­
le della massoneria sul piano 
sanitario bolognese». 

Santoro e altri massoni ri­
belli - secondo quanto affer­
mava ieri il settimanale Arno-
rama - hanno lanciato un of­
fensiva basata su una «tavola 
d'accusa» c h e verrà esaminata 
dall'Alta corte di giustizia, il 
tribunale della Gran Loggia. A 
Renzo Canova sì contesta di 
•aver costituito una massone­
ria parallela, una vera e pro­
pria struttura occulta». A firma­
re là tavola d'accusa è Cesare 
Fabiani, uno dei membri del 
supremo collegio di piazza del 
Gesù che probabilmente verrà 
interrogalo dai giudici che in­
dagano sulle logge coperte di 
Bologna. Ma il dissenso esiste 
anche all'interno di palazzo 
Giustiniani: due giorni fa il 
Gran maestro Corona 6 arriva­
to a Bologna per inaugurare 
una nuova loggia e ha preso 
pubblicamente le distanze 
dalla loggia coperta «Zamboni 
De Rolandis», composta solo 
da professori universitari: «Non 
mi sono mai piaciute le logge 
per soli intellettuali», ha detto 
ai giornalisti. 

L'ordinanza sul crack Ambrosiano 

«Lo Ior coprì Calvi 
ma non sarà 
fra gli imputati» 
Lo tot grande responsabile e grande assente al fu­
turo processi» per il crack dell'Ambrosiano. Nella 
monumentale sentenza di rinvio a giudizio i giudi­
ci istruttori ricostruiscono documentatamente la 
copertura offerta dalla banca vaticana a Calvi, per 
concludere con la presa d'atto che, per la Corte 
di Cassazione, Marcinkus, Mennini e De Strobel 
non possono essere perseguiti. 

~" MOLA •OCCAHDO ~~~ 

• I MILANO. Sarà il consueto 
sorteggio, a stabilire quale se­
zione del Tribunale di Milano 
tara investila dell'immane in­
carico di celebrare il processo 
ber II crack dell'Ambrosiano. 
Ma già si sa che i giudici desi-

:ghat» si troveranno davanti un 
•parco imputati*:monco .del 
vertice.: Non potranno proces­
sare il dominus dell'istituto di 
via Filodrammatici, morto mi­
steriosamente a Londra alla 
vigìlia del tracollo; e non pò-
trannoprocessare I vertici del­
lo Ior, d o p o c h é la Cassazione 
ha stabilito II ditetto di giuri­
sdizione della magistratura 
italiana a-perseguire la banca 

Vaticana, con un'interpretazio­
ne dell'art I l del Concordato 
che ha sollevato non pochi; 
perplessità e polèmiche. Ma, 
come si dice, cosa fatta capo 
ha. E i giudici Istruttori Pizzi e 
Bricchetti, nella loro sentenza 
di rinvio a giudizio, noti han­
no potuto che dichiarare 
«l'improcedibillta penale per 
difetto di giurisdizione». 
: La presa d'atto di uno stato 
di forza maggiore, tuttavia, ar­
riva i ltermine di una ricostru­
zione, storica delle responsabi­
lità dello lór e dei suoi «gassi­
mi dirigenti Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel che affida alla fòrza 
dei fatti la sconfessione1 della 
dichiarazione di principio. Nel 
corso delle 1.844 pagine della 
sentenza,; la sigla Ior e i nomi 
dei finanzieri vaticani ricorro­
no con una frequenza appena 
inferiore a quella dell'altro 
grande assente, Calvi. 

II leit-motiv dell'inchiesta è 
il seguente: «Il costante ap­
poggio (ornilo al Carvi da una 
istituzione prestigiosa, come 
Ior consenti a costui m un pri­
mo > moménto df - M i r a r e 
quella complessa costruzione 
rappresentata dalla costella­
zione delle società estere e le 
connesse operazioni anorma­
le...; In un secondo momento, 
con l'emissione delle lettere di 
patronage, di differire, aggra­
vandolo, il dissesto del Ba 
(Banco Ambrosiano, mfr)». 

Le famose lettere di patro­
nage, cioè la facciata di credi­
bilità di operazioni truffaldine, 
sono due, entrambe in data 1° 
settembre. «Gentlemen, this ia 
to confirme», «la presente per 
confermarvi che controlliamo, 
direttamente o indirettamente, 

le seguenti entità». Che nelle 
prime sono: Manie Sa Liutém-
bourg; Astolline Sa Panama; 
Nórdeurop Establishment!Lie­
chtenstein; Utc United Trading 
Corporation Pànama; Startela 
Sa Panama; Belrosa Sa Pàna­
ma; Bèliatrix Sa Pànama. S e l ­
la seconda sono: Wortdwlde 
Trading Co. Pànama e Lara-
mie Inc. Panama. «Confermia-
mo anche - scrivono i signori 
dèlio Ior - di essere a cono­
scènza del loro indebitamento 
nei loro confronti alla data del 
10 giugno '81 cosi come da 
allegati estratti conto». I credi­
tori cui lo Ior offriva cosi una 
sorta di garanzia sono Banco 
Ambrosiano Andino è Ambro­
siano Group Borico Corner-
dal . rispettivamente dì Lima e 
Managua, consociate della ca­
sa madre, milanese con la fun­
zione di Incanalare verso le ci­
tate società-ponte e di |1verso 
lidi senza ritorno flussi di capi­
tali «a perdere». Pròprio questi 
crediti inesigibili, meno di un 
anno dopo, avrebbero provo­
cato l'aftondamento, con una 
ripercussione a catena, del va­
ri livelli di società intermedia­
rie, trascinando la capogrup­
po nel baratro dei duemila 
miliardi, 

II patronage dello Ior, uffi­
cializzato nell'81. è tuttavia 
una specie di sanatoria tardi­
va di uria situazione che si 
protrae da molti anni, durante 
i quali 1 suol dirigenti «furono 
sempre perfettamente, consa­
pevoli di fornire a Calvi una 
copertura per realizzare ope­
razioni che questi non avreb­
bero potuto o voluto compie­
re palesemente». 

Naturalmente lo Ior aveva il 
suo tornaconto ih quésto, at­
teggiamento di favore nel 
confronti ,<8 Calvi e. d e M ' a i e 
inconfessabili manovre! In 
moneta, era rappresentato da 
un interesse dello 0,0625 per 
cento dei passaggi dì denaro. 
Quanto la il totale? Nessuno 
l'ha mai calcolalo con esattéz­
za. Si deve però registrare 
che, al termine della trattativa. 
con la liquidazione del Banco, 
il Vaticano accettò di versare 
250.000 dollari Usa. «Non è 
fuor di luogo considerare - ri- , 
cordano Pizzi e Bricchetti -
che il versamento di una som­
ma cosi cospicua difficilmente 
appare conciliabile con le tesi 
dell'assoluta estraneità dello 
Ior a) dissesto del Ba». 

• NEL PCI D 
Convocazioni. La direzione del Pei è convocata venerdì 28 

aprile alle ore 9.30. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad e s s e r e pre­

senti s e n z a eccezione alcuni elle sedute (antimeridiana 
e pomeridiana) di giovedì 27 aprile e seguenti, 

II comitato direttivo dei gruppo comunista del Senato è con-
vocato par giovedì 27 alle ore 10.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s s e r e presenti senza ec­
cezione alle sedute di giovedì 27 e venerdì 28 aprile. 

II comitato direttivo del gruppo comunista del la Camera è 
convocato per mercoledì 26 al le o r e 17.30. 

Con Enrico Montesano 
e Edwige Fenech 

Come vincere un'auto di lusso e cambiare vita! Di­
vertimento garantito con l'infermiere Montesano e 
la splendida Edwige. 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 

Martedì 
25 aprile 1989 
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IN ITALIA 

Napoli 
Uccide 
l'amico 
a coltellate 
••NATOLI Un giovane di 24 
anni, Marco Paracolll, e stato 
ucciso • coltellate da un coe­
taneo, amico d'infanzia, Mi­
chele Fregna, 26enne studen­
te in medicina. Il latto è avve­
nuto a Napoli nella centralissi­
ma via Kerbaker del quartiere 
collinare del Vomere, L'assas­
sino ha massacrato la vittima 
con npetute coltellate davanti 
ad una lavanderia di Ironie al­
la «indifferenza^ dei numerosi 
passanti. A delitto consumato 
sono Intervenuti una giovane 
lavorante della lavanderia ed 
un cadetto dell'Istituto militare 
•Nunzialella» che proprio In 

' quel momento transitava.per 
la strada L'assassino si e al­
lontanata con gli abiti Imbrat­
tati di sangue Imboccando la 
stallone della lumcolare di 
Chlala Arrivato al terminal di 
Piazza Amedeo * slato indivi­
duato ed arrestato dai carabi­
nieri che erano stati avvertiti 
per telefono. La vittima era 
uno studente in farmacia at­
tualmente impegnato in un la­
voro precario al totalizzatore 
dell'Ippodromo di Agnano ed 
crii fidanzato con la figlia del­
la titolare della lavanderia, 
l'Iamina Icolari, studentessa In 
giurisprudenza Sembra che 
Marco Paracolll .losse stalo fi­
danzato in passato con la so­
rella del suo assassino Miche­
le Fregna prima di andare al 
Vomcro era sialo a casa del­
l'amico per chiedergli la resti­
tuzione di una musicassetta, 

Arrestato ex sindaco di Reggio 
membro della giunta di sinistra 
della Calabria: la maggioranza 
si dimette per lare chiarezza 

La vecchia amministrazione Dc-Psi 
avrebbe favorito un imprenditore 
per un appalto da 820 milioni 
L'uomo intanto è stato ucciso 

Assessore socialista in manette 
In Calabria l'assessore alla forestazione della giunta 
di sinistra ed il più alto dirigente regionale del setto­
re sono finiti in galera per l'appalto di un laghetto 
artificiale concesso net 1986 (dalla precedente giun­
ta Oc, Psi, Psdi, Pri). L'accusa è di concorso in pe­
culato, interesse privato ed omissione in atti d'uffi­
cio. Ieri sera la maggioranza si è dimessa: «È indi­
spensabile aprire un dibattito in Consiglio». 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. Gio­
vanni Palamara, ex sindaco di 
Reggio ed attuale assessore 
alla forestazione della giunta 
regionale calabrese di sinistra, 
è stalo arrestalo icn mattina 
nella sua abitazione reggina II 
mandato di cattura, nrmato 
dal giudice istruttore, Nicola 
Gratten, in accordo con la 
Procura di Locri, ipotizza i 
reati di concorso in peculato, 
interesse ed omissione in atti 
d'ufficio Tutti i fatti contestati 
a Palamara si riferiscono a vi­
cende e dehberc della giunta 
De, Psi, Psdi. Pn, esattamente 
I ultima giunta quadripartita 
che ha preceduto la formazio­
ne della giunta di sinistra in 
Calabria L'avvocato Palama­
ra, 51 anni, è uno dei più au­

torevoli leader del Psi calabre­
se Dopo l'arresto è stato cau-
telatrvamente sospeso dal suo 
partito 

Insieme all'esponente del 
Psi è finito in galera Aldo Gan-
gemi, coordinatore regionale 
degli interventi nel settore del­
la forestazione Lo scorso 4 
aprile, invece, sempre nel­
l'ambito della stessa inchiesta, 
erano finiti in manette un ge­
nerale della forestale, Tom­
maso UDÌ, responsabile del­
l'ufficio legge speciale della 
Calabna, ed il geometra Do­
menico De Stefano, un funzio­
nano regionale che operava 
alle dipendenze di Lapi 

Tutti gli arresti sono colle-

f|ati ad un appalto da 820 mi-
ioni concesso alla ditta Giu­

seppe Galluccio, un imprendi­
tore di area socialista nel frat­
tempo ammazzato inmn ag­
guato di chiaro stampo mafio­
so, per la costruzione di un 
laghetto artificiale a Sant'Aga­
ta del Bianco, un paesino 
aspromontano vicino Locri 
L'appalto, secondo gli inqui­
renti, non poteva essere con­
cesso a Gattuccio la cui azien­
da non era in Brado di affron­
tare quel tipo di lavoro 

Le indagini che hanno con­
dotto alla clamorosa svolta so­
no maturate nell'inquietante 
contesto dell'omicidio Gattuc­
cio assassinato (a sera del 5 
giugno dell'anno scorso. I kil­
ler lo hanno atteso a Ferruzza-
no, un paesino vicino Locri, 
dove sorge la villa del dottor 
Giovanni Scudi, presidente so­
cialista dell'Istituto Autonomo 
case popolari di Reggio Cala­
bna L'imprenditore venne 
colpito appena fuori dalla vil­
la dove, secondo la testimo­
nianza dei partecipanti, si era 
svolta una cena di esponenti e 
militanti socialisti che avevano 
festeggiatola vittoria del loro 
partito alle elezioni comunali 
dì Locri, L'imprenditore avreb­
be dovuto percorrere alcune 
decine di chilometri di strade 
deserte per raggiungere la 

propria abitazione, ma il com­
mando aveva preferito un'ese­
cuzione pubblica e chiassosa* 
una dinamica singolare per 
chi conosce le abitudini della 
mafia che difficilmente corre 
rischi inutili. Qualche ora pn-
ma dell'omicidio vi era stato 
un incontro a Roccella tra i 
capicorrente del Psi reggino, 
presenti oltre a Palamara an­
che il senatore Sisinio Zito e 
l'on. Saverio Zavettieri, che 
avevano inutilmente cercato 
di appianare i contrasti furi­
bondi che lacerano il Psi in 
provincia di Reggio, 

Il settore della forestazione 
calabrese è da anni al centro 
di polemiche e chiacchiere. 
Forestazione in Calabna signi­
fica potere perche è II che fi­
nisce una bella fetta della spe­
sa pubblica La gestione clien­
telare del settore ha creato 
condizioni Ideali alla penetra­
zione della mafia degli appal­
ti, delle tangenti, delle com­
messe per anni lavori che 
ammontano a centinaia di mi­
liardi spno stati distribuiti sen­
za alcun controllo e senza al­
cuna venfica. Spesso, lavori 
per centinaia di milioni sono 
stati affidati sulla base di ap­
punti redatti non si capisce 

bene da chi Per spezzare 
questo meccanismo perverso 
la giunta di sinistra ha chiesto 
da tempo l'intervento di Sica e 
della commissione parlamen­
tare Antimafia a cui è stato 
consegnato lo stesso rapporto 
inviato alla magistratura. 

Ieri, a tarda ora, la maggio­
ranza si £ dimessa. Nella tene­
ra di dimissioni gli assessori 
affermano «Dopo le ultime vi­
cende giudiziarie inerenti al 
settore della forestazione, ap­
pare assolutamente indilazio­
nabile apnre un dibattito, am­
pio e libero, in Consiglio, su 
tutta la problematica della fo­
restazione, nella assoluta con­
vinzione che questa giunta ha 
fatto di tutto per mettere ordi­
ne net settore, garantire la 
massima trasparenza e fare 
chiarezza su episodi inquie­
tanti anche attraverso la pre­
sentazione di dettagliale e do­
cumentale denunce inviate al­
l'autorità giudiziaria, alla com­
missione parlamentare Anti­
mafia e all'alto commissario e 
che saranno portale a cono­
scenza del Consiglio regiona­
le-. 

La giunta regionale ha riti­
rato la delega di assessore a 
Palamara. 

Sequestrato da 7 avieri inglesi dopo una rapina 

Barbagia, pastori contro soldati 
Giovane uccìso «accidentalmente» 
Giallo sulle montagne di Destilo, nel cuore della 
Barbagia. Un tentativo di rapina ai danni di alcuni 
militari inglesi, attendati nella zona per un corso 
di sopravvivenza, è finito in,una gigantesca rissa, 
nella quale ha perso la vita un giovane pastore 
colpito da una fucilata. «È stato un incidente», 
hanno spiegato i militari ai carabinieri, che li han­
no rilasciati subito dopo l'interrogatorio. 

9 l P ò che s, rlspetll.'Wco 
nome nolo per ora è quello 
della vittima Antonello Fron-
gla, 21 anni, era un pastore 
•con la passione delle armi», 
come tanti In Barbagia. DI sua 
proprietà era lo stesso lucile a 
palfettonl che l'ha ucciso 
Usalo da chi? Su questo punto 
c'ari» lino a tarda sera il massi­
mo riserbo. I carabinieri della 
caserma di Sorgono e della 
legione di Cagliari, Incaricali 
delle Indagini, non hanno 
eseguilo alcun (ermo ne mos­
so accuso nel confronti degli 
olio militari inglesi della Rai 
che, subilo dopo l'accaduto, 
hanno portalo I arma in caser­
ma. Non sono stati resi noti 
neppure i nomi dei protagoni­
sti che, per quanto se ne sa, 
potrebbero pure essere tornali 
in Inghilterra. 

,_ (Jjlncljiehje. è avvenuto 
l'altra notte, sulle montagne di 
Destilo, nel Nuorese Quasi 
certamente I aggressione è 
studiata nel dettagli GII olio 
militari Inglesi sono infatti at­
tendali nella zona da dodici 
giorni per un corso (secondo 
la versione ufficiale) di so­
pravvivenza e di trekking So­
no in abiti civili e non hanno 
armi Probabilmente gli ag­
gressori li hanno scambiati 
per turisti Decidono di inter­
venire col buio per tentare, lu­
cile alla mano, una rapina 
Ma trovano una-reazione de­
cisa, violenta. Del resto le vitti­
me prescelte ' sono uomini 
perfettamenti addestrati, dei 
•Rambo» della Raf. Nella col­
luttazióne disarmano un ag­
gressore (probabilmente lo 
stesso Frangia)' e lo immobi­

lizzano, menile gli altri due 
riescono a dileguarsi Un 
quarto d'ora più tardi la scena 
si sposta dall'accampamento 
alla periferìa del paese I mili­
tari stanno conducendo in ca­
serma Il pastore catturato, ma 
non hanno previsto la nuova 
imboscata. In tutto una decina 
di persone assieme ai place-
denti aggressori, ci som/aìtri 
giovani reclutati evidentemen­
te In tutta Irena Una nliova"gi-
gantesca rissa, durante la qua­
le parte «accidentalmente* un 
colpo: centrato al torace, An­
tonello Frangia cade a lena in 
una pozza di sangue. Lo soc­
corrono gli slessi complici, 
che in auto raggiungono In 
pochi minuti l'ospedale più vi­
cino, quello di Sorgono, dove 
i medici non possono fare al­
tro che constatarne la morte. 

I militari inglesi, invise, si 
recano direttamente alla ca­
serma di Desulo per conse­
gnare l'arma e per raccontare 
l'accaduto. La loro ricostruzio­
ne deve essere apparsa con­
vincente, se non:viene mossa' 
nei loro confronti ̂ alcuna ac­
cusa. L'inchiesta oojiiunque\è 
appena agli inizi. Se ne occu­
pa la Procura della Repubbli­

ca di Oristano, che sta tentan­
do di Identificate gli amici di 
Antonello Frangia, dileguatisi 
subito dopo la corsa all'ospe­
dale di Sorgono L'unica noti­
zia ufficiale len 6 stata fornita 
dalla base Nato di Decimo-
mannu il comandante colon­
nello Claudio Riotto, ha infatti 
smentito che I militari inglesi 
coinvolti nella vicenda faccia­
no parte 4ella. base. Secondo 

• le poche notizie diffuse si trat­
terebbe di un gmppo di una 
ventina di mllitan delia Raf da 
due settimane nell'Isola per 
uno «stage di soprawive.nza., 
una parte nei boschi della 
Gallura, l'altra nelle montagne 
della Barbagia 

Nelle stesse ore, intanto, un 
altro pastore è stato ucciso in 
un paese del Sassarese, Mo-
rcs SI chiamava Gianfranco 
Zizi, aveva 41 anni È stato 
colpito da alcune coltellate 
al cuore da un suo nvale, An­
tonio Goddi, SO anni, pure lui 
pastore. L'omicida è già stato 
arrestato, ma.appaiono anco­
ra oscuri i motivi dell'agguato. 
Secondo'indjscrezioni, si trat­
terebbe rJèil'aUp finale di una 
antica lite", fé^ta a questioni 
di pascolo. 

OP.B. 

—-——-—^— Umbria, sfiorata la tragedia 

Treno investe camion 
Tredici feriti 
Sfiorata la tragedia sulla linea ferroviaria della 
«Centrale umbra»: un trenino di pendolari ha inve­
stito un camion ad un passaggio a livello incusto­
dito. In gravi condizioni il camionista, 12 i feriti 
tra i passeggeri. Già in passato si sono registrati 
altri gravi incidenti. Gestita da un commissario go­
vernativo, da anni la linea attende una radicale ri­
strutturazione. Per ora resta «a rischio». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE >-

> • PERUGIA Centosessanta 
chilometn di fenovia *a ri­
schio.. per l passeggen (in 
gran parte studenti e operai), 
per il personale viaggiante, 
per gli abitanti dei 55 centn, 
quasi tutti piccoli paesi, che la 
«Centrale umbra, attraversa 
nel suo percorso quotidiano, 
Un piccolo treno, compostò 
spesso da una o due carrozze, 
che nasce a San Sepolcro, in 
provìncia di Arezzo, e - attra­
verso Perugia e Todi - taglia 
verticalmente tutta l'Umbria, 
fino a Temi. Trasporta soprat­
tutto universitari e impiegati 
diretti veiso il capoluogo di re­
gione, e operai che lavorano 
nell'area industriale ternana. 
Si viaggia quasi sempre su va­
góni vecchissimi e scomodi, 

spesso su panche di legno ma 
- soprattutto - su una linea 
che definire a rischio è forse 
fin troppo benevolo, nel suo 
interminabile viaggio infatti la 
«Centrale umbra. Incrocia 
un'infinità di strade, paesi, 
borgate, percorsi di campa­
gna In molti casi i passaggi a 
livello sono incustoditi Qual­
che volta mancano addinttura 
segnalazioni ottiche o acusu-
che la presenza della ferrovìa 
e segnalata da una semplice 
«Croce di Stant'Andrea., più o 
meno in vista. 

Proprio a un passaggio a li­
vello incustodito della «Cen­
trale umbra., a pochi chilo­
metri da Acq'uisparta, ieri 
mattina si 6 sfiorala la trage­
dia. Il tremveomposto da due 
sole carrozze, tira partito alle 

6,18 da Perugia e avrebbe do­
vuto raggiungere Temi alle 
7,30. Nel convoglio si trovava­
no soltanto 34 passegen- di 
solito e gremito di studenU, 
circa 200 persone, ma len le 
scuole erano chiuse Una cir­
costanza che sicuramente ha 
contribuito a contenere le 
conseguenze, dell'incidente 
•All'improvviso - racconta il 
macchinista, Giovanni" Nanni 
- un camion, una gròssa beto­
niera, è sbucata da una via la­
terale e si è fermata in mezzo 
ai binan*. Appena il tempo di 
frenare bruscamente e di al­
lontanarsi dalla cabina di gui­
da che, per la violenza del­
l'impatto, è nmasta schiaccia­
ta Nei vagoni, scene di pani­
co e grida di dolore 12 viag­
giatori sono rimasti lenti, nes­
suno fortunatamente in modo 
grave. Il treno, provvidenzial­
mente, non è deragliato: in 
caso contrario, sarebbe stato 
un'disastro. La betoniera', sca­
raventata a una ventina di me­
tri,, è crollata su un fianco. Il 
conducente, Mario Danieli, 45 
anni, di Acquasparta ha ripor­
tato gravi ferite: è ricoverato 
con prognosi riservata al Poli­
clinico di Perugia. 

Liceali spacciatoti 
Roma, la «baby-gang» 
vendeva hascisc 
nell'ora di ricreazione 
••ROMA. Liceali, figli di noti 
professionisti romani; con in 
testa il pallino del successo 
economico bacile. Senza an­
dare per Il sottile, avevano de­
ciso di mettersi nei commer­
ciate di lare I soldi in fretta. 
Quale il mezzo più .facile se 
npnla droga? Cosi òtto ragaz­
zi, tra i 16 e I 20 anni, hanno 
messo su una «baby-gang» 
specializzala nello spacciò,di 
hascisc durante.la ricreazione 
e nelle festicciole, scolastiche 
di fine settimana. I clienti era­
no gli studenti dì un liceo 
scientifico di Monleverde e i 
ragazzini delle, scuole medie 
dell'Eur e del Portuense." 

«Quei soldi ci servivano per 
pagarci le vacanze al mare 
senza chiedere i soldi a pa­
pà., ha detto candidamente, 
ai capitano dei carabinieri 
dell'Eur, Damiano Urbani. 20 
anni, Il «ripetente, che ha stu­
dialo, Insieme con 1 suoi com­
pagni di classe, Mare . . Un'i­
dea semplice. Urbani, con al­
tri tre compagni di liceo, Ema­
nuele Salerno, 18 anni. Ales­
sandro Agosti, 18 anni, e An­
drea Zuccaccla, anche lui di 
18 anni, e con l'ausiliario vigi­
le del fuoco Fabio Bertozzi, 20 
anni (in stato di lermo di poli­
zia giudiziaria), si sono tassati 
di 200 mila lire costituendo 
cosi il capitale sociale*. Poi 

quel denaro è stato investito 
In hascisc. È il fornitore era un 
barista del quartiere, Enrico 
Maldera, 24 anni. 

A 4uesto punto, seguendo 
schemi classici dell'impresa, i 
«soci, della gang hanno «as­
soldato» compagni di liceo 
delleclassi Inferiori come pic­
coli spacciatori. Per i quattro 
studenti «ideatori» dell'impre­
sa e per il vigile del fuòco au­
siliario, gli investigatori hanno 
ipotizzato il reato di detenzio­
ne e spaccio di stupefacenti e 
di associazione per delinque­
re. Per il barista tornitore e per 
Il figlio di un. noto avvocato 
romano, Roberto Stipa, 20 an­
ni. soltanto detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Per lo 
slesso, reato Ire minorenni, dì 
16 e 17 anni, sono stati de­
nunciati a piede libero. 

Gli investigatori nell'ultimo 
mese avevano avuto numero­
se segnalazioni che denuncia­
vano un aumento di uso di 
hascisc nelle scuole della zo­
na tra l'Eur e il Portuense. I ca­
rabinieri hanno cosi deciso di 
controllare che cosa succede­
va. Cosi, travestiti da netturbi­
ni e da operai del Comune 
per dieci giorni hanno seguito 
gli spostamenti degli studenti 
arrivando a Identificare chi 
erano gli spacciatori. 

In un istituto professionale a Spoleto 

In gita con il preservativo 
Ci ha pensato il preside 
«Cerotti, garze, aspirine, acqua ossigenata e natural­
mente dieci confezioni giganti di preservativi». Pro­
prio cosi, nella cassetta di pronto soccorso degli stu­
denti (maschi) di un istituto tecnico di Spoleto, in 
partenza per una gita all'estero, il preside ha deciso 
di introdurre anche t profilattici. Scelta «non oppor­
tuna, ma doverosa» precisa il preside per «salvaguar­
dare la salute fisica dei miei studenti». 

CARLA CHCLO 

m ROMA. Altro che corsi di 
aggiornamento, proiezioni o 
noiosi dibattiti: il professor 
Brancucci, preside dell'Istituto 
professionale statale per l'in­
dustria e l'artigianato di Spole­
to, ha deciso d'introdurre con 
le spicce «l'educazione ses­
suale» tra i suoi studenti. Anzi, 
convinto com'è, che i giovani 
della sua scuola abbiano le 
idee molto chiare in proposito 
ha semplicemente disposto 
che la cassetta del pronto soc­
corso sia fornita di preservati­
vi, (per la precisione sembra 
che ne siano stati acquistati 
50). L'occasione di usarli, se­
condo il professore, non do­
vrebbe mancare nei prossimi 
giorni quando gli studenti par­
tiranno per una gita scolastica 
all'estero, 

La notizia, divulgata da al­

cuni docenti dell'istituto (pro­
babilmente contrari alla deci­
sione), e riportata dalla stam­
pa locale, è stata confermata 
ieri dai professor Brancucci 
stesso con una lettera dai toni 
piuttosto accesi. I! preside del­
la scuola di Spoleto difende la 
sua scelta dagli attacchi degli 
insegnanti e da immancabili 
ironie: »L'iniziativa presa dal 
sottoscritto - scrive su un fo­
glio intestato dell'istituto con 
tanto di bolli a secco - tende 
a salvaguardare In via preven­
tiva la salute fisica dei propri 
studenti, secondo i dettami 
del ministero della Sanità... 
pertanto il sottoscritto ha rite­
nuto non opportuno ma dove­
roso adoperarsi affinché nel 
contenitore dei medicinali 
che doveva accompagnare i 

ragazzi venisse posto anche 
ciò che di più semplice e pre­
ventivo si consiglia di usare in 
certe occasioni ma che spesso 
per timidezza o inibizione i 
giovani evitano di acquistare 
in farmacia». 

Per sostenere le sue tesi il 
preside cita la campagna dì 
prevenzione contro l'Aids e 
l'ingloriosa lettera spedita dal 
ministro Dqnat Cattin. Ma evi­
dentemente, nonostante le 
buone intenzioni, nel Consi­
glio d'istituto non tutti la pen­
sano allo stesso modo: «Se il 
passare alla luce del sole dal­
le raccomandazioni ai fatti - è 
scrìtto ancora nella lettera -
costituisce motivo di cronaca 
quasi scandalistica da pane di 
un certo ambiente "perbeni­
sta, ipocrita e codino" ebbene 
che si abbia almeno il corag­
gio delle proprie idee uscen­
do dall'anonimato e offrendo­
si ad un confronto aperto, de­
mocratico, serrato ma sostan­
zialmente oggettivo e concre­
to». Nulla da obiettare al presi­
de dell'istituto se non che l 
fondi scolastici non sono an­
cora destinati all'acquisto di 
preservativi, e forse sarebbe 
bastato consigliare agli stu­
denti dì premunirsi secondo 
le proprie necessità. 

- A Spoleto, circola anche 
un'altra versione della storia 
della gita con i profilattici for­
niti dalla scuola: si dice che la 
decisione sarebbe nata non 
solo dalla necessità di salva­
guardare la salute fisica degli 
studenti ma per arginare I pro­
blemi sorti durante le gite de­
gli anni passati, quando i gio­
vani dell'istituto hanno fatto in 
modo di tenere aito il nome 
del gallismo italiano. Se dav­
vero alla base della decisione 
c'è anche questo verrebbe da 
consigliare al preside di forni­
re ai suoi studenti insieme ai 
preservativi anche qualche 
nozione un po' più approfon­
dita sulla materia «educazione 
sessuale». 

Di tutta questa vicenda una 
sola cosa il professor Brancuc­
ci proprio non riesce a capire: 
in tanti anni dì onesta profes­
sione, dice, ha fatto mari e 
monti per denunciare le con­
dizioni di disagio in cui i suoi 
studenti erano costretti a lavo­
rare: palazzo Collicola dove 
ha sede l'istituto sembra pro­
prio che cada a pezzi. Per cal­
deggiare i restauri all'edificio 
non ha mal trovato una riga di 
spazio sui giornali e adesso -
si lamenta - per una «fesseria» 
da nulla tutto questo chiasso... 

Appello 
per II rapito 
di Fanno 

«La famiglia di Marzio Ferrini è pronta a compiere lutto il 
possibile per ottenere la liberazione del loro caro, nell'am­
bito delle propne disponibilità notoriamente limitate rispet­
to alla cifra richiesta Preoccupata per le condizioni di salu­
te del congiunto, sollecita i più rapidi contatti per raggiun­
gere una intesa soddisfacente. Infine fa appello al senso di 
umanità dei rapitori affinché somministrino le cure neces­
sarie per i disturbi segnalati.- è questo l'appello al rapitori 
dei familiari dell'imprenditore di Fasano (Brindisi) seque-, 
strato all'alba del 20 dicembre dello scorso anno allorché, 
uscito di casa, stava per recarsi nella sua azienda perla ta 
vorazione di mandorle e carrube. E contenuto in un telex 
inviato icn al capo della redazione di Bari della Rai. don. 
Bellardt e rappresenta la risposta all'appello che Marzio 
Ferrini ha inviato alla redazione romana de> «Giornale d'Ita­
lia* e che il quotidiano ha pubblicato sabato scorso. La let­
tera fu imbucata a Siban stazione il 14 scorso 

«Sono 
sieropositivo» 
e sputa 
al poliziotti 

•Sono sieropositivo, vi laro 
morire d! Aids*- la tremenda 
minaccia è siala rivolta «ili 
agenti di una pattuitila delta 
volante dal pregiudicato RJ> 
no lannuccì di 34 anni, sor. 

6reso nella centralissima via 
^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ adisti di Trieste mentre ar­

meggiava all'interno di 
un'utilitana L'uomo, che ha al suo attivo una lunga catena 
di denunce per furto, detenzione di armi, spaccio di sostati* 
ze stupefacenti, scasso, oltraggio, resistenza e lesioni « 
pubblico ufficiale, ha sputato più volte in direzione degli 
agenti. 

Il 27 aprile 
scioperano 
I precari 
della scuola 

L'Associazione nazionale 
precari della scuola, il sin* 
dacato nazionale dei preca­
ri ed II coordinamento di 
Roma, riuniti ieri della capi­
tale, hanno indetto per il 27 
apnle prossimo-uno sciope-

, ro nazionale della catego* 
na Nella stessa giornata i 

rappresentanti de. precari della scuola saranno ricevuti -
secondo quanto informa un comunicato - al ministero del­
la Pubblica istruzione, della Funzione pubblica e dai presi­
denti delle commissioni Lavoro e Cultura Nel pomeriggio &I 
terra un'assemblea nazionale I precari chiedono l'appro­
vazione immediata del disegno di legge sul reclutamento 
nei termini e con gli emendamenti proposti dai coordina­
menti precari e dai precan, Cobas e discussi con le com­
missioni della Camera. 

Crepe sui muri. 
evacuato 
carcere 
di Lanciano 

1 35 detenuti del carcere di 
Lanciano hanno lasciato ie­
ri la casa circondariale 
«Santa Giovina» In seguito 
alta decisione adottata dal 
direttore, Tullio Scarsella, 
per motivi di sicurezza dopo 

^ammmm^^mmK^^^K^m che in alcuni ambienti era­
no slate riscontrate delie-

crepe ai muri. I detenuti sono stati trasferiti nelle alti* caini 
cen abruzzesi, tranne le due donne che occupano la «««io­
ne femminile, leui locali non sono lesionati. 

«Irpinlagate», 
due 
interrogazioni 
del dp Spena 

Il segretario di Dp, Giovanni 
Russo Spena, ha annuncia­
to la presentazione di due 
interrogazioni sull'uso dei 
fondi per il terremoto e la 
Banca popolare dell'lrpinta.' 
Traggono spunto da notizie 

—v^^^en^—imi^^ pubblicate nel libro ««.minia* 
gate« del giornalista Goffre­

do Locatali*. SI chiede aV presidente dei Consiglio «>al mini­
stro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno, 1 elenco 
degli imprenditori che hannq à-^iepga^ dell'articolo 21 
te lì*" legge 219, Pefenco- degli imprenditori denunciati per 
truffa aidanni dello Stato, e se risponde al vero che Dome­
nico Panna, cognato del presidente del Consiglio, fa parte 
del consiglio di amministrazione di una delle aziende Inte­
ressate, la Tanna spa. Una seconda interrogazione rivolta 
al ministero della Giustizia mira a sapere se la magistratura 
abbia svolto indagini sulla Banca popolare delt'irpinla circa 
un'operazione che avrebbe sospetti collegamenti col paga­
mento del riscatto per la liberazione dell'assessore Cirillo. 

Deltaplano 
precipita 
nel Padovano: 
2 morti 

Due persone, Marino Limar-
di. 34 anni, e Roberto Chilo, 
38 anni, entrambi di Canni* 
gnano di Brenta (Padova). 
sono morte nella tarda sera­
ta di domenica cadendo 
con il proprio deltaplano v> 

mm^^mm^mi^mmmmm^ cino a Piazzola sul Brenta 
(Padova), (due a bordo dì 

un unico deltaplano sono precipitati su un filare dì alberi 
da una altezza,di circa 150 metri. Lunardi e Chilo sono 
morti all'istante. Nella zona spirava un forte vento. 

Q I U S i m VITTORI 

Inchiesta estesa a tutta Roma 

operazioni 
nel cortile del «S. Camillo» 
Resti anatomici e garze intrisi? di sangue abbando­
nati'nei coltili dell'ospedale romano «San Camillo», 
a portata degli animali randagi: li hanno fotografati 
i carabinieri, dopo aver ricevuto una segnalazione 
da parte di alcuni medici. Sono state cosi denun­
ciate 10 ditte autorizzate al trasporto dì rifiuti ospe­
dalieri. Il pretore Gianfranco Amendola ha esteso 
l'indagine a tutti i nosocomi della capitale. 

MARCO BRANDO 

• a ROMA. Da un po' di tem­
po cani e gatti randagi erano 
diventati frequentatori abituali 
del cortili dell'ospedale roma­
no «San Camillo.. Il motivo di 
tanto interesse? Alcuni muc­
chi di sacchi abbandonati in 
un angolo del nosocomio. 
Contenuto: pezzi anatomici e 
garze intrise di sangue «a di­
sposizione» degli Ignari ani­
mali. La situazione è stata de­
nunciata da alcuni medici di 
laboratorio, che si sono rivolti 
al Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri. Ora del casosi 
sta occupando il pretore Gian­
franco Amendola: sono state 
infatti denunciati dieci legali 
rappresentanti di ditte autoriz­
zate al trasporto del rifiuti 
ospedalieri pericolosi. Il magi­
strato ha già esteso l'indagine 
a lutti gli ospedali romani. 

Dopo i casi clamorosi sco­

perti nello scorse settimane in 
Abruzzo (Paglieto) e Calabria 
(Scalea) -dove sono, statein­
dividuate discariche abusive 
traboccanti di tal genere di 
scarti - questa «novità, roma­
na sembra destinata a riserva­
re copiose sorprese. Il caso 
scoperto al «San Carriillo. rive­
la una palese violazione del 
Dpr915del 1983. Questo pre­
vede che tutti I rifiuti ospeda­
lieri pericolosi per la salute 
pubblica siano smaltiti attra­
verso particolari Inceneritori 
autorizzati. 

A Roma, per altro, non esi­
sto un inceneritore di quel ti­
po. Cosicché nel novembre 
scorso la Regione e il Comune 
avevano autorizzato l'Incene­
ritore dell'Amnu di Ponte Mal-
mone a svolgere il servizio. In 
attesa di tempi migliori. Tutta-

ì 
via ì rifiuti, per legge, non dal 
vrebberoì essere lasciati negli. 
ospedali per più di 24 ore. 8 
in ogni caso dovrebbero essei 
re sigillati in appositi contenlj 
tori a tenuta stagna dotati di 
una scritta che segnali la tossii 
citi del contenuto. Norme che 
al «San Camillo, non sono sta. 
le applicate: I carabinieri han­
no potuto fotografare i mucì 
chi di sacchi, spesso lacerata 
abbandonati all'aperto. l'Usi 
Rm 9. a scanso di equivoci, h i 
diffidato sìa l'Amnu che le d» 
te autorizzate al trasporto pei* 
che non si ripeta una sltuazìot 
ne del genere. j 

Il problema comunque è 
enorme mentre i controlli soì 
no scarsi, Solo nell'incenerlttó 
re di Ponte Malmone sono ir* 
cenerite quotidianamente 3$ 
tonnellate di rifiuti ospedalieri 
A livello nazionale ne vengo. 
no prodotte 700 tonnellate a) 
giorno: in media 2.6 chili per 
giornata di degenza di un rt 
coverato. Ieri Intanto la Cassa. 
zione ha stabilito che per 
provvedere allo smaltimenti 
dei rifiuti di ogni genere nelli 
discariche i comuni dtwoni 
ottenere l'autorizzazione dallfj 
amministrazioni regionali, l i 
quali hanno 11 compito di pral 
dispone .programmi organf 
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Si festeggia il 2 5 Aprile 
.Cerimonia a Roma 
con Cossiga è Zanone 
Pajetta a Milano 
• i ROMA In tutta Italia si ri-
dmtfbjgl II «esimo annlver-
taHb, fella liberartene, A Ro-
mn, lo cclcliraiionl avranno 
fnjzl6 JUB 11, presso la tomba 
del kmuejgiwto. dove II presi-
tlcri'p1 della Repubblica Fran. 
c e f o Cossìga, accompagnalo 
dal mlalstm della Difèn Vale-
rlp Zanorjo e dal capo di Stato 
maggiore della Difesa, l'am­
miraglio. M«rjo porta, deporr* 
iinn corona d'alloro e passeri 
in- rassego* una compagnia 
d'onore Interfono. Mire mani' 
Induzioni sono previste al 
Mausoleo ardeatlno, al cimile-
té d«l Vereno e prèsso II mo-
nuriléijioW deportato, 

"A^Sffteno le celebrazioni si 
sf/io a,p(srte iW con olia ceri-
rrtphl», In tfwnldpio, dove il 
sMdaVp fllltiwi, Il prefettd 
Caruso e II procuratore capo 
della* Repubblica, Berla D'Ar­
gentine, hanno incontrato le 
autorità militari della città. Og­
gi' nel capoluogo lombardo 
saranno deposte corone al ca­
duti, e un corteo stilerai fino a 
piazza Duomo, dove parleran­
no Ira «li altri Clan Carlo Pa­
lella e Tino Anselrni 

A L'Aquila, stamani, Il mini­
stro di Orati» e giustizia, Vas­
salli, prescnzlerà alla rievoca-
itone della guerra di resisten­
za contro nazisti e lasciti 
Due strade aquilane saranno 
Intitolale rispettivamente allo 
scrittore Ignazio Sitane e ad 
Etiore Trollo, fondatore della 
•Brigala Maiella», una delle 
prime lomwionl partigiane 
del Centro-Sud, Uà «Maiella» 
combattè In Abruzzo, nelle 
Marche, 'In Emilia-Romagna, 

. *d dhlró a Bologna alla viglila 
^ del 25 aprilo del 1945 

Nel «esimo anniversario 
della Liberazione, Il ministro 
della Difesa ha rivolto alle For­
ze armate il tradizionale mes­
saggio, -In 44 anni di demo­
crazia - ha detto Ira l'altro Za­
none - l'Italia ha vissuto piove 
dure, momenti di tehsione, 
giorni di sofferenza Ma è riu­
scita sempre a nprendere il 
cammino del progresso» Gio­
vanni Bianchi, presidente del­
le Adi, Intervenendo nel di­
battito in corso sulle riforme 
Istituzionali, ha detto «Blso-, 
gna cambiare le regole, ormai 
impraticabili e Inefficaci, del 
gioco politico, riadeguando la 
Costituzione alle trasformazio­
ni della società», Secondo 
Bianchi -occorre allargare II si­
stema della rappresentanza 
oltre II cerchio escludente del­
le segreterie del partiti» -In 
occasione dell'anniversario 
del 25 aprile - ha concluso 

' Bianchi - I lavoratori cristiani 
delle Adi Invitano ad uno 
sforzo comune le forze politi­
che e sociali interessate a dar 
vita, con coraggio e passione, 
ad una nuova stagione costi­
tuente della nostra stana re­
pubblicana» 

Altre centinaia di iniziative 
sono previste in tutta Italia, 
con il contributo determinante 
del comuni e dell'Assoclazio-
ne partigiani, La Rai ricorderà 
Il 25 aprile In varie torme Su 
Raitrc, alle 12, sarà trasmessa 
un numero speciale del pro­
gramma del dipartimento 
Scuola e educazione, dedica­
to all'Impegno ecologico delle 
Forze armale Raidue ha scel­
lo invece un film emblemati­
co, che andrà in onda alle 
0 25- .Roma città aperta» di 
Roberto Rossellini 

E a San Dona 
anche i missini 
«rievocano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

• • TOMA Prima o poi do­
veva succedere 11 Mal che 
partecipa alle commemora­
zioni della Resistenza? Il pri­
mo esperimento avviene do­
mattina a S. Dona di Piave, 
una cittadina di 33.000,abitan-
ll del Veneto orientale. I due 
consiglieri del partito diretto 
erede del fascismo lo hanno 
praannundato nell'ultima se­
duta del consiglio comunale, 
In cambio della loro apertura 
hanno chiesto al sindaco, che 
ha accettato, di essere preterì» 
le fra cinque giorni ad una' 
messa In sulfragio di «tulli i 
caduti» della seconda guerra 
mondiale, Repubblichini in­
clusi. 

Stamattina I consiglieri mis­
sini parteciperanno dunque a 
Iurte le cerimonie previste. As­
sisteranno In vaste ufficiale al­
la deposizione di corone di 
fiori e di alloro al cippo dei 
caduti presso la scuola eie-
montare di via Venezia e la la­
pide del municipio. Soprattut­
to saranno presenti alla com­
memorazione particolarmente 
solenne del 45' anniversario 
dell'assassinio di tredici giova­
ni antifascisti di S. Dona, I .tre­
dici martiri» furono prelevati 
dal carcere di S. Maria Mag­
giore e fucilati dalla guardia 
nazionale repubblichina nel 
luglio '44 a Ca' Olustlnlan, a 
Venezia, dopo un attentato 

della Resistenza che aveva di­
strutto il comando dei militi di 
Salò Una terribile rappresa­
glia, una delle tante, su uomi­
ni totalmente innocenti Oggi, 
in Municipio, il sindaco con­
segnerà alle famiglie un diplo­
ma ed'u'na medaglia. Natural­
mente, sempre sotto l'occhio 
compunto ma non pentito dei 
missini, 

«Credo che il Msi si sia con­
vinto che star fuori da queste 
occasioni produca solo isola-
mento», commenta assiomati­
co il sindaco de. Mario Cei, a 
capo di una giunta Dc-Psi-
Psdl-Pli: «Credo anche che sia 
uh bel passo avanti». Versò 
dove? Il 29 aprile il sindaco 
andrà a sua volta alla messa 
indetta dal Msi nella cappella 
comunale.del cimitero, e mo­
tiva cosi: «Fosse stata per i ca­
duti della repubblica sociale, 
avrei rifiutato, Ma è stata allar­
gata a tutti I morti della secon­
da guerra mondiale, uniti In 
un'unica grande tragedia na­
zionale. L'Idei mi place». 

Altre opposizioni non si re­
gistrano. Dal dirigenti locali 
del Pel nessun commento 
(«Non se ne è discusso»). Dal 
responsabile dell'Anpl, Livio 
Bencich, un giudizio rassegna-
tot «Siamo quattro gatti, cosa 
dobbiamo lare? Aspelliamo di 
vedere come si comportano 
quei due», 

Implacabile requisitoria 
dell'ispettore Rovello 
contro il giudice 
che rivelò le minacce 

Il magistrato replica: 
«Mi han trattato 
come se fossi matto» 
La parola passa al Csm 

«Trasferite Riggio» 
Il rapporto non dà .scampo 
«A mio giudizio non può più stare li» L'ispettore Ro­
vello ci conferma le conclusioni del suo rapporto sul 
giudice Riggio, che il Csm «processerà» nei prossimi 
giorni. Il rapporto non dà scampo: «Scarso senso di 
responsabilità e di riservatezza». In conclusione, 
«vengono a concretizzarsi le condizioni per chiedere 
il trasferimento d'ufficio». Ma Riggio replica* «Sono 
stato sbattuto in prima pagina come un matto». 

FABIO INWINKL 

ROMA «Quel che dovevamo 
fare, (abbiamo Fatto Adesso 
dipende tutto dal Csm Certo, 
quel giudice non può più stare 
II* Raggiunto telefonicamente 
nella sua abitazione di Varese, 
Vincenzo Rovello, magistrato 
e ispettore di Vassalli, confer­
ma le conclusioni del suo pa­
ziente lavoro di ricostruzione 
del -giallo Riggio., A partire 
dalle «fondate riserve* sulle 
minacce mafiose riferite dai 
giudice di Agrigento, che ha 
rifiutato di lavorare con Sica 
per non esporre a rischio i fa­
miliari. 

«Saranno la prima commis­
sione e i) comitato, antimafia 

del Consiglio superiore - con­
tinua Rovello - ad occuparsi 
di questa pratica Ma è la pn­
ma commissione a decidere 
sui trasferimenti d'ufficio II 
provvedimento scalta allorché 
si è colpito il prestigio dell'or­
dine giudiziario Un concetto, 
quello di prestigio, che una 
sentenza della Q?rte costitu­
zionale ha i|nleroretpto come 
credibili^ delle Utìtuzionk 

In effetti, di giorno in giorno 
questa •credibilità» - riferita a 
Gianfranco Riggio - sembra 
smarrirsi sempre più. Ieri, ai 
rientro nel suo ufficio dopo il 
tempestoso epilogo del pro­
cesso alla cosca di Porto Em­

pedocle, spiega ai cronisti 
•Per fortuna ho giocato al cal­
cio sino a qualche mese fa, al­
trimenti mi sarebbero venuti 
35 infarti per tutto ciò che è 
accaduto». E ancora «Sono 
stato sbattuto In prima pagina 
come un matto Sono stato 
sempre una persona equili­
brata». 

La moglie ha intanto con­
fermato che è stata chiesta al 
Csm un'audizione entro il più 
breve tempo possibile •Awie-
remo sabato mattina l'esame 
del fascicolo Riggio», precisa 
Mano Gomez d'Ayala, presi­
dente della pnma commissio­
ne di palazzo dei Marescialli 
Tra venerdì e sabato se ne oc­
cuperà anche il comitato anti­
mafia 

L'esame delle 26 pagine 
della relazione Rovello offre in 
realtà uno, spaccato sconcer­
tante della vicènda e dei com­
portamenti del magistrato sici­
liano. Riggio aspetta cinque 
giorni - dal 17 al 22 marzo -
per rivelare all'Alto commissa­
riò Sica, le minacce ricevute 
«lungo la pubblica via» a Calta­
nisetta. 

Scnve Rovello «Sul piano 
obiettivo non si spiega, infatti, 
come mai il dott Riggio non si 
sia messo in contatto col pro­
curatore della Repubblica di 
Caltamssetta o direttamente 
col questore, senza aspettare 
l'intervento dì Sica, quanto 
meno per chiedere una ade­
guata protezione per i,suoi fa­
miliari che riteneva in perico­
lo A ciò aggiungasi che l'im­
mediatezza della denuncia 
avrebbe favorito l'esito delle 
indagini per far lucè sull'epi­
sodio occorsogli»,.; 

La relazione prosegue os­
servando che Riggio «ha scelto 
di piegarsi alle minacce for­
mulategli, anche sé era stata 
assicurata una qualche garan­
zia di protezione aj suoi famì-
lian». E stigmatizza severa­
mente l'intervista televisiva del 
29 marzo, che danneggia il 
processo in corso ad Agrigen­
to. Era questo processo il vero 
obiettivo delle asserite minac­
ce mafiose? L'analisi dell'i­
spettore lo fa intuire. In ogni 
caso il gesto del giudice si ri­
solve in un «gratuito omaggio 
alla forza intimidatrice della 

mafia» 
L'ultima parte del rapporto 

Rovello assume il tono di una 
vera e propria requisitoria. Il 
mancato collaboratore di Sica 
non ha senso di responsabili­
tà; non ha avuto un minimodi 
riservatezza; non'ha ammini­
strato giustizia col dovuto pre­
stigio; lascia il sospetto di es­
sere un magistrato impressio­
nabile alle intimidazioni. «Tut­
to il comportamento denota 
inoltre che si è colposamente 
posto in una obiettiva situazio­
ne di incompatibilità ambien­
tale... il dott. Riggio si è messo 
nelle condizioni di costituire 
un facile bersaglio». 

, La conclusione di Vincenzo 
Rovello non lascia scampo: 
•Vengono,,allora, a concretiz­
zarsi le Condizioni previste 
dallart.2 della legge sulle gua­
rentigie per chiedere il trasferi­
mento d'ufficio del dott. Rig­
gio in altre zone del territorio 
nazionale ove non operino 
gruppi criminali di stampo 
mafioso e in incombenze do­
ve possa amministrare giusti­
zia con la credibilità dovuta 
all'ordine giudiziario». 

*r'". . • • ••'-• : Sarebbe sceso dalla Golf dieci metri prima che cominciasse la sparatoria 
I due boss uccisi a Casal di Principe erano appena usciti di galera 

Camorra, è salvo un quinto uomo 
.Ctya, forse, un quinto uomoassiem«3, ai pregiudi­
cati uccisi, in Un agguato sabato sera a Casal di 
Principe. L'uomosì sarebbe salvatopér:putò caso; 
scendendo dall'auto qualche decina di metri pri­
ma dell'inizio del mortale inseguimento. Il sindaco 
lezzi incontra domani la commissione Antimafia. 
Giovedì a Napoli previsto l'arrivo di Sica. Ieri i fu­
nerali delle tre vittime della strage dì Casale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' .! 

VITO FAENZA 

• I CASAL Di PRINCIPE. C'era, 
forse, un quinto uomo assie­
me ai quattro pregiudicali vit­
time di un agguato sabato, a 
tarda sera, a Casal di Principe, 
In provincia di Caserta, Si è 
salvato - afferma pio d'urto in 
paese - grazie al fatto che è 
sceso dalla Golf Gti una deci-
na di metri prima che le due 
auto dei killer cominciassero 
t'Inseguimento. 

Nessuno - è ovvio - dice 
chi sia questo quinto uomo 
scampato alla strage e prova­
re a far domande, in questo 

paese, è davvero inutile. , 
Ieri pomeriggio;1 alle 17 si 

sono svolti.1 funerali;di,Anto­
nio Pagano, con tutta la solen­
nità possibile in questi casi; al­
le 18 sono seguite le. esequie 
delle altre due vittime, Giusep­
pe Mennillo e Gimeppe Orsi. 

Gli investigatori «anno cer­
cando il movente'della strage: 
un lavoro niente, affatto tacile 
vista l'omertàihe esiste, nella 
zona e la totale assenza'di te­
stimoni. Dillicileianche mette­
re a fuoco la dinamica dell'ag­
guato. Sembrerebbe certo, pe­

rò, che ;a sparare sia stato un 
commando composto almeno 
di otto persone che viaggiava­
noa bordo di due auto. 

Spiegare le stragi avvenute 
in questi giorni in Campania 
seguendo la vecchia tipologia 
della camorra dJv«fcMt$l$K$ 
piani» ed «ami» noii-è possibile, ;: 
•Sono anni elite •IJ/ifi^èmf.jiJ 

"non si divide p i ù ^ c ^ i à n t ^ 
vero che è slata disegnata una 
nuova mappa del vari clan -
spiega Uno degli investigatori 
che sta seguendo le*indagini -
in cui non vale più l&divisìone 
fra grossi "bkxcrii''.ilaf"nuo­
va camorra" è stata sconfitta; 
la "nuova famiglia" si è sciolta 
perché è terminata la ragione 

•che ne aveva generato;l'esl-, 
stenza, vaie a dire lalotta con­
tro Cutolo. Gli episodi di Ca­
stellammare di Stabia e Casal 
di Principe varino interpretaci 
secondo altri schemi-», 

Dunque non.piùguerra tra 
un clan polentìssimpv^una 
•federazione» di bàride'délla 

camorra. Oggi i.clan sono fer­
mamente ancorati a):territorio. 
che cercano di controllare in 
maniera ferrea. .Poi ci sono i 
subappalti, il grande business 
delll'edilizia, del movimento 
teja> per la. cMjjjtz^ne^lle 

[uWrio^'lllrtaR^fat}a(is:sT*e 
lanciata in mille attività. Gli 
scontri nascono, dunque, dai 
conflitti di interessi in quéste 
nuòve attività, oppjire per .lo. 
sconfinamento dktóìa banda 
nella zona di un'altfa 

(«Piu'di frequBtp'péio - af­
ferma un magistrato di Caser­
ta!- gli omicidi nascono per­
ché qualche^ bantla^ole sop. 
piantarne un'altra,- oppure 
qualche boss in libertà cerca 
di eliminare quello che è ap­
pena uscito di galera ed al 
quale non vuole cedere il pro­
prio. posto..,». £ il caso di Ca­
sal di Principe o di Castellam­
mare? Nessuno io può dire 

con certezza. Sta di fatto che 
entrambi 1 boss presi di mira 
erano proprio usciti di galera 
dapoco tempo, 

Intanto la mattanza fra i 
clan della camoira sta ctean-

,v do.un nuovo.aMarme^domani 
{ ; g à r ^ c f s l ì i f jSipItly Pietro 

Uzzi si recherà a, Roma alalia 
¥Wf?W^#<''VSwià.''Non 

è sfato convocato, ma il primo 
cittadino di Napoli chiederà di 
essere ricevuto per esporre i 
propri morjvLdi allarme. Gio­
vedì, secondo il programma 
(che può subire variazioni da 
un momento all'altro) do­
vrebbe arrivare a Napoli il su-
percommlssario antimafia Do­
menico Sica, mentre polizia e 
carabinieri -stanno intensifi­
cando iti queste Ore controlli 
ed appostamenti. 

Infine restano gravissime le 
condizioni del due.feriti nei 
due agguati. Entrambi sono 
giudicati in doma irreversibile 
ed in pratica vengono definiti 
clinicamente mòrti». 

Un convegno della Fidas 
Il piano sangue è un Ufo 
Se ne parla dal 7 8 
ma la legge non è pronta 
«Ufo», lo definisce il professor Dario Cravero, pre­
sidente della Fidas che è, insieme all'Avis, una 
delle grandi associazioni dei volontari del sangue. 
L'oggetto misterioso che continua a «volteggiare 
qua e là», come una foglia in balia dei capricci 
del vento, è il piano sangue. Alla legge che dove­
va realizzarlo si era cominciato a lavorare nel 
1978, ma la si aspetta ancora. 

DAL NOSTRO INVIATO 

» • GIUUANOVA. «A chi gio­
va che la legge sul sangue 
non si faccia?». Il congresso 
nazionale della Fidas, la fe­
derazione che organizza ol­
tre 300mila volontari, ruota 
attorno a questo quesito. E 
c'è amarezza, c'è una dura 
protesta nei confronti del 
«palazzo» che svilisce il ge­
neroso impegno di chi non è 
sordo all'appello della soli­
darietà umana. In questi die­
ci anni le associazioni del 
volontariato del sangue si so­
no prodigate con successo 
nella promozione di una più 
diffusa "coscienza trasfusio­
nale.. 1 donatori, in Italia, so­
no circa un milione, nel pe­
riodo recente si è registrato 
un aumento deU'8% delle 
unità donate. 

Restano, invece, tutte le 
vecchie storture del sistema 
sangue. Soprattutto, siamo 
lontani dall'autosufficienza 
che il Parlamento europeo 
ha raccomandato a tutti gti 
Stati membri per ragioni so­
cio-sanitarie ed economiche. 
Il servizio sanitario nazionale 
spende ogni anno 19Ò mi­
liardi per acquistare all'este­
ro gli emoderivati prodotti da 
pòche multinazionali. Con 
conseguenze1 che in alcuni 
moment! si sono rivelate di­
sastrose, Tra il 1981 e 184 il 
39% degli 8mila politrasfusi 
cronici è diventato sieroposi­
tivo al virus dell'Aids attra­
verso l'uso degli emoderivati 
che venivano importati sen-
za essere sottoposti a con­
trollo. In Svezia, dove il pia­
no sangue c'è, solo il 3,6% 
ha contratto l'infezione. 

l^labMitìJ*'** 
il principio 

Con un investimento di una 
Cinquantina di miliardi, gli 
emoderivati (gammaglobuli­
ne, albumina, fattori della 
coaugulazione'e altri farmaci 
salvavita) potrebbero essere 
fabbricati in Italia, con pla­
sma italiano, e messi a di­
sposizione del seivlzlò sani­
tario nazionale. Questo, in 
sostanza, prevedeva il dise­
gno di legge che era passalo 
in commissione alla Camera 

Istruttl>r1à4ampo a Milano 

Prostituta a 13 anni: 
5 rinvìi a giudizio 
Cinque rinvìi a giudizio per la bimba di 13 anni pro­
stituita dalla madre e «sorpresa» in flagrante il 28 
gennaio scorso dai carabinieri con il grossista di pe­
sce Claudio Mingotto, che una perizia psichiatrica 
ha riconosciuto sano di mente. Imputati di violenza 
carnale e sfruttamento della prostituzione la madre 
della piccola, le due tenutarie della casa squillo e 
un altro cliente che finora ha negato tutto. 

I H MILANO, Un'istruttoria-
lampo (appena tre mesi di in­
dagini) e per la vicenda della 
tredicenne prostituita dalla 
madre è già rinvio a giudizio. 
Il giudice istruttore Guido Sal­
vini ha depositato la sentenza 
con la quale spedisce davanti 
ai giudici cinque persone. So­
no Claudio Mingotto, il grossi­
sta di pesce sorpreso dopo un 
appostamento in atteggia­
mento intimo con la bambina, 
in una casa d'appuntamenti; 
Biagio Casasole, collaboratore 
di un agente di cambio l'uo­
mo che la piccola ha identifi­
cato come il secondo cliente; 
la madre-maitresse Amalia 
Leonardi; le due sorelle Fran­
ca e Flora Cipriano, tenutarie 
della casa-squillo. Per i primi 
due l'accusa è di violenza car­
nale (per Mingotto si tratte­
rebbe di atti di libidine, riqua­
lificati in violenza presunta 
perché commessi su una mi­
norenne); per le tre donne 

l'imputazione è di concorso 
nella violenza e di sfruttamen­
to della prostituzione. Cala 
cosi il sipario (in attesa dell'a­
pertura del processo) al pri­
mo atto di un dramma sco­
perto casualmente (si indaga­
va su un omicidio commesso 
nella stessa casa d'appunta­
menti, e che con il fatto in 
questione non ha nulla a che 
vedere) e rivelatore di «un fe­
nomeno certamente abba­
stanza vasto», come sottolinea 
Satvini, quello della prostitu­
zione infantile o almeno pre­
coce (la ragazzina in questio­
ne ha tredici anni appena, e 
fu avviata al mestiere di fami­
glia quando non ne aveva che 
dieci). 

Non meno di una dozzina 
di incontri, dal primi incom­
pleti approcci, al prezzo di al­
meno 3 milioni, agli ultimi 
rapporti completi a 12*14 mi­
lioni sono ì daìi riferiti al pri­
mo «cliente»; il secondo si ac­

contentava di prestazioni par­
ziali e non sborsava più di 
400inila lire. Sono i soli uomi­
ni dì cui la piccola abbia par­
lato. E niente indica che ci 
siano altri uomini nella sua 
precoce esperienza. 

•Ih commerci di questo ge­
nere se grave è l'atto del com­
prare più grave è l'atto del 
porre in vendita», scrive Salvi­
ni, che ha parole particolar­
mente dure per le sorelle Ci­
priano e soprattutto per Ama­
lia Leonardi, la madre che or­
ganizzò in prima persona il 
turpe commercio. Tuttavia il 
magistrato sottolìnea «l'aspet­
to della povertà culturale e 
materiale- nella quale la terri­
bile vicenda ha potuto svilup­
parsi. C'è un altro rilievo che il 
giudice fa, ed è quello sul 
danno gravissimo cui una ra­
gazzina viene sottoposta non 
solo «dalle esperienze mercifi­
canti e precoci», non solo 
«dalla vicenda processuale 
con i suol traumi», ma anche 
di comunicazione», dalla «so-
vresposizione della vicenda». 
E non è detto, lascia intendere 
Salvini, che non sia proprio 
questo l'ostacolo maggiore a 
un sereno recupero della pic­
cola vittima di turno. 

Il processo dovrebbe essere 
celebrato entro l'inizio dell'e­
state. 

ORB. 

Limbiate, in corso le indagini 

genitori di Miriam 
siamo dei mostri» 

I 
« 

«La violenza non è esclusa». Nel gergo delle perizie, 
vuol dire che effettivamente qualcuno ha abusato 
della piccolissima Myriam, due anni e mezzo. Ades­
so bisognerà capire chi è stato: la colpa è del padre, 
finora additato come unico possibile responsabile? 
«Andiamoci cauti» dicono i giudici. I genitori accusa­
no: «In ospedale non abbiamo sempre avuto sott'oc-
chio la bimba, qualcosa potrebbe esser successo lì». 

MARINA MORPUMO 
M MILANO. Miriam sta molto 
meglio, tra poco potrebbe la­
sciare l'ospedale. Il suo corni­
cino gracile e già malaticcio 
ha recuperato un po' di forze, 
ha superato la visita accurata 
fatta dal professor Fornari, il 
perite* nominato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Daniela Borgonovo. Intorno al 
suo letto c'è una siepe di pa­
renti, che si sono precipitati 
qui dalla Sicilia non appena 
letti i primi giornali: c'è il non­
no paterno, preside in pensio­
ne, c'è la nonna materna -
che per un anno intero si era 
trasferita a Limbiate per farle 
compagnia, e a cui Miriam è 
affezionatissima - c'è la zia, 
c'è uno zio. «I parenti sono in­
sorti - spiega il giudice dei mi­
nori Giuseppe Ingrascl - per 
portare la bimba in Sicilia. 
Probabilmente faranno istan­
ze di affido, che verranno va­
gliate, Se invece si accerterà 
che i genitori non hanno avu­
to responsabilità in quanto è 

accaduto, la piccola potrà tor­
nare a casa*. 

Intanto Lanfranco Schillaci 
e sua moglie Maria son rinta­
nati nel loro appartamento. 
Limbiate è un paesotto dove 
si conoscono tutti, e intomo a. 
loro e alla loro casa aleggia la 
leggenda del mostro. «Sono 
distrutti - dice un loro amico 
- lui sta sempre It con una 
penna e un taccuino in mano, 
continua a cercare di rico­
struire tutto quel che è succes­
so domenica, minuto per mi­
nuto». Domenica era il com­
pleanno di Lanfranco, un 
omone alto un metro e no­
vanta che pesa quasi 120 chi­
li, e lo avevano festeggiato 
pranzando con una coppia di 
amici: un insegnante che la­
vora con lui all'istituto tecni­
co, e la moglie. Dopo pranzo 
erano arrivati anche una zia dì 
lei - insegnante a Senago -
con il marito. Già durante il 
pomeriggio - dicono - Miriam 
aveva vomitato, poi era peg­

giorata al punto che erano 
corsi all'ospedale. 

I due professori continuano 
a ripetere che non sono due 
mostri, che la bambina non 
l'hanno sempre avuta sottoc­
chio nell'ospedale di Garba-
gnate («ad un certo punto era 
anche svenuta» spiega Maria), 
che qualcosa può essere capi­
tato a loro insaputa. «Siamo 
sicuri che si risolverà tutto -
dice la mamma - voglio tor­
nare in cattedra a insegnare, 
voglio parlare con i miei alun­
ni». 

Intanto che la giustizia pe­
nale fa it suo corso - per ora 
non ci sono novità dì rilievo, e 
la dottoressa Borgonovo non 
ha emesso altre comunicazio­
ni giudiziarie, oltre a quelle in­
viate ai genitori, che non con­
tengono ipotesi precise di rea­
to - si sono placate te polemi­
che tra il tribunale ordinario e 
quello dei minori. Il dottor 
Giuseppe Ingrascl e i suoi col-
leghi si erano indignati perchè 
erano stati informati della vi­
cenda con dieci giorni di ritar­
do, e per dieci giorni Miriam 
era rimasta priva di qualun­
que tutela: «Persino la Procura 
aveva preso sotto gamba la vi­
cenda» avevano accusato i 
giudici dei minori. Adesso si è 
capito che la mancanza è sta­
ta dei carabinieri di Garba-
gnate che 11 10 aprile avevano 
avuto il referto: ebbene, que­
sto referto è arrivato in Procu­
ra solo il 19 aprile. 

col voto di lutti i partili e che 
doveva essere approvato * 
tambur battente anche al Se­
nato. Invece il senatore de 
Azzaretti ha presentato una 
sua proposta che modifica­
va, e stravolgeva (secondo 11 
parere unanime delle asso­
ciazioni del volontariato) la 
precedente. Ed ora, dal con­
fronto tra I due testi, ecco 
uscire un terzo progetto del 
comitato ristretto del Senato, 
che ristabilisce il principio 
delta produzione nazionale 
dì emoderivati e della loro 
gestione da parte della sanità • 
pubblica, ma suscita dubbi 
per altri aspetti. Mentre nel 
primo testo si ipotizzava la 
creazione di un moderno 
centro di plasmaferesi pro­
duttiva (il prelievo del pla­
sma, necessario per gli.emo­
derivati, separatamente dalle 
parti «solide» del sangue) 
ogni 400mila abitanti, l'ulti­
ma proposta fa scendere a 
ISOmila il numero dei resi­
denti sufficiente ad autoriz­
zare l'istituzione del centro 
trasfusionale. 

L'assenza 
dei ministri 

«Realizzeremo altre cattedrali 
net deserto e un'Inutile molti­
plicazione di spese?» ha 
chiesto polemicamente il 
professor Cravero, La rispo­
sta avrebbero dovuto darla 1 
ministri Donat Cattin e Lat­
tanzio o quantomeno I toro 
»tto*egr»Uri Ma hanno tutti 

, ...,.,4ffl^®,.|jQ^rteSe j n v j t 0 ò 

Jlpngressa, Ce-
£e'1l'se~natore comuni-
Glauco^ Torlontano, 

mèmbro del comitato ristret­
to per la legge sul sangue ed 
esperto ematologo. Su) cam­
mino della legge, ha detto, 
pesano le pressioni delle 
multinazionali e anche quel­
le di lobbies e corporation! 
inteme: la stessa proliferazio­
ne dei centri trasfusionali ri­
sponderebbe più a interessi 
di clientela che a effettive 
esigenze di strutturazione dei 
servizi. Secóndo Torlontano. 
se la maggioranza lo vorrà la 
legge potrebbe essere appro­
vata entro poche settimane, 

Serena 
Giovedì 
il caso 
in Senato 
• IA SPEZIA. Lo spezzino 
Giorgio Amoretti si è trasfor­
mato in un naufrago volonta­
rio per chiedere al Parlamento 
l'istituzione di un referendum 
abrogativo per l'annullamento 
di «sentenze inique». La singo­
lare.iniziativa, avviata per pro­
testare contro le decisioni 
adottate per la piccola Serena 
di Racconigì, e per la separa­
zione dei due (rateili di Domo­
dossola è iniziata la scorsa 
notte. Giorgio Amoretti, 56 an­
ni, ha preso il largo a bordo di 
un piccolo canotto. L'uomo, 
padre di sei figli e già autore 
dì clamorose prese di posizio­
ne in favore dei bambini, fc« 
detto che resterà in mare fin­
ché il Parlamento o la stampa 
non prenderanno in esame la 
proposta del nuovo referen­
dum. 

Intanto la commissione giu­
stizia del Senato discuterà gio­
vedì prossimo la richiesta 
avanzata da tutti 1 commissari 
di chiedere a Spadolini l'auto­
rizzazione a un'indagine co­
noscitiva sul caso di Serena 
Cruz e più in generale sulla re­
visione sulla legge per le ado­
zioni. A favore dell'inchiesta 
parlamentare si è dichiarato 
anche il liberale Giuseppe 
Fassino, segretario di presi­
denza del Senato. 

La settimana scorsa anche 
la socialista Elena Marinuccì, 
sottosegretario alla Sanità, si 
era pronunciata per una rifor­
ma della legge sulle adozioni, 
In linea con Te indicazioni del 
presidente della Camera, Nil­
de lotti. 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

— « « r e n a n d o alla celebrazione della 
Liberazione, non posso non ricordare 
mia madre, sempre in prima fila con la sua bandiera 
rossa, che la accompagnò nella vita» 

Ricordo del Venticinque Aprile 
tm Cara Unità, i to pensando alla 
celebraslone della Liberazione dal 
dominio fascista e non posso non 
pensare a mia madre, sempre in pri­
ma (ila con la sua bandiera rossa, per 
lei (Imbolo di libertà e di uguaglianza 
che sempre la accompagnò nella vi­
ta. 

Nata In quel di Ronsecco In pro­
vincia di Vercelli, visse accanto a suo 
padre le grandi lotte per l'emancipa-
rione bracciantile, lotte che rafforza­
rono I suol Ideali; tanto che, trasferi­

tasi a Torino, seppe sacrificare anche 
l'amore per me, allora bambino, per 
lottare in ogni momento contro quel 
regime che ci opprimeva 

Iscritta al Partilo comunista sin dal 
42, combattè con tutte le sue forze 

dirigendo un settore della lotta arma­
ta clandestina torinese, tenendo an­
che ( contatti con 1 partigiani sui 
monti Tutto questo sino al suo arre­
sto da parte dei nazifascisti 

Subì allora sevizie che segnarono 
persempreil suo corpo, manon pie­
garono i suoi ideali 

Mi fu concesso di vederli, durante 
la detenzione, una aola volta quando, 
aspettando che la sementa dì fucila­
zione avesse luogo, fu trasferita alle 
carceri Nuove di Torino Ma fummo 
una delle famiglie fortunate Infatti 
mia madre fu liberata dai partigiani 
pochi giorni prima della fucilazione e 
per noi il 25 Aprile ebbe sempre un 
doppio significato, la liberti e la rina­
scita 

Ricordo tanti altri 25 Aprile, quelli 
che seguirono la Liberazione, e sem­
pre lei con la sua bandiera rossa a 

combattere altre battaglie, sulla stra­
da contro i celerini dell'altera mini­
stro Sceiba, che voleva proibire I cor­
tei, e nella vita di tutti I giorni Portò 
quella bandiera che racchiudeva in 
quel rosso tutti i suoi ideali, sino alla 
sua morte, e da essa fu accompagna­
ta alla tomba. 

Slamo a un altro 25 Apnle e la 
compagna Rosanna Rolando sarà 
ancora 11 davanti a tutti con la sua 
bandiera, a guidare me e tutti quelli 
che si battono per la libertà e la giu­
stizia Grazie Mamma 

Luigi Bazzana Vercelli 

Duemlladuecento 
Anne su una 
popolazione di 
5500 persone 

H C u i compagni, slamo Ha­
ll comunicarvi i primi risultali 
dell'Impegno della nostra se­
zione conlro II decrelo che ha 
Istituito nuovi ticket ed ha au­
mentato quelli già esistenti 
Con otto posti ( lui , con la rac­
colta di caseggiato che ha Im­
pegnato l'Intero gruppo diri­
gente della sezione e quasi 
tutti gli Iscritti, In dodici giorni 
di lavoro slamo riuscii! a rac­
coglier* 1200 firme di prete­
lla, Precisiamo che la nostra 
tastone, di 19 berilli, lavora 
su un territorio « 5S00 abitan­
ti nel quale oscillano tra 1750 
ellOOOvoU. 

Mao Cpteleflle, Segretario 
delia lettone Pel <P. Togliatti! 

dFrattocchle(Romi) 

Una lettera 
di Gemwietto 
aGioìitti 
nel Inolio 1957 

M C e r o direttore, la pubbli­
cazione della lettera di To­
gliatti al compagno Giollui, 
purtroppo mal giurila al desti­
natario per banali disguidi po­
stali, conferma lo spirito di 
apertura e di tolleranza che, 
nonostante la difficile e dram­
matica congiuntura politica di 
quel periodo, non era venuto 
meno nella vita del Partito La 
fermezza e la stringente linea­
rità delle risposte motivale 
che Togliatti oppose a certi to­
ni critici e di aperto dissenso 
emeni prima e durante I lavori 
delI'VIII Congresso, non con­
testano davvero II carattere 
democratico ed 11 significato 
di Innovazione che quel dibat­
tito ha evidenziato, lasciando 
una impronta Indeterglblle 
nell'esperienza e nelle scelte 
politiche dell'ultimo trenten­
nio della nostra storia 

Riferendomi all'Interessan­
te articolo di Bruno Schacherl 
sull'ttrriladel 16 aprile, laddo­
ve è detto che l'allargarsi del 
dissenso provoca In Togliatti 
la preoccupazione per un re­
lativo rafforzarsi della vasta 
area di quelli che oggi chia­
meremmo esplicitamente gli 
stalinisti dentro e fuori d Italia 
pur non contestando la fonda 
tezza di questa Inquietudine 
politica vorrei soltanto testi­

moniare che dall'estero non 
sempre Intervenivano su que­
sta vicenda reazioni ottusa­
mente conservatrici 

Nel luglio del 1957 ero a 
Mosca per motivi di studio ed 
ebbi occasione di mantenere, 
fino al giorno della sua dolo­
rosa scomparsa, contatti fre­
quenti con l'indimenticabile 
compagno Giovanni Germa-
nelto, costretto da una odiosa 
persecuzione scelblana a con­
cludere I suoi giorni lontano 
dall'Italia. Germanetto era le­
gato da una lunga esperienza 
di militanza al compagno An­
tonio Giolltti e ricordo che 
profondo fu il suo turbamento 
per la rottura avventura in 
quel giorni 

Ero a casa di Germanetto, 
quando l'autore delle «Memo 
rie di un barbierea mi fece leg­
gere una lettera appena scru­
ta, carica di rammarico e di 
passionali critiche contro la 
decisione di Giolltti di lasciare 
I l Partito II dolore di Germa­
netto era sincero e al contem­
po carico d i speranza per un 
recupero di quella separazio­
ne, che del resto lo stesso Gio­
lltti non ha mal ritenuto Irre­
versibile. 

Non so se il destinatario a 
Cuneo ha mai ricevuto la lette­
ra da Mosca e se l'ha conser­
vata, Tengo tuttavia a ricorda­
re l'episodio per dire che né 
da Germanetto n i dalla colo­
nia dlcàmuntjtl Italiani a Mo­
sca* mal panila una reazione 
settaria o conservatrice per 
una rottura che allora tutti vi­
vemmo con sincere rammari­
co. 

Oliviero Mancini. Roma 

L'appello 
non dovrebbe 
svolgersi 
in segreto... 

tm Signor direttore, Il 3 mag­
gio avrà Inizio a Tel Aviv 11 pro­
cesso d'appello contro Mor 
dechai Vanunu 

Impiegato per 9 anni come 
tecnico presso l'impianto nu 
cleare di Dimona in Israele, 
poi emigrato dal suo Paese, 
nel 1986 Vanunu decise di ri­
velare al «Sunday Times, di 
Londra una sene di Informa­
zioni da cui un comitato di 
esperti britannici ed america 
ni dedusse che Israele possie 
de probabilmente un arsenale 
di oltre 100 testale 

Subito dopo Vanunu venne 
rapito da agenti del Mossad -
a quanta risulta mentre si tro­
vava a Roma - per essere poi 
condannato a 18 anni di car 
cere per spionaggio aggravato 

CHE TEMPO FA 

e tradimento in tempo di 
guerra, da scontare in un regi­
me di isolamento quasi totale. 

Vanunu ha sempre dichia­
rato di aver agito per motivi di 
coscienza, e per aprire nel suo 
Paese un dibattito pubblico 
sul tema nucleare Ritengo 
perciò che la pena inflittagli 
sia sproporzionata e Inumana 

Credo anche che il nuovo 
processo, a differenza del pri­
mo, non dovrebbe essere te­
nuto in segreto, e che dovreb­
be essere permesso ad osser­
vatori Intemazionali imparziali 
di assistervi Per molti ricerca­
tori. il caso di Vanunu ha un 
forte valore simbolico anche 
a nome di oltre 800 colleghi 
italiani che hanno di recente 
firmato un appello in tal sen­
so, chiedo perciò ai magistrati 
e alle autorità di Israele di te­
nerne conto 

prof. Paolo Farinetta. 
Dipartimento di Matematica 

dell'Università di Pisa 

«Chi incomincia 
dalla pipa 
lascia bene 
sperare...» 

B B Gentile direttore, un parti­
colare ha attirato la mia atten­
zione durante il 18* congresso 
del Pei il fallo che Achille Cic­
chetto abbia affermato che lui 
la pipa la fuma tra le pareti di 
casa sua e non a spese dei 
polmoni degli altri 

A mio parere, chi incomin­
cia a rispettare 11 prossimo 
con una •quisquilia» del gene­
re lascia bene sperare che 
non lo dimenticherà anche 
per cose più grandi 

G. Ramorelll. Genova 

Non sarà colpa 
dei valori 
propugnati 
dalla Thatcher? 

• • C a r o direttore in questi 
giorni si sta giustamente po­
nendo molta attenzione a 
quanto è accaduto a Sheffield 
Ho letto e ascoltato molti 
commenti e argomentazioni 
ma a meno che non mi sia 
sfuggito, non ho visto né sen­
tito nessuno porre la seguente 
domanda e cercare di darvi 
risposta ma questa violenza 
crescente in Inghilterra, che 
noi scopriamo solo quando 

avvengono queste tragedie 
ma che - a quanto ha detto un 
noto giornalista al TG1 - rap­
presenta un fatto quotidiano, 
non ha nessun rapporto con il 
tipo di rapporti sociali, di cul­
tura nel rapporto fra gli uomi­
ni ecc che ha carattenzzato 
gli anni, ormai tanti, di gover­
no conservatore della signora 
Thatcher? 

DI fronte a fenomeni come 
questi (o a volte meno tragico 
che avvengono In altri Paesi, 
giustamente al vanno a cerca­
re risposte anche dentro l'as­
setto della società Bene, ri­
tengo che questo vada fatto 
anche per l'Inghilterra 
Maurizio Davotto. Sassuolo 

(Modena) 

Cose e modi nuovi 
senza sconfessare 
la propria identità 
di comunisti 

• s ì Caro direttore, a un certo 
punto d'un vecchio film ame­
ricano si vede un treno in pro­
cinto d'Interrompere la pro­
pria corsa per esaurimento 
della scorta di carbone. DI 
fronte a tale emergenza, I 
macchinisti ('affannano ad 
alimentare I * caldaia 'col le­
gno dei vagoni, distruggendo­
li a uno a uno Cosi 11 treno 
può pervenire alla sua meta, 
ma à ormai ridotto a un treno-
fantasma di esso, infatti, 
ment'altro i rimasto che la lo­
comotiva 

Non sembra fuori di luogo 
rammentare questo sottile 
esempio di Ironia filmica C'i­
dea d'un traguardo consegui­
to al prezzo d'un progressivo 
autoannientamento) esso 
può costituire, mi pare, un pa­
radossale eppur attendibile 
paradigma delle conseguenze 
Inerenti al processo di radica 
le riconversione politica e cul­
turale avviato dai maggion di-
ngenti del Pei ali insegna d u-
na rispettosa e condiscenden­
te rivalutazione della .stanza 
dei bottoni» neocapitalistica 
la stessa stanza da cui hanno 
ongine l'attuale iperi Justna 
lunazione, i l «boom» dei vele­
ni consumistici e la minaccia 
d un disastro ecologico globa­
le 

Dal momento In cui i filoso­
fi ufficiali del partito hanno 
improvvisamente scoperto 
che Karl Marx è un uomo del 
secolo scorso (ed egli è mor­
to, Infatti, nel 1883), sedato 
via libera, ali intemo del Pei a 
una semplicistica acritica ne­
gazione dell ideologia mar» 
sta (o comunista), intesa addi-
nttura come una sorta di pec­
cato originale da cui il partito, 

per essere al passo coi tempi, 
debba affrancarsi una buona 
volta e per sempre quasi che 
il categorico rifiuto dell'ideo­
logia non comporti esso stes­
so - come Marx seddravuole 
ci insegna ancora - una preci­
sa scella ideologica quella 
che meglio serve al gioco del­
l'empiria opportunistica 

Non sorprende che tate 
tendenza al trasformismo, 
esulando in misura iperbolica 
dai limiti dell'esigenza (reale) 
di un ripensamento critico e 
di un aggiornamento delle im­
postazioni e dei metodi, possa 
aver indotto una sconfessione 
della motivazione stanca ori­
ginaria del Pei, e quindi un'in­
giusta diminuzione della sua 
stessa ragione d'essere nel 
passato e nel presente del no­
stro Paese 

A questo punto, * da auspi­
care che, consapevoli della 
posta che è in gioco, gli uomi­
ni e le donne del Pei si Impe­
gnino a progettare cose nuo­
ve e modi nuovi d'azione poli­
tica senza sconfessare la pro­
pria identità di comunisti 

prof, «ceco Mnottao. 
Bologna 

«Dibattiamo, 
ma non con la 
paura di perdere 
consenso» 

•tei Cara Unità, penso che la 
compagna Nilde lotti, nella 
sua veste istituzionale di Presi­
dente della Camera dei Depu­
tati, abbia perso una buona 
occasione per farci conosce­
re il suo illuminato parere sul­
le sentenze palermitane che, 
per quanto mi riguarda, trovo 
più .discutibili» di quelle su 
Serena Cruz 

Le sentenze di Torino han­
no fatto scandalo, hanno vio­
lato la serenità di una bimba 
per il perverso e perché no, 
calvinistico, o se si prefensce, 
subalpino, gusto di applicare 
la legge con cinismo disuma­
no, anziché scegliere il perdo­
no, la comprensione, un pò 
di saggia ipocrisia? Invece la 
canea montante, il concerto 
tonante degli scandalizzati, 
quello si, è lecito? Quello non 
turba bimbi che avrebbero, 
anche dopo, diritto al rispetto 
che viene invocato, alla priva­
cy, violata in barba alla legge, 
dal frate ossolano, forse con 
un briciolo di strumentalità 
per 11 pio istituto? 

Stranamente 1 giudici 
avrebbero dovuto far (mia di 
nulla mentre tutti gli indignati 
hanno il sacrosanto diritto di 
stnllare senza preoccuparsi 

del guasU c a r e r e b b e r o pro­
vocare. 

Non sto Invocando 0 silen­
zio su problemi seri, ma vorrei 
un dibattito in cui non tosse 
liquidato come «Ideologico» il 
parere altrui 

Dibattiamo pure compagni 
normali e compagni rispetta­
bili, ma senza sentenziare. Di­
battiamo, cara Unità, ma non 
a senso unico, non con le tesi 
preconcette, non con la cari­
catura di chi non consente, 
non con la paura di perdere 
consenso, non con la superi!-
cialtà degli assenti, m i cer­
cando di capire, di informarci 
per informare, analizziamo 
senza ostili pregiudizi 1 conte­
nuti e gli obiettivi di una legge, 
come quella sull'adozione 
speciale, che a me paiono rea­
listici, completi ed efficaci, 
perfettibili sicuramente, ma 
senza portar acqua all'.ideo-
logia» della restaurazione 

alla Provincia di Torino 

L'inutile 
distinzione 
tra «miglioristi» 
e «riformatori» 

• • Cara Unità, ho letto sul 
numero del 10 aprile il bell'ar­
ticolo, di Emanuele Macahao, 
intitolato «Sì, è vero, sono mi­
gliorista» A me sembra che, 
accogliendo il punto di vista 
di Macaluso, la disunzione, fra 
l'essere «migliorista» e l'esse­
re invece, informatore», non 
abbia ragione di esistere, se 
non per una malintesa opposi­
zione fra i due termini, in 
quanto il pnmo, ossia l'essere 
•miglioraste», non Impliche­
rebbe affatto la rinuncia ad al­
cuna delle più profonde rifor­
me che si impongono nella 
realtà - come invece erronea­
mente ritenuto da alcuni - , 
mentre la conquista di miglio­
ramenti graduali, lungi dallo 
sviare da mete più ambile e 
lontane, non solo costituireb­
be l'avvio verso le predette ri­
forme ma contribuirebbe a 
formare nell'animo e nello 
spinto dei militanti, quella più 
solida e matura combattività e 
coscienza di classe necessarie 
entrambe per il raggiungimen­
to di nuove mete. 

La distinzione, in seno al 
Pel, fra •miglioristi» da una 
parte e «riformatori» dall'altra, 
a me sembra che riesca, oltre 
«he dannosa, Inutile. 

Etviko FtotottaL Roma 

Una commossa 
ammirazione per 
chi lotta 
contro la mafia 

M Caro direttore, credo prò-
pno che Claudio Martelli ab­
bia battuto ogni precedente 
record di squallore politico e 
culturale coi noti insulti a Leo­
luca Orlando e a Sergio Matta-
rella, accusati nientemeno di 
essere figli di mafiosi 

L'accusare i figli delle colpe 
dei padri (ammettendo che ci 
siano state) è un preclaro 
esemplo di generosità sociali­
sta, in ogni caso, ma nella fat­
tispecie è una bassezza senza 
pari 

Ogni spirito onesto e sensi­
bile nutre infatti una sincera e 
commossa ammirazione per 
questi uomini che della lotta 
contro la malia hanno fatto la 
ragione della propria vita, cer­
to anche con I intento di can­
cellare - se mai ve ne furono -
le ombre che possono avere 
offuscato la vita e la memoria 

del loro padri. E uno <H questi 
figli. Renanti Mattare)]*, ha 
pagato con la vita II suo nobile 
e generoso Impegno contro la 
Piovra, che lo ha barbaramen­
te ucdso. 

L'hsutoaSergtoermtanto 
anche un insulto al caduto fra­
tello e a quanti con lui hanno 
sacrificato la vita In tale dura 
battaglia, comunisti, democri­
stiani o d i ogni altro partilo o 
credo politico o religioso o 
semplicemente morale; Ira 1 
quali anche, In anni non lonta­
ni. molti socialisti, ora an­
ch'essi Implicitamente vilipesi 
dallo pseudo-socialista Clau­
dio Martelli. 

Mario RoflL Ferrara 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

• m a è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mediano Rovinetti, Bolo­
gna, N Catlonar, Trieste-, il 
Comitato direttivo della sezio­
ne Pei di Chiappa, A L . Cas-
solnovo, Eugenio Taborri, 
Roncigllone (.'Bisogna ricor­
dare con forza che per essere 
socialisti non basta il nome. 
ma a vogliono atti concreti-); 
Armido Corsetti, Campomic-
ciolo (• / / Partito socialista at­
tuale è come quel tale che 
cercava lavoro e pregava Id­
dio di non trovarlo così km 
per il sodalismv}. Nerione 
Malfatto, Lendlnara (•Noi sia­
mo un partito di lotta, di op­
posizione nel nero senso del­
la parola enon un partito sol­
tanto elettorale>y, Nuotino 
Manca, Sanremo ('Apprendo 
che anche il canone di abbo­
namento dovrebbe aumenta­
le Insomma, il governo De 
Mita non conosce altre solu­
zioni che aumentare le spese 
per la povera geni»). 

- Lettere di protesta per l'In­
tervento di Celentano In tv 
contro la legge 194 sull'abor­
to d sono stale scritte dal let­
tori. A n n Maria Pinella di 
Aricela, Franca Franceschi d i 
Cantra, Salda Maria Magi di 
Montecatini, Carmelo Luciani 
di Catania, le donne del Pei 
della Fiat Mirafiori di Torino, 
Pietro Fiore di Roma, Antoni­
no Enea di Sesto San Giovan­
ni 

- Altre lettere di protesta per i 
ticket e per la drammatica si­
tuazione della sanità nel Pae­
se ci sono state scntte da. Gio­
vanni Baroni di Prato, Pietro 
Bianco di Petronà, Marzia Gi­
gli e Sandro Casanova di Bo­
logna, Sergio Varo di Riccio­
ne, Alfiere Gelli di Firenze, Fe­
lice Vercelli di LusemaS Gio­
vanni 

- Sulla sentenza del Tribunale 
per I minori di Torino a propo­
sito del caso della piccola Se­
rena, ci sono pervenute diver­
se lettere, alcune a favore, al­
tre contro. Ringraziamo Fe-
dencoVanadiS Maurizio Ca-
navese, Serena Mortillaro di 
Tortona, Gualtieri Potetti di 
Milano, Franca Bertazzoni e 
Rodolfo Rebecchi di Pietole 
di Virgilio 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La ledanone si ri­
serva di accorciare gli scrini per­
venuti 

Bolzano 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: dall Europa centro-orientale fino al 
Mediterraneo centrale insiste una fascia di alta pressione 
che ancora riesce a frenare lo spostamento verso levante di 
una perturbazione atlantica che attuale ò posizionata tra il Trieste 
Mediterraneo occidentale e la Francia e che lambisce con le Venezia 
sue propaggini più avanzate le nostre ragioni occidentali Milano 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali il Piemonte, la Torino 
Lombardia, la Liguria la Toscana, il Lazio e la Sardegna Cuneo 
nuvolosità stratificata e e quote elevate comunque alternata Genova 
a zone di sereno Su tutte le altre regioni italiane la giornata Bologna 
sarà caratterizzata da cielo aerano o scarsamente nuvoloso Firenze 
La temperatura tende ad aumentare Pisa 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali Ancona 
M A R I : generalmente mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli 

altri mari 

D O M A N I : graduale Intensificazione della nuvolosità sul settore 
nord-occidentale e sulla fascia tirrenica centrale con possibi­
lità, durante il corso dalla giornata, di piogge isolate Sulle 
altre regioni della penisola e sulla Sicilia ancora tempo buono 
caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampia zone di 
sereno 

OlOVEOl E VENERDÌ: sulle regioni settentrionali e su quella 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente Per quanto riguarda le re 
filoni meridionali tempo buono nella giornatB di giovedì e 
tendenza a peggioramento In quella di venerdì 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

4 21 L Aquila 3 t6 
4 21 Roma Urbe 

11 19 Roma Fiumicino 6 18 
_6 18 Campobasso 

S 2 0 Bari 
_ 4 17 Napoli 

8 18 
e 21 

7 15 Potenza 3 14 
10 17 
6 22 

3 21 Messina 

S Maria lauta IO 18 
Reggio Calabria 12 19 

14 19 
_ 4 14 Palermo 

_ _ 4 _ 1 ? Catania 
Ì2 19 

Perugia _ 6 17 Alghero 
_ 4 19 Cagliari 

_Z 21 
8 20 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 Londra 

11 28 Madrid 

6 15 Mosca 
_ B _ 1 1 New York 

IP 18 

Copenaghen _1 ? Parigi 
J 14 Stoccolir 
_ 1 _ I 0 Varsavia 

"lo" 17 vìanna 
T 18" 
5 20 

COMUNE DI 
TREZZANO SUL NAVIGLIO 

PROVINCIA DI MILANO 

Estratto avvito digtré 
WslrKfacoren*rK) toc l iesaràrr i *«at *sao^ento lcH»-
ztone privata: o p e r a d i m i n u t o n z t o n * ordinarla d a l 
«arda anni 8 9 / 9 0 . Importo a ba ia d'asta U r o 
7 3 8 . 7 2 1 . 9 1 0 per II blennio. 
Scadenza tarmine per la presentazione delle domande: S 
maggio 1989 . 

L'ateneo della documentazione da allegare alla domandi 
m bollo a le modalità di presentazione della stessa tono 
esposti all'Albo pretorio del Comune di Trazzano sul 
Naviglio, via 4 Novembre, n. 2 . 

IL SEGRETARIO REGG. I l SINDACO 

d o t i . Plerandraa Arena Tiziano Buttur lnl 

1 nipoti Adriana e Fabio sono vicini 
alla cara nonna Margherita e al loro 
p«J>i Giampiero e agli zìi per la 
scomparsa del loro caro nonno 

QUINTO LOMBARDI 
Roma, 25 aprile 1989 

Un mese fa d lasciava la compagna 

ANNA FORTI 
I limami e 1 compagni di Ladlspoli 
la ricordano con Immillilo alletto 
Sottoscrivono per I Unirà. 
Roma, 25 aprile 1989 

£ mancato U compaino 

GIOVANNIFEBB0 
Addoloriti lo annunciano I M 
Mimmo, Bice, Mariangela con lari-
spetllva lamlille I funerali ri noi-

Sottoicrivoi» In sua memoria par 
rullilo 
ftrtno, 25 aprile 1989 

E mono il 24 apnle 11 compagno 

NUNZIO QUIESCENTI 
•Kiitlo«IPirliiodill943 partlgla-
no, combattente antifascista, re-
•pomabllei della Sezione del Qua­
drare "Enrico Berlinguer IflgOel 
limili»! lutti lo ricordano • compi 
gni ed amici che t hanno conosciu­
to estimato 
Roma 25 aprile 1989 

A 4 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

PEPPIN0 MARM0R0SA 
parilglano e dirigente comunista I 
compagni lo ricordino con immu 
tato effetto e sottoKrlvono per IU-
nìta. 
5 Rufo (SA), 25 aprile 1989 

Nel 4-anniversario della morte Mi­
ni l i e Donneilo hanno «-rnpre nel 
cuore il toro 

FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

ne ricordano a compagni ed «mìci 
Impegno politico e sindacale per 

la C IUM del lavoratori e l i viti isp< 
rata i l principi di liberti tolidinetl 
etoHemnia. 
Penula. 25 aprile 1989 

Nel secondo anntvenario della 
morte del compagno 

ARRIGO ROMAN 
t i anione D Rumori di Borgo S 
~ * 0 lo ricordi controfondo af-

TrfBte, 25 iprite 1989 

Nel quinto anntvenario della scom 
parsi del compagno 

PEPPIN0 MARM0R0SA 
partigiano In Jugoslavia dirigente 
comunista un ricordo nconoscen 
te ed affettuoso di amici e compa 
gal di lotta 
Parma, 25 apnle 1989 

E morto ali età di 43 anni ilcom 
pegno 

EZIO GRISETTI 
I compagni della sezione di Geren 
zano protondamente colpiu si uni 
scono a] dolore dei familiari e nel 
dame 11 triste annuncio lo ricorda 
no con afletto e stima wltoscnven 
do in Mia memoria per / Unite 
Gerenirano 25 aprile 1989 

Nella nconenza della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO RIVARA 
(BRUNO) 

comandante del SIP della Divisto­
ne partigiana .Mingo, la moglie Ro­
sa Martini e I llgti lo ncordano seni 
pre con dolore e immutato alleno a 
compagni amici e a tutti coloro 
che te vollero bene in sua memoria 
sottoscrivono 80 mila lire per I Un 
là 
S Quirlco 25 aprile 1989 

Nel2T ll-elO-annlversartodella 
scomparsa del compagni 

MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 

GB RIMASSA 
(SACCI) 

1 familiari II ricordano con alletto a 
compagni e amici e in loro memo­
ria sottoscrivono 100 miti lire per 
I Unità 
Genove 25 ipnle 1989 

I compagni del comitato cittidino 
del pel di Grugnisco ricordano il 
compagno 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

Kr la sua figura di partigiano coni 
nenie e militante comunuta 

esemplare partecipano al dolere 
del laminari 
Grugnisco (.To), 25 aprile 1989 

• compagni del Gruppo consiliare 
comunista di Grugliasco partecipa­
no d dolore per là scomparsa del-
I indimenticabile compagno 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

Grugnisco (To) 25 aprile 1989 

A 7 inni dalla scomparsi del com 
pegno 

UNO FIORINI 
I familiari lo ricordano aonosul-
vendo lire 150 mila per I Unità 
RodlgoCMri), 25 aprile 1989 

pana del rampali» 

IAN0PAUNDRI 
della «ione del Pel di Afgana. I l 
moglie, le «alle, 1 generi i l raand 
nel ricordar» aia anici a i l i 
quanti » conobbero, soH 
50 mila tire peri Un**. 
Agliai» (PI), 25 aprila I M t 

Oggi ricorre II K S » aninenaita 
della scomparsi del compatì» 

ANTONIO GENOVESI 
dell! .ertone del Pel di CaHbJuM. 
I familiari nel ricordarlo con n Mu­
lo alletto a quanti lo conobbero e 
slimarono, sottoscrivono « M i a li­
re peri Unita. 
Plstoii, 25 aprile 1989 

Paola Scamati anche a nome deh 
1 Archivio Audiovisiva del Movi 
mento Operalo e Democratico, 

ansaguum 
per l i scomparsi di 

UGOBADUEl 
d i sempre compagno tartassi», 
prezioso collaboratore, Ironico, In­
telligente e gentile In suo onore 
sottottoKHvono per limita. 
Roma 25 aprile 1989 

le compagne e t cornimi «Ma 
«ma Ovest del Pel si u n t i n o al 
dotare del familiari e portano le 
P» fra»» eondogllai««i,"ìii la 
perdili oel compiano 

GIUSEPPE NELLO FARM» 
paratili» combattente, m a t a * . 

lcecrtwwopet/'Wim». 
Collegno, 25 aprile IM9 

{soci della Cooperattn elettrica et 
Grugliasco sono vicini al dolore del 
laminari per la scomparsa del caro 
compagno 

GIUSEPPI NELLO FARINA 
Grugliasco, 25 aprile 1989 

I comunisti della sezione Adriana 
Seronl annunciano con dolore la 
scomparsa della compagna 

CLOTILDE PRIORA 
ved GROSSO 

e sono vicini i Sergio e limitila. I 
funerali avranno luogo mercoledì 
26 apnle alle ore 10 all'ospedale 
Maria Vittoria Sottoscrivono I sua 
memoria per I Unità 
Torino 25 aprile 1989 

Nel primo anniversario della scom-
pana del compiano 

GIUSEPPE TRAVERSA 
i familiari lo ricordano o 
to alletto e In sua n 
scrivono per I Unità. 
Savona, 25 iprite 1989 

t 1 f i ' """Ivepario del a » sacrili. 
do, 1 (ratelU e le sonile ricordano 

EUGENIO CAVTGU0NE 
e sottoscrivono per I Unità. 
Milano 25 aprile 1989 

Nel 44' anniversano della Libera­
zione a sette anni dalla scotraana 
della compagna partigiana 

MARIA SASSI 
In DAI «USO 

le Sezioni del Pel di Pu|aiwl» (Ret­
ilo Emilia) e la Sezione TavaccE 
Paternoster di Milana Attori la ri­
cordino militante par quarantotto 
anni nel Pel e quale componenti 
del Consiglio comunale di Quattro 
Castella (Reggio Emilia) alenai91 
mano 1946 dopo l i UberaHone, 
I Anpl provinciale di Renio Emilie 
la ncorda come partigiana della «f> 
Briga» SAP- l'Anni rasente ed I 
Convitti Scuola Rinascila di Regalo 
Emilia Ronu e Milano U ncordano 
collaboratrice instancabile e capa­
ce, tulli questi onanismi democra­
tici la Indicano alle nuove •men­
zioni quale esempio di tenace mili­
tanza per il conseguimento dalia li-
beni dai despottsmi, per la realiz­
zazione della democrazia e di una 
società umana migliore 
MOano 25 aprile 1989 

Armando^Crivelli e limitila parteci­
pinol i dolore che h T e o H o l a 
Famiglia e II partito di ^ 

GIUSEPPE FARINA 
Jj^niemortoswtoMitvonopw 

Grugliasco (To), 25 aprila 1919 

Andrea Pirandello è vicino al lami­
nari e ai compagni de I Unita nel 
dolore per l i morte del valoroso e 
carissimo 

UGO BADUEL 
Mamma 25 aprile 1989 

12 l'Unità 
Martedì 
25 aprile 1989 

• • I l lillllllili 



Borsa 

linaloe 
Mibl046 
(H6dal 
2-14989) 

Lira 
Deciso 
recupero 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Recupera 
sulle quotazioni 
di venerdì 
(in Italia 
1360,95 lire) 

ECONOMIA<£ LAVORO 
Svìzzera 
«Banchieri, 
siate 
morali» 
• ZURIGO È nell'interesse 
del banchieri svizzeri,., non 
guardare solo al loro Interes­
se» dice il ministro delle Fi­
nanze, Olio Slich, In una Inter-
wiittim* Ameiger, t l'ulti­
ma sonila di un governo da 
mesi sotto pressione dagli Sta­
ti Uniti perché riduca la ospi­
talità che olire al denaro della 
droga e delle trulle finanzia­
rle, .Questione di etica profes­
sionale., incalza Otto Slich 
perché «un centro finanziarlo 

«Jche vuol farsi rispettare deve 
esercitare una particolare cau­
tela e tener conto di determi­
nati valori morali». 

** In "Svizzera non c'è legge 
'Che reprima II riciclaggio di 
denaro sporco. Non c'è da 
meravigliarsi: il denaro sporco 
circola liberamente anche in 
altri paesi dove leggi e morale 

'sono molte citate. Ora In Sviz­
zera si penta a fare una legge 
che punisca la «negligenza 
grave» nell'accettate l'indenti-

< M del depositanti e commit­
tenti operazioni finanziarle. 
Poiché a proporla non sono 
più certi ambienti di sinistra 
ma anche alcuni banchieri, ci 
si chiede cosa sia cambiato, 

Sono i «concorrenti- d'oltre 
• Atlantico ad avere imbraccia-
' lo l'arma della richiesta di w-
gale eliche. La Dichiarazione 
promulgata il 12 dicembre 
scorso dal banchieri centrali 
riuniti a Basilea chiede ai ban­

chieri di operare la .preven­
zione dell'utilizzo a lini crimi­
nosi del sistema bancario per 
Il riciclaggio di fondi di prove­

ni te l i? Illecita». Dove la lotta 
Sfiairóga o all'evasione fisca­

le stringe di pia. il denaro fug­
ge ed a banchieri locali non 

«dispiace che gli Inquirenti lo 
,< inseguano oltre confine. Cosi 

gli Ispettori della Fbi e della 
giustizia statunitense non arri­
vali pio volte In Svizzera. 

Il rifugio non è pia sicuro al 
\m%. L'Incertezza ha indebo-

•- liio il franco che ieri si cam­
biava a 1,63 per dollaro (834 
lire). Questa Incertezza costa: 
le banche svizzere hanno do­
vuto offrire tassi più alti per 
trattenere I capitali. DI qui la 

- richiesta di un «nuovo ordine», 
Il quale metta a posto la posi­
zione tarmale dei banchieri 
svizzeri di Ironie all'estero. 
Anche la formazione del mer­
cato europeo preoccupa gli 
svizzeri. La sovrana indifferen­
za della Cee verso il riciclag­
gio del denaro sporco un glor-
np finirà. Ed allora la Svizzera 
cesserà davvero di essere un 
paradiso fiscale. 

Re Auto 
Aumenti 
tra il 

e 
'. IMI ROMA. La prima fase del-
> In deregulation delle tanffe Re 

auto dovrebbe comportare 
* aumenti Ira il 6 ed il 9*. Sono 
' queste le indicazioni prove-
-, .nienti da ambienti tecnici del 
, ministero dell'Industria, anche 

se bisognerà aspettare fino a 
' mercoledì prossimo, quando 
• si riunirà il Cip, per conoscere 

gli esatti incrementi. Le nuove 
'.. tariffe decorreranno dal I" 

maggio '89 e rimarranno In vi-
- gore fino al 30 aprile 1990, 

dopo lo slittamento di due 
mes) stabilito dal governo. 
Grazie al processo di graduale 
liberalizzazione delle tariffe, 
dovrebbe profilarsi uno sca­
glionamento In 4-5 categorie, 
partendo da una distinzione 
della tariffa in due parti: Il pre­
mio puro, unico per tutte le 
compagnie che sarà deciso 
dal Cip, e costituirà 11 70* del­
la tariffa, a cui dovrà essere 
sommato un caricamento per 

« le spese generali e le prowi-
. gionl degli agenti che varierà 
: dal 25 al 29%. Le singole corri-
"" pagnie dovrebbero avere la 

possibilità di scegliere a quale 
scaglionamento fare riferi­
mento e comunicarlo all'l-
svap. 

I dati dei sette grandi comuni registrano 
una crescita della spinta ai rincari 
Trieste guida la corsa. In tensione 
soprattutto abitazioni e abbigliamento 

L'inflazione accelera 
Prezzi al 6,6% 
Si rafforza il surriscaldamento dei prezzi. Nelle sette 
città campione (ora c'è anche Venezia) l'indice 
dell'inflazione in aprile è cresciuto dello 0,6% (0,5% 
in marzo) portando il tasso annuo tendenziale al 
6,6% (6,4% in marzo). A sostenere la corsa dei 
prezzi sono state soprattutto le abitazioni (scatto 
dell'equo canone) e l'abbigliamento (nuovi listini). 
Stabili invece, per ora, i prodotti petroliferi. 

OILDO CAMPMATO 

ffffffi ROMA. Sminuita, ridimen­
sionata nei suoi possibili effet­
ti, quasi esorcizzata negli studi 
e nelle previsioni ufficiali del 
governo, l'inflazione pare de­
stinata a riemergere come una 
delle preoccupazioni più con­
sistenti della politica econo­
mica. Dopo un lungo periodo 
di stasi e di rallentamento, la 
corsa del prezzi ha infatti ri­
preso vigore. Olà alla fine del­
lo scorso anno si erano avute 
le prime avvisaglie del perico­
lo, ma e soprattutto nel primi 
mesi del 1989 che l'inflazione 
ha cominciato a rlpresentarsl 
con prepotenza agli osserva­
tori dell'istat, del Comuni, del­
le Camere di commercio. 
Aprile non fa eccezione. Ieri 
sono state rese note le cifre 
delle sette città campione (da 
questo mese c'è la novità del­
l'inserimento di Venezia), un 
dato che precede di qualche 
giorno quello dell'istat sull'an­
damento dei prezzi nell'intero 
paese. Ebbene, i dati di que­
sto mese parlano di un incre­
mento medio mensile dello 
0,6%. In marzo la crescita era 
stata dello 0,5%. CIO significa 
che la spinta dei prezzi si e 
fatta più forte, portando il tas­
so medio al 5,4% (5,3% in 
marzo) ed il più significativo 
tasso tendenziale al 6,6% an­
nuo contro il 6,4% del mese 
scorso. Se il ritmo si confer­
merà anche nei prossimi me­
si, sarà una bella bocciatura 
per le previsioni del governo 
che avevano assestato I conti 
del bilancio pubblico immagi­
nando una salita dei prezzi di 
appena il 4% alla fine del 
1989. «C'è sempre preoccupa­
zione - ha commentato ien il 
ministro del Tesoro Colombo 

Taxi 
La più 
cara è 
Milano 
• • ROMA. Ogni volta che si 
sale in un taxi è sempre il ca­
so di fare gli scongiuri. Quel 
che si pagherà a fine corsa lo 
sanno soltanto gli dei. E co­
munque si ha sempre l'im­
pressione di pagare troppo. 
Certamente di più di quel che 
si paga in altre città europee o 
americane. Ma quanto sono 
cresciuti questi benedetti taxi? 
Tra il 35 ed il 30 per cento 
dell'inflazione, rivela un'in­
chiesta sulle auto pubbliche 
contenuta nell'ultimo numero 
di «Gentemoney». Secondo 
l'indagine condotta dal mensi­
le economico della Rusconi, 
Milano è la città dove I taxi 
costano di più. Nel capoluogo 
lombardo la tariffa oraria di 
un'auto pubblica è infatti pari 
a 21.240 lire, contro le 19.080 
di Torino, le 18.947 di Firenze. 
le 18.000 di Roma e le 10.909 
di Napoli. La città dove invece 
è più elevato il costo per chi­
lometro è Firenze: per ogni 
mille metri percorsi In auto 
pubblica nel capoluogo tosca­
no si pagano mille lire, a Mila­
no invece il costo per chilo­
metro è di 850 lire, a Roma di 
900 lire e a Torino di 800 lire 

-. Dobbiamo stare mollo at­
tenti alla politica di bilancio, a 
quella fiscale e a quella mo­
netaria utilizzando tutti gli 
strumenti necessari per tenere 
sotto controllo il Ienomeno». 
Quello, tuttavia, che slnora 
non si è visto nell'azione del 
governo. 

La città In cui maggiormen­
te sono rincarati i prezzi in 
aprile è stata Trieste (0,9% ri­
spetto a marzo), seguita a 
ruota da Milano (0,7%). Il mi­
nor effetto dell'inflazione si è 
invece fatto sentire a Palermo 
dove l'Indice generale dei 
prezzi è aumentato entro i li­
mili dello 0,2%. L'ascesa dei 
prezzi registrata in aprile non 
è dovuta ad una spinta gene­
ralizzata dell'Insieme dei capi­

noli di spesa, ma all'impenna­
ta di due voci come le abita­
zioni e l'abbigliamento. Nel 
primo caso ad incidere nega­
tivamente è stato lo scatto tri­
mestrale dell'equo canone; 
nel secondo, i nuovi listini 
prezzi dei capi di abbiglia­
mento primaverili, Non ha in­
vece fatto sentire elfetti so­
stanziali il rincaro dei prezzi 
petroliferi registratosi a livello 
intemazionale. Questo perchè 
il governo è sinora intervenuto 
con l'arma della deflscalizza-
zione (diminuendo cioè l'Im­
posta sulla benzina) per com­
pensare la crescita del prodot­
ti energetici. Già nella penulti­
ma riunione del consiglio dei 
ministri, comunque, il gover­
no è dovuto intervenire con 
degli adeguamenti, accre­
scendo il prezzo del gasolio e 
soprattutto del Gpl. In effetti, i 
margini per la manovra fiscale 
sui prodotti energetici appaio­
no assai ristrettì e non è da 
escludere che la tensione sui 

GENERALE 

ALIMENTARI 

ABBIGLIAMENTO 

ELET./COMB. 

ABITAZIONI 

VARIE 

Tutti 

MI 
+ 0,7 

( + 7,3) 
+ 0,5 

( + 7,0) 
+ 1.2 

( + 6,5) 
+ 1,3 

( + 6,71 
+ 1,1 

(+6.4) 
+ 0,8 

(+7,6) 

gli aumenti città per città 

TS 
+ 0,9 

( + 7.6) 
+ 0,6 

( + 7.3) 
+ 0,7 

( + 6.1) 
+ 0,1 

( + 5,3) 
+ 0,7 

( + 4.8| 
+ 1,1 

( + 8.3) 

GÈ 
+ 0,4 

( + 6.6) 
+ 0,3 

( + 7,3) 
+ 0,6 

( + 6.1) 
+ 0,1 

( + 5.6) 
+ 1,3 

( + 6.3) 
+ 0,4 

( + 6,4) 

TO 
+ 0,4 

( + 7,5) 
+ 0,5 

( + 7.0) 
+ 0,5 

( + 5.2) 
+ 0,2 

( + 6.0) 
+ 0,8 

( + 5.0) 
+ 0,4 

(+8,4) 

BO 
+ 0,6 

( + 7.6) 
+ 1,0 

( + 7.2) 
+ 0,9 

f + 5.9) 
-0.3 

( + 5.3) 
+ 1,3 

( + 5.7) 
+ 0,3 

( + 8.4) 

PA 
+ 0,2 

( + 6.4) 
+ 0,2 

(+6,2) 
+ 0,7 

( + 6.1) 
+ 0,1 

( + 1.1) 
+ 0,3 

( + 4,1) 
+ 0,2 

( + 7.1) 

VE 
+ 0,6 

( + 7.2) 
+ 0,3 

(-1 5,9) 
+ 1,0 

( + 7,8) 
inv 

( + 2.2) 
+0,7 

( + 7.2) 
+ 0,6 

( + 8.0) 
Ecco In dettaglio gli aumenti percentuali dei prezzi al consumo registrati in aprile nelle citta campione a cui, da 
questo mese si aggiunge anche Venezia. Tra parentesi 6 riportata il dato sull'inflazione tendenziale. 

costi del petrolio (specie do­
po sii ultimi incidenti in Àlas-
ka e nel mare del Nord) si ri­
fletta nei prossimi mesi anche 
sull'andamento intemo del* 
l'inflazione. Comunque, Il rin­
caro dei prodotti energetici 
determina già ora un aumen­
to dei fattori di costo della 
produzione che finirà inevita­
bilmente per riflettersi sui 
prezzi. Tantopiu che la Con-
(industria va sostenendo da 
mesi che sono ormai consu­
mati i margini per assorbire 
per altra via le tensioni sui co­
sti. Senza contare che nei 
prossimi mesi sono destinati 
ad esercitare un'influenza ne­
gativa sui prezzi anche gli au­
menti delle tariffe ferroviarie 
scattate il 15 aprile ed i venti­
lati incrementi di molti servizi 
comunali. 

La crescita dei prezzi regi­
strata in aprile, comunque, è 
destinata a determinare rifles­
si anche in busta paga. Lo 
scatto di maggio, infatti, po­
trebbe essere superiore a 
quello registratosi negli ultimi 
semestri quando il fronte dei 
prezzi si mostrava più tran­
quillo. Se • dati generali con­
fermeranno quelli delle città 
campione, la1 contingenza 
uguale per tutti aumenterà di 
22 000 lire cui bisognerà, ag­
giungere la rivalutazione di un 
quarto della paga mensile ec­
cedente le 679.S06 lire 

Conti estai in verde 
Commerdo: nuovi guai? 
• i ROMA. Dopo tre mesi di 
•profondo rosso* toma in atti­
vo la bilancia dei pagamenti 
italiana: in marzo, secondo i 
dati provvisori resi noti ieri 
dalla Banca d'Italia, si è regi­
strato un saldo attivo dì 309 
miliardi, contro un disavanzo 
di 293 miliardi nello slesso 
mese dell'anno precedente ed 
i 3.330 dello scorso febbraio. 
Ma è davvero un «ritorno al se­
reno», come alcuni primi 
commenti tendono a sottoli­
neare? Tentiamo una sia pur 
sommaria analisi dei dati, te­
nendo presente che comples­
sivamente i nostri conti con 
l'estero nel primo trimestre di 
quest'anno restano comun­
que negativi per 4.281 miliar­
di. Da dove deriva l'attivo che 
segna questa improvvisa in­
versione di tendenza? «Nel 
mese preso in esame - comu­
nica la Banca d'Italia - si è re­
gistrato un saldo positivo della 
bilancia valutaria per oltre sei­

mila miliardi». In febbraio, 
quindi, sono affluiti in Italia 
capitali per ben seimila miliar­
di in più di quelli che hanno 
varcato la frontiera verso l'e­
stero. Ma l'attivo della bilancia 
dei pagamenti, cioè del com­
plesso delle nostre transazioni 
con l'estero, è risultato positi­
vo per soli 309 miliardi: cosa 
ne è degli altri 5700 circa? La 
prima considerazione è, quin­
di, quella di un prevedibile 
passivo record nella bilancia 
commerciale, ben superiore 
anche ai circa quattromila mi­
liardi del mese precedente 
che aveva provocato alti allar­
mi. 

Un segnale, dunque tutta!-
tro che rassicurante. Come 
controversa è anche l'analisi 
dello stesso attivo di seimila 
miliardi delle partite valutarie. 
Per la maggior parte sono pre­
stiti contratti dallo Stato o in­
vestimenti privati affluiti in Ita­
lia allettati dagli alti tassi di in­

teresse generati, anche in 
questo caso, dalla fame di sol­
di del Tesoro. Malgrado la ri­
serva obbligatoria sui movi­
menti di capitale l'afflusso 
prosegue, la differenza tra il li­
vello di tassi che l'Italia è co­
stretta a praticare e quello dei 
tassi esteri rimane notevole 
malgrado la lievitazione che si 
è verificata anche in altri paesi 
europei. 

Grosso squilibrio (almeno 
annunciato) della bilancia 
commerciale e aflusso di ca­
pitali •drogato* dagli atti tassi 
imposti al Tesoro dal milione 
di miliardi di debito pubblico 
(e da una manovra economi­
ca praticamente mai iniziata) 
sembrano essere alla base di 
questo ultimo risultato. Una si­
tuazione che si conferma si­
mile, nelle linee essenziali, a 
quella americana. Con una 
banale quanto decisiva diffe­
renza: noi non siamo gli Usa. 

DÀAfa 

— — — ' — - Economia, sindacato, società: parla il professor Paolo Sylos Labini 

«Cari imprenditori, anche voi 
avete bisogno del conflitto» 
Conflitto e salario non vanno depressi, dice Sylos 
Labini, perché stimolano l'innovazione tecnologi­
ca. Lo Statuto dei lavoratori va cambiato per unifi­
care il mercato del lavoro. Disoccupazione e 
mancato sviluppo al Sud non si risolvono in chia­
ve economica ma culturale. E soprattutto combat­
tendo la criminalità organizzata. Finalmente il sin­
dacato ha capito che il futuro è nella formazione. 

STEFANO RIONI RIVA 

• • MILANO. -Sono un cane 
sciolto, e come tale qualche 
volta prendo una carezza, tan­
te volte del calci. Ma non in­
tendo rinunciare a quel pizzi­
co di sale che mi contraddi­
stingue». 

Paolo Sylos Labini, molto 
combattivo e spumeggiante 
nonostante I quasi settantan­
ni, e arrivato a Milano a pre­
sentare il suo ultimo libro 
«Nuove tecnologie e disoccu­
pazione» (Edizioni Laterza). 
Sylos Labini e ancora capace 
di scandalizzarsi e di scanda­
lizzare. 

È la tecnologia che crea di­
soccupazione? Certo, soprat­
tutto nell'industria manifattu­
riera Ma a parte che crea an­

che posti di lavoro, con nuovi 
prodotti, nuovi servizi, nuova 
domanda, anche la tecnolo­
gia subisce l'impronta dei rap­
porti economici: in Italia ha 
eliminato molti posti' di lavoro 
perché è stata usata dagli in­
dustriali esasperati dal conflit­
to sindacale Per reagire han­
no estremizzato l'uso delle 
tecnologie a risparmio di ma­
nodopera. Più di quanto non 
richiedesse semplicemente ìa 
competizione intemazionale. 
Guardate gli Stati Uniti, che 
hanno una superiore flessibili­
tà sindacale- da loro la pro­
duttività è aumentata molto 
meno in questi anni. E alla fi­
ne noi ci troviamo, grazie alle 
frustate de) sindacato, m rela­

tivo vantaggio 
Dunque ben venga una 

maggiore flessibilità, un regi­
me di garanzie meno rigide, 
ma la flessibilità totale, oggi 
invocata da tanti, sarebbe un 
errore- verrebbe meno lo sti­
molo alla riorganizzazione e 
al progresso. Cosi come un er­
rore sarebbe perseguire l'ab­
bassamento dei salan: i salari 
devono avere una crescita vi­
cina a quella della produttivi­
tà, altrimenti la depressione 
della domanda frena a sua 
volta lo sviluppo e l'innovazio­
ne. Lo stesso Reagan, suo 
malgrado, volendo perseguire 
il riarmo, ha accresciuto la 
domanda e i salari nel suo 
paese. Ha fatto del keynesi­
smo involontario. 

Dunque conflitto e salario 
come fattori attivi della pro­
duttività. Ma Sylos Labini non 
si preoccupa nemmeno di 
scandalizzare a sinistra: lo 
Statuto dei lavoratori? Guai se 
venisse meno. Ma va cambia­
to. E sbagliato dire lasciamolo 
come sta, tanto lo si applica 
sempre meno, come suggeri­
scono tanti. È la solita ipocn-
sia all'italiana, lo Statuto va 
cambiato per unificare il mer­

cato del lavoro Nessuna ga­
ranzia per chi lavora nella pic­
colissima impresa, tutte le ga­
ranzie per lo statale anche se 
non fa niente, per il Ps, cioè il 
Parassita di Stato. Questo non 
può durare. In questo modo 
noi favonamo il perdurare del 
sommerso, e impediamo alle 
piccolissime imprese, soprat­
tutto nel Mezzogiorno, di cre­
scere, di emergere, di esporta­
re. Meno garanzie, dunque, 
ma per tutti. 

Disoccupazione. Quanta ce 
n'e? Sylos Labini contesta i 
dati ufficiali, o meglio i criteri 
di calcolo- penstonati, casalin­
ghe e studenti in cerca di la­
voro, non vanno conteggiati 
con i veri disoccupati, anche 
se pongono un problema. E 
non è più il 2-3% la soglia del­
la disoccupazione fisiologica. 
In un paese sviluppato. In cui 
la ricerca del lavoro è selettiva 
e perciò più lunga, la soglia 
sale al 5-6%. Dunque al Nord 
siamo tornati alla piena occu­
pazione, Qui l'unico proble­
ma sono gli ammortizzatori 
sonali e il riciclaggio della 
manodopera espulsa dalla 
manifattura Un fenomeno pe­
raltro che si sta invertendo da 
Milo 

Il vero problema è il Mezzo­
giorno. Il reddito è salito quasi 
come al Nord, quindi non si 
emigra più. Ma, a quasi parità 
di reddito, non si produce af­
fatto in proporzione. Con l'e­
splosione demografica di ven-
l'anni fa e l'arrivo sulla scena 
de) lavoro delle ragazze la si­
tuazione diventa drammatica. 
Che fare? Non sono i soldi, i 
trasferimenti anche troppo ab­
bondanti e corrompenti, quel­
li che mancano. Piuttosto ser­
vizi. Grandi infrastrutture, so­
prattutto i servizi «vivi», la for-
inazione, quella vera come la 
fanno in Svezia. Sylos Labini 
elogia senza riserve Trentin 
che ha messo finalmente la 
formazione tra gli obiettivi 
strategici del sindacato. Il Sud 
ha bisogno di «vivai d'impre­
sa», di strutture e di uomini 
che diffondano le regole del­
l'impresa, che aiutino a uscire 
dall'economia delta sussisten­
za dove tutti fregano tutti. 

E si viene al punto dolente: 
la crescita più bassa non è av­
venuta nelle regioni meno do­
tate di risorse, Abruzzo e Moli­
se, che anzi sono salite in ci­
ma alla classifica. Ma in Cala­
bria, Sicilia, Campania- I) ci 
sono mafia e camorra 

Gianni Agnelli, 
alla Sorbona: 
«Bravo, bravo 
De Benedetti» 

Ospite d'onore alta Sorbona (con» altri big dell'industria e 
dello spettacolo) Gianni Agnelli è nato accolto «come un 
capo di Stato» dal pubblico numero» (e ovviamente «di­
sponibile») invitato dagli organizzatori. B prendente delta 
Fiat, intetvlitato, ha dichiarato tra l'altro • e in e » non «na­
to certo un camptoiw di origiivalità-che Carlo l > Benedetti 
•e un uomo d'affari con grande esperienza finanziaria e 
che ha ottimi rapporti con i mezzi di comunicazione». E lui 
Ione no? 

Il Ter» mondo 
ritarda 
il pagamento 
degjrinteressi 

Agli ideatori del «piano 
Brady» che prevede finan­
ziamenti ai paesi in via di 
sviluppo, non piace la ten­
denza di ritardare i paga­
menti dei debiti esteri da 
parte dei paesi beneficiari 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " che incontrano crescenti 
difficolta a ottenere prestiti. Tra i ritardatali, il Venezuela, 
che era ritenuto uno del primi possibili beneficiali del «pia­
no Brady» predisposto dall'amministrazione Bush. Caracas 
ha accumulato circa 30 miliardi di dollari in interessi arre­
trati dovuti alle banche commerciali. 

Benzina verde 
di Ferruzzi 
nelle pompe 
dei francesi 

È stata inaugurata a Relms, 
nella Francia settentrionale, 
la prima pompa di benzina 
verde prodotta da Beghln-
Say (il gruppo Fermai) e 
da Shell France. U super-
ecologica è miscelata con 
un 5 per cento di etanolo di­

stillato da Beghin-Say di Morains Le Petit, e dal 95 per cento 
di supercarburante della raffineria Shell, Il programma pre­
vede l'alimentazione di cinque stazioni in citta, sull'auto­
strada e in ambienti rurali. 

Il sindacato 
degli edili: 
legge La Torre 
da riformare 

•Nel 70 per cento dei casi le 
gare di appalto nelle costru­
zioni sono anomale, illegitti­
me o senza bando», Lo al-
lerma il sindacato degli edili 
in un documento alla COITI-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ missione parlamentare che 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ~ " ™ " sta esaminando le proposte 
di riforma della legge antimafia. Fillea-Filca-Feneal, i tre 
sindacati di categoria, chiedono che siano potenziate le at­
tività di prevenzione, repressione, controllo e tutela sociale 
nel campo degli affidamenti del lavori. Per chi subappalta 
senza autorizzazione opere della pubblica amministrazio­
ne e necessario - dice 11 sindacalo - che la pena pecuniaria 
non venga ridotta, come invece prevede il decreto disegno 
di legge di riforma. 

La Cee: sì 
alla posizione 
italiana 
sul tessile 

L. commissione europea 
presenterà al Gatt un docu­
mento che sostanzialmente 
rispecchia la posizione del­
l'Italia sulla liberalizzazione 
degli scambi di tessili: l'a-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pertura dei mercati del pae-
" • ^ • * • • « • » » » • sj Industrializzati - è la tèsi -
-deve avere come contropartita l'apertura generalizzata-di* 
tutti i mercati, con un meccanismo di salvaguardia adegua­
to al settore e l'adozione di regole antidumping e antlcon-
traffazioni. Il documento della commissione penetra al 
Gatt entro il 30 giugno. Un impegno in tal senso è stato sta­
sera concordato a Lussemburgo, su richiesta in particolare 
dell'Italia, al termine di una discussione fra i ministri degli 
Esteri dei Dodici sulle conclusioni a Ginevra, ai primi di 
aprile, dei preliminari per il rinnovo del Gatt, in specie su 
agricoltura, tessili, proprietà intellettuale e clausole di salva­
guardia. 

Bagnoli 
ai privati? 
Fa[ck e Lucchini: 
«Fantasie» 

Tornano alla ribalta le voci 
sul passaggio delio stabili­
mento di Bagnoli ai privali 
Subito la smentita di Falck e 
Lucchini, che secondo tali 
voci starebbero per rilevare 
dall'Ili il SO per cento della 

• — fabbrica. «Si tratta di un'ipo­
tesi che allo stato attuale è al di fuori della realtà», ha di­
chiarato l'ex presidente delia Confindustria. Lucchini ha ri­
petuto che «per ora si è in attesa delle decisioni della Cee». 
Poi vedremo. 

FRANCO aFUZZO 

Arietta si sente sicuro 
Bna, scontro rinviato 
Intanto, arriva 
il Credito Romagnolo 
sai ROMA. Non c'è stato lo 
scontro tra l'amministratore 
del Credito Italiano, Lucio 
(tondelli, e il Conte Auletta 
all' assemblea del soci della 
Banca nazionale dell'agricol­
tura. Rondelli, che da tempo 
sta cercando di sottrarre ad 
Auletta la maggioranza nella 
Bna, ha preferito rimandare 
lo scontro ad un periodo più 
favorevole. E certamente ha 
fatto bene. Non poteva pre­
sentami all'assemblea della 
Bna per approvare il bilancio, 
né sferrare un attacco diretto 
ad Auletta sotto gli occhi di 
interessati osservatori. Meglio 
prendere tempo, quindi, e 
rinviare lo scontro in altra se­
de e al di fuori di occhi indi­
screti. 

Cosi la tanto attesa assem­
blea della Bna ha perso larga 
parte del suo interesse. Nella 
principale banca privata ita­
liana ha latto il suo ingresso il 
Credito Romagnolo e il capi­
tale starà aumentato da 171 a 
376,2 miliardi entro 11 1990. 
come ha imposto la Banca 
d'Italia e non nel giro di cin­
que anni come aveva propo­
sto il Consiglio d'amminlstra-

zione. Quello della capitaliz­
zazione è un problema dram­
matico per la Bna, una banca 
di grande prestigio e con una 
altissima professionalità dei 
suoi dipendenti, che da al­
meno due anni vìve in condi­
zioni dì grande precarietà e 
che rischia dì venire torte-
mente danneggiata dalle spe­
ricolate manovre del conte 
Auletta. 

Proprio in questa situazio­
ne si inquadra il tentativo di 
scalata che viene portato 
avanti dal Credito Italiano di 
Lucio Rondelli. Ma in soccor­
so dì Auletta per contrastare 
l'azione condotta dal Credit, 
che è una banca pubblica, e 
venuto - come ha ammesso 
in una intervista lo stesso Au­
letta - il San Paolo di Torino, 
anch'esso una banca pubbli­
ca che in questo caso si è pe­
rò alleata con un privato. È 
una situazione tutt'altro che 
limpida e che richiama diret­
tamente in causa il governo e 
la sua incapacità di elaborare 
una linea strategica che ac­
comuni le azioni delle ban­
che pubbliche e m particola­
re delle Bin. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un colpo per i l governo 
Ho dell'antitrust 
a] matrimonio 
Daimler Benz-Mbb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO M L D I N I 

! • BRUXELLES, L'ombra del 
«uper Konrem- tedesco si al­
lontana dagli orizzonti della 
concorrami europea A me­
no che II governo di Bonn non 
decida, con un lesto clamo­
roso, di non tener «omo del 
tarere del «undeskaitellamf, 
l'organismo federale di con­
trollo antitrust che ieri ha 
f s s o parere contrario alla 

le Ira la Dalmler-Benz e 
ippo Mwserschmidl-BOI-
iShm (Mbb) 
(unzione i r t i d i * colossi 
tduslria tedesco lederà-
cui altMl» spallano dal-

produrne automobilistica 
a ausila aerospaziale alla mo-
loi l lca all'elettronica sofisti­
cata, « stata giudicata illegHil-
Ma dal •Bundeskattellamb 
perché configurerebbe una 
concentrazione Inammissibile 
In almeno Ire settori quello 
' I l autoveicoli industriali, 

•Ho aerospaziale e quello 
ille tenitura militari. 
Un gruppo Dalmler-Benz-

Mbb, secondo I organismo an-
litrusl dominerebbe il merca­
to Memo delle torniture alle 
Ione armale tedesche In una 
misura ben superiore al 50% 
Circostanza inammissibile 
considerato che la Bundes-
wehr si rifornisce quasi esclu­
sivamente da produttori tede­
schi Non ci sarebbero stati 
problemi invece per quanto 
riguarda la produzione di ae­
romobili, di motori aerei e di 
elettronica sofisticata giacche 
pur se la fusione avrebbe co­
perto una quota mollo rlle 
vante della produzione nulo 
naie - gli interessi maggiori 
della Mbb sono in questi cam­
pi, mentre la Daimler già con­
trolla alcune delle aziende 
leader nel settore come la 
Oomler (aeronautica), la Miu 
(motori e turbine) e la Aeg 
(elettronica) - Il meicato in­
temazionale è abbastanza 
aperto e I industria tedesca 
opera in un regime di concor­
renza. 

U MsrcerJss-Bsnz «Ito» 

Il parere negativo del <6un-
deskartellamt» rappresenta un 
colpo per il governo federale 
che era favorevole alla fusio­
ne, pur se nella Cdu mancava 
qualche voce critica e, con 
una presa di posizione corea-

filosa, proprio I altro giorno la 
siderazione della Fdp (libera­

li) della Renania-Westfalia 
aveva criticato il ministro fede­
rale dell Economia Hsussman 
(liberale aneti egli) per il -ri» 
che aveva espresso a nome 
del governo Resta da vedete, 
ora, se il parere deli organi­
smo antitrust verrà rispettato o 

si troverà il modb di eluderlo 
magari con qualche manovra 
di scorporo della quale co­
minciano git a girare voci in 
Germania 

Tanto la Daimler Benz che 
la Mbb un vero potentato ba­
varese, quasi ultima presiden­
te del consiglio d amministra­
zione della quale è stato fino 
alla sua morie Franz Josef 
Strauss, hanno non pochi 
strumenti di pressione politica 
sulle autorità federali, soprat­
tutto nella delicatissima mate-
na della ricerca e della produ­
zione miniare 

De Benedetti investiràsullatvapagamento(contro Berlusconi) 

Mondadori, paga e vedi 
La Mondadori diventerà una holding, tenterà la car­
ta della tv a pagamento Carlo De Benedetti ha illu­
strato ieri agli azionisti della Cir le nuove strategie di 
Segrate Proprio la O r ha un accordo esclusivo con 
Canal plus, la pay-tv francese che ha ottenuto due 
canali sul satellite, negato a Berlusconi. I l New York 
Times sulle concentrazioni «È come se i Visigoti fos­
sero di nuovo alle porte di Roma». 

t a l TORINO La Cir chiude il 
1988 con un utile nello di 
107 5 miliardi (61 7») e vuole 
diventa-' leader in Europa in 
quattri' setton chiave infor 
malica con Olivetti editona 
con Mondadon componenti 
auto con Varco meccanica, 
con Sasib La vicenda Monda­
dori Espresso-Panorama ha 
dominato I assemblea degli 
azionisti è stato I oggetto del­
la maggior parte delle doman 
de rivolle a De Benedetli Nei 
piani della Mondadori figura 
a livello societario la trasfor­
mazione in holding Sul ver 
sante editoriale, la Mondadori 

- leader in Italia - guarderà 
molto di più ali Europa De 
Benedetti ha confermato 
quello audiovisivo è un settore 
strategico La nuova Monda-
don con L Espresso ha auto­
maticamente acquisito la lea­
dership nella radiofonia priva­
ta con alcune recenti opera­
zioni la Sper - società dell £ 
spresso - nlomisce di pro­
grammi e pubblicità buona 
metà e più delle radio locali 

Resta dunque, la tv Al mo­
mento De Benedetti non mie-
ne attaccabile il duopolio Rai-
Berlusconi, pere» punta le 

sue carte sulla tv a pagamen 
10 che proprio perché tale 
non ha i fastidiosissimi spot 
pubblicilan) e che può essere 
ricevuta via cavo o come le 
altre reti, via etere li cavo non 
esiste in Italia, dunque I unica 
ipotesi prabcabile nel breve e 
medio periodo è la seconda 
11 segnale delle tv a pagamen­
to è cnptato chi vuole ricever­
lo paga una cauzione iniziale 
in cambio di un decodificato­
re e paga un canone mensile 
Le tv a pagamento sono spe 
cializzate soprattutto in film e 
sport. La Mondadon comince­
rà a guardarsi intomo in ceica 
di partner Viceversa, la Cir ha 
stipulato un accordo esclusivo 
con Canal plus, la tv privala 
francese a pagamento, che ha 
conosciuto un sensazionale 
boom nel 1988 e che proprio 
pochi giorni fa si è vista asse­
gnare due canali sul satellite a 
diffusione diretta Tdfl lo stes­
so dal quale e stato escluso 
Berlusconi Tuttavia non è 

che la tv a pagamento sia die­
tro I angolo benché lo slesso 
Berlusconi ci sua pensando da 
tempo Ci vogliono grossi in 
vestimenti, la penetrazione é 
lenta può esserlo ancora di 
più in un mercato come quel­
lo italiano che già soffre di ec­
cesso di offerta A suo favore 
può giocare il rigetto del pub­
blico per una tv commerciale 
sempre più inzeppata di spot 
Se Telemontecarlo volesse 
tentare la carta della pay lo un 
accordo < on la Mondadon sa­
rebbe più che probabile po­
trebbe accelerare I introduzio­
ne in Italia di questo nuovo 
modello di consumo Nel (rat 
tempo si potrebbero ricevere i 
programmi di Canal plus do­
tandosi dell antenna in grado 
di captare il segnale di Tdfl 

De Benedetti ha illustrato 
anche le attività della Cir ali e-
stero con le holding operanti 
in Spagna e Portogallo men­
tre una terza sta per iniziare 
I attività m Grecia. L ingegnere 

si aspetta che l'investimento 
nella Sgb dia un buon risulta­
to ha definito-il più grosso in­
vestimento nella storia della 
società di Ivreai l'acquWib-
ne, da parte della Olivetti, del-
la Isc system €Orpomton, so­
cietà che opera nel campo 
della automazione bancaria. 

Tutto eia non appai* del 
lutto convincente, pero, per il 
New York Times, che In una 
sua analisi sull operazione 
editoriale che ha avuto per 
protagonista De Benedetti, di­
ce che per il monda giornali­
stico italiano e come «e I Visi­
goti fossero di nuovo alle por­
te di Roma» Il giornale rileva 
che II grado di concentrazione 
editoriale realizzato In tata 
non ha riscontri In altre parti 
del inondo, che I quattro indu­
striali - Agnelli, Berlusconi. Da 
Benedetti e Cardini-che con. 
troUano olire 11 SO* dei giorna­
li. controllano anche pM della 
metà delle azioni circolanti in 
Borsa 

• O N t A M MILANO 

• • MILANO. Sente strappi e con scambi 
discreti, la Bona di Milano, in questa 
giornata semlfestlva, ha portato l'Indice 
Mlb a livello 1046, che costltusce (I nuo­
vo massimo dell'anno. L'incremento di 
Ieri * «tato modesto («0,19). ma suffi-
eleme « far regtslram questo piccolo re­
cord. Panna in tordlna per l'assenza di 
modi operatori le giornata di Ieri ha vis» 
* I M I ) «adula un miglioramento dell'atti­
vili, concentrala»! soprattutto su alcuni 

Il Mib al massimo dell'anno CONVERTIBILI 
•iiiMiiBiMiflnniii 

OBBLIGAZIONI TITOLI 01 STATO FONDI D'MVES 11MENTO 

valori Se i titoli guida hanno migliorato 
di poco le foro posizioni, recuperando 
nel dopo listino.! titoli minori si sono di­
mostrati particolarmente aggressivi Ad 
incrementare gli ordini di acquisto avreb­
be contribuito l'intervento dei Fondi di 
Investimento, volto a rafforzare la propna 
presenza su una parte del listino meno 
rilevante ma più redditizia. Buoni spunti 
ha offerto In particolare il comparto tessi­
le, mollo richieste le Fisac e le Marzotto 

risparmio, rinviate per eccesso di rialzo 
dopo che avevano fatto registrare nspet-
tlvamete un +8,58 e 3 2 * Un balzo che 
secondo gli operatori sarebbe stato de­
terminato da un rialllneamento del prezzi 
più che da un interesse effettivo per I 
singoli valori Nessuna decisione è stata 
ancora presa circa la riammissione delle 
Amef ordinarie, sospese dalle contratta­
zioni venerdì scorso 
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ECONOMIA E LAVORO 

Una artificiosa polemica Intini (Psi): il Pd sabota 
sull'«ambiguità» della Cgil la svolta della Cgil di Trentin 
e su quella della Compagnia Crìtiche di Tintura (Cgil) 
dei portuali di Genova Perchè le trattative dirette 

Sassolino risponde a Del Torce 
«Lavoriamo per salvare il porto) 

rj*"3 

Opotaikml di carico di un» u v a nel porto di Genova, dopo la ripresa 
tjatiayorl 

Genova, si lavora 
per tredici navi 
dopo 108 giorni 

Il Pei sgrida la Cgil? Bassolino contro Trentin? I 
camalli fanno discutere. Ugo Intini (Psi) mena 
scandalo perché Bassolino ha accusato anche la 
Cgil di ambiguità e ha proposto lina trattativa tra 
Compagnia dei, portuali e Consorzio di Genova 
«per aiutare il superamento di una" difficile situa­
zione». Del Turco sostiene che il Pei attacca la 
svolta di Trentin. Bassolino replica: ragioniamo... 

•RUMO UGOLINI 

m GENOVA. Dopo 108 stomi 
di salopetti il porto e tornato 

"km » funzionare, Alle banchi­
ne nono ormeggiate 13 navi: 
un mercantile carico di Carne 
qonflclala a molo Vecchio, 
due traghetti della «Tlmsnia», 
altrettanti traghetti solo merci. 
tre,mercantili portarinfuse e 
cinque "cargi» di merci varie 
nel bacino 31 Samplerdarena, 
Nel due turni normali di ieri le 
società operative del Consor­
zio hanno chiamato al lavoro 
509 -camalli, della Compa­
gnia. DI questi solo 223 rien­
travano nella cosiddetta riser­
va, sancita dal codice della 
navigazione ed 1 restanti 286 
tono tati Invece avviali in mo­
biliti sempre dalla Culmv. In 
pratica la «riservai mentre pri­
ma copriva la totalità degli av­
viamenti aggi, per effetto del 
decreti Prandlnl * degli accor­
di sindacali si e ridotta aM5*. 
U differenza è importante. 
. Se ai fini del salario non do­
vrebbe cambiare nulla, alme­
no a giudizio del sindacati e 

«deMàap che hanno, siglato 
$ Méotclo, cambia e di molto 
«ffliimv lavoratore; avviato in 
«Trtóbililà costa quasi la mela 
' di (inolio |n riserva in quanto 

non vengono pia pagate le 
quote aggiuntive da destinarsi 
ni (ondo nazionale di garanzia 
per I lavoratori portuali. Per­
ché con quel fondo si pagano 
Alcuni fondamentali istituti co­
me Il salario minimo garantito 

(che però da tempo non è 
pid pagato ai camalli» geno­
vesi in quanto prima degli 
scioperi raggiungevano tutti il 
numero minimo di giornate 
lavorale) le ferie, la tredicesi­
ma e la quattordicesima. In 
base all'accordo questi istituti 
dovrebbero però essere ga­
rantiti, E proprio tale questio­
ne è stata sollevata in («rata 
da un comunicato della Com­
pagnia che ha annuncialo 
azioni legali per tutelare i dirit­
ti del soci non garantiti da in­
terpretazioni restrittive dei de­
creti di Prandlnl. 

Il ritomo al lavoro e accom­
pagnato da un fatto abbastan­
za strano. Il Consorzio del 
porto non ha Infatti chiama­
lo. nessun portuale per il set­
tore del container, ufficial­
mente perché -non ci sono 
navi». Ma sulle banchine ge­
novesi rimangono ancora cir­
ca 600 contenitori dei Smila 
bloccali da tre mesi a questa 
parte, Nel pieno della verten-
za, i camalli» avevano accet­
tata di lavorare per sgombera­
re le banchine e l'avevano fat­
to sino al giorno prima del­
l'accordo. Poi, ad accordo fat­
to e ritomo alla normalità tut­
ta quella gran fretta e svanita 
di colpo. Ad una nostra richie­
sta il Cap ha spiegato che, e 
vero, sono rimasti T container, 
ma non sono stati chiamati gli 
scaricatori «perché i clienti 
non chiedevano di ritirarli». 

• • R O M A Tutto è comincia­
to, nei giorni scoisi, dopo uno 
scambio di battute a distanza 
tra Paride Baimi, console dei 
portuali di Genova, e Bruno 
Trentin, segretario della Cgil, 
all'indomani della firma di un 
ennesimo travaglialo accordo. 
il primo diceva, in sintesi, che 
la Cgil non li rappresentava 
democraticamente, il secondo 
sosteneva che la Compagnia 
era un organismo «ambiguo», 
una commistione tra •salaria­
ti» e •imprenditori». Ed ecco 
Antonio Bassolino, in una in­
tervista all'Unità, uscita dome­
nica, proporre una trattativa 
diretta tra Compagnia dei por­
tuali e Consorzio autonomo 

del porto, e aggiungere che la 
•ambiguità» non era stata solo 
della Compagnia, ma anche 
della Cgil che non aveva mai 
affrontato fino in fondo questa 
difficoltà di rappresentare in­
sieme interessi di «soci» e di 
•salariati». Tali affermazioni di 
Bassolino non sono piaciute a 
Ottaviano Del Turco e a Ugo 
Intini. È un attacco alla linea 
nnnovatrice di Bruno Trentin 
emersa alla Conferenza Cgil 
di Chianciano, hanno detto In 
sostanza,* Un Pel, insomma, 
che innesta la retromarcia «ve-
tero-operaistat. Esso, ha detto 
Intini, «frena il sindacato, pro­
prio mentre questo cerca di 
abbandonare posizioni con­

servatrici». 
Antonio Bassolino é sbalor­

dito, trova «irispiegabili» tali 
reazioni. «Sono intervenuto -
ricorda - per alutare il supera­
mento di una difficile situazio­
ne, rivolgendomi a tutti: al go­
verno, al Consorzio autonomo 
del porto, alla Compagnia, ai 
sindacati e a noi stessi. Evitare 
il rischio che si chiuda il porto 
e uscire dall'attuale situazione 
é nell'interesse di tutti, altri­
menti perdiamo tutu». Ecco il 
perché delta proposta di una 
trattativa diretta tra il Consor­
zio e la Compagnia. E l'accu­
sa di «ambiguità» rivolta anche 
alla Cgil oltre che alla Compa­
gnia? Bassolino la conferma, 
ma spiega che il suo intento 
era quello di contribuire a su­
perare positivamente proprio 
tate «ambiguità», «in modo da 
avere soggetti diversi, ognuno 
con la toro autonomia: una 
Compagnia che sempre più 
deve trasformarsi in impresa e 
i sindacati». 

Ma non era questa netta e 
moderna distinzione di com­
piti auspicata anche da Bmno 
Trentin? Non è stato Del Tur­
co a dire che la Compagnia 

ha spesso usato i sindacati co­
me un «taxi»? E la Cgil non è 
torse stata «ambigua» lascian­
dosi usare come un «tasi»? 
L'unico modo per uscire da 
questa ambiguità di ruoli non 
è quello di un negoziato diret­
to nel quale la Compagnia di­
fenda i propri interessi istitu­
zionali7 Oppure qualcuno 
pensa che tali interessi debba­
no essere difesi, come nel 
passato, dalla Cgil? Sembrano 
interrogativi retorici. Ma c'è 
chi, come Donatella Turtura 
(Cgil trasporti), replica in po­
lemica con Bassolino soste­
nendo che la Compagnia ha 
sempre rifiutato di assumersi 
le responsabilità di una tratta­
tiva diretta. Ecco perché la 
Turtura nega ogni «ambiguità» 
della Cgil, oggi e nel passato. 
La segretaria dei trasporti re­
spinge poi quella che chiama 
«vivisezione», sia di Bassolino 
che di Intini e enbea 11 Pei per­
ché avrebbe tardato «a metter­
si alla testa della evoluzione 
della Compagnia», e il Psi per­
ché sarebbe compnmano di 
quella nforma Prandlnl che in­
tendeva privatizzale i porti e 
liquidare le Compagnie». 

Quasi per paradosso a dar 
ragione a Bassolino sull'am­
biguità. della Cgil (e del Pel, 
aggiunge), è un dirigente Sin­
dacale della Uil. Giancarlo 
Alani che però, nello atesso 
tempo, accusa sempre Basso-
lino di osteggiare la linea di 
Trentin. La quale linea, come 
ha però spiegato lo stesso se­
gretaria generale della Cgil, in 
una Intervista al Grl, rischierà 
di deludere personaggi come 
Cario Patrucco (Confindu-
stria) e Paolo Cirino Pomicino 
(speriamo non Aiazti). «Il 
problema della Cgil - ha detto 
Trentin - è di essere un'orga­
nizzazione credibile. E un'or­
ganizzazione credibile rischia 
di essere più dura per le sue 
controparti di un organizza­
zione magari più demagogica, 
più retorica, ma poi pio debo­
le nel passare ai tatti». E col 
nuovo cono del Pel di Oc-
chetto, é vero (come aveva 
affermato Bassolino) che esi­
stono consonanze: «Vi e ana­
logia nello sforzo anche di 
stabilire, quando è necessario, 
una discontinuità, contraddi­
zioni su concezioni del passa­
to. 

Italcable 
Possibili 
telefonate 
meno care 
• ROMA. «La società allo 
scopo di mantenere le tariffe 
intemazionali su livelli com­
parabili a quelli degU altri 
paesi Industrializzati ha for­
malmente dichiarato la pro­
pria disponibilità a ridurre le 
tariffe telefoniche Interconti­
nentali della teleselezione da 
utente nel quadro di una revi­
sione della struttura del siste­
ma lariftario idonea ad assicu­
rare un ulteriore sviluppo dei 
servizi»: In una «lettera agli 
azionisti» l'amministratore de­
legato deHllalcable, Ernesto 
Pascale, rilancia la proposta. 
già avanzata un anno fa, di 
una riduzione delle tariffe te­
lefoniche. Che la teleselezione 
In Italia sia troppo cara è del 
resto coti arcinota unto che 
di ristrutturazione delle tariffe 
si discute da tempo (ultima­
mente ne ha parlato io stesso 
presidente dell'Ir!. Prodi). U-
talcable ora ribadisce di esse­
re disponibile ad una riduzio­
ne delle proprie remunerazio­
ni (un anno la aveva parlato 
di tagli attorno al 20%). Tutto 
si è pero arenato anche per­
ché nella struttura delle tariffe 
telefoniche intercontinentali 
entrano diversi elementi di re­
munerazione: 111 all'Itale*-
ble, il 31% alla Sip, il 12% al­
l'Assi, il 46% al corrispondente 
estera. Insomma, non è facile 
mettere tutti d'accordo. Una 
svolta la si potrà probabilmen­
te avere se entrerà in porto la 
riorganizzazione del settore 
per ora bloccata dalle polemi­
che che attraversano i partiti 
della maggioranza. Ed Intanto 
paga il consumatore. 

419 posti 
Progetti 
lavoro 
per il Sud 
m ROMA. Il ministro per il 
Mezzogiorno. Remo Gaspati 
ha firmato 15 decreti per l'am­
missione alle agevolazioni 
della legge 44 che prevede in­
centivi finanziari e rea» per 
l'imprenditorialità giovanile 
nel Mezzogiorno. 

Gli investimenti per queste 
1S società ammontano a !" 
miliardi e SOS milioni e nero-
dono l'occupazione di 419 
addetti, ì progetti si riferiscono 
a produzioni nel settore indu­
striale (9) e a società di servi­
zi alle Imprese (6) . Il totale 
del progetti approvati dal co­
mitato per lo sviluppo di nuo­
va imprenditorialità giovanile, 
alla data del 21 aprile 1989. é 
di 374 con un impatto In ter­
mini di occupazione di 10.252 
addetti e con un investimento 
globale di 921 miliardi La ri­
partizione regionale vede a) 
Srimo posto la Campania con 

7 iniziative, al secondo l'A­
bruzzo con 60, seguono la Ca­
labria (51), la Puglia (43). * 
Lazio (37), la Sicilia (W). Hi 
Basilicata (19), la Sardegna 
(18). il Molise e le Marche 
(10), la Toscana (1) . 

Il comitato incaricato del­
l'attuazione della legge, nel 
quadro del programma diretto 
a tornire assistenza tecnica al­
le nuove imprese, ha tupaia» 
to, nei giorni scorsi, una con­
venzione con l'Acri (Associa­
zione casse di Risparmio ita­
liane). «Si tratta di un impor­
tante accordo - ha commen­
tato il presidente, Cario 
Elorgomeo - e alla convenzio­
ne hanno aderito 750 sportelli 
localizzati nel Menrforna 
disposti ad offrire al giovani 
assistenza e consulenza finan­
ziaria». 

25 Aprile e lotte di oggi: in mille davanti alla fabbrica 

Brescia, i «nuovi operai» dell'Olii 
«OVANNI LACCAM 

• I BRESCIA. L'invito del con­
siglio della pio grande fabbri­
ca Fiat bresciana, l'Om, lo ha 
•onorato». Ai circa mille ope­
rai in tuta blu e agli impiegati 
che nel parcheggio intemo 
fanno corona all'oratore ed 
alle bandiere dell'Anpi, Anto. 
nio Bassolino spiega di avere 
accolto con piacere» l'invite i 
presiedere la celebrazione del 
25 Aprile (un'ora e mezzo di 
assemblea retribuita, come 
avviene da circa 30 anni), ma 
anche con qualche preoccu­
pazione perché lui é e si sente 
•uomo di parte, che non na­
sconde la sua militanza», Alla 

celebrazione» dedica rapidi 
cenni. Poi 1 temi di attualità 
hanno preso il sopravvento e 
per mezz'ora l'affollato udito­
rio é stato catalizzato dall'a­
nalisi dei «segnali» che, «se 
non autorizzano ancora a 
considerare chiuso il tenibile 
ciao degli anni Ottanta, tutta­
via fanno .ritenere possibile 
l'apertura di una nuova fase 
sociale e politica». La vigilia di 
un voltapaglna della storia. 

Quali segnali? La ripresa 
degli scioperi alla Fiat, la bat­
taglia per i diritti, il movimen­
to di lotta contro i ticket, la 

comparsa di una «nuova ge­
nerazione di classe operaia 
che spesso si è posta alla testa 
dei recenti scioperi». Quei gio­
vani sono 11 in carne ed ossa, 
lo ascoltano. Non tutti hanno 
fatto il «ponte». Per Bassolino 
•il segreto» del «movimento di 
straordinaria ampiezza» con­
tro i ticket risiede nell'equili­
brio tra la protesta e~la propo-

" sta, la lotta di massa e la ca­
pacità del sindacati di rappre­
sentare gli interessi di tutti i la­
voratori. 

E il prossimo sciopero ge­
nerale del 10 maggio? «Una 
decisione giusta, che risponde 
alle attese della clase operaia: 

potrà essere veramente un fat­
to enorme, ma se vogliamo 
vincere la battaglia contro i 
ticket sarà decisiva un'azione 
politica dal basso, un'azione 
umtana di tutti i lavoratori, al 
di là delle tessere di partito, 
per pesare sul Parlamento». 

Ma proprio lo sciopero del 
10,maggio costituisce uno dei 
•segni del cambiamento, pia 
palpabili: (Fino a poco tempo 
fa, di fronte alla proclamazio­
ne di uno sciopero, a sarem­
mo preoccupaU per la proble­
matica partecipazione delie 
"fabbriche difficili", ora inve­
ce non ho problemi a dirlo 
con assoluta siheentà- sono 

convinto che lo sciopero del 
10 sarà un fatto enorme, 
straordinario, in tutti 1 luoghi 
di lavoro e nella società». 

Bassolino si chiede se die­
tro il movimento (fisco, ticket, 
la Fiat e le donne che hanno 
manifestato a Roma per l'a­
borto), non vi sia •qualcosa di 
pio profondo». Slamo di Ironie 
ad un mutamento di lese? Tra 
i segnali del cambiamento c'è 
atiche Tapparne di una nuova 
generazione di operai, entrati 
in produzione da 3-4 anni, 
che ora cercano un rapporto 
con le altre generazioni dopo 
aver sperimentato lo sfrutta­
mento della fabbrica. 

Parla Caviglioli (Osi) 

Relazioni sindacali 
«Stop all'ottimismo» 
( • ROMA 11 confronto tra sin­
dacati e Conflndustria per la 
nforma delle relazioni indu­
striali potrà proseguire sui te­
mi delle rappresentanze sin­
dacali in azienda, sulla struttu­
ra contrattuale e sui diritti di 
informazione e consultazione 
soltanto quando verrà rag­
giata, un'intesa anche sulla 
parte«Btv> alla tutela del la-
v c t ^ S è U e piccole imprese. 
Lo ha detto il segretario con­
federale della Cisl Rino Cavi­
glioli, commentando l'accor­
do tra imprenditori e organiz­
zazioni sindacali su due punti 
del confronto: migliore orga­
nizzazione dei rapporti reci­
proci e raffreddamento del 
conflitto nelle fabbriche. 

«Il negoziato avviato circa 
tre mesi fa con la Confinctu-
stna - ha detto Caviglioli - era 
composto da tre gambe. Le 
due sulle quali c'è stata la pri­
ma intesa riguarda la tutela 
dei licenziamenti nelle impre­
se che, avendo meno di 18 di­
pendenti, si sottraggono alle 
garanzia previste dal» Statuto 
Sei lavoratori. Per la'Ctsl - ha 
continuato Caviglioli '-non si 
può dire che si sia raggiunta 
un'intesa su questa prima par­
te del negoziato finché non si 
troverà la convergenza anche 
sulla questione relativa alle 
imprese minori. Si tratta di un 
tema - ha sottolineato - sul 
quale abbiamo accumulato 
un ritardo impressionante», 

Unintesa. La chiave giusta per ogni tuo problema finanziario. 
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Il prodotto h'nonziorio Unintesa viene ideato a 
misura del problema di ognuno, 
attingendo tra le diverse possibili­
tà che solo uno dei più grandi 

t e r aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare la più adatta al tuo proble­
ma, Unintesc ti offre una gamma completa ai servizi finanziari, per la famiglia e per l'impresa. 

Con Unintesa trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen­
te e alle condizioni più vantaggiose. Oltre, naturalmente, alla concessione di mutui e ad ogni 
forma di contratto di leasing. 

Una gamma di servizi finanziari così ampia rappresen­
ta una fondamentale garanzia di chiarezza perché grazie; 
a tutte queste possibilità ognuno ha la certezza di risolve­
re il proprio problema con una soluzione su misura. E la 
chiarezza è, da sempre, la prerogativa di tutte le società 
del Gruppo Unipol. Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, 
presenti in tutta Italia, sono pronti a seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, quello 
più adatta e metterla in atto nella forma più semplice e 
più rapida. 

Unintesa è così. E tu hai finalmente trovato la chiave . 

finanziaria che cercavi. Una scelta ai chiarezza 
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Servizi finanziari 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dico» 
è fatta 
la cometa 
41 Hilley? 

La cometa dt Halley é, (atta di un materiate che non so 
miglia a nulla di quanto (inora conosciuto ali Interno 
del sistema solare lo sostengono astronomi francesi 
americani ed australiani Quando fu osservata nell 86 
con speciali strumenti che ne misurarono lo spettro gli 
astronomi registrarono la presenza di isotopi di carbo 
nio 12 e 13 a tassi inusuali Una spiegazione - dicono 
gli studiosi - potrebbe essere che la cometa proviene 
dallo spazio Interstellare II che spiegherebbe perché il 
lasso di carbonio è più slmile al gas interstellari che 
non agli oggetti del nostro sistema solare 

Cosi Marte 
perse la sua 
atmosfera 

Furono asteroidi e comete 
a spazzare via la maggior 
parte dell atmosfera origi­
nale di Marte' Secondo i 
calcoli fatti dagli astronomi dell università di Tucson In 
Arizona, si Ed I risultati del loro studio contraddirebbe­
ro quindi I Idea che furono proprio le comete respon 
sabill della formazione di acqua e atmosfera sui piane 
ti GII astronomi Usa hanno studiato cosa succede al 
I atmosfera di un pianeta quando una cometa od un 
asteroide colpisce la sua superficie nella collisione 
I oggetto cosmico esplode formando una massa di gas 
caldi che può espandersi ad una /elocità maggiore 
della «velocità di fuga» del pianeta Questi gas «spazze 
rebbero» via quelli dell atmosfera circostante che an 
drebbero a finire nello spazio 

A qualche 
dinosauro 
non dispiaceva 
Il freddo 

Paleontologi australiani 
avrebbero trovalo dello 
•tracce" che sostanziano 
I ipotesi che degli esem 
piar! piccoli di dinosauro sarebbero vissuti in prossimi 
ta dei poli sopportando temperature rigidissime il loto 
lavoro capovolgerebbe II «ritratto tipico del dinosauro 
come creatura dei tropici Uè tracce consistono nel ri 
travamento di fossili che suggeriscono la presenza di 
dinosauri vicino al Polo Sud durante il primo Cretaceo 
tra 113Q ed i 105 milioni di anni fa 

Cristalli liquidi 
per «prezzare» 
la merce 
al supermarket 

• » * • • • « • • * « • 
I supermercati americani 
adotteranno presto un 
nuovo sistema per «prez 
starei la merce sugli scaf 
fall uno scherma a cristalli liquidi che tiene continua 
niente aggiornati i pre^l collegato ad un computer da 
segnali radio Ciascuno scaffale avrebbe il suo display 
non più grande d un pacchetto di gomme americane 
munito di antenna interna e di codice, unico di acces 
so Quando II direttore dpi negozio cambia un prezzo 
I antenna centrale lo comunica al display giusto 

Giovanni Pesciaroll arti 
giano romano di 39 anni 
guanto dalla leucemia do 
pò essere stalo sottoposto 
ad un trapianto di midollo 
osseo presso la cattedra 

mm^mmmmmmmmmmmm di ematologia dell unlver 
sita La Sapienza di Roma 

parteciperà domani alla maratona di Pangi Recente 
mente aveva corso anche la man 'ona di New York II 
trapianto è stato effettuato quattro anni h dall équipe 
del professor f-ranro Mandelli vicepresidente della Ro 
ma AH sezione romana dell Assunzione il iliana con 
tro le leucemie I Ali si pone come scopo principale 
quello di reperire fondi al fine di promuovere e stimo 
lare la ricerca scientifica nel campo delle leucemie e 
contemporaneamente di sostenere su moralmente 
che economicamente i malati e le loro famiglie 

NANNI NICCOBONO 

Dopo il trapianto 
di midollo 
Il paziente 
farà la maratona 

.Importante scoperta di Rita Levi Montanini 
Il fattore di aa^esdmento del sistema nervoso sarebbe 
il vero coordinatore del cervello e del sistema immunitario 

Monarca dell'organismo 
• V Questa scoperta viene 
definita in un comunicato dif 
fuso a Washington affascinai! 
te e nvoluzipnqna II Nerve 
groth factor (che d ora mnan 
zi indicheremo con la sigla 
Ngf) secondo il comunicato 
sarebbe «dotato della capacità 
di stimolare la differenziazio 
ne e la comunicazione dei tre 
grandi sistemi assumendo co 
si 11 ruolo Genitale dt direttore 
d orchestra dei meccanismi 
che presiedono alla nostra sa 
iute e alla qualità della vita 

«Gli animali privati dell Ngf 
si sviluppano male -invecchia 
no pnma hanno ndotta capa 
Cita cognitiva e processi im 
munitan particolarmente de 
pressi Se f Ngf viene gommini 
strato agli animali anziani 
questi recuperano parte della 
loro funzionalità perduta con 
I età a livello nervoso endo 
crino e immunitario Una nuo 
va finestra si apre nel campo 
delle neuroscienze grazie a 
questa visione integrata che 
consente di guardare con fi 
ducìa al futuro non solo nel 
I ambito della ricerca di base 
ma soprattutto in quello di 
prospettive terapeutiche fino 
TA impensabili Vengono cosi 
sottolineati ancora una volta 
gli aspetti più esaltanti del 
nuovo riconoscimento scienti 
fico al quale il nostro paese 
sta dando un grande eontribu 
to 

Il tono del comunicato -
diffuso dall organizzatrice del 
meeting la Fidia Kesearch 
Foundation - è comprensibtl 
mente trionfalistico ma biso 
gnerà aspettare la pubblica 
zione sulle riviste scientifiche 
e valutare i dati sperimentali 
prima di sciogliere tutte le ri 
serve È questo il giudizio dei 
neurobiologo professor Luigi 
Amaduccl il quale ammette 
tuttavia che se i dati spenmen 
tali confermeranno I ipotesi 
«allora ci troveremo di fronte a 
qualco>a di molto importan 
te» 

fed ecco il racconto del dot 
tor Francesco Della Valle di 
rettore della Fidia e presente 
al simposio americano che 
aveva come titolo «Neuro 
st letvc nel ventunesimo seco 
lo prospettive e onzzontl* «E 
stato un avvenimento emonio 
nante - racconta Della Valle -
erano presenti 500 persone 
compresi sei premi Nobel tra i 
quali Charleston Ga]dusek 
Roger Guttlemin e Marshall Ni 
renberg Alla fine lutti hanno 
applaudito a lungo una Mon 
falerni eecitata come un» 
scienziata venticinquenne era 
il giorno del suo ottantesimo 
compleanno» 

Naturalmente sapevamo 
Ria - continua Della Valle -
che esiste un colloquio tra il 
cervello il sistema immunità 
no e quello endocnnologico 
Ritenevamo già che il cervello 
impartisse ordini al sistema 
immunologia) attraverso 
quello endocrino e che dal si 
stema immunitano gli input 
tornassero al cervello cosi da 
mantenere una efficace rego­
lazione dell omeostasi centra 
le cioè delle condizioni di sa 

Il fattore di accrescimento del sistema 
^nervoso, noto c o m e «Nerve groth fac 
tor>, la cui scoperta valse nel 1986 il 
Dyemio Nobel a Rita Levi Montatemi sa 

A j ) b e il vero coordinatore dell integra-
• riiòne fra i tre grandi sistemi del nostro 

organismo il cervello le ghiandole en 
docnne e il sistema immunitario Porti 

alterazioni di questo equilibrio indur­
rebbe 1 insorgenza di malattie, panico 
larmente nell&fasi cntiche della vita co 
me 1 invecchiamento e lo stress Rita 
Levi Montalenti lo ha spiegato nel corso 
di un megadonvegno a Washington 
proprio nel giorno del suo ottantesimo 
compleanno 

FLAVIO MICHILINI 
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Per lei l'applauso più grande 
• i WASHINGTON Loro 1 neuroscien 
/iati riuniti alla Georgetown University 
avvertono che le novità annunciate da 
Rita Levi Montatami sono al momento 
un inizio Che le ricerche sulle attività 
neurotrofiche del Nerve Growth Factor 
(Ngf) continueranno ma che nsultati 
pratici se ne vedranno solo più in la 
Anche se, indiscutibilmente la diva del 
convegno sulle «Neurosci«nze nel ven 
tesimo secolo" è- stata I ottantenne 
scienziata italiana con 1 suoi capelli ti 
rati su e le sue maniche a buffo fine se 
colo (I altro) con 1 suoi lacchi a spillo 
alle nove di mattina e con il suo pre 
mio Nobel vinto per aver scoperto (con 
Steven Cohen) 1 Ngf 

Già prima della sua rela?ione di sa 
baio mattina (che ha aperto il conve 
gno) si sapeva a grandi linee quello 
che Levi Montanini avrebbe detto Che 
«gra?ie ali Ngf tutto comunica con tut 

MARIA LAURA RODOTÀ 

to come si raccontavano tra loro ricer 
eaton giornalisti scientifici mogli dì ba 
roni della neuroscienza E quando pò 
co dopo le dieci Levi Montatemi ha fi 
nito di parlare ci sono stati grandi ap 
plausi e molti entusiasti Soprattutto tra 
quelli che da tempo pensavano (e 
speravano che qualcuno - magari prò 
pno lei - lo scoprisse) che quella prò 
tema quella molecola dell Ngf giocas 
se un -ruolo fisiologico» molto più im 
portante di quei che si presupponeva 
ali inizio 

E le conclusioni della relazione li 
hanno .oddisfatti Specialmente quan 
do Levi Montatami ha confermato I ipo 
tesi secondo cui I Ngf avrebbe una fun 
zione neuroimmuno endocrina di vita 
le importanza nel regolare 1 omeostasi 
e 1 meccanismi immunitari E quando 
ha raccontato gli esperimenti fatti sui 

topi di laboratorio in cui si è potuto ve 
dere come 1 Ngf ha un ruolo essenziale 
nel regolare 1 comportamenti aggressivi 
e come da feti di topi nei quali pra sta 
ta iniettata una sostanza che blocca la 
produzione di Ngf nascono feti anor 
mali 

11 convegno conclusosi ieri è poi 
proseguito con relazioni introduttive di 
dltn premi Nobel (Julius Axelrod Mar 
shatl Nirenberg Roger Guillermin) su 
altre nuove ricerche che promettono di 
ampliare le conoscenze dei meccani 
smi molecolari in campi come la neuro 
patologia virale la percezione visiva la 
funzione dei neuropeptidi Ma le tre 
giornate e gli incontri alla Georgetown 
University verranno probabilmente ri 
cordate per quel che si è detto su! soli 
to e apparertemente sempre più im 
portante Ngf 

Rita Levi Montatcjm nel suo laboratorio a sinistra un disegno di 
Mitra Drvshali 

Iute e di benessere» 
«Si sapeva anche che in 

questo gioco sono coinvolti 
dei neurotrasmettiton e alcuni 
importanti messaggeri come 
le interleuchine II cervello si 
modifica in funzione degli sti 
moli che riceve dall estemo 
non si tratta solo di cambia 
menti comportamentali ma di 
mutamenti anatomici 1 neuro­
ni si differenziano aumenta la 
loro ramificazione si forma 
un vero e proprio hardward 
nuovo Che cosa ha scoperto 
ora Rita Levi Montatoio^ Che 
nelìa/ego^ione d^tre siste 
m^ - penroso Immumtanc. ed 
endocrmologico - 1 Ngf gioca 
un ruolo assolutamente cen 
trale-

Proviamo a disegnare uno 
schema semplificato Dalla 
penfena arriva la segnalazio­
ne di un pencojo Potrebbe 
essere una infezione battenca 
0 virale ma anche qualsiasi 
altro insulto compresa la prò 
Iterazione tumorale oppure 
più semplicemente una ag 
gressione fisica verbale o psi 
cologica da parte di un altro 
individuo II segnale giunge al 
cervello presumibilmente gra 
zie a un messaggero chimico 
1 interleuc hina II cervello rea 
gisce producendo Ngf e 1 Ngf 
si affretta a differenziare il cir 
cuito dell ipota'amo che è ora 
in grado di coordinare la rea 
zicne dell organismo 

Dal punto di vista anatomi 
co il circuito nervoso diventa 
molto più ramificato attiva il 
controllo sul sistema immuni 
tano attraverso quello ertdo 
crino e impartisce 1 comandi 
appropriati per far fronte al 
l avviso di pencolo Questo 
complesso meccanismo fun 
zionerebbe - sempre sotto la 
guida del grande direttore 

d orchestra I Ngf - In maniera 
analoga sia di fronte ali attac 
co di un battono 0 di una cel 
lula tumorale che durante 
I aggressione di un individuo 
contro un altro Rita Lev) Mon 
talcim ha fatto degli esperi 
menti sui topi ed ecco che 
cosa avrebbe scoperto Se si 
induce aggressività nollt 
vie ad esempio costringi. 1 11 
le a un periodo di isola Ì> ni 1 
I ipotalamo dei topi agyi SMVI 
produce Ngf proprio eome la 
rebbe se (osse stato att ict ito 
da un virus o da un batter^ 
ISfon solo Mediante i ssumi 
d arnia I animale \j b M f e 
produce una maggiore qnar? 
tità di Ngf rispetto ali nggres 
sore quasi a compensare I tu 
fenontà fisica e psicologica di 
chi è costretto a subiic il prt 
mo colpo In questi cisi 1 an 
sia appare quindi eome un 
fattore fisiologico tale di rap 
presentare un vantaggio 

Sorge ora un interrog itivo 
Dovrà essere riesaminata li-
potesi che escludeva 1 mei 
denza di fattori psichici - un 
forte dolore una perdita grave 
- nell insorgenza del canero'' 
Secondo Della Valle sì anche 
se è difficile riprodurre un 1110 
dello sperimentale pittilo 
ogni individuo reagisce 1 ine 
do differente agli evt 1 ti 1 ih 
vita Quando il grandi diati j 
re d orchestra viei t in no 
può vincere il tumore sia pu 
re attraverso una coincidenza 
di fattori molteplici diti attiva 
zione di più oncogeni ali in 
quinamento ambient ile «Alta 
fine della conferenza ha 
concluso Della Valle - il prò 
fessor Macleod dell Università 
di CharlottesviHe in Virginia 
ha esclamato «Rita q i< si 1 è 
materia per un seeon 
bel» 

Il fisico che non si pentì della bomba 
Edoardo Arnaldi a Washington 
ricorda Emilio Segrè 
Uno scienziato coerente 
discriminato dal fascismo 
e critico con i militari 

ROMEO BASSOLI 

H Sarà Edo mio Annidi a 
ricordare domani miliina a 
Washington ali Aec idtrrii 1 
delie scienze il suo -muco 
Emilio Segrè morto cibato 
Scorso a San Francisco ali età 
di M anni «E stata un 1 sor 
presa amara per tutti - ci ha 
dotto per telefono da Wi 
shington Edoardo Ani ildi -
Sapevamo che era mai no da 
tempo che soffriv t di disturbi 
cardiaci ma spi r iv mio di 
averlo qui in qi ( su giorni il 
convegno ptr il unquantesi 
mo anniversino delh scopcr 
ta della fissione n ielc are- se 
gre era uno dei presidenti di 

qjtsk C-cincona americano 
UIL celi bn h gnndt fisica 
Un convegno nei quale la f si 
e 1 italiana avrebbe avuto cita 
/ioni preziose per 1 grandi 
contributi dati in questo inez 
io secolo 

Ma Segrè ehe oggi il presi 
denle del Senato Spadolini e 
del Consiglio De Mita ricorda 
no in messaggi alla famiglia 
non avrebbe apprezzate* quel 
I ìggottlvo «italnna» In un in 
tervtsla di qualche anno fa al 
giornalista di Ripulii Ina Tran 
co Prattico disse >_he »h fisiea 
è intemazionale farci del ni 
?ionalismo non mi sembra di 

buon gusto Non si può inttr 
pretare la scien?a eome un in 
contro d bo\c 

F mlernaz onale s sentiva 
ecrtamtnte anche lui 1 colla 
boratore ebrto d Perni 1 rà 
gazzu di v a Pimsperm licon 
7 ilo dal reg me (ascisi 1 quan 
do ni I I1J8 la follia antisemi 
ta lece breccia anche in Italia 
t congegnò la madre ti nazi 
su ehe la uccisero Lo sclen 
ziato che nel 1944 diventa cit 
ladino amencano 1 uomo 
che partecipi da protagonista 
al progetto Manhattan ( difen 
de per quarant inni la scelta 
di costruire e far esplodere la 
bomba atomica Ma ehe 
quando spunta il progetto del 
le Guerre stt Ilari to liquida 
con poche sprezzanti battute 
sulla scarsa qualità della ncir 
Cd coperta da segreto militare 
Segrè è uno di quei personag 
gì che ittraversano la Mona 
senza alzare mai il tono della 
voce Era n ito a Tivoli ni I 
1905 II p-ìdrc era un indù 
t̂n ile delh earia ma il suo 

amore pir 1 libri e stato sem 

pre spiegito con la possibilità 
di frequentare la grande bi 
blioteca de! conte Puserla 
amico personale del pa ire 
Chi p(.rò davvero cambiò li 
sua \ ita fu LONGO Fermi 

Segre lo conobbe nel 1J.T 
ne rimase conquistato e nel 
giro di qualche mese passo 
dagli studi in ingegneria alla 
fisica Aveva 22 anni Fenru 
solo quattro di più -Dopo 
qualche mese di studio al! Isti 
luto di fisica parlai al mio ami 
co e compagno di classe Etto 
re Major ina che a sua volta 
passò dal! ingegneria alia fisi 
ca» scrisse Segre nella sua bio 
grafia di Enrico Fermi pubbli 
cala da Zanichelli E inizia 
quel lunto sodali/10 assieme 
a Arnaldi Pontecorvo Rasetti 
e D Agosimo che avrebbe por 
tato alle clamorose scoperte 
sui neutroni lenti Un passag 
gio indispensabile per arrivare 
alla fissione nucleare 

Il gruppo dt via Pamsptrm 
si sciolse nel 1935 alla vigila 
(iella guerra d Etiopia Ma la 
cimerà scientifica di ognuno 
di quei giovani lonlnua 5<. 

gre va negli Stati bniti e li ten 
ta un espenmento ardito 
bombarda con I un co accele 
more esisterne al mondo 
quello di Berkelev in Califor 
n a una barretta di menilo 
Poi se la porta a Palermo do 
ve insegna e qui nesce a tro 
vare quello che cercava un 
nuovo elemento che subito 
chiama «tecnezio La natura 
non lo fabbrica e un prodotto 
dell uomo E che prodotto 
Oggi viene usato in medicina 
per riconoscere il tumore del 
le ossa gli emboli la funzio 
natità dei reni Quando ritorna 
a Berkeley nel 38 il regime 
fascista emana le leggi razzia 
li «Lessi sui giornali il conte 
nulo del manifesto sulla Td??a 
e non essendo un cretino ci 
pu quello che sarebbe succes 
so - disse una volta - infatti 
di il a poco ricevetti ta lettera 
che ir» destituiva dalla ratte 
dra di Fisica di Palermo» 

Inizia un periodo duro nell 1 
1 ta di SegrO I a famiglia lo 
raggiunge subito negli St iti 
Uniti Ma dovranno passare 

due anni prima che possa in 
contrarsi di nuovo con Fermi 
Da quel momento iniziò una 
n lova colla boranone che 
i\ rebbe poi portato al proget 
te Manhattan alla costruzione 
della bomba Segrè ne senti 
p irlare da Fermi per la prima 
volta nel dicembre del 1940 
passeggiando assieme lungo 
I Hudson ghiacciato 

Finita la guerra Segrè torna 
al ciclotrone e la la scoperta 
che gli avrebbe valso il Nobel 
I antiprotone Di questo ha 
parlato ieri su questo giornale 
Ennco Bellone Dopo quella 
scoperta la sua vita entrò giù 
st-unente nei binan di II appa 
gamento La stona della 
scienza la botanica le lunghe 
passeggiate riempirono 1 suoi 
anni e ci consegnano ora le 
ultime foto di un uomo sere 
no che ha fatto tesoro di 
quella battuta che gira tra gli 
scienziati di tutto il mondo 
quando sono chiamali a deh 
ntre 1 1 hvoro «Ho appena 
trova m le nspostf m i mi 
sono accorto che hanno carri 
b alo le domande 

«Quando scattai la foto 
che ci fece diventare 

^ ragazzi di via Panisperna» 
BRUNO PONTECOHVO 

Emilio Segre 

I H Ho sapulo solo ora la 
notizia della morte di Emilio 
Segrè 

Segrè che aveva vinto il 
Nobel nel 1959 era (orse il 
più noto del gruppo di 
scienziati formatosi alla 
scuola del grande Enrico 
Fermi 11 nucleo iniziale è 
stato presentato spesso dai 
giornali in una foto del 1936 
con la didascalia «Il gruppo 
dei ragazzi di via Panisper 
na In quella foto - ricordo 
qui Incidentalmente di 
averla scattata io - si vedo 
no da destra a sinistra Fer­
mi Rasetti Arnaldi Segrè 
D Agostino 

Tra i grandi contributi di 
Segrè n =1 campo della fisica 
sperimentale si devono sot 
tolineare anche i notevoli 
suoi contnbuti alla stona 

della scienza il libro .Puri 
co fé rmi fisico I altro libro 
•Personaggi e scoperte dtl 'a 
fisica contemporanea e la 
cura delle opere complete 
di Enrico Fermi 

Olire ai lavori nel gnippo 
di Fermi a lui si deve la 
scoperta di Ire elementi cm 
mici tecnezio astatino e 
plutonio 239 Quest ultimo 
ha molta importanza prati 
ca la scoperta per cui eb 
be il premio Nobel insieme 
ad altri è quella dell anti 
protone 

In questi giorni stava la 
votando insieme a Seabonj 
(anche lui piemio Nobel) 
Arnaldi e altri ali oiganizfa 
iione neijli Usa di un con 
vegno sui cinquant anni 
della fissione nucleare 
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i. Il direttore 
d'orchestra Herbert voti Karajan abbandona 
la Filarmonica di Berlino 
Si tratta di un vero e proprio pensionamento 

aperto 
a Parma il Teatro Festival Un grande Alain Cuny 
in una lettura scenica 
dei testi del naturalista von Humboldt 

CULTURAeSPETTACOLI 

Francia e Italia: si celebra Edmond Jabès 

Io e lo straniero 

%,"»._, "' i r> 

Chi è questo affascinante poeta ebreo, egiziano 
d'origine, fuggito nel 1997 dall'Egitto di Nasser, da 
tempo naturalizza» francese, «segnato» dalla trage­
dia dell'Olocausto, magnetico maestro per un inte­
ra generazione di intellettuali europei? il deserto, 
l'ebraismo, il Libro sono le sue «figure» prefente 
Ma li senso della sua esperienza poetica non è re­
ligioso' il suo è un mondo da cui Dio si * ritirato 

i ALHHTO WLliT 

& 

! • Sul principio di questo 
decennio (precisamente nel 
1982), grazie al gruppo di In-
tejletiuali guidato da Oianrtl 
Scalili che Taceva capo alla ri 
vi|la In IWma di parale ap 
parve in Itali» la traduzione 
del Libro delle inlerrogatlonl 
di Edmond Jabès da allora 
ebbe inizio nel nostro paese 
la fortuna di questo poeta (ito-
solo francese, che anco» e 
lungi dall esaurirsi Per la ven­
ia, proprio In quegli anni, la 
fama di Jabes che si fa panile 
do un noto saggio dedicatogli 
da Jacques Derrida (.Edmond 
Jabes « to tnhmvgaztane del li­
bra, pubblicato In •Crittque». 
201, gennaio 1964, e poi rac­
colto In La scrittura e la d/ffi»-
nr/ustì, 1967, e apparso in Italia 
da lilnaudi, 1971), prese adi-
la jara un po' ovunque nel 
mimilo, dagli siati Uniti alla 
Spagna, dalla Scandinavia alla 
Oerrtanla con una notevole 
Intensità di Iniziative (conve­
gni, tavole rotonde, traduzio­
ni) Nel mese di maggio la 
Francia dedicherà un Intero 
periodo di manifestazioni a 
questo suo scrittore con l'alle­
stimento, tra 1 altro di una 
mostra e la prolezione di un 
film interamente a lui dedica 
lo Oggi si puO dire serica te­
ma di esagerazione che Jabès 
è riconosciuto universalmente 
come uno degli scrittori più si 
unificativi ed inquietanti dei-
Parse dell umanesimo ebraico 
(accanto a Maurice Blanchot 
q Jacques Derrida) ma la aua 
collocazioni. proprio in virtù 
di una scrittura assolutamente 
originale e complessa risulta 
assai problematica Ladlfhcol 
la riilede prima ancora che 
nella rlo-hezza del temi ricor­
renti noi IUOI libri nella prov 
visorict.i di qualunque defini­
zione che tenti di larlo rientra­
re entro i tradizionali genen 
letterari 

Per InbSs Infatti e giti idea 
Messa di «scrittura» a divenire, 
l|n dall inizio problematica 
Anrl si potrebbe forse dire 
che tutti i libri di Jabès alme 
no dal ciclo delle Interrogano-
m raccontano questa Impos­
sibilita del racconto Inesauri-

bllmenle Interrogandosi sulla 
pagina bianca già percorsa. 
fin dall'Inizio, da un invisibile 
trama di segni che restano da 
decifrare 

L'impossibilità, dunque, di 
dare una de/iniilone, di asse­
gnare un nome al libro di Ja­
bes se non per via negativa 
(la sua non e opera né di nar­
razione ne di poesia ne di -Il 
losoflu, qualora assumiamo 
questi termini singolarmente 
forse il concetto intraducibile 
d| Pichtung andrebbe bene?) 
non è certamente un ostacolo 
che ci possa precludere I avvi­
cinamento ad esso ma, al 
contrarla, la condizione che 
ne rende possibile l'esegesi 

SI tratta di un'impossibilità, 
Intatti, che apre la possibilità 
del libro, costituendo II punto 
di partenza della scrittura vista 
nella tua radice rigorosamen­
te ontologica Forse, proprio 
nel margini di questa pagina 
(/i«6m<iWrrjagW*1I signiti-
catlvo molo di uno del suoi II 
bri), dove spazi bianchi ed 
aforlsmo, annotazioni di un 
animo, o di una vita, costitui­
scono le Scansioni di un tessu 
to ove la scnliura è necessita 
di rtcìi, prolungamento di un 
pensiero taciuto e che ineso­
rabilmente sfugge alla definì 
zione logica ebbene proprio 
nel margini di questa pagina 
si cela quel valore conoscitivo 
che da p)U pani viene oggi n 
conosciuto alla poesia, che fa 
della poesia un luogo del pen­
siero probabilmente il luogo 
per eccellenza 

Proprio per rispondere a 
questa parola di necessità che 
ad un certo punto diviene la 
vita stessa Jabes ha Infabca 
Miniente continualo nella sua 
attività di scrittore Dopo il ci­
clo dei Libri delle interrogano-
ni (sette volumi di cui i primi 
ne pubblicali in Italia da Ma­
rietti) e quello delle Ressem 
blences, e stata la volta del l i 
aro della sovversione non so 
spello (uscito In Italia con 
I eccellente Induzione di An 
Ionio Prete da Feltrinelli) «li 
bro del Dialogo (Pirouii) " 
Percorso (Pironti) Il libro del 
la condivisione, Esce ora da 

Tu sei lo straniero. Ed io7 

tosono, per te, to straniero. E tu' 
La stella, sempre, sari separata dalla stella, 

questo solo le avvicina; 
là volontà di brillare insieme. 

Sai perché I nostn libri di sapienza, 
cosi come quelli di preghiera - chiese il Maestro 
al suo discepolo - sono di piccolo formato? 

- Perché sono libri del segreto, e un segreto 
non si divulga. 

Pudore dell'anima. 
L'amore si espnme a voce basta. 
Il libro dei nostri Maestn ha la dimensione 

delle nostre mani, aperte solo per noi. 
EDMOND JABÈS 

(Traduzione dt Alberto Folm) 

Gallimard Un etnmger over, 
sous le bras, un bore de petit 
hrmat (che tradurrei (Aio 
straniero sotto il braccio un li­
bro di piccolo /ormalo) 

Ebreo costretto ad abban­
donare nel I9S7 l'Esilio, sua 
terra natale dopo I avvento al 
potere di Nasser Jabes ha 
sempre latto nlerimento al 
luoghi che hanno costituito la 
scena della sua vita L olocau­
sto e Auschwitz hanno rappre­
sentato per lui una specie di 
rivelazione non nel senso di 
una ritrovata religiosità, ma In 
quello di un espenenzii dell e-
brasino come metafora di un 
mondo dal quale Dio si e riti­
rato per sempre Il deserto le-
braismo, il libro, I erranza so­
no «figure* dell universale con­
dizione umana cosi < ome si 
presenta sulla scena della lar­
da modernità II Deus abscon 
ditus dell umanesimo ebraico 
diviene dunque quakosa di 
più e di diverso di una sottra­
zione si traila piuttosto di 

un assenza assoluta da cui 
chiunque voglia seriamente 
interrogarsi sul senso del reli­
gioso della nostra epoca do­
vrebbe partire, al di la delle 
vuote chiacchiere sul sacro 
che oggi proprio coloro che si 
richiamano ad una presunta 
religiosità improvvisano spes­
so in malafede 

Chi è dunque lo straniero? 
Proseguendo una meditazione 
che gii era iniziala nel Libro 
del Dialogo e che aveva trova 
to nel Percorso e nel Libro del­
la condivisone, dei momenu 
decisivi, Jabes giunge a rico­
noscere nel sé un estraneità ir­
riducibile a qualunque e nolo-
gazarne che tenda a distrugge­
re la differenza Lo straniero si 
rivela cosi Lo straniero dello 
straniero poiché I individua­
zione dell lo e possibile spio 
se quest ultimo i dato come 
qualcosa di definibile e certo 
Ma la scomparsa di Dio impe­
dendo ali lo qualunque rico­
noscimento mette in evidenza 

I appartenenza dell esserci al-
I essere, e dunque al Nulla, e 
rivela che lo straniero non e 
fuori di noi, ma in rm stessi 
Su queste strada, si incontra la 
questione - oggi ampiamente 
dibattuta (basta pensare al li­
bro di Jean Lue Nancy, La 
communeauté desoeuaée, se­
guito da un libro del medesi­
mo titolo di Blanchot, che ha 
suscitato in Francia un ampio 
dibattilo, o il recente libro di 
Roberto Esposito, Categorie 
dell impolitico) - della re­
sponsabilità e della solidarie­
tà e cioè se sia possibile pen­
sare un fondamento della co­
munità umana 

A scanso di equivoci, si de­
ve subito avvenire che Jabès è 
uno scnltore radicalmente im­
politico Eppure proprio sul 
cammino di una meditazione 
che mi sembra innanzitutto 
ontologica (prima che elica, 
come è nel caso di Lévinas) si 
incontra, per via negativa, una 
possibilità della responsabili 

Par* Klee, «Uscita forzosa», 
1934. In atta, 
> poeta Edmond 
JabM. Su diluì 
iw correrà a rtiwl 

là non pio fondata sul orari-
mus. ma sull imduciblliti a 
qualunque definizione dell lo 
stesso. 

Se ciò che ci accomuna, in­
fatti «il nostro inorile in seno 
ali essere, k> straniero che é in 
noi - liberato in quanto stra­
niero sconosciuto, apolide -
potrà riconoscersi nello sguar­
do smarrito dell'altro (aneti e-
gli straniero a se stesso) e nel­
la sua mano protesa sul nulla. 

Soltanto abbandonandosi 
alla tragedia della irrapresen-
tabilità del volto, e quindi alla 
radicale solitudine cui I uomo 
« condannalo, solo allora turi 
possibile riconoscere quel Pre­
supposto cui Invano religione 
e metafisica hanno tentalo di 
dare figura 11 Presupposto « 
proprio l'accettazione del li­
mite la mancanza di elementi 
convincenti per costruire una 
dimora. . 

A coloro die sulla • morte di 
Dio», riconosciuta da Nietz­
sche alla fine del secolo scor­

so, hanno voluto fondare un 
mhilismo «debole» (utopia 
giocosa o malinconica nostal­
gia), e dunque un ritorno (tal­
volta francamente reaziona­
rio) entro l confini di un non 
meglio precisalo «privato» Ja­
bes, con questo noto straordi-
nano, dice tragicamente «Non 
aderire ali idea sbagliata che 
ogni straniero, perché parla 
delia sua differenza, sia inca­
pace di soUdaneti. Il suo icn-
so di responsabilità è tante pio 
acuto quanto egb lo Impegna, 
al di là di ogni impegno, ralla 
scommessa d essere, come 
nella negazione del male che 
potrebbe annientarlo» 

Neil apertura all'essere, 
dunque, apertura tragica per 
che priva di qualunque rassi­
curazione fondala, sia. fon*, 
l'ultima possibilità di esistenza 
per la comunità umana, oltre 
le barriere ideologiche e istitu­
zionali che ancora drammati­
camente la percorrono e la di­
vidono 

...e sotto braccio un libro di piccolo formato 
Dall'ultimo libro di Edmond Jabès, Un ètranger 
avec sous le bivs, un livre de petit format, stampa­
to da Gallimard, pubblichiamo alcuni brani tradotti 
da Alberto Folln Al poeta l'Istituto Suor Orsola Be-
nìncasa di Napoli dedica un convegno con Massi­
mo Cacciari, Antonio Prete, Giacomo Marramao, lo 
Stesso poeta, mentre «All'insegna del Pesce d'oro» 
Stampa le lettere che gli indirizzò Max Jacob 

~ - •DMONDJAIIS 

• • «Che II fiume abbia tanto 
spazio da irrigare le terre e la 
rondine tanto sole da inebria 
re II tono- cantava sulla strada 
una ragazza 

Là dove le nostre strade si 
incrociano te nostre ali si 
spiegano 

«Quel che ci separa - seri 
veva un saggio - sono 1 muri 
le ospitali case di pietra Con 
lo stabilire una radicale distin­
zione tra II dentro e II fuori Ira 
persone dell Interno e perso 
ne dell esterno PSSI ci abitua 
no ad ignorarci Lo straniero è 
fuori Nelle nostre cellule pro­
grammate a nostro uso e con 
sumo non e « posto che per 

noi» 
Questa sera me ne sto a 

guardare con interesse diver 
omento o compassione cop 
pie e singoli che passano sot 
to la mia finestra, alcuni im 
pazienti di ritrovare il calore 
del focolare, li benessere di 
cui sono stati privati dalla (all­
ea dalla noia dalle cure e de 
lusionl di una giornata in de 
Unitiva non diversa dalle pre 
cedenti altri con la paura in 
definibile di dover riprendersi 
la propria solitudine e d esse­
re cosi bruscamente rinviati a 
se stessi 

Il loro nome inciso su una 
lucida targa di rame inchioda­

ta ali entrata principale del 
condominio è la prova della 
loro esistenza come esistono 
il filo d erba e il sole la luna e 
il chicco di nso o tome il 
lombneo ed il pesce guizzan 
te 

Abbattere le mura non 
quelle che ci proteggono ma 
quelle che ci dividono 

Sardi ai richiami ai brusii 
ai gemiti che ci giungono dal-
I estemo consolidiamo i no­
stri rifugi Passiamo da una ca­
sa chiusa ad una casa ermeti 
camente sbarrata 

E come potrebbe essere di 
versamente7 

Fare proprio un qualunque 
luogo non equivale Ione ad 
escludere ad un tempo il vi 
cino? 

Luogo del nostro ritiro dal 
I universo come può accade 
re allora che questo stesso 
luogo sia In modo paradossa­
le Il luogo privilegiato del no 
stro ascolto del mondo luogo 
della nostra disponibilità di 
interrogazione e di medila™ 
ne luogo favorevole allo 
sbocciare del fiore raro come 
lo è la serra climatizzata favo 

revole ali impercettibile scor 
rete del tempo dove nel silen­
zio in cui é immersa I anima 
percettiva prova una sensazio­
ne di perenne compiutezza a 
nessun altra comparabile7 

Questo luogo infinito in un 
luogo esiguo é il mio luogo 
Non la mia dimora ma - nel 
lo spazio più vasto - questa 
attaccatura eccentrica questa 
fortezza fortunosa ove mi in­
troduca in tutta legittimità per 
prendervi le misure della mia 
vita e viverla nella sua prodi­
giosa realtà I muri qui han 
no lo spessore dell ana e sfi 
dano i secoli 

Angelo dalle ossa spezzate 
dalle ali provvidenzialmente 
intane fantasmatica creatura 
generata dal cielo e dal deser 
to per il volo e la polvere an 
gelo guardiano della vita e 
della morte dell Infinito e del-
I istante che fugge dell etemi 
là e del soflio d aria io vi so­
no venuto in soccorso ali epo­
ca della vostra caduta e voi 
d allora in poi non mi avete 
più lasciato 

Nessuna barriera tra Nulla e 
Nulla 

Non parole inutili ma una 
parola necessaria fissata a se 
stessa 

Conoscenza del Nulla attra­
verso il Nulla ove la Totalità è 
colta in flagrante reato di im 
postura 

CIA che si impone fonda il 
suo dominio sul proprio pote­
re dì fascinazione Tale potere 
è relativo 

Il Nulla smaltisce la brama. 
L oblio veglia, avvilito 
Veglia sulla città questa se 

ra dove viene a rannicchiarsi 
la mia Infanzia come un orla 
na rimasta pnva di tenerezza 
contro | seni gnnzosl di una 
nutrice scheletrica 

Questa città non è la mia 
città 

Vado errando ali altro ca 
pò di me stesso ai confini an 
di i più devastati dell essere 
dove I sogni mi abbandonaro­
no ai confini di un esistenza 
trascritta della quale il veca 
bolo fu da sempre 1 interces 
sore 

Ciò che si disperde è ci* 
che si rivela ciò che si dissol­
ve e si annulla è ciò che ha 
cessato di ingannare i) libro 

La stella è sfavillante atten­
tato ali integntà della notte e 
la lettera sottile graffio sulla 
pagina indebolita 

Eppure la notte consacra i 
suoi inannoverabili astn e d 
foglio la parola 1 ] 

L-lo. da solo designa lo 
straniero Diciamo «lo»eque 
sto pronome ci cancella a 
vantaggio di un Indicibile «lo» 
di cui siamo I autentica e sti­
molante posta in gioca Non 
possiamo neppure dire «Noi», 
che a rigore, sarebbe legitti­
mo se non suggerisse I altro 
straniero già a sé come ali Al­
tro 

Una volta mi aveva confida­
to «La domanda che ogni 
giorno mi pongo è Cos'i uno 
straniero' Come si pud essere 
stranieri a se stessi persesies 
si e non per gli altri? Come si 
può avere un nome un volto 
per gli altn e non per se stessi7 

Chi inganna chi7 E a qua) fine 
inconlessato? 

Giacché lo straniero non è 
colui che fin dal) inizio ci ap­
pare come uno straniero, ma 
piuttosto colui che si nbella al 

tatto di non poter essere preso 
per lo straniero che è ai suoi 
occhi stessi 

•Se ho sempre preso le di 
stanze da comunità collettivi 
associazioni raggruppamenti 
gruppi gruppuscoli, è perché 
ne» intimo sapevo che dovevo 
onorare lo straniero e che, 
grazie a lui, mi era possibile 
sperare di essere me stesso e 
di essere riconosciuto come 
tele 

«Raffronto di due possibili 
170 interpella In primo luogo 
I/o» 

Ed aggiungeva «Quando 
una persona che ho appena 
conosciuto é indotta, da corte­
sia o curiosila a conversare 
con me il più delle volte resto 
sorpreso dalla sua inspiegabi­
le fretta di parlarmi, come se si 
indirizzasse a se stessa, come 
se io di colpo, fossi lei 

•La parola di venta, essendo 
unica è indivisibile, quindi in 
divìduate 

•Ogni vero dialogo non e 
(onte il commovente monolo­
go di due esseri ciascuno dei 
quali e tributario dell altro?» 
( I 

m 4mé 
I mercoledì 
letterari 
del divi 
di Hollywood 

Una lettura di poesie al ristorante? E perché no? A HolV 
wood succede anche questo Magari per voglia di profondi­
ta, dopo le •leggerezze» e I pettegolezzi dei set L idea l'ha 
lanciata il-club privato M ó n c h e è partito sperimentando 
alcuni attori piuttosto non a Hollywood, come Harry Dean 
Stanton e Palli d Arbanville, poi, visto il successo dell Inizia» 
Uva, altri attori hanno dichiarato la loro disponibilità a leg­
gere poesie. Tra gli altri Melante Crillith, partner di Harris» 
Ford in Una donna in camera, il suo compagno Don John­
son, Rutger Hauer e David Cairadine I mercoledì letterari si 
svolgono al lume di lampade fucsia e i divi del cinema si al­
ternano a scnttori e artisti di vana provenienza, Hubert 
Selby ir, autore di Ultima fermata a BrooUyn e assiduo-let­
tore del club, ha cosi commentato I iniziativa «La gente si 
diverte un mondo La poesia non é che II mezzo per socia­
lizzare, e socializzare In un ambiente gradevole e ospitate e 
mollo meglio che non In un ambiente accademico» 

Cinquestelle 
protesU 
contro b legge 
dlManunì 

Il circuito televisivo naziona­
le Cinquestelle, formato da 
28 emittenti locali, tra le 
quali Telenova (Milano), 
Teleregione (Firenze), Cbr 
(Roma) e Canale 10 (Na-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ poli) ha indirizzato una lei-
••••«••••«•"•"•«•^•••"•a teta al ministro Manunt, tn 
relazione al progetto di legge sulla regolamentazione del si­
stema radio-televisivo, «denunciando gravi carenze della 
legge nei confronti delle tv locali» Cinquestelle ritiene che 
la legge violi il dettato costituzionale là dove esso impone 
un ordine di priorità a favore delle tv locali rispetto alle reti 
nazionali commerciali Secondo Cinquestelle, Invece, II 
progetto farebbe «comparire dalla scena le tv locali, 
«schiacciate dai privilegi a favore di quelle commerciali» 

USept 
trasmetterà 
via satellite 
dal l'maggio 

La rete culturale francese 
Sept comincerà a trasmette­
re 1 suol programmi dal sa­
tellite Tdfl il 1° maggio l o 
ha annunciato a Cannes, in 
occasione del Mip-Tv {mer­
cato intemazionale del pro­
grammi televisivi), Jerome 

Clement, presidente del direttono della Sept u rete cultu­
rale sarà la prona a «salire» sul satellite e, come ha ricordato 
Clement, la sola gratuita su un canale intero, la sola rete 
pubblica senza decodificatore e la sola con una produzio­
ne totalmente indipendente Per ricevere la &pf occorre es­
sere collegali a una rete via cavo o dotarsi di un'antenna 
Simbolica con rispettivo runer della norma D2 Mac Paquet 

urente il mese di maggio le trasmissioni si effettueranno 
dalle 19.30 alle 22,30 Da giugno s! passerà dalle 15 30 alte 
1,30 Ci saranno film in originale con sottotitoli, lezioni di 
inglese, sceneggiali 

Il premio Peter Brook ha vinto la II 
edizione del premio Europa 
per il teatro, kitu*» «•»)«»> 
mitaio Taormina arte con 0 
patrocinio della Comunità 

• europea Al celebre regista 
^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ verranno dedicale delle 
•^•»^^™»^»»™i»»^™» giornale di studio alle quali 
parteciperanno studiosi e artisti che hanno lavorato con lui 
Ci san anche (Uenda Jackson che partecipò alla messa in 
scena di Marat-Sade di Peter Weiss sia nrtla versione tea­
trale (1964) che in quella cinematografica (1966), nonché 
di // «auro della crudeltà e Antony and Cleopatra partecipe­
rà anche Rai Vallone, interprete per due anni consecutivi di 
Uno sguardo dal ponte Jean-Claude Camere uno del più 
assidui collaboraton di Brook, ha assicurato la sua presen-

Concorso 
dei cineclub 
a S. Giovanni 
Valdarno 

Si svolge In questi giorni a 
San Giovanni Valdarno la 
quarantesima edizione del 
Concorso nazionale del Ci­
nema e dei Video Media ri­
servato agli autori della Fe-
dic (Federazione Italiana 
dei Cineclub) In palio gli 

Airone per il miglior film e il miglior video in gara circa 80 
opere 11 festival funge anche da selezione per ia Mostra in­
temazionale di Cinema di Montecatini che si tetra dalia al 
IS luglio 11 concorso di Valdarno sarà inauguralo da una 
tavola rotonda intitolata Mignon sì Mignon no La manife­
stazione fa parte del hìm-tob coordinato dal critico e regi­
sta Vito Zagamo e patrocinato dalla Mostra del nuovo cine­
ma di Pesaro Tra i film fuon concorso I cammelli di Giusep­
pe Bertolucci e // mistero del panino assassino di Giancarlo 
Soldi, presentati dagli autori 

CARMEN ALSSSI 

| \ I allocuzione Cri 

LA PENA DELLA DROGA 
Cangi Di Lugro Bisogni di droga, cultura delta droga 

Fnmco Ippolito L'illusione repressiva 
Mattano Brutti I dirmi dei tossicodipendenti 

Pino Arlacctlt Traffico di droghe e polere 
La dimensione internazionale della questione 

Interventi di 
L Benevelli, M Coletti, G Colombo G Caperlo, 
M R Drago, L Ferraioli, A Lamberti, R Merla, 

G Neppi Modano, f Ongaro Baiagli* M Pavanm, 
M Santi, L Saraceni, G Tedesca Tato, G Zuffa 

Pietro Ingrao 
Intervento conclusivo 

presiede S Mannutzu 

Roma • Palazzo Valemmi - Via IV Novembre, U9/« 
28 aprile 1989 - ore 9,30/18,10 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

u Canale 5 il film di Monicelli 

ferie d'amore 
f}é.coma 

SILVIA Q A M M M I S 

Se ir» moglie e marito 
Achille Campanile Mario 

Mlicelli ha firmalo per la te 
t Amori di Canale 5 (alle 
I,») La moglie ingenua e il 
Ttm WtftoW peltri* «le. co-
Importanti - dice II regina 

anche je gravi o amare sì 
" -"- odjio mollo bene usando 

jr^ll'lrorfia, senza rtcor-
«111 lepie del dramma at 

delle lacrime. Cose 
riti? Le coma, per 

lo, Coma vere che ere-
Inesorabili «olio II cap-

- A cilindro del professore, 
l i metaforiche, invisibili 

l'Impossibili da asportare 
. i Intervento chinirgico 

• Un i n i sutreale, divertente, 
' piccolo schermo 

• Irovaie ì tempi e i ritmi 
Di del racconto e in un ora 
Chiude la doppia storia del 

i, gran fabulatore colto in 
•jranlc, e Meme il suo 
•ambo ricordo Monicelli -
''taiuHtio I» sceneggiatura 

„ . , M» • SUK» Cecehl D'Ami-
'<*>- ha chiamalo come ladro 

frteOkilW e come professo-
Fernando Rey, Intorno al 

navali ruotano la suocera Jo. 
«lindi (Stefania Sandreiii), la 
é M M l Olga (Fiorenza Mar-

chcgianl) fa portiera (Cinzia 
Leone), olire a Paolo Bona-
celli «Piego Abatanluono 

U candida Olga, che ha 
spasalo || prolessoro di tanto 
p|« inalano di lei, è In vacan­
za da sola II marito deve ras-
giungerla. Per II ladro II cam 

£tt)lStlA 
gendo .l'ospite, a nascondersi 

in attesa del momento propi­
zio per la tuga Ma il professo­
re dopo aver chiamato - nel 
cuore della notte - medico 
avvocato parenti, resta a fis­
sarsi nello specchio, bloccan­
do Il ladro ma suscitando so­
prattutto la sua cunosita al 
professore sono spuntate le 
coma, piccole, carnose, appe­
na "libili, ma già fin troppo 
•ingombranti» 

Ad uno ad uno entrano In 
acena 1 personaggi la suocera 
Jolanda nega che suo figlia 
possa aver reso cornuto» il 
marito e poi con le altre don­
ne, discute dei diversi tradi­
menti ai mariti, che non han­
no mal fatto crescere nulla 
suHa testa dei consorti E i ma­
riti ascoltano Ma anche la 
dolce Olga confessa» inline le 
attenzioni di uno sconosciuto 
dalla farsa al dramma si parla 
di separazione, divorzio, avvo­
cati, mentre II chirurgo studia 
come Intervenire in quel caso 
bizzarro 

La moglie, era Ingenua, non 
traditrice II marito malato, 
non tradito Alla fine a sop­
portare Il peto di Invisibili cor­
na, che non è necessario na­
scondere sotto il cappello, so­
no tuta gli altri, al quali non 
resta che Invidiare il professo­
re al quale basta un Intervento 
chirurgico per eliminare il •fa­
stidio. Un raccontino diver­
tente, interpretato con brio, 
che ha trovata nella tv la pos­
sibilità di svilupparsi in tempi 
igiustr. PubbUcft« permetten-

A 81 anni, il mito scende 
per sempre dal podio: 
dopo Salisburgo, lascia 
la Filarmonica di Berlino 

In una sua lettera parla 
di «motivi di salute» 
ma non mancano contrasti 
artistici ed economici 

Karajan va in pensione 
Dopo 34 anni Herbert von Karajan. lascia la Filar­
monica di Berlino. Lottantunenne direttore di or­
chestra si è dimesso ieri con una lettera all'asses­
sore alla cultura di Berlino in cui motiva la deci­
sione «con ragioni di salute e con la mancata de» 
finizione del nido di responsabile della prestigio­
sa orchestra». L'assessore Ànice Martin» ha preso 
atto, risaziando Karajan perii lavoro svolto. 

HUMUS T I O U C H I 

ttt Herbert von Karajan, am­
malato, e costretto ad abban­
donare la direttone della Fi­
larmonica berlinese dove, nel 
lontano 1955, era succeduto a 
Furtwaengler $1 chiude coti, 
non e esageralo dirlo, un ciclo 
storico, anche se purtroppo 
non si chiude bene, Non solo 
per le condizioni di salute del 
lamoso direttore, quanto per1 

ciò che accompagna la deci­
sione, dolorosa senza dubbio, 
ma forse non altrettanto spon­
tanea 

no, non temevano di aprire la 
successione del loro maestri 
di cappella quando II titolare 
era ancora vrvo Lo stesso Mo­
zart, n«l 1791, si candido al 
posto di kappetlmeister nella 
chiesa viennese di Santo Ste­
fano quando sembrava crai il 
vecchio Hoffmann dovesse 
monre. cld che questi evitò 
•oprzvvivendo all'Impaziente 
candidato! 

Erano tempi in cui gli artisti 
appartenevano a un livello so­
ciale Inferiore Oggi le cose 

Tutti sanno che II maestro sono cambiate, ma non del 
soffriva da anni di una penosa tutto In meglio, come sembra 
malattia alla colonna verte­
brale L abbiamo visto, in tele­
visione, aggrapparsi al soste­
gno del podio per sorreggersi 
la sofferenza era evidente, ma 
non riduceva la straordinana 
lucidità del suo impegno Allo 
stesso modo, sebbene avesse 
ridotto gli impegni MSaUabur-
go, le ultime apparizioni nella 
cittadina austriaca non. erano 
apparse meno entusiasmanti 
al pubblico e alla critica. 

Era dilliclle, perciò, ritenere 
Imminente l'abbandono del 
prestigioso incarico berlinese, 
anche se le voci,1 non sempre 
disinteressate, cominciavano 
a moltipllcarsi A queste voci 
si è unita qualche giorno fa. 
quella del borgomastro della 
citta che prospettava, senza 
tanti complimenti, la necessita 
di una successione L'annun­
cio non peccava per eccesso 
di finezza, ma poteva rifarti al 
precedenti storici delle, citta 
tedesche che, due secoli ono-

dlmostrare von Karaian che, 
essendo diventato una poten­
za economica, oltreché artisti­
ca, si trova sottoposto alle re­
gole impietose imposte dai 
monopoli. Egli «tesso, infatti, 
ha latto della professione un 
autentico monopollo L'eccel­
lenza lo rendeva Insostituibile 
a Salisburgo come a Berlino; e 
nell'una e nell'altra citta egli 
governava una vera e propria 
Industria musicale dove i tuoi 
prodotti artistici passavano 
dalle esecuzioni pubbliche al 
mercato dei dischi, dei film, 
delle videocassette 

La Filarmonica e sempre 
stata uno dei pilastri della red­
ditizia attiviti Un pilastro lui-
t altro che incrollabile, come 
dimostrano le tensioni di alcu­
ni anni oraono tra II maestro, 
che voleva Imporre una clari­
nettista (di ottimo livello, per 
la verità), e l'orchestra che 
non la.y^leva to^eji'occ* 
slene, l'onnipotente padrone 

fu costretto a cedere Non stu­
pisce i- anche se appare piut­
tosto Ignobile - che oggi le re­
gole imposte dall industria 
prevalgano una volta di più su 
quelle dell'arte 

La Messa lettera con la qua­
le il maestro abbandona la 
carica indica chiaramente 
che, oltre alle condizioni fisi­
che, esiste un contenzioso 
aperto Ira Karaian e l'ammini­
strazione cittadina. Questa mi­
rava a diminuirne l'automi, in 
sintonia con la posizione del 
borgomastro, l'artista ne pren­
de atto e se ne va lamentan­
do, accanto agli acciacchi di 
salute, la mancata definizione 
del ruolo di responsabile della 
prestigiosa orchestra Ameno 
che le dimissioni siano un 
momento di un nuovo braccio 
di lene Ingaggiato dall'abilis­
simo gestore di se stesso Tut­
to è possibile Anche una re­
surrezione, come ai giorni, e 
ai danni, di Mozart! 

Già da tempo però, circola­
no nomi di possibili successo­
ri. scelti tra la ristretta rosa dei 
grandi che potrebbero conti­
nuare la tradizione di Furt­
waengler e, ora, di Karajan 
Gli Italiani sono in lesta c'è 
Claudio Abbatto che, essendo 
già a Vienna, e, si può dire, in 
zona, ai è latto il nome di 51-
nopoii che ha avuto larghe e 
talora tempestose frequenta­
zioni con orchestre tedesche 
C'è Muli, diviso tra l'Italia e 
l'America. Nel gruppo degli 
stranieri ci sarebbero Bern-
stein. che pera ha superato, 
per quanto di poco, la settan­
tina, Boulez, se non lasse con­
siderato troppo •moderno' In 
un mondo che lo stesso Kara­
jan ha tenuto al riparo dalle 
tentazioni avanguardistlche. 
Zubln Menta e ancora uno fi­
dile A meno che, conte si di­
ceva, Il successore ili Karajan 
non sia lo stesso Karaian, seb­
bene gli ottantun'annl e l'in-

m """ ' 

IlL CAIO 

Fantastico: 
Banfi 
diceno 
• f i Uno Banfi ha detto di no 
a Fantastico. (I popolare attore 
ha rinunciato a partecipare al-
I edizione t»-'90 del pro­
gramma legato alla Lotteria 
Italia, che avrebbe dovuto 
condurre assieme a Massimo 
Ranieri a causa degli impegni 
assunti per la realizzazione di 
una serie di telefilm La richie­
sta d i presentare lo show mi­
liardario gli era già stata avan­
zata da Cario Futcagni e Ma­
rio Maffucci duranti Stasera 
Uno, il varietà condotto da 
Banfi nel febbraio acorso Pro­
tagonista dei tredici telefilm 
(andranno in onda nel feb­
braio de l '90 in prima serata 
tu Raiuno), diretti da Castella­
no e Pinolo, è uri vigile umano 
tutto particolare, più «10110 a 
compiere buone azioni che a 
lare multe •Un'occasione -
ha sottolineato Banfi - final­
mente per cessare di mostrar­
mi al pubblico, come mac­
chietta, visto che se ne era 
abusato in troppi film» 

I IMIUIIO ore 81.80 

La salute 
vince 
l'hit paradei 
• t i Quali sono 1 valori che 
contano d i pio per gli italiani? 
Al primo posto viene la salute, 
Rai >• famiglia L ' o n e i U p 
classifica soltanto m£mt-
,to viene l'amore, quinta ««si­
curezza economica mena» H 
lavoro eialtruismo si piazza­
no rispettivamente at seste* e 
settimo posto Queste le rispo­
ste che saranno commentato 
a Sullo cresta dell ondi In on­
da questa sera su Raiuno. alle 
o r e ì f 20 Per quanto riguarda 
I sondaggi, verranno com­
mentati i r tsulut i delle do­
mande rivolte agli ttejanf 
quale bolletta vorrebbero ave­
re gratti per tutta la vi»? Qua­
le conquista scientifica desi­
dererebbero di più? Qual « Il 
sex-symbol degli armi Ottan­
ta? Ospiti del programma, 
condotto da Edwige Fenech, 
Alessandro Benvenuti e Da­
niele Trambusti, i l regista Ro­
ger Vadlm ed il gruppo musi­
cate del •Ladri di biciclette., ri­
velazione dell'ultima Festival 
di Sanremo 

• 
Macchina della verità: 
il programma di nuovo 
«bloccato» dal giudice 
• • Per la terza volta Lamoc-
chlna della venta. Il program­
ma settimanale di Giancarlo 
Santalmassi, si è •Inceppata.. 
La puntata di lunedi prossi­
mo, primo maggio, che avreb­
be dovuHi essere dedicata al 
caso dell'omicidio di Roberta 
Lanzino. la studentessa di Co­
senza violentata e uccisa nel 
luglio scorso, non andra in 
onda I responsabili del pro­
gramma u sono visti costretti 
a non realizzare la puntata in 
seguito ali invito rivolto loro 
dal giudice istruttore di Paola, 
Alfonso D'Avino Il magistrato 
aveva .bloccato, il program­
ma, accogliendo l'Istanza pre­
sentata dal legale della fami­
glia Lanzino, e^inottvando la 

in corso Quest ultimo caso fa 
seguito ai precedenti che ri­
guardavano la puntata dedi­
cata al presunto figlio Illegitti­
mo di Maradona e quella de­
dicata al delitto dalle bambine 
di Ponticelli llcapoatrutturadl 
Raldue, Merio Colangell, ha 
precisato che •* rinunci* atta 
puntata è una decisione auto­
noma e precedente all'Invito 
del magistrato, In quanto «non 
c'erano elementi tali da con­
sentire la realizzazione della 
trasmissione. In sostituzione 
del tema previsto nella Proasl-
ma puntata si parlerà dell'o­
micidio di Palmina Martinelli e 
del sempre più frequente iato 
dèlie foto scandalistiche -truc-
caie. Si sottoporranno aMkt 
deftworLoiy Del Santo e Man­
na Ripa di Meana 

^ P A I D U E ^RAITRE ® ^ SCEGLI IL TUO FILM 

M e HO ta.NI MD U l U .Mattino» 
11.00 0 P Liberazione 

1 c u a a w AMORI w «muco tv. 
Film con Vittorio De Sica, regia di 
Claude Autant-Lara 

11.00 L-twatoaiLtMtOAawaitrr» 
Nba Today (replicai 11.00 DOPPIO IMBROOLIO 

14 .10 aVtaWZUU. Partila dt campionato 

I M S a W t W W t O I t l . Internazionali militari 

i« . io iwiimpsnTAcoiO 
I M O CAMPO M S I . Condótto da 

Ambrogio Fogar 

• .00 I M L H R I Anioni M I N H I C O I V 
11.00 T I N N Ì » . Open di Montecarlo 

11.00 TV DONNA. Attualità 
re Bruì*»», slatina stereomi. Francia ( IMI) . US 
minuti. 

? » g g i » ' ° 
À ' i i >Yà aai .aia. in nracra _ _ _ _ _ 

nmevnraEmr 
f 1 I H I IM'IT""!'"! • • y-"|—,-|-

larts) 

TOlTRlMTA'rR» 
CANTONI ANIMATI 

i i . i l At*tmAjiPotMaooio«ito 

Con L Qoqfll 
pi, tre minuti di 

11.00 MtazOOsORNOS-ConO Funeri 17.10 

•PONT. Tennis Tornea Intimazione-
la, Ippica Gran premio Fiera. Pallama-
no partita plav-oft 

I M I j u m t j o x 

1. di Olili Orlilo 

• 0 4 0 •ASKeTT. Campionato jugo* 
slavo Yugoplastika Partizan 
Mirella) 

10 .00 TaTLNOIORHAL» 

11 ,00 T01 .0H1TR1OIC I 
I M I VTTADA»TSHWA.T«lalllm 

1 1 . 4 1 tlQai-OOL-PIlHA 

1 0 . 1 0 M T U O L rantOUL Film con 
Bernard Blier regia di Chrl-
atlan Gion 

Claude Autant-Lara A alato • tuo tempo •demolito» 
dal giovinetti delta Nouvalle Vagua, come maggio­
ra rappresentante del «cinema di p a p i - da loro 

11 .1» T 0 1 D I O 0 1 N 1 
I M I T P » P t a t l V . Di Aldo «scardi 

1 1 . 1 1 CtCLItMO. Giro di Spagna 
1ZV40 T I N N I I . Open Montecarlo 

1 1 . 0 0 A C O M l l t l O » 

I M O MSJHO0KHWO1. - l i * parte) 11 .00 TSMOIORNAL» 
13 .00 CRONO.Tempo di motori 

aborrito In realtà Autant-Lara ara cineasta tradi­
zionale ma grand* Questo (limona atorlco (sce­
neggiato Ira gli altri dal bravo Jean Aurenche) nar­
ra amori « intrighi atla corte del ni di Francia Enri­
co IV Non * un capolavoro ma vi aaaicurerà un ri­
sveglio dittonsivo 

INACH1 ITALIANI 

•Sai 
14.00 QUANDO 11 AMA. Telefilm I M O •imOIONAtl 
14.10 TOaiCOWOMIA 

•101 Programma per ragazzi 0101 Proprai 
CICLI1M0. Gran Premiò Industria e 
Commercio 
• J t F L A S H . 
ZUPPA «NOCCIOLIH» 

A M 1 N T 0 • O M . Spettacolo con Lu­
ciano Pispoli e Anna Carlucci Nel cor­
so della trasmissione collegamento 
con Pisa per I Incontro di caldo Pisa-
Banik 

10 .00 MQtj.QltuitodlpIu 
l i , MARTaTPt DI PAOtO HSNDSL 
LA TV D 1 U 1 R A O A Z Z » 

3» •1 OffeOtt^mmim 
11 .10 DUIL . Film con Dennia Weaver regia 

di Steven Spielberg 

NTA1AH1ARA, Telelllm 
DI Gianni Vaslno 1 1 . 0 0 W S « IMA 

14.1» UNA VITA DA VIV1I I1 
1T.4» 1UP1HT. Variata 

14.00 RITUALI. Telenovela 

H|Wf),UJ AMICO. 
I M O TOla^OHTllHA 

HWrìW 
^ t t % 0 F £ % , n , w ' , ' , ' B , , ^ 

lava» MOONUOHTIMO. T O I N O m 
L Rubrica eeotoglca 

tSVOO O U OHM M HOOAN. Tele­
lllm .Tra Unzione a realta. 

1 M O COLORINA. Telenovela 

1 M 0 M I T I O I . T I L I O I O S I S I A L » 
1 0 . 1 1 T O I L O I P O H T 

I M O 

if. 

US 
XI! 
SII. 

•rf 

iti 
01' 

SULLA Clt lSTA DILL'ONDA. L Italia 
In classica Varietà diretto da Ranuc-

• Sodi 

IL OOTTON Z I V A O a Film In due parti 
con Omar Sharil Geraldina Chaplin 
regia di Oavid Lean 11' partel 

e* 
•w 
•al 
«ti 
ni 
» 
tu 
nai 
0 » 
«ni 
m 
Ufi 
•»' 
•91 
'J 
I 
OH 

(« 
•aa 
Vn 

xtl» 
va 

11 .00 T Q 1 1 T A 1 H U 
11 .10 I N T l R N A T I O N A L . D . O ^ j C l U » 
11 .00 T 0 1 N O T T I - M i m o 1 
I M I I I P I A C I * ! DI AIUTAR» 

0 .10 APPUNTAM1NTOALCIN1MA 

•POarr. Nuoto Coppa Greppi Calcio 
finale torneo delle Speranze 

ROMA CITTA AP1NTA. Film con An-
na Magnani regia di Roberto Rottelll-

1 0 4 0 D U A T O AL RIITORANT» 
a t U S B . Film con T Miliari 
regia dt Bruno CorbucCI 

10 .00 TANOT. Telelllm 

11 .1» COLPO ONOiaiO. Quiz 
11 .10 i raatDY. Sport 

IL PARAMIDICO. Film con 
Enrico Montesano regia di 
Sergio Nasca 

13 .40 OMICIDIO PER APPUNTA-Film 
1 1 . 4 1 T R I SOTTO IL LENZUOLO. 

Film con Walter Chiari 

SO.IO UOMINI I C O M A 
Regia di Jotesh L. Msnklearlca, con Henry Penda, 
Klr i Douglas. Dea (1W0). 1 M minuti. 
Sceneggiato da una coppia d a t t i (David Nawman 
e Robert Benton, gli stessi di 'Gangster Story»), 
•Uomini a cobra» « u n o dei western più bizzarri e 
cinici della storia Kirk Douglas e Henry Fondi r i ­
valeggiano in canaglieria il primo 1 un rapinatore 
che. prima di Unire Tn galera, ha nascosto il portino 
di un furto in una tana di serpanti a sonagli, il se­
condo è il direttore del carcere ehe favorisce la Bua 
tuga aolo par fregargli 1 aoldl Un universo di im­
broglioni In cui tutti fanno il doppio gioco racchiu­
so in un ambiente (la galera aperduta nel deserto) 
di grande presa cinematografica Gli ingredienti 
giusti par ManKiewicz Da rivedere 

JBI RADIO 

.Uomini a cobra» (tatequattro, ore 20,30) 

14 .11 TODAY IN VIDEOMUSIC 

I M O 0 N T H 1 A I R 

gj& 

11.10 OOjBUSANOOLDI»» 

11 .10 1 U 1 H H . H T 

I M O KOOL A T R I PANO 

14 .00 L/k LUNGA NOTTE ROCK 

1.10 paWTONPLACl. Telelllm 
1 U 0 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

HARDCA1TL» AND MCCORMICK. 
Telelllm 

1.00 1WITCH. Telelllm con H Wagner 

1 1 . 1 1 TUTTINPAMIOLIA. Quiz 
} 1 0 0 l i S . Quiz con Mike Bonolorno 
* T " " IL PRANZO » S IRVITOTOST II 

I L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA­
RI. Telelllm 

10.00 IL CANTO DILLA VITA. Film Hr 
11.10 PerrUOClLU. Teletilm 

1 M 0 TARZAN. Telelllm 11 .10 AQ«NT1P«PP«R. Telelllm 

CARI OINITORI. Quiz 11 .00 CIAO CIAO. Variata 

Ì 4 . T 1 OIOCO D I L L I COPRIR. Quiz 

i tt-TOaSJCTft 
14.00 CASA K1AT0N. Telefilm 

11 .10 SRNTMWI. Sceneggiato 

14 .10 l A l Y l I T T i a Telefilm 
14.10 LA VALLI Dati PINI. Sceneggiato 

11 .00 
«7,OQ DOPPIO 1LAL0M. Quiz 

Con Jerry Scolti 
11 .10 COSI PIRA IL MONOO. Sceneggialo 

I M O O l U A Y T l L a T V W O M 
1 6 . 1 1 

1T.10 C U T LA VI». Quiz 
O.K. IL PRtZZO S OIU1TO. Quiz 

11 .00 OIM RUM »AM.Prog per ragazzi 

MPaTtTANDO IL OOMAM. Sceneg-
gialo con Mary Stuart 

11.00 
11.00 
11.00 
1 M 0 
• A l i 
11.11 
13.00 

UN'AUTINTICA PISTR 
IL RITORNO DI OIANA 
MNTIRRIDIOLORIA 
TOA NOTIZIARIO 
INOATRNATI. Telenovela 
I l RITORNO 01 DIANA 
TOA NOTIZIARIO 

11.O0 IL OIOCO 0 » ! N O V I . Quiz 
11 .00 

TRA M 0 0 L I 1 • MARITO. Quiz con 
Marco Cclumbro 

ADDIO AL CALCIO DI GIANCARLO 
AHTOONONI 

10.4» CAUFORNIA- Telelllm 
Sceneggiato 

10 .00 CARTONI ANIMATI 11.10 ORHRRAL HOSPITAL. Telelllm 
| « | 11111 

I O . » ! RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
10 .30 

LA MOOLI I IN01NUA, IL MARITO 
MALATO. Film con Stefania Sandrell! 
Fernando Bey, regia di Mario Monicelli 

. RADAZZI DILLA 3* C Telelllm • 
baby, con Fabrizio Bracconieri 

11.30 I J l F f R l O N . Telclilm 

1 1 . 1 0 CANDID CAMRRASHOtV 
SO.00 DaWTRO LA NOTIZIA 

11 .10 l-TALIANLTelelllrr 

ì i : 4 S MAURIZIO COSTANZO SHOW. La 
puntala è dedicata al tema tratto dal 
lllm >la moglie Ingenua II marito ma 

MS: 

11 ,00 DIIATTITO. Varietà 
13 .10 CRIM» «TORY. Telefilm 

10 .30 UOMINI 1 COIRÀ. Film con Kirk Dou­
glas Henry Fonda regia di Joseph L 
ManKiewicz 

11 .10 TUTTI IN PI1TA CON IL S I ­
STO CONTININTL Oocu 
montarlo 

0.S0 TROPPO FORTtLT.Ialllm 

M « IIAR»TTA.Telelllm con Robert Blaké 1.00 OIUPtCROINOTTCTelelllm 
^Ff]aF*av,.u prjmi^imx v a"»T n . i i ~ i Ti ~ i f~ i in 

1.10 MANNULTelelllm con Mike Connors 

SS.SS CATTIVI COMPAGNI». Film con Jet! 
Brldgea Barry Brown regia di Robert 
Benton 

14.00 PQMBRIQOIOIN8HM» 
I M O DAMA D«ROSA.Telenovela 
11 .30 T1UMM0RNAL» 

1.10 KUNOFU.Talelilm 
10 .30 SPORT 11POBT 

0 .10 VIOAS. Telelllm 11 .30 O U U L T I M I ! MINUTI. Tel 

RADIONOTIZIB 
GRI e, 7, a, 10, 11, 12, 13, 14, 15, i r 
18 23 
GR2 0-30; 7 30 a 30; • 30-11 30; 1210 
1330, 15 30, 16 30, 17 30 18 30, 19 30 
22 30 
GR3 «45 7 20 9 45 11 45 13 45 
14 45,18 45 20 45 23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 1457 16 57 1856 2057 
22 57 t LA PRIMAVERA DELLA LIBER 
TA 11 30 DEDICATO ALLA DONNA 15 
OBLÒ SETTIMANALE DI ECONOMIA 
16 IL PAGINONE 1t 30 MUSICASERA 
20 30 RIVISTA CABARET COMMEDIA 
MUSICALE 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8^6 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 10 30 RADIO-
DUE 3131 12 a VENGO ANCH IO? 
15 35 IL POMERIGGIO 19 50 RADIO 
DUE SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 
21 30 RADIODUE 3131 NOTTE 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 OPRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-3 30-
11 00 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
1S4S «ORIONE- 19 TERZA PAGINA 
19 SS POMERIGGIO MUSICALE 21 15 
LA PAROLA E LA MASCHERA 2320 
BLUE NOTE. 

1 0 . 1 0 N. DOTTOR « V A G O 
Regl i di David Lean, con Omar Sharil, Julia Chrl-
atte, Alee Oulnmee. Gran aVeiagna (1M5). 1S9 mi­
nuti 
Va in onda in due parli (circa 100 minuti a sera, par 
i videoregistratori) questo arcl-maga-auperkoloml 
diretto nel 65 dall esperto David Lean Ispirandosi 
al romanza di Boria Pasternak. Lean matte in a s i ­
na una Ruaala di cartapesta, privilegiando la storia 
d amore tra Lara e Zivago rispetto allo arando ete­
rico (la rivoluziona d Ottobre) Il lllm ha eoa* mollo 
belle (la prova di Julia Chriatie, certi scorci pae­
saggistici il lamoso tema musicale di Maurici Jar-
re) sperdute in un mare di paccottiglia Ma ai può 
vedere 
RAIDU» 

1 1 . 1 0 DUEL 
Regia di Steven Spletaerg, con Dennia Waaver. 
Usa (1972) SS minuti 
SI rivede sempre volentieri I opera prima di maatro 
Spielberg Un camion un auto un attore qualche 
chilometro d aatalto e turi intorno 1 America un in­
seguimento aanza motivazioni e il risultato a cine­
ma allo alato puro, aenza il mimmo fronzolo Gran­
dioso 
R A I T R I 

O.SS ROMA CITTA APERTA 

- W L - ! "W.!* ,P.8S!• ! ! ! ! , , • f»r> * « « • Magnani, Al­do Fabrlil. Ralla (1S4S). SS minuti. 
S ervono referenze? Force a II film più celebre nella 
storia del cinema italiano Girato nella Roma appe­
na liberata dal nazisti con vecchi stock di pellicola 
rimediati in modo avventuroso (la vicissitudini dei-
In lavorazione sono stata narrate da Ugo Pirro nel 
libro -Celluloide.) ai ispira alla storia vara di don 
Luigi Moroslni, un prete protagonista della m i -
slenza romana La storia ai Impernia su un C I B O 
partigiano Giorgio Manlredl (interpretate da Mar. 
cello Pagliaro), che trova rifugio dal tedeschi p r i a . 
so un parroco Ma la tragadlall attende tutti quanti. 
Indimenticabili le prova di Fabrizl e della Magnani 
HAIDUS 

18 l'Unità 
Martedì 
?<{*m\p 19KQ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Signorina 
Giulia, che 
scandalo! 

"WnUK'^ì'ltÉIrtftW ' 

(A friptatrlna GluHli 
tfj August Strindberg, regia, 
traduzione e adattamento di 
EDIO Stclllano, «cene di Clan-
franco Fini, costumi « Stefa­
ni* B«nelll, musica di Andrea 
Centauro. Interpreti; Fiorenza 
Marchigiani, Olorglo Crilasl, 
Gea Lionello: produzione 
Teatro Stabile di Calabria. 

H Una chiave borghese­
mente lpÉwatiatica, quali ci-
nematograflca, ti quella elw 
Enzo Siciliano, nella triplice 
veste rj| traduttore, adattatore 
ett§lsta(maanchedlneod|. 
rettore artistico dello Stabile 
di Calabria), ha «cello per il 
suo approccio al m i o qua-
«'anno pio frequentalo di 
Strindberg, la lignortna Giti-
ha il cucina, si Uappano boi-
Mie di vino, ci al accarezza 
nella cucina di caia In un'». 

cito tulle ifumature e t » da 
un tato quesu scelta d i una 
cena font* «Ilo spettacolo, 
dell'altra appiattisce 11 testo In 

, une chiave unica, quella psl-
copatologlca 

Le spiegazioni del compor-
! lamento altrimenti Impiega­

bile della signorina Giulia, 
dunque, Manno per Siciliano 
nella legga dell'ereditarietà. 
nel potere dell'alcool, nella 
«pinta Isterica e un po' ninfo­
mane «Ila sessualità che gui­
dala protagonista. 

Cosi nella «cura cucina dal-
, le «Ita finestre da cui ai Inlrav-
1 vedono scheletri di alberi, 

quasi separata dal mondo da 
una porto-grata che fa di que­
lli personaggi dei sequestrali, 
Siciliano ambienta il testo del 

| drammaturgo norvegese gio-
, condolo su di un tono lutto 

palese, ricorrendo a rimaneg-
, glamentl In chiave contempo­

ranea del linguaggio Anche 
la recitazione * tutta giocala 
au questo tono nevrotico, so­
prattutto da Fiorenza Marche-
giani che della ma signorina, 
la quale dopo una notte d a-
mere con il servo, complice 
la festa di San Giovanni e 1 u-
brlacatura, si taglierà la gola 
con II rasoio di lui, sottolinea 
le due anime quella di classe 
- e una padrona - e quella 
esageratamente erotica, che 
la spinge ad amplessi degra­
danti 

Jean, il cameriere, e la pre­
da prescelta di questo volon­
tario, ma anche (atale, gioco 

s al massacro, che lo vedrà, per 
calcolo di sopravvivenza tra­
sformarsi In camelie* Se Fio­
renza Marchegianl riesce 
spesso a suggerire la febbre 
«he sembra divorare il sottile 
corpo della sua Giulia il Jean 
di Giorgio Crisafi non * n« lai 
do né calcolatore come ci 
aspetteremmo da unlmpo-
stallone del genere I suoi ge­
ni sono pio compostamente 
suggeriti che realisticamente 
rapaci tante che « pia con 
vincente ali inizio quando fa 
il bellimbusto con la cuoca 
Kristln che nella scena della 
seduzione con Giulia Gea 
Uonello chiude il terzetto del 
protagonisti facendo una Kri­
stln molto determinata nella 
sua concreta visione delle co­
se nel suo separare netta­
mente Il bene dal male II 
pubblico, da parte tua, mo­
stra di gradite il sapore deciso 
che Siciliano regista gli pro­
pone e applaude convinto 

Al Teatro Festival di Panna 
stupenda serata con Alain Cuny 
che ha letto i testi sulla natura 
dell'illuminista Von Humboldt 

Minore entusiasmo per gli altri 
spettacoli, «Signorina Giulia» 
di Strindberg (regia di Langhoff) 
e «Rosei» di Harald Mùller 

L'ecologia? È nata nel 1789 
Rivoluzione francese ed ecologia L'accoppiata 
(nemmeno troppo stravagante) era protagonista 
dell'evento inaugurale del Teatro Festival di Par­
ma, settima edizione, e puntato ancora una volta 
sulla centralità dell'attore nel processo creativo: 
Alain Cuny, un grande della scena e dello scher­
mo offriva Una straordinaria «lettura» di scritti dello 
scienziato Illuminista Alexander Von Humboldt. 

AOÓfWéAVWU 

• PARMA. Nella cornice ra­
ra e preziosa dal Teatro Far­
nese sono risuonale le parole 
d| uno del fondatori della mo­
derna ecologia e di altre diaci-
Rline oggi In primo plano 

umboldt, appunto, dal cui 
racconti e relazioni di viaggio 
nel paesi dell'America latina, 
a cavallo di due secoli (Sette-
cento e Ottocento), tono stati 
tratti I testi di quello che* dif-
licite definire une spettacolo, 
ma «ha fori» « italo molto di 
più: una Mona di sapere, di 
vita e di umanità. 

Tedesco di nascila, di 
ascendente francese per par­
te materna. Humboldt com­
patì le lue tante opere nelle 
dira lingua Aveva venl'anni 
all'Inizio dalla (bande Rivolu­
zione. Repubblicano a pro­
gressista, (a ritroviamo, quali 
ottuagenario, nel IM8, alla te­
sta del moti berlinesi. In 
un'Europa asceta di nuovo 
dal fuochi della rivolta: sareb­
be mono novantenne, nel 
1859 U> studioso e II politico 
li congiungono nel giovane 
volatore che. Dal 1799 al 
ISM, esplora li subcontlnente 
americano, enerva e registra I 
costumi dalle popolazioni in-
digene, denuncia le malefatte 
del missionari contro gli in­
dio» che resistono alla forzata 
cristlenluatione*, svela il 

martirio degli schiavi negri de­
portati dal! Africa oltre ocea­
no 

Dun falcino eccezionale 
tono queste pagine, scelte da 
Fablenne 0 • Vallino a affida-
tE, dal regista Gigi Dall'Aglio, 
alla dizione di Alain Cuny, 
scandita da «limati interventi 
musicali (partitura di Alessan­
dro Nidi, tu frammenti di Lévi-
Strauss, da Tristi Tropici), e 
articolato in diversi luoghi del 
monumentale Farnese a ri­
dosso degli spettatori, nel 
cuora dello spailo scenico 
racchiuso fra le atte gradinate 
a ferro di cavallo, o sulle gra­
dinate stesse, sino alla galleria 
che fa loro da corona (il pub­
blico era sistemato al polo op­
posto) il culmine dell'emo­
zione lo si * raggiunto proba­
bilmente la dove il discorso 
dell autore, restituito con tan­
ta Intentila dalla voce sempre 
stupenda dell'ultraottantenne 
Cuny, al volgeva dal mondo 
degli uomini a quello animale 
e vegetale, con anticipatrici 
argomentazioni sul ruolo del­
le foreste nel ciclo della natu­
ra 

In parallelo al chiarirli dei 
rapporti che legano tutte le 
forme viventi sulla tana, anda­
vano del ratto risplendendo, 
per accorto dosaggio di luci, 

le bellezze dall'antico teatro, 
frutto di genio artistico « di 
saggezza «Mie nsorse delle 
quali, purtroppo, ai giorni no­
stri non c'è molta abbondan­
za Certo ti è che, aperto nel 
segno dei Uml. fi Festival par­
mense ha subito incupito la 
sue tinte, fra sabato e domeni­
ca, ecco una ijgrronVw CAito 
atrindbaMMana allestita, da 
Matthlas Langhoff con la Cora 
«die de Genève, secondo gli 
indirizzi d un oltranzismo na­
turalista sdorante II grottesco, 
ecco un ritrailo di donna umi­
liata e offesa, spinta agli estre­
mi del degrado in ancor verde 
et*, quale si ricava da/tose/di 
Harald M 

alter, che tornisce alla bravis­
sima Agathe Akall (guidata 
dalia regia di Christian Schia­
rano to spunto per una strabi­
liarne prova di attrice 

Quanto alla Signorina Ola. 
Ma, ehi segue la cote del Marra 
sa che questo è il dramma di 
Strindberg pio rappresentato 
in Italia (la iota stagione cor­
rente ne ha contato tre alleati-
manti)- » r di pio, si sono po­
tute vedere da noi le due edi­
zioni tedesca e svedese, a fir­
ma di Ingmar Bergman esem­
plari per linearità a sobrietà. 
Langhoff, tedesco quararrtot-
tenne, già Incline a messinsce­
ne provocatorie, largheggia In­
vece In effetti esteriori, e si era 
parlato, addirittura, dell'inci­
elane vara, non simulata, dal 
canarino che la sventurata Ju-
lle vorrebbe portarsi dietro, 
nell'lnvpoislblle fuga eoi servo 

da costui 
Notizia smentita dal fatti. 

Ma, In compenso, qui l'esibì-
rione di carili macellate, affet­
tate, triturate, mene a cucina­
re, «notevole, ben al di ide i ­

le circostante concrete e dei 
suggerimenti di Strindberg co­
si come ci è pana eccessiva la 
quantità di bottiglie "Vuotate 
dal due personaggi principali 
da bevuta dal genera, potreb­
be derivare non l'ebbrezza 
che spingejulie nelle braccia 
di lem, ma forse, piuttosto, Il 

' ^ ( W a sbornii 
In un quadro che.4al naturaji-
arnq, astata a acoiillflafa nall'l-
perreaHamo. m mancano in-
somma |e Mranetie. a comin­
ciare dalla presenta 41 oggetti 
moderni conte un frigorifero e 
un mobile radio (fa Simonia 
dulia ha appena compiuto 11 
suo centenario), e non esclu­
dendo l'appurnone della pro­
tagonista. vano la fina, in 
bianco costume da ballerina 
(calzamaglia e luto), presto 

• dal i •anguadau uc­
cellino morto lina bella In­
vanito!» «pero che Jue>, an-
ikh« andare a tagliarli la gola 
dietro le quinta, attraversi la 
platea rjrocadendo, con acro­
batico esercizio, sulle spalliere 
dette poltrone, fra le mani lese 
dagli spettatori in un ultimo, 
Inutile gesto di soccorso 

Non poso di virtuosismo 
trapezistica c'« pura nel lavo­
ro di Agame Alerai che, nar­
rando le disavventure della 
tua Rotei, situate dal clnquan-

• Harald Moller 
sullo sfondo d'una Oerminia 
ubriaca, bine * violenta, pi­
tta una lui», attorno alla pie-
tutto llm<epatiovfuu>, mo­
strando tn quel volteggi (uni­
co dato pottaVo, fra tanto 
squallore) un'Indomito fona 
di resistenza al male 

Finora il fantini ti « espres­
so m fruicese (quanto agii In­
terpreti, non agli amori). Sono 
In arrivo rurale lituani Anche a Parma una «Signorina Giulia*, ma ai chiave grottesca 

'**-"-*-—-— Primcdnema.«La Lettrice» di Michel Deville, dai romanzi di Raymond Jean, 
e «High Spirits» di Neil Jordan, una storia di fantasmi irlandesi 

Miou-Miou, un'avventuriera di carta 
MUMMMLLT 

La Lettrice 
Regia Michel Oeville Sceneg­
giatura. Rosallnde e Michel 
Oeville, da La Lectrice e Un 
fantasme «te Bella B, et Aulres 
« O S di Raymond Jean Foto­
grafia Max Pantera Musica 
Beethoven Interpreti Mlou-
Mlou, Cristian Rouché, Sylvie 
Laporte. Maria Casarés, Pierre 
Dux Francia, 1988 

f a Michel Devine t un tipo 
ascetico, bianco bianco, ina­
grissimo Sorrida mitemente a 
chi gli parla E, quando poi ri­
sponde. spiega, rispiega quel 
che vuol dire con dolcezza 
Come atesse Intrattenendosi 
con un gruppo di bambini 
Non è né snobismo né alba­
gia questo suo modo di lare 
Anzi, presumibilmente consi 
ste in Una mescolanza di umi­
liti e di apprensione Giusto 
perche gli altri, possano in 
suturare con i suoi film un 
rapporto chiaro senza malm 
tesi La strategia « sapiente 

Va detto, In effetti, che Mi­
chel Deville concepisce, prati­
ca, da sempre, un cinemi col­
to, enigmatico ambiguamen­
te suggestivo Un cinema, per 
altro di ostica lettura o quan­
tomeno tortuosamente diva­
gante tra le contigue ione del 
surreale dell onirico, dell er­
metica visionarietà poetica, 
dei meandri drammatici e 
drammaturgici È il caio, ad 
esempio dei suoi più recenti 
film ftnojto nella dimoia, Le 
Mtoquet, ave vicende tetre, 
dislocate in ambienti e tra per 
sonassi sluggendi si conden­
sano al più In sensazioni, im­
magini, emozioni certo Incisi­
ve ma quasi mal Immediato-
mente spiegabili accessibili 

È il caso altresì di questa lei-
teratissima raffinata opera dal 
titolo - La letlnce - mutuato 
direttamente dal romanzo 
omonimo di Raymond Jean. 
cui Deville fa inoltre ricorso 
nel progredire ellittico della vi­
cenda per 1 ulteriore scntto Un 
fantasme de Bella B, et Aums 
Réclts. Motore e persona 

drammatica della Lettricesi in-
trawedono quasi subito lusl 
nell'eclettica Miou-Miou, che 
incarna di volta in volta la ra­
gazza Constante, la quale, 
spossata dalle lanche d'amo­
re, legge appunto la Utmce di 
Raymond Jean, e successiva­
mente Marie, eroina dello 
atesso libro, di professione let­
trice in casa d'altri, e le restan­
ti figure di protagoniste di testi 
celebn, come quelli di Mau» 

{lassant e Zola, Tolstoi e Sade. 
I tutto contrappuntato, scan­

dito dalle muìiche cameristi­
che di Beethoven 

È questo un gioco labirinti­

co e Insieme, arrischiato tra 
realtà e surreale, ove la natu­
rale curiosità di Constarne si 
cimenta, in un intrico fittissi­
mo e spesso appassionante 
con i privati rovelli psicologici, 
le smanie e i tic al margini del­
la patologia di uomini e don­
ne maiali di solitudine, di rim­
pianti. Individui in realtà, che 
soltanto nella consolante 
complicità della docile, pluri­
ma Consiance-Mane trovano 
requie e, talvolta, persino ap­
pagamento ai loro eccentrici 
desideri. Tra questi un handi-
cappato dalle voglie morbose, 

una vegliarda fanatica di Le­
nin un indaffarato, un po' 
perverso industriale, perfino 
una bambina suggestionato 
da Altee nel paese delle mera­
viglie e dai gioielli della ma 
dre un magistrato Infido qui 
lore del « M i marchese* e di 
azzardosi conviti Tutti insom­
ma personaggi segnati da 
parttcolan predilezioni sia per 
I libn sia per la disponibile e, 
pure inafferrabile Constante-
Marie 

Miou-Miou « sempucemen 
te superlativa in questa giostra 
ininterrotta di tracce sintonia 

fiche e di puntuali finzioni 
Certo lasciarsi prendere Inte­
ramente da questa pantomi­
ma ben temperata non risulto 
sempre né facile né del tutto 
scontato Ma se ciò accade, la 
sofisticata ronde imbastita da 
Michel Deville offre gratifica­
zioni e fremiti preziosi La Let-
tnce infatti prospetta per s« 
sola una piccola, confortante 
verità, a chi è stato sempre fat­
to credere che la lettura « un 
dovere Deville dimostra che « 
invece uno spettacolo E non 
di rado addirittura un indicibi­
le piacere 

Amori al castello 
(e per «cicerone» 
Peter OToole) 

"~ MICHELI ANSELMI 
MIouMlou In un inquadratura del film «La Lettrice» di Devilla In basso una scena ili • High Splnts» di Jordan 

High Spirito 
Regia e sceneggiatura Neil 
Jordan Interpreti Peter 
OToole Steve Cuttenberg 
Daryl Hannah Beverly D An 
gelo Liam Neeson, Uz Smith 
Fotografia Alea Thomson 
Usa 1988 
Milano: Paiqnlrolo 

m Trale250ele320mllali 
re a notte ecco quanto viene 
a costare secondo 1 attendibi­
le Capital una trasferta nei 
più suggestivi castelli Irlande 
si, manieri onusti di storia tra 
sformati In hotel esclusivi per 
il piacere della gente che pud 
La rivista del ricconi non In­
clude la voce fantasmi alla 
quale ricorre invece lo squat 

trinato nobile irlandese Peter 
Plunkett nel tentativo di nsol 
levare le propne finanze *Qui 
non ci sono fantasmi sangui 
nan vorrà dire che li invente 
remo» 

Scrino e direno da Neil Jor­
dan cineasta irlandese dal la-
lento eclettico (/« compagnia 
dei lupi Mona Lisa) questo 
High Sptnts fi una piccola de­
lusione sarà perché nel gene 
re case maledetta è difficile 
raccontare qualcosa di nuovo 
anche se gli effetti speciali di 
Derek Meddings e la smallata 
fotografia di Alex Thomson 
(più una ventina di stuntmen) 
si sforzano di moltipllcare le 
sorprese Gene Wllder fece di 
meglio con Luna di miete sire 
gaia dove I alfollamento spet­

trale era un pretesto per uno 
spassoso gioco radiofonico 
(ma anche quello andò ma 
le) 

Qui c e uno stupendo ca 
stello in rovina L ultimo ere­
de il mollo sboccato Plunkett 
(Peter OToole) non vuole 
vendere agli americani che 
smonterebbero pezzo per 
pezzo il maniero per traspor­
talo a Mallbu e cosi decide di 
•movimentare» un pò la va 
canza di un gruppo di yan-
kees Tra parapsicologi giova­
ni preti e poppute lanclulle e é 
anche una coppia In crisi lui 
Jack « un romantlcone che 
vorrebbe fare I amore lei, 
Sharon è una frigida che forse 
ha semplicemente sbagliato 

uomo A nsolvere la situazio­
ne penserà una coppia di fan 
tasml condannato da duecen­
to anni a replicare un atto di 
violenza la bionda ed eterea 
Mary fu accoltellala infatti il 
giorno delle none dal rude 
Martin Lo scambio delle cop 
pie é quasi Inevitabile, con gli 
elfetti comici che si possono 
Immaginare Mary a parte 
una momentanea putrefazio 
ne si fa carne viva e cambia 
look per sposare I americano, 
mentre Sharon accetta volen 
tleri di morire per potersi poi 
godere lo stallone Irlandese 

Uguale nell epilogo burle 
sco, a Ho sposalo un alieno 
High Spirito e la classica confe 
zione anglo hollywoodiana né 
carne né pesce Neil Jordan si 

giustifica dicendo che gli pia 
ce spiazzare il suo pubblico 
ma da un irlandese di ferro 
come lui era lecito attendersi 
ben altri spemi Tra gighe ad 
domesticate al gusto corrente 
e pallide citazioni folkloriche 
(i «pooka» e I «banshees» sono 
elementi della tradizione ma 
gica irlandese) il film spro­
fonda nel già visto dopo appe 
na mezzora i divi americani 
Sleve Guttenberg e Daryl Han­
nah reclamano la loro parte 
mentre I alcolico Peter O Too 
le esce di scena con amabile 
leggerezza «Volevo sentirmi 
felicemente inutile non dolo­
rosamente Inutile* protesta II 
personaggio ma forse a la 
montarsi dovrebbe essere I at 
tore 

Il concerto. «Recitar cantando»* 

Musica, 
anziscultum 

fOUMOVAljBifrr 

p i L'AQUU Siamo tempre 
pieni di ammirazione, ad 
esemplo, per Dargonuski che 
scrisse l'opera H convitato di 
pietra, mettendo In musica, 
coti come li aveva scritti l'au­
tore, I veni di Puskln. rievo­
canti la storia di Don Giovan­
ni Ciò, nell'intento di celebra­
re Il senso musicala della pa­
role fuso in un tutt'uno di 
suunpo nazionale, linguistico 
e musicale Quanto piti ammi­
razione dovremmo avare per I 
nostri avi Dopotutto, l'opera­
zione realizzato da Dargomis-
Id In Russi! riflette, dopo due 
secoli e mezzo, quella attuata 
dalla Camerata Fiorentina, 
raccolta intorno al conte Bar­
di, mirante a liberare la parala 
dalle complicazioni contrap­
puntistiche della polifonia, per 
restituirle al loro Interno senso 
poetico. 

La «Camerata» aspirava ad 
una poesia da intendersi 
•scolpitamente-, ritenendo 
che «il vero diletto nasce dalla 
Intelligenza delle parolai In 
questa prospettiva furono 
esemplari e preziose le tavole 
per musica, scritte da Ottavio 
Rlnuccint, in particolare L'Eu­
ridice dedicita alla nozze di 
Maria de' Medici con Enrico 
IV, rappresentata a Firenze, In 
Palazzo Pitti, il 6 ottobre 1600, 
con musiche di Jacopo peri, 
compositore in tenere mar-
trattato dal contemporanei e 
dal posteri, che lo ritennero 
Inteliettualistico e «noioso. Il 
Peri lece finto di non prender­
sela, ma fu consapevole d'a­
ver aperto con la sua opera (è 
la prima che ci aia tramanda­
la), la linda ad altri vano la 
gloria che hi) non aveva avuta 

Un grande abbraccio di af­
fetto e di stima «venuto al Peri 
da Fauno Razzi e dal tuo 
gruppo «Recitar cantando» 
che hanno dato concerto, con 
propensione allo spettacolo 
(l'intervento di maschere). 
appunto con L'Euridice, in 

Sceneggiatori 
Un Fondo 
europe» per 
chi scrive 

» « ' - * ... fc • .1 lltlW 
«oratone uiienan, cara «*»•*•• 
ccfltopartecipailmdelcoei 
che ha dato atto strusa» fon» 
ca una straordinarie correa* 
tezza e pienezza di raapfrqL 
Memorabile avana) 4) àM 
musicale realaaMi nell'Au. 
dltorium dalla SocleU «quii* 
na dei ccflcetU «Baratte»*, *, 

Fausto ruuzl siede fui stereo 
al clavicembalo, e non c'*n» 
la che non abbia la magl ia* 

• I ROMA Anche la sceneg­
giatura avrà II suo •fondo, eu­
ropeo Ad annunciarlo « stata 
Renée Goddard, segretario ge­
nerale c%U European Script 
Fund, l'organismo di nuova 
formazione jtlrulto dalla Cee 
nell'ambito del Programma 
Media 92, pei il finanziamento 
a produttori indipendenti e 
sceneggiatori dei paesi della 
Comunità. 

•Il fondo - ha dichiarato la 
Goddard - « disponibile non 
solo per le sceneggiature, ma 
« offerto per lo sviluppo di tut­
to il lettore audiovisivo euro­
peo, al fine di svilupparlo qua­
litativamente e renderlo con­
correnziale con quello mon­
diale In quett ottica, Jl Media 
92 comprenda un pacchetto-
produttivo di proposte, per sti­
molare la coproduzione tra I 
dodici paesi soci Senza que­
sto denaro, le idee migliori re­
sterebbero nel cassetto* 

Film seriali tv cortometrag­
gi, video possono quindi 
•aspirare, ai finanziamenti del 
neoorganismo che dispone 
per 189 di 2 milioni di Ecu (I 
Ecu sono circa 1500 lire) 
L European Script Fund ha se­
de a Londra, « composto da 
membri «addetti ai lavori» di 
varie nazionalità (per I Itali* 
Age, per la Grecia Anghelopu-
kw) ed « diretto da un «Coun-
cil of Management*, al quale 
fanno capo dodici rappresen­
tanti di ogni nazione (Donald 
Ranvaud per I Italia), •coordi­
nati» da Sir Richard Attenbo-
rough 

I soggetti presentati dito 
•commissione* saranno sele-
zionaU da tutu i consulenti, 
ma poi la decisione finale 
spetterà alla Goddard e ad At-
tenborough. Dal primo mano 
- ha conUnuato la Goddard -
sono già arrivate 244 doman­
de delle quali ne sono state 
approvate 20, di cui una Italia­
na Ed « stato Interessante 
constatare, che per I Italia, si 
sono presentati tutti scntton 
singoli a differenza di quelli 
degli altri paesi organizzati In 
squadre» 1 soggetti che usu­
fruiranno dell European Script 
Fund, saranno resi pubblici al 
prossimo festival di Cannes. È 
stata inoltre annunciata per 
ottobre I adesione dell Italia al 
Progetto Media 92 

^a»23 
menti, Ibivlaoro, fraaurlWQra # 
interpreto ddl'anriM parUru» 
««mano un parpao dal fjaf* 
to, un «brontoitajiMnfiBflNL 
Iwonl lunghi cW**ofii»o e dei 
violoncello, foratili IMI «e* 
conto dette voci, Fausto Rial . 
ha dato ur» incredibile ata 
liti e modernità d l j . ^ 
pafAoi antico dal WatcAiinl j 
di Jrcoco Peri Come nel i 
no, anche nette paiola - e a 
prattutto fn atta «* c^an a 
••colpiteti» • nello 
tempo quella forte eme 
legato allo sfuriare e) i 
il lagrimare, lo icoMrlrf < 
volli, 81 

Splendida coma non mai i 
icoipltura votata 41 Oorgfe 
Gatti (Orfeo), contornato <«• 
cantanti profondarne»^ ade* 
rentJ alla cMM «>VaWNwi 
Ugo Trama (Plutone a Arrtov 
u),DaruetaMaii^(&iriS. 
ce),P»truJ*ltovl(DafneeVe. 
riere),C-riettaMorto(to1>aa* 
dia, TTril e Proaerplna). P*o|p 
Macedonio (Arcetra • Caro»-
te), Barbara US»» (una rif­
fe), Andrea ZuccoU <m Fa-

Vacala Kariuitartoii a, dlieiir-

da) piiftbfJori cha ha poi da* 
cretiJoaltorlevocaatonediun 

•tra cMha mwleale 0 t»n»*i 
Enti dovaerjbeio mattarli in 

cemento «colpito. . 
I 

A Torino 
Spartacus 
un divo 
dello sport 
DALLA NOSTRA M I ! 0 * a W t 
•STORINO. Pochi lo lamio 
mi 11 Festival del cinema soqr-
ttvo t, par anzianità, Il secon­
do d'Italia d o n la Mostra b 
Venezia. Quella che andrà In 
scena a Torino, dal 2 al IT 
maggio, tari la 44 edfcion». 
Etsendo nel 1989, e •volgen­
dosi Il festival nel caporuoao 
piemontese, « d'obbligo para­
re da un'iniziativa ao» appa­
rentemente collaterale», i n 
convegno intitolato «Torino t o 
anni dopo», e dedicalo natu­
ralmente al grande Torino, la 
mitica «quadra scomparsa 
nella tragedia di Suparga II « 
maggio 1949 VI prenderanao 
parte Vicini, VaVcareggl. Bear-
zoL Fabbri, Gobi, gf) unici su­
perami della squadra Toma, 
Gandolfl e Ferraris II, noncht 
Sandro Mazzola, Aglio dell in­
dimenticabile Valentino. L'al­
tro convegno In Fotogramma 
durante il festival riguarda 
•L'uomo e i tuoi limiti nella 
competizione sportiva*, con 
partecipanti Illustri come Bor-
din, Moser, Compagnoni, Ca-
brini, Tony Veleni» e Mabel 
Bocchi 

Ma ci u r i anche cinema, 
ovviamente, al festival. Ce un 
omaggio a Steve Reeves e agli 
altri «muscolari» dal cinemi 
mitologico Italiano, con film 
come//r^oVJ^07lorur,Afb-
ciste all'interna, EKok al an­
tro della urto, La imdem <fi 
Spartana, e con un reperto 
depaca, il Ben Hur con Ra­
mon Navarro, diretto da Fred 
Niblo nel 1925, su un soggetto 
(il famoso romanzo del gover­
natore del Tettai, Lew Walla­
ce) che era già ttoto filmato 
nel 1907 e avrebbe avuto la 
propria versione pici celebre 
nel 59, con Chariton Hctton. 
regia di William Wyler. li «Vn 
Hur del '25 fu un film epico 
anche nelle tue traverste, hi 
giralo in Italia con morti 
(due) e feriti, poi fu quasi 
completamente rigiralo in Ca­
lifornia, il tutto durA tre anni e 
costo un'enormità Contiene 
anche riprese a colori Tra 1 
film del concono segnaliamo 
Split Deasìon (sulla boxe) 
con Gene Hackman, Shaehss 
Joe con Kevin Cosimo-, Whea I 
Fall in Coi* con Jessica Unge, 
e poi tutta una serie di docu­
mentari sugli «pari pia «variati, 
Fra i titoli spiccano un ftaniti 
Art* e un Inter Story. Stanino 
a vedere 

r. 
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La guerra Ps-Polizia urbana Centrale autoconsegnata 
Improta è dovuto intervenire Anche domani traffico 
dopo un nuovo incidente con pochi «paladini» 
tra poliziotto e pizzardone In arrivò altre proteste 

«Agenti, smettetela» 
Il questore dalla parte dei vigili 
La guerra tra vigili e poliziotti ha ieri fatto scendere 
in campo il questore. Dopo un ennesimo scontro tra 
una pattuglia di "pizzardoni» e un agente in borghe­
se, Improta ha ordinato agli agenti di collaborare 
con i vigili e di rispettare le norme che regolano il 
traffico cittadino. In mattinata c'era stato anche un 
incontro tra il capo della polizia Parisi e il coman­
dante Russo Continua la protesta dei vigili, 

«TIFANO DI M t C m U 

, . . „ , J T t * B » V i t e * «ri t rimasta atjBandonata, I vfgiH 
leatano dopo le liti con la pollila. Nili altra loto I ultima «rissa» 

• Un'ordinanza nella quale 
si chiede, a tulli I poliziotti di 
Roma, di «facilitare»! vigili del. 
la citta nello svolgimento del 
loro lavoro L ha emanata ien 
sera il questore Umberto tal-

Erota dopo I ultimo sgradevo-
i scontro ira una pattuglia 

dei (pizzardoni» e un agente 
In borghese ieri mattina In via 
del Tritone Inoltre, il questore 
ha raccomandato ai suol uo­
mini di non percorrere con le 
macchine gli spazi pedonali, 
le corsie preferenziali e le zo­
ne blu a mano che, naturai-

' mente non si trovino In situa­
zioni di emergenza Per I vigili 
de|la capitale si tratta di una 
prima vittoria, dòpo un preoc­
cupante succederai di episodi 
che 11 avevano contrapposti, 
fino ad arrivare alle mani, ai 
colleglli della PS Proprio per 
cercare di ristabilire un clima 
di normali rapporti, ieri matti­
na si erano incontrati il prefet­
to Vincenzo Parisi, capo della 
polizia e il comandante dei 
vigili Francesco Russo Mentre 
avveniva l'Incontro I vigili del­
la centrale operativa attuava­
no la protesta annunciata si 

autocoruegnavano in blocco 
(e lo stesso faranno domani) 
Parisi si era detto «rammarica­
to» per gli episodi accaduti, 
che comunque, a suo parere, 
•non Incrinano minimamente 
il rapporto di affetto della po­
lizia verso I vigili di Roma» 

Ma quella di len non era 
propno la giornata migliore 
per riportare a normalità i rap­
porti Un nuovo «incidente» si 
è venlicato proprio poco do­
po I incontro Parisl-Russo, a 
mezzogiorno, sotto la sede 
del «Messaggero», in via del 
Tritone Due vigili urbani han­
no bloccato dopo un insegui 
mento, un Uomo a bordo di 
una Vespa 50, che aveva pri­
ma percorso via Sistina chiusa 
al traffico, poi era passato con 
il rosso in piazza Barberini, in­
fine a via del Tritone si * infi­
lato sulle corsie preferenziali 
Quando I due vìgili hanno 
Chiesto i documenti l'uomo si 
è rifiutato di consegnarli, ha 
detto di essere uh agente e ha 
telefonato al 113 chiedendo 
aluto I due «pizzardoni» non 
sono nmastl con le mani In 

mano ed hanno chiamato a 
loro sostegno i carabinien In 
pochi minuti «a del Tritone si 
è affollata di macchine di 
agenti di ogni genere, dai vigi­
li alla polizia ai carabinien In­
somma, Uh vero e proprio pa­
rapiglia Informato della fac­
cenda il questore Improta 
non ha perso tempo si è det 
lo «profondamente rammari 
cato» per il nuovo incredibile 
scontro con i vigili ha avviato 
un azione disciplinare nei 
confronti del poliziotto re­
sponsabile dello «slalom» in 
centro e ha emanato un ordi­
nanza gli agenti devono aiu­
tare i vigili e, emergenze a 
parte, rispettare come tutti le 

norme che regolano il traffico 
cittadino 

Ma Intanto i vigili prennun-
clano clamorose iniziative 
L autoconsegna di ien (che 
non ha avuto, grazie al «pon­
te* festivo, gravi conseguenze 
sulta viabilità) sarà ripetuta 
anche domani E nel prossimi 
giorni, dopo le necessarie au­
torizzazioni, assisteremo ad 
un volantinaggio fatto dai vigi­
li in divisa, nelle strade cittadi­
ne in difesa «della dignità del 
corpo-, mentre i sindacati atti­
veranno due linea telefoniche 
per un contano diretto tra cri-
ladini e «pizzardoni». «Questo 
perché non vogliamo essere 
più usali come parafulmine 

dei mali della citta», dice San­
dro Bisema, presidente det-
I Arvu I associazione che rac­
coglie i vigili Ma altre iniziati­
ve sono in cantiere c'è la ri­
chiesta di un incontro con il 
prefetto e domani partiranno i 
primi contatti con il Siulp, il 
sindacato di polizia, per un in­
contro «diretto- tra gli agenti 
dei due corpi «Vogliamo cer­
care - spiega Ezio Matteucci, 
della Funzione pubblica della 
Cgil - non solo di riallacciare 
e riequilibrare t rapporti, ri­
creando un clima sereno, ma 
anche decidere iniziative con­
crete al di la delle pur giuste e 
belle parole pronunciale dal 
prefetto Parisi-

iWfóreco ha rinviato la decisione sul bilancio consuntivo. Giubilo vuole votarlo giovedì, contrario il Pei 

«Non avete più alibi, dimettetevi tutti» 
Il Corico prende tempo I dieci giorni concessi al 
Comune per l'approvazione del bilancio consuntivo 
raddoppiano. Slittano fino all'S maggio «Una deci­
sione che splajsa ogni escamotage - tuona il Pei -
ora Giubilo non ha più alibi II consiglio del 27 aprile 
deve aprirsi con le dimissioni sue e della giunta» Il 
sindaco «Per me non cambia niente», il Pn «situazio­
ne nuova ma ci sono da votare le delibero dovute» 

I- H Q U I U A BIPiRT 

Comune di votare di gran 
camera i conti capitolini la 
frenata e stata brusca Capa 
ce di far saltare i piarli del 
sindaco Pietro Giubilo e della 
sua ex maggioranza divisi su 
tutto ma d accordo nel dare 
il via al bilancio consuntivo 

m ti diktat « rinviato II Co­
rneo M spostalo ali 8 maggio 
la riunione nella quale vaglie-
ri il damarsi peri approvazlo 
he del bilancio consuntivo 
W che II Campidoglio non 
ha angora licenziato Dopo il 
perentorio ordine Impartito al 

Assolti i bidelli 
accusati 
di assenteismo 

indispensabile per poter ac­
cendere I mutui per le opere 
del Mundlal ancor prima di 
aver abbandonato le «poltro­
ne» del comando 

•La decisione del Coreco 
elimina ogni ambiguità e 
strumentalizzazione - dice 
Piero Salvagnl consigliere co­
munale comunista - della se 
duta del consiglio comunale 
convocato per giovedì 27 
aprile Non si può più invoca­
re la necessità di discutere 
prima del bilancio consuntivo 
e successivamente delle di­
missioni del sindaco e della 
giunta» In aula, il gruppo 
consigliare comunista giove-
di prossimo proporrà imme­
diatamente di Invertire l'oidi 

ne del lavori procedendo su­
bito alla presa d atto delle di 
missioni del sindaco scivolato 
sull affare mense e messo 
sotto accusa dalla magistratu­
ra e dai suol ex partner E, 
naturalmente ali elezione 
della nuova giunta capitolina 
e del nuovo sindaco 

E II slndacq Giubilo? Pa sa 
pere che la decisione del Co­
reco può avere vane interpre­
tazioni che la nuova riunione 
dell 8 maggio porrebbe esse­
re I occasione per ventare 
se il Campidoglio ha fatto il 
suo dovere dopo la diffida E, 
soprattutto che non ha nes­
suna intenzione di cambiare 
strategia «Giovedì vado in au­
la per affrontare il bilancio 

consuntivo - spiega per tele­
fono - non è pensabile fare 
altro Se mettessimo al primo 
punto dell ordine del giorno 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta, saremmo poi 
obbligau a passare alia vota­
zione della nuova giunta e 
del nuovo sindaco E non è 
propno pensabile che tutto 
questo sia possibile entro 18 
maggio» 

In gioco ci sono i miliardi 
per le opere dei mondiali il 
cemento che ha sempre riu­
nito 15 perennemente in cn 
si «Il sindaco tenta di conge­
lare la situazione per fare I ul­
timo affare - commenta Sal-
vagni - mi augurò che il Psi e 
il Pn non siano subalterni al 

suo ennesimo diktat* 
In casa repubblicana I toni 

sono soft «C è una situazione 
nuova la valuteremo - ha 
detto Ludovico Gatto, capo­
gruppo dell edera capitolina 
- ma resta il fatto che il se­
condo punto all'ordine del 
giorno è 1 approvazione delle 
delibere dovute quelle che 
autorizzano il Comune a sta­
re in giudizio» Mano De Bar 
tolo repubblicano, assessore 
alla saniti è possibilista «Ho 
sempre ntenuto la diffida del 
Coreco un falso problema -
ha dichiarato - si potrebbe 
passare subito alla votazione 
delle dimissioni della giunta e 
dei sindaco Restano le deli-
bere dovute Credo che que 

sto sia un problema serio, ve­
ro» 

Intanto Goffredo Berdnl se­
gretario del Pei romano, in un 
articolo che compare oggi su 
•Paese Sera» rispondendo al-
I intervista nlasciata da Giubi­
lo al quotidiano romano ri­
lancia la sfida di una nuova 
giunta guidata dal) indipen­
dente Enzo Forcella «dubito 
e Sbardella devono andare 
ali opposizione Mi auguro 
che il Psi e le altre forze lai­
che che hanno lanciato accu­
se pesami (e tardive, mollo 
tardive), contro lex alleato 
democristiano non contribuì 
Scano ora ancora una volta, 
ad impasticciare la situazione 
nella prossima seduta del 
consiglio comunale» 

Solo per oggi 
aperta 
al pubblico 
la Piramide 

Per cinque ole, dalle 9 alle 14, questa mattina «ira aperta al 
pubblico la Piramide Cesta fatta costruire in soli 330 giorni 
al di fuon delle Mura Aurellane nel 12 avanti Cristo dal tri­
buno Caio Cesilo come suo monumento funebre Ali inter­
no della Piramide sostengono gli eperti, si può essere cir­
condali dalla magia dell antico e dal segreto di un opera 
che Ione ali insaputa di Caio Cesilo, era ed è un eccezio­
nale campo magnetico U scelta di aprile al pubblico l'an­
tico monumento in occasione dei festeggiamenti per II 25 
apnle vuole essere, secondo gli orgamzzaton, anche un se­
gno di omaggio nei confronti di un luogo, Porta San Paolo, 
simbolo della Resistenza romana 

•U'anniversario 
della Liberazione: 
omaggio alle 
Fosse Ardeatine 

Sarà celebrato ali Altare del­
la Patria ed alle Fosse Ar­
deatine il quarantaquattro!-
mo anniversario, della Libe­
razione dal fascismo Quo 
sta mattina alle 11. alla tom-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ba del Milite Ignoto, il presi-
• ^ • " " • " ^ • " • • ^ ^ dente della Repubblica, 
Francesco Cosslga, insieme con il ministro della Difesa Va­
lerlo Zanone, deporrà una corona d alloro Poi Cosslga an­
drà al mausoleo ardeatino, dove saranno deposte anche 
corone della Regione Lazio, della Provincia, del Comune di 
Roma e dell'Antim Sempre in occasione della ricorrenza 
della Liberazione, si svolgeranno manifestazioni al Venuta, 
dove verranno portati fiori al monumento che ricorda I ca­
duti nella lotta per la libertà e I deporati 

Premiazioni 
alla 
Casa del popolo 
di Pietralata 

Saranno premiati questo 
pomeriggio alle 18 nella Ca­
sa del Popolo XXV aprile di 
via Silvano, a Pietralata, I 
vincitori delle quali» borse 
di studio da m 0Ó0 lire da-

. scuna messe In palio per 
•^••••^""•^"••^™1"™ premiare le migliori opere, 
elaborati e saggi sul tema Solidarietà verso I pia deboli gli 
emarginali, I diversi e gli immigrati L'iniziativa, rivalla agli 
alunni delle scuole elementari e medie di Pietralata e an­
che agli studenti detenuti nel carcere di Rebibbia, ha voluto 
dare un contributo per il diffondersi di una più radicati cul­
tura della solidarietà La giuria del premio era composta da 
Antonello Trombadori, dal direttore della Carila» diocesa­
na, monsignor Luigi Di Uegro, e dal giornalista Giuliano 
Prasca 

Ancora 
un morto 
per 
overdose 

Lo hanno travato ormai pri­
vo di vita, sdraiato sul letto 
in una stanza della pensio­
ne «Margherita», In via Mar-
ghera Giuseppe Rkxlardlel-
lo, 18 anni, era arrivato da 
pochi giorni da Catania. La 

"•"" proprietaria della pensione 
aveva dato l'allarme alla polizia insospettita dal fatto che 
nella stanza non rispondeva nessuno Gli agenti hanno 
sfondato la porta. Giuseppe Ricciardiello aveva ancora ac­
canto: a sé la stringa con la quale alcune ore prima si era 
Iniettato t'ultima dose di eroina. Quello di Ieri a il trentacin­
quesimo Morto per overdose dall'Inizio dell anno 

Scossa 
di 
terremoto 
ai Castelli 

Una scossa di terremoto di 
una intesila pari al sesto 
grado della xa'a Mercalli e 
stata avvertita nella notte tra 
domenica e lunedi al Ca­
stelli Romani (anche in al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cunl quartieri di Roma sud) 
"*""*"^mm""•^™""mmmm ed ha provocato panico Ira 
molta gente che ha preferito trascorrere la notte ali aperto 
Il piccolo sisma e stato registrato dalle apparecchiature del-
I Istituto di geofilica, dislocate su lutto il territorio naziona­
le L epicentro è stato localizzato tra I paesi di Memi, Gen-
zano Aricela, Albano Laziale e Rocca di Papa 

«Ponte sicuro»: 
arrestati 
22 ladri 
e scippatori 

Ladri, scippatori in cerca di 
turisti da derubare sono stali 
arrestau dagli agenti di poli­
zia nel corso del servizi di 
sorveglianza per garantire 
un «ponte» sicuro Inmanet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te sono finite 22 persone, la 
"•"•«••""^••»»«^«™««™ maggior parte delle quali 
straniere Sulla scalinata di Trinità dei Monti gli agenti del 
pnmo distretto, diretti da Gianni Carnevale, hanno bloccato 
2 iugoslavi, un tunisino e un marocchino che avevano rice­
vuto Il foglio di via obbligatorio Su un autobus della linea 
56, a piazza di Torre Argentina, un sacerdote ha 'arrestato. 
un borseggiatore iugoslavo. Halli Blslimi 30 anni, che stava 
cercando di portar via il portafogli e una piccola calcolatri­
ce ad una studentessa di Padova a Roma in gita scolastica 

GIANNI CIPRI ANI 

• f Gli impiegati e bidelli 
del Comune di Guidonia 
non erano assenteisti e i lo­
ri «straordinari» non erano 
«fantasma» Con queste mo­
tivazioni il presidente della 
quarta sezione penale del 
Tribunale, Gabriele Cernii 
nara, ha assolta «perchè II 
latto non sussiste» 24 lavo 
retori comunali il direttore 
del primo circolo didattico 
Giuseppe decotti, tre fun­
zionari comunali e due as­
sessori al personale, in cari­
ca tra 182 e 184, Maria Frisi­
ne e Pietro Man, ambedue 
del Pel difesi dall avvocato 
Emilio Ricci 

SI conclude cosi una in 
trfcata vicenda giudiziaria 
iniziata con un blitz del ca­

rabinieri nel novembre 
1984 ordinato dal pretore 
Giuseppe Croce e terminato 
con numerosi e plateali ar­
resti L Istruttoria passò poi 
nelle mani della Procura e il 
sostituto Margherita Gerun 
da rinviò a giudizio trenta 
persone 

Nel dibattimento è emer­
so anche un elemento in­
quietante Il blitz era stato 
sollecitato dal sindaco in 
persona II socialista Giovan 
Battista Lombardozzi che 
Ieri nonostante si fosse co­
stituito come parte lesa ha 
evitalo di presentarsi In au 
la, schivando I interrogato 
rio Un assenza «strana», 
che è stata anche rilevata 
dal presidente delia giuria 

Piazza Navona 

«Che fai 
bambina? 
Ci guardi»? 

a No non stiamo a piazza San Marco a Venezia ma nella 
centralissima piazza Navona meta in questo lungo «ponte» fé 
stivo di visitatori e turisti E tra la (olla che ogni giorno si riversa 
In questo tradizionale luogo di visite di appuntamenti ieri e era 
anche la bambina che incuriosita si è fermata per un attimo e 
sì è messa a guardare con attenzione i colombi che al pan dei 
visitatori nella piazza sono sempre tantissimi Curiosila ricam­
biata quella della bambina Infatti quasi con stupore sembra 
che anche i colombi per un attimo abbiano smesso di beccare 
le briciole e siano *imast. a fissare la piccola 

I lavoratori del circuito della Mondialcine scioperano al primo spettacolo 

Venerdì cinema dimezzato 
Schermo buio in ventìcinque sale 

ANTONILLA MARRONI 

• • In agitazione i lavoraton 
del più grande circuito cine 
matografico cittadino la Mon 
dialcine Venerdì prossimo 28 
aprile uno sciopero di due 
ore bloccherà il primo spetta 
colo nei cinema del circuito 
Al centro della polemica è la 
vendita al Comune dell Ari 
ston e dell Adnano le due sa 
le destinate in un progetto 
che nacque ai tempi della 
giunta di sinistra allAudito-
num cittadino «L operazione 
a questo punto - dicono i la 
voratori - rischia di essere una 
pura speculazione immobilia 
re Da quando Romagnoli ha 
rilevato il circuito di Amali 
non ha mai latto niente per ri 
strutturarlo Pensa solo a ven 
dere le sale più centrali e pre­
stigiose del circuito con la 

promessa di utilizzare i soldi 
per lavon di restauro delle al 
tre Ma non ha mai fatto nul­
la» 

Tra te sale centrali «in pen 
colo» di smantellamento c e 
anche lArìston 2 (Oaltena 
Colonna), destinata ai fasti di 
un nuovo centro commercia­
le «È inutile aprire sale penle-
nche come \ Eldorado alla 
Cecchignola - prosegue il 
rappresentante dei dlpendentt 
Mondialcine - se si indebolì 
sce lutto II circuito vendendo i 
locali trainanti Abbiamo pau 
ra dello smembramento del 
circuito e siamo preoccupati 
per il posto di lavoro La venta 
è che Amati era un uomo che 
amava il cinema (si era an­
che venduto una casa per pa­
gare 1 costi di un circuito co­

me Mondialcine), mentre 
questo è un venditore Immo­
biliare che vuole speculare e 
basta» 

Di Ironie a questo sciopero 
Il gruppo comunista dei Cam­
pidoglio si sente in dovere di 
«partecipare» in un certo sen­
so ali agitazione II progetto 
di acquistare Adnano e Ari 
ston per fame I Auditorium a 
stato sempre caldeggiato dal 
Pei Ma nel corso degli anni 
1 accordo vendita si è modifi­
cato «Per noi I operazione era 
connessa ad un più generale 
piano di rilancio del circuito -
dicono 1 comunisti - e per 
questo abbiamo più volte 
chiesto garanzie ali ammini­
strazione per stilare un "proto­
collo" d intesa con II sindaca­
lo È chiaro che al di fuori di 
questo piano generale rilan­

cio e accordo con I lavoratori 
tutta I operazione diventa 
esclusivamente di carattere 
immobiliare Pino ad oggi 
nessuno e mai stata convoca 
to dagli assesson, in consiglio 
comunale non si a mai di 
scusso di questo acquisto 
non sono passate delibera 
Quindi se dietro a tutto ciò si 
vogliono nascondere altri Ime 
ressi noi non ci stiamo E per 
questo che esprimiamo tutta 
la nostra solidarietà con I la 
voratori» Questi i cinema che 
aderiscono allo sciopero Ad 
mirai Adriano, Ambassade 
America, Anston Anston ì 
Atlantic, Capito!, Empire, Em 
pire 2, Espena, Etolle, Golder, 
Holiday Induno MaiesUc 
New York. Paris, Quirinale 
Reale, Riti, Rouge et Notr, Ro­
vai. Unlversal Volturno 
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ROMAjNCHIRTA 

I seguaci del demonio solo SÌ gruppi satanici 
* cFVfttwvi wci ucniuiiiu presetìti nella capitale 

«Sacerdoti» e «streghe», «cerchi magici» e invocazioni 
al Portonaccio, a Trastevere, a Montesacro e S. Giovanni 

Ce Lucifero in città 
I romani lo snobbano 
ma lui insiste 
Mons. Balducci 
«Tutti i modi 
per riconoscere 
i posseduti» 
• i «Se fosse dipeso dal diavolo la sua sede 
sarebbe Roma e per la precisione la Citta del 
Vaticano. Ma il Signore non lo ha permesso-. 
A parlare cosi è monsignor Corrado Balducci, 
sicuramente II più nolo demonologo italiano. 
Laureato In Teologia, è autore di vari libri 
(•Gli Indemoniati»; "La possessione diabolica» 
e l'ultimo «Il diavolo esiste e lo si può ricono-

•Nonostante Roma sia II centro della cristia­
nità, qui il culto di Satana non trova molti pro-
sellli. Ma la ragione ci dice che egli e presente 
In Vaticano, Non si vede, è Impossibile, ma 
quale luogo migliore per operare il male che 
non II luogo dove si professa il bene? Per for­
tuna la Chiesa è forte, sempre e comunque 
pia torte del diavolo-. Ma qual e la posizione 
della Chiesa per quanto riguarda le selle sata­
niche? •Comunque di condanna, per adorare 
Satana bisogna odiare Dio e questo è sacrile­
gio, M* In giro c'è molla superficialità. Il mio 
ultimo libro l'ha scrino proprio per far cono­
scere la realtà sul demonio. Egli e molto me­
no presente di quanto comunemente si cre­
da. SI balta per lo più di fenomeni che do­
vrebbero Interessare lo psichiatra invece del 
teologo. Invece qualunque alterazione della 
persona si attribuisce al principe del male. Fi­
niamola di attribuire questi poteri al demonio. 
Non è un dio, altrimenti sarebbe un contro-
lento teologico e filosofico». ' 

' Allora come si riconosce fazione .del de­
monio? «Innanzitutto l'attività demoniaca va 
divisa in due parti: ordinarla e straordinaria. È 
attivila ordinaria tutta quella che rientra nel 
campo delie "tentazioni". E la tentazione, da 
qualsiasi parte provenga va superata. Come 
dice San Paolo "Nel momento della tentazio­
ne Dio vi da la forza di resistere e di vincere". 
L'attività straordinaria deve essere, a sua vol­
ta, divisa In tre parli: Infestazione locale, Infe­
stazione personale e possessione. L'Infesta­
zione locale è una molestia che il demonio 
esplica su un luogo o sulla natura animata 
per. arrivare Indirettamente all'uomo. L'infe­
stazione personale è esercitata direttamente 
su una persona allo scopo di influenzarla. Le 
persone più colpite da questo maleficio sono 
1 santi, gli esorcisti, I demonologi e I malelicla-
ti. La possessione * II disturbo più grave. E la 
presenza del demonio nel corpo umano, lino 
a farlo diventare uno strumento del male. Ma 1 
cast sono ransslmi, uno su mille. Gli altri han­
no bisogno solo del medio». 

Il vocabolario 
Gli strumenti 
e le parole 
del mestiere nero 
• i Come orientarsi nel gran numero di rima* 
II. oggetti strani, amuleti e travestimenti che cir­
condano l'attività delie sette sataniche? Come 
riconoscere un appartenente alle «chiese de­
moniache^ Basta seguire alcune regole e fare 
attenzione ad alcuni particolari. 

Altare. É l'equivalente dell'altare cristiano, 
da cui si differenzia per alcuni particolari sacri­
leghi, come te croci rovesciate, che vogliono 
simboleggiare la nascita dell'uomo sulla terra, 

Meuaie. Si legge al rovescio, partendo dal­
l'ultima pagina e le invocazioni sono tutte rivol­
te ai demoni 

Bracieri. Circondano l'altare e vi si brucia 
alcool misto a varie essenze; zoilo, eucalipto, 
incenso e mirra Sono usati anche per deposi­
tarvi le offerte di ringraziamento. 

Spada. È II simbolo dell'uccisione e del po­
tere. Si usa per infondere coraggio e per trac­
ciare Il cerchio magico. 

Cerchio magico. Si traccia per difendersi 
dai demoni Quando si materializzano, dopo 
l'invocazione, non possono oltrepassare la bar­
riera tracciata con la spada. 

Bacchetta magica. È di legno di nocciolo, 
ferro e rame, simbolo di Venere e Marte ed è 
usata come la spada 

Meaaa Nera. È l'antimessa. Per celebrare 
una messa nera ** fondamentale una donna 
nuda sdraiala sull'altare e delle ostie rubate, 
che poi vengono tinte di nero. 

Il caprone. È l'effige più tradizionale del 
demonio. £ legata alla figura del dio Pan, che, 
secondo gii antichi greci, abitava i boschi. Da 
«PanN deriva «panico», paura. 

Strega. La consacrazione della strega consi­
ste in un rituale molto complesso, al termine 
del quale la donna acquista poteri soprannatu­
rali. Il suo nome lo saprà soltanto il demonio. 

Satana, figlio ripudiato di Die, sta pren­
dendo nuovo vigore. Convegni dibattiti 
mostre. E sempre Lui al centro dell'at­
tenzione. Ma il Diavolo esiste veramen­
te? E se esiste, come si manifesta? Qua-
l'è il suo ruolo in una citta come Roma, 
centro delta cristianità? Quali e quante 
sono le sette demoniache che esistono 

MAURIZIO FORTUNA 

W$ In principio era l'Angelo. Poi fu Satana, il 
Mate. È chiamato con molli appellativi, Belze­
bù, Principe delle tenebre, Mefistofcle, Azazel 
e Belfagor, ma per tutti, più familiarmente, e il 
•diavolo». 

Capitale riconosciuta del «satanismo* e della 
magia nera è Torino, ma anche a Roma stan­
no proliferando sette e rituali magici d'ispira­
zione «maligna*. Nella citta simbolo della cri­
stianità coabitano tranquillamente il Papa e 
l'antipapa, le basiliche dei martiri e la «Chiesa 
di Satana». Quante sono le sette romane? Di 
quanti adepti sono composte? Quando si riuni­
scono, quali sono i loro rituali9 Cinque sono i 
gruppi più noti, un centinaio gli adoratpri del 
•Male* delia capitale. Anche se ovviamente si 
tratta di cifre approssimative visto che non ci 
sono stime ufficiali sull'argomento. 

Via di Portonaccio, fra la Preneslina e la Ti-
burtina, Proprio a metà strada c'è un albero 
dove, tutte le mattine, da un po' dì tempo, ven­
gono trovate delle bambole infilzate con degli 
spilloni, È un classico maleficio. Chiesa di San 
Francesco a Ripa, a Trastevere. Pochi giorni fa 
da una grande tela cinquecentesca è stato rita­
gliato un riguadro dove era raffigurato il demo­
nio, Opera degli Indemoniali? Sono segnali in­
discutibili che a Roma le sette demoniache so­
no in piena attività. SI contano però sulle dita 
di una mano. I loro nomi: «Adoratori del Mali­
gno», «Gruppo del Sabba*, «La chiesa di Sata­
na», «Stella nera», «La setta voodiana». Tutti 
gruppi di dieci, al massimo venti persone. Sen­
za distinzioni né di sesso né di età, Si riunisco­
no almeno una volta al mese, rigorosamente di 
sabato. «11 giorno del Sabba - dice il demono­
logo Fulvio Rendhell - posto sotto l'influenza 
di Saturno, il Pianeta Nero. In genere i sabba 
iniziano alla sesta ora». Per le riunioni demo­
niache cambia perfino il modo di contare le 
ore. Il tempo compreso fra it tramonto e l'alba 
successiva viene diviso in dodici parti, o ore 
del demonio. Quindi la sesta ora corrisponde 
alla mezzanotte. 

Un appuntamento obbligato per gli esperti 
In demonologia è il raduno mensile dei posse­
duti (e dei loro parenti) che si tiene all'hotel 
Ergife, sulla via Aurelia. Ad esorcizzare le folle 
è monsignor Emanuele Milingo, tescovo eme­
rito di Lukasa. Si attiene alla liturgia, ma il tono 
delle sue parole scatena reazioni impensabili 
in ragazze e ragazzi fino ad allora tranquilli. 
Bestemmie, urla, sberleffi, pemacchi. È la voce 
del demonio, e infatti Milingo risponde cosi al­
le provocazioni di Satana1 «£ farina del Diavo­
lo, ragli d'asino che vorrebbero salire in cielo 
ma precipitano all'inferno». Ma i veri adoratori 
del «maligno» si tengono alla larga da questi ra­
duni. Per loro sono più adatti certi garage nel 
centro storico, o un grande appartamento dal­
le parti di San Giovanni o addirittura un picco­
lo «tempio» vicino alla Bufalotta, Sono luoghi 
sconosciuti a) più, che si animano soltanto do­
po ì) tramonto. «Ma le riunioni "demoniache" 
sono in realtà innocue - continua Rendhell - si 
tratta per lo più di efficaci messinscene sceno­
grafiche. Tutti incappucciati, l'altare pagano, la 
belle del caprone, la stella a cinque punte ro­
vesciata (dove gli,adepti delle sette inscrivono 
l'immagine del demonio) e poi te formule ma­
giche, le invocazioni al male, bracieri, incensi 
e il piombo fuso in un cruogiolo, Tutte cose,di 
grande effetto, ma niente di più. Certo, nell'u­
niverso, esistono anche le energie negative -

nella capitale? Quali sono i rituali a cui 
si sottopongono gli adepti? Sono peri­
colosi? Un viaggio «satanico» nella città 
del Papa, In compagnia del «Papa nero» 
e del teologo, dello psicoanalista e del­
l'antropologo, senza, naturalmente, di­
menticare Lui, il Maligno che, come si 
dice, fa te pentole, ma non. coperchi. 

continua il demonologo - ma da qui a parlare 
del diavolo ce ne corre*. 

Fulvio Rendhell si considera uno studioso 
•L'alta magia è un po' come la fisica, si tratta 
sempre di forze che interagiscono» e spesso si 
e trovato di fronte a casi inspiegabili. In cui 
•L'azione delle forze del male era evidente». 
«Ho latto io stesso degli esperimenti - dice an­
cora - . In una stanza chiusa iufilzavo con uno 
spillone una bambola di cera che raffigurava 
una ragazza che era in un'altra stanza. Alla fi­
ne dell'esperimento la ragazza aveva tutti i se­
gni delle punture sulle braccia. Quindi certi 
malefici funzionano. Si tratta solo di canalizza­
re le energie negative*. 

Ma, oltre al malefici, quello che spinge gli 
uomini nelle braccia del demonio è il «Mito di 
Faust*. Che nei nostri giorni e ridotto ad una ta­
bella da ragionieri, quella del «dare e avere*. 
L'anima in cambio della (ama, della ricchezza 
e del successo, £ un passaparola discreto che 
coinvolge impiegati e commercianti, casalin­
ghe e segretarie. È difficile entrare nelle sette 
demoniache, ma ancora più difficile e uscirne. 
Dopo I patti, I giuramenti e le iniziazioni, sot­
trarsi al «cerchio magico» può essere molto pe­
ricoloso. Ce perfino chi, per essere protetto, si 
è rivolto al professor Rendhell, sperando in 
una sua intercessione. 

Un capitolo a parte maritano le «messe n» 
re»? Epw&ilh* é poco frfquentaltfltonVte ptó1 

pericolose e sfociano quasi sempre In un'orgia 
collettiva. Jl rituale è volutamente blasfemo. 
Chiese sconsacrate, una donna nuda sdraiata 
sopra l'altare, la croce rivolta verso il basso, le 
ostie, rigorosamente nere e il messale tradizio­
nale. letto però all'inverso. Dall'ultima pagina 
verso la prima. La messa nera è celebrata dal 
sacerdote di Satana che invoca esplicitamente 
I favori del demonio. A Roma non sono molto 
frequenti, tiella capitale della cristianità fino ad 
ora ci sono stati soltanto sporadici tentativi di 
soppiantare il potere del Papa e la Chiesa, dei 
resto, guarda con preoccupazione all'estender­
si di questi fenomeni. Fino a poco tempo fa 
era attivo Don Candido, un sacerdote esorcista 
della Scala Santa, lottava da solo contro i de­
moni che possedevano I fedeli. Ma dopo i ri­
chiami di papa Wojtyla le legioni della fede si 
sono rinforzate, e per adesso l'unico segno evi­
dente del)a:presenza del maligno a Roma è il 
cinema Mercury. Una sala a 'luci rosse» a po­
chi metri dalla basilica di San Pietro. 

Alfonso M. Di Nola parla della nuova moda 

«Le sette hanno preso 
3 posto della canasta» 
• I «Le sette sataniche hanno preso il posto 
della canasta. Prima si passava il tempo con le 
carte, adesso con i riti demoniaci. Ma non è 
cambiato niente, sempre di sfaccendati si trat­
ta» Alfonso M- Di Nola, antropologo, docente 
^Storia Site fe^^aU'Uràv^rsitàdi Napoli, 

fcumjrafe'^ 
piccoli gruppi, assolutamente marginali, il cui 
vero scopo è lo slattamento economico desìi 
ingenui. Dietro i rituali macabri si nasconde 
una vera e propria "industria del demonio", 
Che spilla- soldi a più nonlposso. Lo stesso 
Efrem del -Catto, che si autodefinisce "sommo 
sacerdote", realizza centinaia di milioni con il 
culto di Lucifero, altro che messe nere e altari 
sacrileghi». *$ £ 

•Roma non ha una grande tradizione demo­
niaca, nonostante sia il regno della Chiesa cat­
tolica. Il vero scontro c'è stato fra la Chiesa e il 
mondo laico, la massoneria. Ma si è risolto ai 

Due incisioni demoniache: 
sopra, in una tavola del 
Dorè, la lite fra i diavoli 
Alienino e Calcagna, di 
fianco «Chi è Imbarcato 

' - 'col diavolo ha da 
" - " passare in sua 

compagnia», proverbio 
popolare illustrato 

pnmi del '900 Per il resto si tratta di povere co­
se e sempre le stesse, residui delle su|»rstizio-
ni e dei culti del paganesimo. Con una diffe­
renza rispetto al passato. Certi riti satanici, che 
-prima si diffondevate dalla campagna; verso la 
rcittà. adesso fannò^U>peitoTO|inversoi E rrién-
4re nel mprKto,coiM«wma^¥>nservavano una 
certa autenticità, nelle cit^é tutto totalmente 
artificioso. Comunque ci sono dei luoghi "de­
moniaci": Il Pantheon, da cui si dice che usci 
un nugolo di demoni quando l'Imperatore Fo­
ca' lo ^cristianizzò", il Colosseo^ dove Benvenu­
to Celimi, con l'aiuto di negromanti, invocò Sa­
tana per trovare un tesoro,la cosiddetta "Sedia 
del Diavolo", a Montesacro, sepolcro funebre 
di Elio Callisto, e dove si riunivano briganti e 

[>rostitute. Campo Marzio, dove il Papa Silverio 
E, famoso per le sue magie, trovò,, con l'aiuto 

del Demonio, il tesoro dell'imperatóre, Augu­
sto. E poi la chiesa di Santa Sabina, dove San 
Domenico Guzman fu tentato da Satana che, 
tirandogli dei sassi troncò di netto una colon­
na. E là basilica di Santa Francesca Romàna, 
dove, negli affreschi del '400, si vede Satana 
che tenta delle religiose, Naturalmente non 
può mancare il Museo delle anime del purga­
torio, sul lungotevere. Ci sono resti di vestiti 
bruciati dal diavolo, orme del demonio, ed al­
tre sciocchezze* 

Quale è il livello di pericolosità di certe prati­
che, di questi rituali satanici? «Possono essere 
molto pericolosi, soprattutto per le persone fa­
cilmente impressionabili, per gli psicolabili, 
che possono facilmente cadere in preda dista­
ti di alterazione. Ma c'è un altro perìcolo, forse 
più grave: quello di perdere contatto con il 
mondo reale, Si tratta di fórme irrazionalistiche 
che allontanano dai problemi di tutti i giorni e 
precipitano in un mondo fatto di incubi ed illu­
sioni». 

«Insomma, il Diavolo non esiste. Anche se 
alla Chiesa la sua esistenza fa comodo, perchè 
si tratta di una torma di dominio culturale. Tut­
ti gli antichi riti sono stati spiegati nel modo 
più completo. Perfino la pelle di rospo usata 
dalle streghe ha una sua spiegazione, Si è sco­
perto che contiene la "Bufotenina", un potente 
allucinogeno. E grazie a questo avevano visioni 
mistiche e sacrileghe. Ce una branca della psi­
chiatria apposita, la "Demonopatia" che si oc­
cupa di tutti i casi di isterismo legali al culto. 
del demonio. Ma si tratta di patologìe, appun­
to,. 

Meglio guardare 
dentro di noi» 
WB «Si pud pensare che II culto del diavolo 
indichi la possibilità di esorcizzare il male, 
mettendosi, per cosi dire, al suo servizio.. Al­
do Carotenuto, psicanalista junghiano e do­
cente di teoria della personalità alla .Sa­
pienza., non dà molto credito al revival di 
sette demoniache o sataniche. .Credo che si 
tratti sempre di fenomeni abbastanza irrile­
vanti e di non vasta diffusione. Il diavolo, e 
quindi il male, rappresenta un "fenomeno" 
da sempre presente nell'uomo. La necessita 
dell'essere umano è quella di discriminarr il 
bene dal male in tutte le manifestazioni del 
quotidiano e nel campo analitico tali forze si 
presentano continuamente ai nostri occhi in 
tutto il loro potere e nel molteplici condizio­
namenti che operano sulla psiche individua­
le». 

Ma la ricerca psicoanalitica ha sempre 
esaminato il «Male, in stretto rapporto con il 
•Bene.. «È vero, l'uno non pud configurarsi 
senza l'altro - continua Carotenuto - ma la 
loro scissione, soprattutto nella nostra cultu­
ra, è un dato tft fatto. Noi viviamo con dei 
pnneipi, delle regole e proprio su queste si 
regge la nostra società. Il Bene si esprime 
come negazione del Male; enunciando il 
Male e negandolo, infatti, si prospettano le 
"regole del Bene". Nelle tavole della legge 
viene detto: non rubare, non uccidere, non 
commettere -adulterio. Fsicoioglearjenie 
questo è un dato molto interessante: è come 
se l'uomo avesse bisogne di "vedére"Jl Male 
per poter poi professare 11 Bene.'. 

Ma da qui all'aderire alte chiese salame he 
ce ne passa. «Il discorso è complesso, per­
che purtroppo siamo abituati a ragionare 
con categorie molto rigide che ci impedisco­
no di andare oltre I confini delle nostre con­
vinzioni, GII uomini nella vita quotidiana 
combattono con ingiustizie e prevaricazioni 
che vengono esercitale a tutti i livelli (Villa 
società. Molti sopportano in attesa che la 
"Verità" trionfi, per altri può scattare quel 
meccanismo che noi psicoanallsti chiamia­
mo "identificazione con l'ombra", vate a dt-
recon gli aspetti demoniaci della nostra per­
sonalità.. Di fatto, ancora una volta, dando 
una realtà al Male, impersonato da Satana, 
si tenta inconsapevolmente di demandare a 
qualche cosa che è fuori di noi l'origine del­
le disgrazie e delle sofferenze, quando que­
ste sono da ricercarsi soltanto fra noi uomi­
ni.. 

Efrem del Gatto, 50 adepti per un antipapa 
M Lucifero, principe dei demoni, si pre­
senta una volta al mese in uno scantinato di 
via Dino Frescobaldi, una stradina tranquilla 
vicino alla Bufalotta. È ospite di Efrem del 
Gatto, all'anagrafe Sergio Gatti, sommo sa­
cerdote della chiesa nera luciieriana, la più 
importante «setta, demoniaca di Roma. 

.1 nostri adepti sono tutti ex cattolici. Gen­
te che si è stancata di soffrire nella vita terre­
na per gioire nell'aldilà. Noi invece vogliamo 
goderci la vita: amore, ricchezza e succes­
so». Comincia cosi l'intervista con il «Sommo 
sacerdote». Occhio «luciferino», camicia nera 
e anelli con (simboli della setta. «Ho comin­
ciato a interessarmi a Lucifero quando ave­
vo 15 anni. Adesso ne ho 45. Ho percorso 
tutti I gradini della conoscenza demoniaca. 
Adesso la chiesa di cui sono a capo conta 
50 adepti e ci riuniamo una volta al mese». 
Le riunioni della chiesa luciferlana non sono 
segrete, ma gli estranei non possono parte­
cipare. SI svolgono in una piccola stanza di 
3 metri per 4, in (ondo alla quale c'è l'altare 

col disegno del caprone, emblema del de­
monio. La scenografia rispetta tutti i simboli­
smi satanici: croci rovesciate, bracieri, la 
spada, la bacchetta magica e il messale sa­
tanico. 'In nome di Satana, immagine spe­
culare di Dio; io do inizio al rito», sono que­
ste le parole con cui si apre ogni riunione. 

«I riti sonò di vario,tipo - dice il sommo 
sacerdote -, Il battesimo satanico è fatto con 
latte e vino. Il latte per lavare i segni dell'ac­
qua santa, il vino per indicare il mondo ma­
teriale. Poi si consegna al battezzato la tuni­
ca e il cappuccio e lo si fa giurare. Dopo 
qualche tempo c'è l'iniziazione di primo 
grado. La persona viene fatta denudare e 
sdraiare a terra davanti all'altare. Viene toc­
cata con la spada e con il bastone per infon­
dergli nuovi poteri, fa un nuovo giuramento 
e poi firma con il sangue. L'iniziazione di se­
condo grado è più complessa. Bisogna rag­
giungere un alto stadio di esaltazione eroti­
ca senza arrivare al godimento. Chi ci riesce, 

ma è molto difficile, anzi delle volte ci sono 
dei "contatti sessuali", è ammesso a far par­
te del "gruppo dei sei" che decide tutte le at­
tività della "chiesa luciferiana". Dopo avermi 
consultato, naturalmente». 

Per le donne, esclusivamente per loro, c'è 
la possibilità di essere consacrate «streghe». 
Quattro adepti, tutti rigorosamente incap­
pucciati, si dispongono a quadrato e da cia­
scuno la donna prende un elemento. Ac­
qua, sale, un pugnale e il fuoco. Poi pronun­
cia il giuramento e il sommo sacerdote le 
sussurra all'orecchio il «nome d'arte». Lo do­
vrà conoscere solo lei. Da quel momento la 
strega avrà poteri soprannaturali. «Le nostre 
attività non sono illegali - continua Efrem 
Del Gatto - non usiamo né droghe né fac­
ciamo i sabba, al massimo ci aiutiamo con 
qualche bicchiere di whisky. SI rivolge a noi 
chi ha qualche problema materiale. Un pa­
dre mi ha portato il figlio tìmido, un altro ha 
chiesto un consiglio a Lucifero per superare 

un concorso e noi abbiamo influenzato ta 
commissione esaminatrice. Il nostro culto è 
in espansione, ma chi ci vuole lasciare non 
deve temere nulla, viene messo "in sonno", 
come per la massoneria». 

«Quando si ha a che fare con i demoni bi­
sogna fare attenzione. Quando evochiamo 
Lucifero prima tracciamo il cerchio magico, 
entro il quale non può entrare, e siamo al si­
curo. E tutte le pratiche magiche, bisogna 
essere esperti per farle funzionare. I "lega­
menti d'amore" ad esempio, si fanno nella 
terza ora di Venere, che è la terza dopo l'al­
ba, altrimenti si possono ritorcere contro chi 
li fa». Comunque, nonostante l'alone di sata­
nismo che avvolge la chiesa nera luciferia­
na», i suoi appartenenti non sì fanno scap­
pare l'occasione per divertirsi e spesso, do­
po gli incontri con Lucifero, non è difficile 
incontrarli tutti in pizzeria, alle prese con 
crostini al prosciutto e vino bianco dei Ca­
stelli. Alia faccia di Satana. 

Ricetta magica 
Sedici candele 
un po' di sale 
e~ sarete ricchi 
• • Il sommo sacerdote delia chiesa nera 
luciferiana consiglia questa ricetta per chi 
voglia arricchirsi senza sudare troppo. 

Si chiama «Invocazione a Giove» e deve 
essere praticata nei seguenti giorni: tutte le 
notti di luna nuova, luna piena, equinòzio, 
2 febbraio, 30 aprile, 1 agosto, 31 ottobre, 
(Sono gli stessi giorni in cui si svolgono i 
sabba). 

Bisogna iniziare il rito alle 00,01, con l'o­
ra legale bisogna ritardare di un'ora. 

Gli ingredienti sono alla portata di tutti: 
una candela dorata, sei candele verdi, nove 
candele bianche ed una manciata di sale 
marino. 

La candela dorata viene disposta in cen­
tro, poi si fa un cerchio con le candele ver­
di, poi ancora uno con quelle bianche. Infi­
ne si circonda il tutto con II sale. 

Per prima si accende, con un fiammifero 
di legno, la candela centrale e sì recita la 
seguente litania: .Giove che circoli, Sole nel 
trigono, porta monete nel mio scrigno», Poi 
le altre candele, recitando ogni volta io 
stesso ritornello. Quando tutte le candele 
sono accese bisogna concentrarsi intensa­
mente su mucchi d'oro o di diamanti (evi­
tare i soldi perché c'è il rischio della svalu­
tazione). Dopo dì che sì va a dormire, la­
sciando tutto acceso. Le fiamme si devono 
spegnere da sole. Al mattino si prendono i 
resti delle candele, sì avvolgono in un pan-
no bianco e si devono ripone in un angolo 
nascosto della casa. Infine bisogna dimen­
ticarsene. 

Arriverà la ricchezza? Provare per crede-

l'Unltà 
Martedì 
25 aprile 1989 
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Nuòvo Rei Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito ^ 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trisievtre 5896650, 
Appi» 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 851312 
Segnalai animali morti 
„ , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
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Pubblici 
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Era Nuova 
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per scoprire la città di 
e di notte 

giorno 

I OHI VOI 

Acca. Acqua 575171 
Acea. Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orba (prevendita biglietti con­
certi) 47469S4444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony «press 3309 
City croia 861652/8440890 
Avi (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 
CoHalU OHCÌ) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

L'aircheologia 
come una ifcorsa 
Che cosa fere? 

ANTONIO OUATTHANNI 

g l i VITERBO Trasformate 11 
patrimonio archeologico dei-
I Emula meridionale In risorsa 
economicamente produttiva 
In Che modo? Attraverso |a va-
tortaazlone mirata al monu­
menti, Itinerari archeologici di 
particolare Interesse e affidar­
ne poi la gestione economica 
ad associazioni e cooperative 
che attorno a questi organizzi­
no èriche altre attività e servizi 
turistlco-culturall E il succo, 
non proprio nuovo a dire il 
vero, del seminario «Valoriz­
zazione dell emiri* merldona-
lei prospettive e strategie, prò 
mosso dalla Regione Lazio 
n<!ll ambito del progetto etru­
schi e tenutosi a Tarquinia da 
giovedì i domenica Un po' 
tulli hanno sollecitalo Inter­
venir concreti di valorizzazio­
ne considerata la reale oppor­
tunità di sviluppo che per la 
zona rappresenterebbero 
Benché questa sia I unanime 
valutazione di partenza, diver­
se risultano sul plano operati­
vo le esigenze, I problemi e le 
possibilità che si prospettano 
di rolla in volta per la ricerca 
archeològica, per gli enti loca­
li, pel lassoclazionlsmo vo­
lontario o per le cooperative 
digestione, 

Sul Ironie del contributo 
«he può essere dato dalla ri­
cerca archeologica sono stati 
diversi gli Intervenuti tra I qua­
li l'etruscologo Massimo Pai-
lottino e gli archeologi Mauro 
Cristofanl e Giovanni Colon­

na Riferimenti diretti riguar­
danti gli interventi twllarea 
oggetto del seminano sono 
venuti dal contributo della 
dottoressa Paole Pelagatti, so­
vrintendente archeologico per 
I Etrurla meridionale .fattivi­
tà di scavo - ha dello Pelagatti 
T si presenta come I operazio­
ne fondamentale, certo non 
I unica, ma piuttosto quella 
che precendo altri interventi 
ne costituisce la base Quindi ' 
non si puO scavare e recupe­
rare senza un programma 
preciso perchè ciò e necessa­
rio affinchè lo scavo sia vera­
mente produttivo, Purtroppo 
I Etrurla registra un'attività di 
scavo clandestina che non si 
può che definire virulenta» 

Intorno alla -produttività. 
del beni culturali si è sviluppa­
to In questi anni un certo fe­
nomeno associativo e coope­
rativo Nell'Alto Lazio sono 
circa uan ventina le organiz­
zazioni che tono sorte e mol­
te erano presenti al seminario 
•Come non essere perplessi -
ha detto il presidente della lo­
ro associazione Mario Moretti 
- quando si constata che real 
tà organizzate non sono state 
coinvolte nella realizzazione 
del progetto etruschi? E auspi­
cabile che si realizzi al piò 
presto un preciso censimento 
di queste strutture e attraverso 
uh severo e rigoroso esame si 
dia vita ad un albo regionale 
trasparente ed operativo» 

Quel fidanzamento 
^estorto» 
a suon di lasagne 

•TIFAMI A CHINZAM 

t a È preso dalla famosa 
c a r u w d l parecchi anni fa il 
lllolo dello spellacelo in sce­
na al Teatro dei Cocci Mo la-
more no! si propone come 
«orrfrriedte brillante che iro­
nizza sugli aspetti pia dlver-

i temi della vita di coppia» E 
Malti gli ingredienti delle si­
tuazioni più tipiche e del luo­
ghi comuni pio frequenti ci 
sono lutti I Incontro tra lui e 
lei i piccoli inevitabili litigi il 
fidanzamento «estorto» a suon 
di tortellini e lasagne, le giuste 
nozze la suocera Implcciona 

A mettere In scena Ma la-
more no1 sono gli attori del 
te cooperativa »A Artisti Asso 
Ciati», fondala poco pio di un 
anno fa da Walter Mramor Lo 
stesso Mramor è dello spelta-
colo regista e Interprete? tnsiet 
me a Edda Dell Orso Bianca 
Galvan, Susanna Forgìone e 
Antonello Mtssorii 

L escursione nel mondo 
della coppia e presentata al 
l Interno di un invenzione nar­
rativa! la stessa compagnia si 
finge scritturata da una televi­
sione privata Teleschianto, 
per yn programma sull amo-

; re Le gags le canzoni della 

brava Edda Dell Orso e le va­
rie scenette sarebbero dunque 
i diversi sketch del program­
ma tv, diretto da un invisibile 
e ruggente regista Nelle pau­
se tra una registrazione e I al­
tra, I preparativi e gli incidenti 
del «dietro le quinte» e le ma­
nie del vari personaggi c'è la 
giovane attrice a caccia di 
produttori le due «prime don 
ne» malignamente rivali, la 
cantante sempre insicura, il 
comico molto sbadato 

Nonostante I impegno degli 
interpreti, tra cui segnaliamo 
la versatile Bianca Galvan (in 
terprete dell'episodio pio nu-
«cito della serata, un «re ma-
ke» di Vio col vento) lo spet­
tacolo * però molto poco 
omogeneo la trovata televisi­
va pensata per ravvivare la se­
rie delle scenette si rivela in 
conclusione tentativo confuso 
di riempire le falle del testo 
Sembra che nel voler fare una 
parodia dell amore cosi come 
ce lo mostrano tante trasmis­
sioni televisive, lo spettacolo 
abbia finito per adeguarsi agli 
standard del piccolo schermo 
situazioni scontate comicità 
forzata e tanta tanta frivolez-

Iti edicola, a dispense, «I rióni e i quartieri di Roma» 

Ventidue città nella atta 
RINATO PALLAVICINI 

•aa L'umanità che affolla 
la banchina del Porto di Ri-
petta è la più vana Ci sono 
dame ben vestile giovin si­
gnori, popolani, religiosi e 
militari contadini é mendi­
canti, e poi bambini, cam e 
carrozze e~H immancabile 
cane randagio Su tutto e su 
tutti una luce dolce e radio­
sa, come sa esserlo quella 
del cielo romano L'istanta­
nea è fissata in una splendi­
da incisione di Philippe Be-
nolst riprodotta nelle prime 
pagine de / noni e i quartieri 
di Roma, l'opera della New­
ton Compton Editori, I Cui 
primi fascicoli sono in edi­
cola da pochi giorni Quel 
quadro idilliaco di vita quoti­
diana della capitale non esi­
ste pio E non tanto perché 
sono mutati abiti e costumi 
o perché non si vedono più 
in giro cam e carrozze ma 
semplicemente perché non 
esiste più II Porto di Rlpetta 
Se ne è andato definitiva­
mente verso la fine del seco­
lo scorso, cancellato dai lun­
gotevere sorti a ndosso dei 
muragliom edificati lungo il 
corso del fiume a partire dal 
1877 

Gli otto chilometri di quei 
manufatti, necessari per 
contenere le disastrose pie­
ne del Tevere che avevano 

afflitto Roma nel corso dei 
secoli, modificarono radical­
mente I aspetto e la struttura 
degli antichi noni rivieraschi 
da Campo Marzio a Ponte, a 
Regola, da S Angelo e Ripa 
a Borgo e Trastevere La co­
lossale opera di ingegneria 
idraulica non fu però I unico 
attentato ali impianto edili­
zio e viario dei rioni romani, 
«eredi», anche terminologl-
camenle, delle antiche re­
gione* della Roma augustea 
In mezzo, per cosi dire, ci si 

misero i sacchi barbarici dei 
Goti e dei Vandali prima e 
quello pio «recente», nel 
1527, dei Lanzichenecchi, il 
crollo verticale per molli se­
coli della popolazione, di­
spersa all'interno della vasta 
cinta muraria aurealiana in 
sparsi nuclei abitati, le politi­
che e gli interventi urbanisti­
ci dei papi, diversi e distanti 
tra loro spesso contrastanti 
E per venire agli anni postu-
nltari, le dissennate espan­
sioni e speculazioni edilizie, 
malcontenute » anzi spesso 
favorite-

dai piani regolatori, fino al 
degrado senza storia e senza 
anima dei nostn giorni 

Questi cento fascicoli de / 
rioni e ì quartieri di Roma, 
sostanziosa appendice della 
precedente opera Le strade 
di Roma, sempre edita dalla 
Newton Compton, tentano 
di ricostruire quella storia at­
traverso un puntiglioso per­
corso che si snoda nei venti­
due noni e nei trentadue 
quartieri della capitale 
Qualcosa di più di una guida 
o di uno stradario, piuttosto 
una lunga descrizione, un 

«racconto» urbanistico arric­
chito da un corredo di im­
magini (foto antiche, inci­
sioni, disegni) davvero 
straordinario 

Il nschlo, in opere cosi 
ampie e dal carattere divul­
gativo, è quello di scivolare 
in un certo «romanismo» di 
maniera un pò troppo incli­
ne al bozzetto ed alla nostal­
gia Anche se, aggiungerem­
mo, di fronte alla decadenza 
di questa città, un po' di no­
stalgia, magan temperala da 
una seria informazione stori­
ca, non fa poi cosi male 

#Muac lhn 
settimana di jazz 
travoljgente 

Chea cosa c'è «teserà 
Teatro. Al Teatro Colosseo (Via Capo d Africa 5) alle 21 la 
«pnma» di «Trampoli» Scritta da Sergio Pugliese narra le vicen­
de di un gnglo raglorlere costretto suo malgrado al ruolo di 
eroe Tra gli interpreti Paola Gatti 
Classica. Ali Auditorio di via delia Conciliazione (Santa Ceci­
lia) alle 19 30 Jun Ahronovitch presenta (replicando) in pn­
ma assoluta «Marcirai Traum und Legende» di Nicolò Casti-
glioni cui seguono il Concerto per pianoforte e orchestra di 
Kachaturian e la Sinfonia n 2 («Piccola Russia») di Ciaikows 
kii Al Nuvotart (via degli Ombrellan, 10) il duo Giannelli lan-
none ore 22 presenta «Canzoni d Amenca» (Gershwin Elling-
ton Potter e MilesPavis) 

ani II Music Inn sia vivendo 
un momento felicissimo La 
stagione in corso ha gii offer­
to presenze di primo livello, 
da Phil Woods a Dave Lieb-
man, fino a quelle più recenti 
di Hermeto Pascoal Tommy 
Flanagan e McCoy Tyner La 
settimana che abbiamo da­
vanti e contrassegnata da que­
sti «noni» esaltanti, propn del 
grande lazz EnlcaSo di ncor-
dare che il Music Inn è I unico 
locale romano (ma la consta 
fazione si può estendere tran 
quillamente a livello naziona 
te) che offre appuntamenti di 
notevole nlievo con il lazz in­
temazionale 

Le pnme note, quelle di 
questa sera (doppio concerto 
alle 21 e alle 23) sono del 
quartetto di Kenny Barron un 
pianista nero americano dalla 
tecnica magistrale e con una 
chiara predisposizione per il 
new hard-bop I suol padn spi 
ntuali e ispiraton sono Bud 
Powell e soprattutto Thelo 
nious Monk (ha militato an 
che nel quartetto «Sphere» di 
rettamente rivolto a nnverdire 
la possente eredità monkia 
na) Nel gruppo di questa se­
ra militano Lew Soloff tram 
betlista di buona caratura tee 

. nica ed espressiva, maturato 

nell'orchestra del grande Gii 
Evans il contrabbassista Red 
Mitchell e il batterista Victor 
Lewis 

Un giorno di pausa e giove 
di arriva Anita O Day, cantan 
te bianca di 70 anni e un cur 
nculum ormai da leggenda I 
suoi anni favolosi sono i 40-
50, quando milita nelle big 
band di Stan Kenton e di Gè 
ne Krupa. Ha inciso con 
Benny Goodman, Tad Dame 
ron e Oscar Peterson Voce 
limpida e di raffinata sensibili 
tà Anita si espnme magnifica 
mente nell ambito di intra 
montabili ballads. La cantante 
(anche per lei un doppio 
concerto ore 21 e 23) è ac 
compagnata da Riccardo Bi 
seo Francesco Pugtisi e Ago­
stino Marangolo II giorno do­
po venerdì salgono sulla pie 
cola pedana del Music Inn En 
nco Pieraminzi Marc Johnson 
e Steve Houghton uno spe 
cialissimo lnoche inizia a Ro 
ma una tournée in diverse cu 
tà italiane Pieranunzi piani 
sta di statura ormai intemazlo 
naie leader del solidissimo 
«Space Jazz Trio» hauntalen 
to subordinano e intenso i 
partner Johnson (al basso) e 
Houghton (alla batlena) lo 
valgono egregiamente 

Centro anziani: «A parole 
tutti vogliono aiutarci» 

Cara Unità 
noi anziani frequentatori del centro di Te 

alacelo situato in piazza Giustiniani 4 (ex 
fal latolo) vorremmo rendere note le con­
dizioni in cui ci troviamo ali interno del cen-

, Irò stesso in seguito al mancato nnnovo del 
contratto che il Comune aveva con una 
azienda di pulizia scaduto il 31 gennaio 
scorso Slamo circa 870 iscritti, la frequenza 
giornaliera è di 200 300 persone Malgrado 
le segnalazioni fatte alle autorità compelen 
ti (sindaco di Roma Assessore ali 8' riparti­
zione Servizio sociale ]• npartizlone e la 
12" ripartizione delegata alla stipulazione 
degli appalti con le ditte esecutrici di tali 
servizi) la situazione rimane scandalosa ed 
e comune a lutti I Centri anziani del territo­
rio che sono circa 65 slamo noi anziani a 
provvedere personalmente a tale biso­
gno Chiediamo quanto può durare e a che 
cosa si mira Dobbiamo credere che I centri 
anziani diano sul serio fastidio a qualcuno e 

CARA UNITA'... 

si voglia toglierli di mezzo' A parole tutu vo­
gliono aiutarci ma quando te parole devo 
no tradursi m fatti tutti se ne lavano le mani 

(seguono numerose firme) 

Topi, asilo chiuso 
e bambini a spasso 

Cara Unità 
ti scrivo per farti conoscere una situazio 

ne che finalmente rende onore ali efficienza 
del tanto bistrattalo Comune di Roma Tem 
pò fa nell asilo nido di via Don Giustino 
Russollllo furono trovati degli escrementi di 
topo e subito con solerzia ammirevole fu 
Chiamata la ditta che effettua la disinfczione 
e chiuso I asilo Ora è chiaro che la lotta ci 
clopica intrapresa tra la ditta e gli ammali 
non poteva non provocare le vittime' Mi ri 
fensco in particolare al bambini ed a noi gè 

niton che a causa della chiusura ci troviamo 
nella condizione che si può ben immagina 
re bambini affidati a parenti amici e quan 
do e è la possibilità a ragazze che hanno bi 
sogno di guadagnare un pò di soldi A 20 
giorni dalla chiusura la situazione è ancora 
questa vittime per ora solo bambini e geni­
tori obbligo di pagare comunque la retta 
mensile di L 85 000 pena I espulsione del 
bambino e per [mire van numeri di telefono 
dove ognuno passa la palla Ora le conclu 
sioni sono chiare e è un sistema più effic 
ciente per far frequentare soltanto le scuole 
pnvaie' Credo di no e finisco nngraziando il 
Comune di Roma per 1 elenco delle scuole 
pnvale (e relative quote) che vorrà inviar 
mi 

N M 

Affoghiamo nei rifiuti 
e queste sono le cause 

Cara Unità 
leggo sul giornale dei 13 apnie scorso, 

cronaca di Roma un pezzo titolato «affo­
ghiamo nei rifiuti" 496 discariche «nere», d| 
Fabio Luppino Si elencano le discariche di 
stributte nelle vane Circoscrizioni «brilla» 
IXI con 75 discariche seguita dalla Vili con 
59 la XII con 50 e cosi via fino a fare la 
somma di 496 Pnmo punto da chianre co 
sa è una discarica7 Non può essere un cu 
mulo di rifiuti van calcinacci suppellettili 
mobilia vana bisognerà darle una dimen 
sione (un metro cubo 10 metn tubi 50 
metn cubi) Allora è chiaro che la XI non 
può elencare 75 cose che possiamo chla 
mare discariche ma un certo numero di 
scarichi abusivi quasi sempre lungo strade 
o in aree quasi sempre abbandonate Se 
condo punto Dove dovrebbe un cittadino 
o un artigiano edile depositare dei -detriti» 
o della mobilia smessa' Si dice alla discan 
ca di Tor Cervara ma nessuno sa dovè 

Terzo elemento dopo I entrata in vigore del 
Dpr 915-82 non si possono più depositare 
rifiuti nelle «cave» o buche disseminate nel 
1 agio Serve una discarica di tipo B È mai 
possibile che Roma con un temtono grande 
quanto la provincia di Milano abbia una so 
la discarica e non solo per nfiuti solidi urba 
ni'Questi sono i veri problemi Non menare 
scandalismi van non chiamare i romani 
sporcaccioni senza proporre alternative se 
ne Realizzare discariche per matenali inerti 
almeno in ogni punto cardinale pubbftcìz 
zarlo e punendo allora si i trasgresson 
Non era stata promessa dal Comune e poi 
dati Azienda Municipalizzata dellAmnu la 
collocazione di conteniton di grande capa 
cita almeno m ogni Circoscnzione' Sono 
stati acquistati anche i mezzi occorrenti co 
me mai non procede' Provate a chiedere al 
1 Amnu quante tonnellate mensili rimuove 
o meglio durante il 1988 quanti autocam 
ha rimosso lungo le strade ed i prati della 
penfena Ma chiediamogli anche dove sono 
state scaricate Ve lo anticipo io il 90% a 
Malagrotta Ma cosa é Malagrotta chi la gè 
stlsce dove si uova' Provate a caricare un 
autocarro presso la IV V Vili Circoscrizione 
e andate a scaricare sullAurelia capirete 
quali sono i costi e i tempi 

Piero Patacconi 

OKMINAUM MOTTI 

Colonna,- piazza Cotenna, via & 
MiriatavUfjjtUerUCotoma) 
Esqullino ville Manzoni (ena­
rra Rovai); viale Mantbnjm 
Croce in Gerusalemme); vii a 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stir­
imi) 
Ludo» levisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel EiceWor e Porta Plnda-
na) 
Parioli. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone C 
gero) 

• APPUMTAMINTII 
Per tutta la tasche È una mostra del libro tascabile P«r ragaz­

zi organizzata da» assessorato alla cultura dalla Provincia 
di Roma e st Inaugura domani alle or* 17 p r u s o t t • M a ­
ttea comunale di palazzo Sforza Cssarlnl (ora S 30-12 N • 
15-18 astato • festivi chiuso) 

Roma In L'sssociazlono cultural* orgsnizza per domani, or* 
17 30, nella ssls conferenza di palazzo Vaienllnl (vi* IV No­
vembre 119/a), una conlarenza-spettacolo dal titolo -Ascol­
tare nel vento, ovvero Etruschi, un popolo da amara» 

Coop soci Unii» Giovedì, ore 19, nel locali della Seziona Pel 
di via Appla Nuova 361, assemblea costitutiva dell* sezio­
ne soci de|l Unita dell Alberane Partecipare Alessandro 
Csrrl vice presidente nazionale della Coop 

Omaggi* sd Antonio Pena Prudertela Molerò dedica urto del 
suoi -Brillanti mercoledì- ospitati dal Teatro In vicolo do­
gli Amatrlciani a, al posta recentemente scomparso Inter­
verrà il gruppo dei poeti di Ostia Gianni Godi, Pino Blaso­
ne Berta Furlsni, Paolo Rufflnl, Sandro DI Segni, Fsblo D* 
Rossi, Tonino Valantini, Domani, or* 21 

Enti lirico-sinfoniel Domani or* 9 30, presso l'Auditorium 
Agla I Associazione razionai» enti lirici • sinfonici (Ansis) 
promuove un incontro su «Enti lirico-sintonici un patrimo­
nio culturale italiano, rasila produttive ed aziendali» Pre­
siede Carlo Fontana, Interviene II ministro Franco Carrara 
Insieme ai sovrintendenti e ai direttori artistici d*l 13 teatri 

Cantra II razzismo Oggi giorno di lotta contro il razzismo L I -
niztatlva a indetta dell* comunità straniere in Italia • dati* 
sezioni Pel dal Quadrare e Nuova Tuacolana Gar* sporti­
vo, spettacoli, ristorante con specialità dal diversi paesi 
partecipanti Alle 17 dibattito con rappresentanti degli stra­
nisi l giornalisti, Maria Antonietta Sartori, presidenti della 
Provincia e mona Luigi Di Liegro, direttore dalla Carità* 
cittadina II tutto si svolo* al Parco di Monta dal Orano, tra 
Quadrare a la Tuacolana 

• QllMTOQUILLOI 
Ameni* Gramsci, un protagonista del nostro tempo Sul t*ms 

una mostra fotografica antologica «parta tutti l giorni (tino 
al !K> aprilo, or* 17 30-20) presso la sszlon* Pel di Monte-
vard* Vecchio, vi* Sproviari 12 

WWF l-aalo. La Delegazione dal Fondo organizza par I giorni 
29-30 aprile e 1« maggio sscurslonl circostanti II rifugio Se­
bastiani (Mont* Volino) Partenza or* 7 30 da piazza E M -
drs ritorno oro 19 dal 1 maggio, difficolta -media- Por in­
formazioni sodo di via Trinità del Pellegrini 1, tolot. al 
68 96 522 

Raccatta Manza La Qnam ha ripreso l* visito guidai* alla rac­
colta Manzo, con Hi gentile disponibilità di Arda*, oh* mat­
ta a dieposlzton* gratuitamente Jl pullman adibito * l tra-
' R S r S f " " " W f . * w W ? f ™ento luti* fs don» * § > » 
al 18 luglio or* 8 30 partenza dalla Qnam l > l a ì * , « # * 8*1 -
la Arti 131) 9 45 sosia al punto raccolta di Castali S. Ango­
lo to 15 sosta al punto raccolta dal Museo Plgorinl all'Eur, 
1100 visita guidst* alla Raccolta Manzu, 1290 visita alfa 
zons srctwologlcs di Ardea, 13 00 partenza per Roma con 
so-ite al punti di raccolta (riantro previsto per I* 14) 

Plrsnosl « Is vedute dot Sottoconto • Roma Cento grandi Inci­
sioni * qusttro matrici In ram* Incise dal Plranesl Palazzo 
Bruschi piazza S Pantaleo Or* 9-13 30, giovedì • sabato 
«neh* 17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuso Fino al 25 
aprile 

I Mirò del Mira La opero dal pittore conservate noi suo studio 
120 pozzi tra olii, disegni ceramici» grattiti Accadami* 
spagnola, piazza S Pietro in Montarlo 3 Ore 9 30-19 30, 
sabato 9 30-24, domenica 9-1S Ingresso lire 5 000 Fino al 
4 giugno 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 
Firmaci* notturno. Apple via Appia Nuova 213 Aureli*: 
via Clchl 12 Lattanzl. v i * Gregorio VII 154» CsejtllHlw, 
Galleria Testa Staziono Termini (fino ore 24) via Cavour, 2 
Eur viale Europa 76 Ludovlsl. piazza Barberini 49 Menti. 
via Nazionale 228 Osti* Lido via P Rosa, 42 Parlali: vis 
Bertoloni, 5 Plot/stata- via Tiburtina 437 Rioni, via XX 
Settembre 47, via Arenula, 73 Portuari**' via Portimi** 
425 Pr*n*stfno-C*ntocollo 

: via delle Robinie 81, via Constine, 112 ProMsUr^Ls**. 
csno. via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo, 218. piazza 
Risorgimento 44 Prlrnavall* piazza Capecela.ro, 7 Qua-
driro-Clnocltt*-Oon Bosso, via Tuacolana, 927 via Tuaco­
lana 1258 

• NU» PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convoeulon* CI E convocata domani ora 1730 teatro 
della lederazion* la riunione del Ct a cui aono Invitar) I 
membri della Clg con il seguente odg «Elezione organi­
smi dirigenti ed esecutivi» (Bottini) 

Cfg La Commissione federale di garanzia ha eletto a scrutinio 
segreto I ulllclo di presidente composto dal compagni vi-
coprosldentl Anna Maria Maliardo, Umberto Mosso, e». 
gi starlo Sergio Sacco Piero Di Telia Ha Inoltra aleno con 
voto palese il collegio dei sindaci revisori, chiamandone • 
far parte I compagni Teress Andreoli, Lina Blundo, Walter 
De Cesaris 

COMITATO REGIONALE 
Fedsrozlono Freslnons Sgurgola ore 19 comizio (Mammo­
na) 

Federazione di Rieti Tom ore 20 assemblea (Fiori) Possagli* 
ore 1030 assemblea (Dioniso, Selci ore 17 assemblea 
(f erronl) Corvaro ore 20 30 assemblea pubbl au Parco 
(f erronl) 

Federazione Tivoli Caatelnuovo di Porto ore 9 raccolta firme 
Fgcì su -Ritorma servizio di lev*-

Fsdrrozlono di Viterbo Montano di Caatro c/o La Pinata a 
Montano Marina dalle ore 930 e per tutto li giorno -Festa 
del mattone- indetta per raccogliere tondi per la nuova Fe­
derazione 

• PICCOLA CRONACA I 
Culi» É nato Davide Al nonno Vittorio DI Cesare, alla nonna 

f nna al genitori Gabriella e Marco DI Cesare auguroni dal 
Gruppo sportivo Unita dalla Seziona Pel -Mario Cianca», 
dalla Federazione comunista e dall Unita 

Culla E nata Laura Al nove'li genitori Gabriella Marcacelo e 
daetano Carboni gli auguri della Seziona Pel «D Onofrio» 
di Splnaceto e dell Unità 

Lutto. E morta la cara mamma del nostro compsgno di lavoro 
E nrico De Cello I compagni della Nigi e dell Unita aspri 
mono sentito oondogltanze al laminari e sono vicini a Enri­
co In questo doloroso momento 

l'Unità 
Martedì 

25 aprile 1989 

http://Capecela.ro


T I U R O M A 6 6 

O r * • «Mila donno, novali; 
12 i l i «entlero dal dlsparetle, 
film: 1S.30 iGlorno dopo 
giorno», telefilm: 1 8 . 4 0 GII 
gnomi doli* montagna; 19 .30 
•f ior* eelvaggk», novala; 
20<S0 «Fuori il malloppo», 
film: 2 2 . 3 0 Tltadommi; 
2 3 . 4 0 World Sport Special; 
0 . 1 8 «Baby Stlere, film. 

OBR 

Or* 14 .30 Vldeoglornale; 
1B.30Slono; 16 .30 Cartoni 
immit i ; 16 «Li villa dal piop­
pi», «coneggleto: 18 .30 «Da­
ma da rota», novala; 19 .30 
Vldeoglornale: 2 0 . 3 0 Sport & 
Sport; 2 1 . 1 0 «Gli ultimi 5», 
talatilm: 2 4 «Storia di vita», 
telefilm; 0 .30 Vidaoglorna­
la; 1,30 «Voglia di volare». 
film. 

• PRIME VISIONI I 

R E T E O R O 

O r * 10 .30 «lllualona d'amo­
re», novala; 16 .30 La princi-
pal la dalla stalla: 16 Cartoni 
animati; 1 8 . 3 0 Teneramente 
rock: 19 .30 Tgr: 19 .46 Ve­
trina delle offerte: 2 0 . 1 6 
Catch; 2 1 . 2 0 Night Fighi; 
2 2 . 1 6 Campionato campio­
nato. 

L. «000 
. Tal. 8810234 

'sf'BOSHA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

Or. JakyD a Mr. Hyda di Carini Moina: 
con Anthony Plrkini - G (16.30-22 301 

ACAMMV HAU L 7.000 
Me lumia, i IPInu tolognil 
Tll. 426778 

0 Inieoarobaì * David Cronenberg; con 
Jereniy Irena-H II8.J2.30) Corto Trini», 118 

L «000 
Tal, 864188 

Matador di Pano Almodovv; con Ai* 
wmpll Semi - BR (16 30-22 30) 

M a i Verbene, 6 
l. 8,000 

W.M1IB6 

H a » Cavour. 22 
L. 8,000 

TU, 3211696 

D ftaliunen di 8m> Leveiaon; con Ou-
llln Hoflman-M 116-22,30) 

É Francano di Ulani Canoni; con Mi-

AIAITO t 6.000 
VUrVUcwvnbra. 166 W, 6780763 

U logge dal dealderki di P. Almeoovir 
•DR 116-22 301 

cfcoy Rourfco • OH l'tl-22.301 

RITI 
Villa Semiti, IO» 

L 8.000 
Tal, 837481 

Or. Jekyll e Mr. Hyde <* Gerald KHrant; 
con Anthony Peritine-G 117-22301 

VUL» Ialini. 31 
L. 8 000 

Te), 6380930 
• CM ha «lontrato Roger Reeblt di 
RobM2imeer.il-IR (16,1622.151 

RIVOU 
V» Lombarda, 23 

L. 8.000 
Tal. 460883 

Ho apoaato un'Aliene di Richard Banii-
min; con Kim Baainger -FA 

(16.30-22301 

AMMCMTOmctXV L. 5,000 
VuMonlaWlo, 101 TU, 4941280 

Film par adulti 110.11.30-16-22.301 ROUOE ET NOM 
Va Satinisi 

L 6.000 
Tal, 664308 

Or. Jakyll a Mr. Hyda di Gerard Kikoin; 
con Anthony Parino» - G (17-22,301 

V, Accadami. daolAjiiil, 87 
Tal 8408801 

Una danna in carriera di Mao finitoli, 
con Maura Oriffilh • BR (16.22 301 

ROVAI 
Vii E, Fi» 

L. 8000 
Tal, 7674849 

Cui vivono di John Carpenter; con Rod-
dy Pipar-H (I6.j0-22.30l 

«MIRICA 
W i R da) arenai, 6 

L 7.000 
Tal, 6616168 

Cui trlvono di John Carpenter: con Rod-
dy Pipar-H (H.30-22.301 

8UMRCIWMA 
Via Viminali, 63 

L 8.000 
Tal. 48549B 

0 Un petea di mine Wanda di Che-In 
Crichton; con John Cune, Jlmie L M 
Curila - BR ' (16 30-22,301 

W Archimedi, 71 
L 6 0 0 0 

Tal, 675667 
0 Sorgo rouo di Z. Vlfflou • OR 

11722.301 

UNIVERSA!. 
Vii »n , I l 

l . 7.000 
Tal. 8831216 

6 Francai» di Liliana Crvani; con Mi-
okay Rourke • DR 116.30-22 301 

ARI8TON 
VII 6 

L 6.000 
W. 3212687 

I gamaM di Ivan Reitman; con Amoliì 
Schwarzoneggor • 671 (16-22.301 

MMSTONS 
Galteie Cotoniti 

l. 6.000 
Tel. 6793267 

0 Toriata par caio di Lawrence Ke-
idan; con Willum Hurt, Kathieen Turnar • 
BR (17-22.30) 

W M D A L. 
Ma Galla e SkUmi. 20 
Tal, 6396173 

0 Un piace di nome Wanda di Ciur­
lai Gnchton; con John CJaHO, Janna Lea 
CurM-BR 116 30-22,30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ASTRA 
Ville Jone), 221 

L. 6000 
T«l.8178!56 

0 II pinole diavole di Roberto Benigni; 
con Walter Mitthau, Roberto Benigni -
IR (16-22.301 

AMBRA JOVIfCUI 
Pialli G. Pepa 

L3.000 
Tal. 7313306 

Gocce MMaut -E IVMIB) 

ATLANTIC 
V,T«wlnil ,74» 

L. 7.000 
Tel 7610666 

Di. Jakyll a Mi. Hyda di Garerd Kinolne; 
con Anthony Portoni - G (17-22.301 

AMENE 
Plani Swnpicne. 16 

t 4.600 
TU. 830817 

AUGUSTI» L. 6000 
C.W V,tmanuali 203 Tal 6678455 

El Doride "* C i t o S i n • DR Vie L'Aoila, T* 
(17-22.301 

L 2.000 
Tal. 7594961 

Marine e la me beitle n. I - EIVM18) 

AIIURM (CIMOW 
V.*atiSopionlM 

L. 6.000 
Tel. 9681094 

Il planata euurio (16 30); Lo i 
chlo (18): OuartHie (201; D'amo 
viva 121.301 

P.ll Battimi, 62 
l. 7.000 

Tal 347692 

Piana BHKlnl, 26 
1,8000 

TU. 4761707 

Ornilo multo di Tad Kotchitf; con Ke-
IhUanTurmr.BR 116,30-22,30) 
• Tal radio di Otvor Stono; con Era 
Bogoian • DR 116-22.301 

Via del 4 Cwtonl 63 
L, 5000 

Tal. 4743936 
Film par adulti 

•RISTTX 
VllTueeolana,«o'0 

L. 5,000 
Tal, 7615424 

CAPirOL 
Via 0, Seccori, 39 

L. 7.000 
TU. 393260 

0 Turiate par ceco di Lawrence Ka-
dlan; con VVilliMn Hurt, Klthloln Turnor • 
BR (17-22.301 

CAFRANICA l , 6,000 
F « a > emanici , 101 Tel, 6792465 

0 Jocknito di David Jonoa: con Robert 
OlNn-DR (16.30.22.301 

CAPRANKHETTA L. 8.000 
P,M Mediatilo*, 125 Tel. 6T989BT 

Dall'altro lato della «r idi di Jun Ml-
cklm SMvar; con Amy kvmg - BR 

H8.3Q.22.30) 

CASSIO 
Vd Cauli, 692 

L. 6.000 
Tel, 3961607 

Rlpno 

' cou M MÌNIO 
FwuCol iénan»,66 
TU, 6176303 

0 Un potei di nome Wanda di Char-
i u Cnchton; con John C l e m . JamH L M 
Curili • SA (16.30-22.30) 

DIAMANTI L, 8.000 
TU, 295606 

Le chieaa di Dvlo Argante; con Tornii 
Arme • H 116.22.30) 

EDEN L. 8,000 
P.zzl Co lu i RUMO, 74 TU, 667668» 

0 mliperebiN di David Cronanborg: 
con J»imy t o n i - H (16-22.301 

EMSASSV 
V * Stoppini, 7 

L. 8.000 
TU 970245 

0 Setto accula, di Jonathan Keplin; 
con Jodle Follar a Kelly M c G . l l . . DR 
IVM16I 116-22.30) 

le Regine M i 

Mitro,, 

Une donni Pi carriarB di Meo Nichela: 
CMlMi l ln l .0rmi lh.8R 116-22.30) 

y,»drt'EHtcHo,44 
L. 8,000 

TU. 60106521 
b Rebimen é Beny leveiaon; con Du-
•un Hotlmm - DR 

PlaulSoniwo, 37 
L 6.000 

TU, 5828B4 

STORI 
HaulM lochi. 41 

L 8.000 
TU. 6876128 

• Raliinwi di Barry Levlnapn; con Do-
atm Hoffirten-OR 118-22.301 

IURCINI 
VW Ilari, 3 1 

l 8.000 
TU. 69I09B6 

Tequila cannectlon di Robert Towne: 
con Mal Gtaon, Michel» Pferifer - G 

116-22 30) 

EUROPA 
Cerio d'Halli. 107/a 

L. 8.000 
TU. 665736 

Une pallottole «puntata di D. Zucker • 
BR 116.22 30) 

EXCELMOA L, 6 000 
yll6.V.o»ICirmate,2 TU. 6982299 

FARNESE -

Campo d i ' 

D Talk radio i Oknr Slono: con Et» 
• OR (16.16.22.30) 

L.6O0O 
V6964395 

Donne lUH'orlo di uni crlii eT nervi di 
Ploro Almodovor: con Carmen Mauri -
BR 116.30-22 301 

FIAMMA L. B.O0O SALA A Tequila connection di Robert 
Via BiMPlan, 61 TU 4761100 Torme; con MU Gibion, Michille PfeHfer 

• G I16.50.1B.I0I 
SALA B. La trappola di Vanne di Ro-
bari Vm AcHron • 8R (16,16-22 30) 

GARDEN L 7,000 
Villa Trimvetl , 244/1 TU 58284B 

Matador di Fedro Almodevar: con A«-
•umptaSerni-eR (16 16-22 301 

GIOIELLO 
VujNoitwitmi.43 

L. 7.000 
Tel. 864149 

0 Splendor di Ettori Scoli, con Ma ­
culo Meitroiinnt, Multino Trotu • BR 

116-22.30) 

OSIDEN 
Vie Tarano, 36 

L 7 000 
TU, 7696602 

Une donna In carriera di Meo Nicheli, 
con MUinil Griftith. BR 116-22 301 

GREGORY L 8 000 
VII Pupario VII. 180 TU. 6380600 

Lebekalddarmantetanelboico.DA 
116.22.301 

M U D A " 
Urge 6, Macello, 1 

L, 8.000 
TU 858326 

0 Le riluloni pericoloii di Sliphen 
Freai: con John MaftevKh . DR 

0 5 3022 301 

WOUNO 
Vii G. Induro 

L. 7 000 
TU 682495 

Uni donne m cilriera é Mike Nichols, 
con Melma Grittith. BR (16-22 301 

RINO 
Via Fognano, 37 

L. 8 000 
TU. 8319541 

Due figli di,., di Frank Ol; con MichlU 
Cune, Stivi Martin BR 

116 30-22 301 
MADI90N L. 6 000 SALA A: Il frullo dal p i l le rò di Giinfra-
Vie Chlebrere, 121 Tll .6126926 co Mingo»), con Ormili Muli l Philippe 

Noint • BR (16 16.22.301 
SALA B- D Chi he incaitrato Rogar 
Rabbi! di Robert Zemeckti - 6R 

116 15-22 30) 

iMÀMTOSD 
...VjaAapli, 419 • 

L. 8,000 
Tel. 786096 

Uno gallonale apuntata di D. Zucker -
117.15-22.30) 

MAJESTIC 
ViaSS. Apoilotl, 20 

L, 7,000 
TU. 6794908 

• Yeolen di Souliymana Clsse - OR 
(16,30-22,30) 

MfflCUAY 
Via di Porti Ceitella, 
6873824 

L. 6.000 
44 • TU. 

Film per adulti 116-22.301 

METROPOLITAN 
.;, Vii dUCorlo, 8 

L. 8,000 
TU, 3600933 

Una pallottola ipunteti di D. Zucker -
DR (15.45-22.30! 

MIGNON 
V i i , Viterbo, 11 

L. 8,000 
TU, 86949.3 

L'opere al nero di André Delveut: con 
Glori Merli Volenti • BR 116.30-22.30) 

MOOERNETTA 
P i l i » Rtpiibbllci. 44 

L. 6,000 
Tel, 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
PlaniFlepuotHc», 45 

L, 6,000 
TU,460285 

Film par adulti 116.22.301 

NEW YORK 
Vii dalli Cev», 44 

L. 8.000 
TU, 7810271 

D Relnmm di Barry Levineon; con Du-
Hin Hoffman - DR 116-22.301 

PARIS . 
vi i Mwm Grecie, 112 

L 8.000 
Tel, 7696668 

Ho epoiato un'Aliena dì Richard Benja-
min; con Klm Basinoci -FA116-22,30) 

ÌRASOUINO 
vicolo d* Piede, 19 

L. 5000 
TU, 6803822 

Iveriione inolese) 
(16.30-22.30) 

FRESIPENT 
Vie Apple Nuovi, 427 

L. 6.000 
Tel, 7810146 

Kerim Fox piacere Ipereexuele - E 
IVM18) 116-22.30) 

PUSSICAT 
M t C l M , 98 

L. 4.000 
TU, 7313300 

Villo porno tulli libbre (VM18I 
111.22.30) 

QUIRINALI L, 6,000 Q Lo reHilon) perlcoloia di Stephen 
VliNulonile, 190 TU, 462653 Freere; con John Molkovlch • OR 

^ 16.30-22,30) 

L. 8,000 Q Un'altri donna di Woedy Alien; con 
TU, 6790012 Cane Roivlindl - BR 116,30-22,301 

OUIRINITTA 
VJiM.MInjnetM 

AVORIO EROTrO MOVIE L. 2.000 
Vie Melerete, IO TU. 7003527 

MOULWROUGE 
VilM.Corblno.23 

L 3.000 
TU. 8662350 

Le meglle e bj B H I M Ì - E IVM18I 
116-22.30) 

NUOVO 
LeopAldingril, I 

L 6.000 
TU. 688116 

0 Balaam Bombay di Mia N«r . DR 
(18.15-22.30) 

ODEON 
Pi 

l. 2000 
TU. 464760-

La chleie é Darlo Argento; con Tornei 
Arma - H (18.22) 

P.naS. Romeno 
L 3.000 

TU. 5110203 
Film par adulti-EIVM18I 

SFUNDB 
ViiFwo»»»vlone4 

L 4000 
TU. 620205 

S e m porne In Mongole - E IVM18) 
116-22.30) 

ULISSE 
v i i Tannini, 364 

L. 4.600 
TU. 433744 

Fam par aduni 

VOLTURNO 
V a Ventano, 37 

• CINEMA D'ISSAI I 
DUlEMOVaVCC 
V . » P m l n d e ! 4 t L _ 

Ramee 3 con S. Stolone • A 
116-22.30) 

RAFFAELLO 
Vie Turi, 84 

FenlaiUviInperudoMconPaoloV». 
leggio • BR (15.30-21.30) 

TIZIANO 
Vie Reni, i 

OS Irridile»» di Gay Stilli: con Ri-
Tel. 392777 chard Gare, Kevin Andaraon . DR 

(16.30-22,30) 

• CINECLUB! 
M I PICCOLI L 4.000 
Vie» dUuj Finale, 18 • V i i Sorgnm 
TU. 663485 

i a 1 tre avventurieri • OA 
I11-1S.30-1S.30) 

MllUllippi Burning di Alm Parker; con 
Gena Hackmin, Willem Diloe - DR 

116-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Rlpoeo 
CULTURALE 
Via Tsurtma «noci 16/19 
TU. 492408 
OAAUCO L 6.000 • * » 
Via Perugie, 34 

TU. 7O0I7J6-782231! 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 
TU. 312283 

SALALO.LS.U. 
V1eC.OeLoalB2*7B 

SALA A: u Steno m i n di S. Cocci 
l E. Eromeo (17.30-22.SOI 
SALA B: 0 La piccola balia « Claude 
MUer: con Charlotte Garaboura - BR 

117-22,30) 
RKIOIO 

TPJUR L 3.500-2.600 
VlioaglElniiclii,40 
TU. 4957762 

di Mm Noe - DR 
(16-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
Vii Ridi, 1-a TU. 9441694 

Ripoio 

CARAVAGGIO 
V»PaW«l0,24/e. TU 864210 

"DA 
(15.30-221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
TU. 9321339 0 Sotto eceun di Jonathan Kaplm; 

con Jodie Folla e Kelly McGilln • DR 
(VM18I O r 22.161 

FIUMICINO 
O Sotto aceuie ot Jonithen Keplm; 
con Jcdie Foeur e Ketty McGillie • DR 
(VM18I (17.30-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago •inma, 5 SALA A: D Rlinnujn d Bary Llvinion: 

B42Ò479 eot Duien Hornnin DR 
115 35-22 301 

SALA B: Una ol iamol i ipuntlte di D. 
Zucker-BR 116-22 301 

SUPERCINEMA TU. 9420193 Tequila connection di Robert Towne; 
con mU Gibion, MichUIi Pfeitrer - G 

116-22.301 

OROTTAFERRATA 
AMSASSADOR 

L 7.000 TU. 9456041 

D Un'altre donne di Woody Aden, con 
Geni Rowlindi • BR 116 15-22.301 

VENERI L 7 000 TU. 9464592 • Francano é Liliani Cavam. con Mi-
ckey Rourke • DR 116-221 

MONTEROTONDO .. 
NOVO MANCINI Tel, 9001888 • U2 Rlttle and bum di PMI Jeenou; 

con gli U2 - M 115-22) 

OSTIA 
KRVSTAU. 
Vii PUloltinl TU. 6603186 1.5.000 

0 Turine par caio di Lewrince Ke-
dun; con William Hurt, Kathieen Turner • 
BR 116.30-22.301 

SISTO 
Via dei Romagnoli TU. 5610750 

L 8.000 

Una paHoRolo apuntate di D. Zucker -
BR 116-22.30) 

SUPERGA 
V.le dalle Marina, 44 TU. 6604076 

L. 8.000 

U Relnmen di Barry Levinson; con Du-
Itin Hoffmin - OR (15.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI TU, 0774/28278 Spitticolo f i l t ra la 

VALMONTONE 
MODERNO Rad e Toby namlelemici • DA 

116,30-21.451 

VELLETRI 
FIAMMA 
TU. 96.33.147 

Niefirmara 4 di Renny Marlin: con Ro-
ben Enolund 115.30-22.151 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo d i lunedì 

COMIC 3HOP 
con Daniele Forniica 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; M : Srillann; C: Comico: D.A.: 
Disegni mimati; DO: Documtntario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Far-ttsetmi; 0: Giallo; K' Horror; M: Muiicile; SA: Satirico; 
S: Santimantala; 8M: 8torico-Miioloeico; 8T: Storico; W: W«-
•tarn. 

R E T E M I A 

Or» 9 .18 Dorai» & Comparry; 
12 .30 Scoppia la eoppia; 
14 .30 Retemia notizie; 
1S.30 «Il cavallaro Miliario», 
telefilm; 16 L'agente scoiatto­
lo; 16 .46 Cinema; 19 .06 A 
tavola con...; 2 0 Geliamo; 
2 0 . 3 0 Casinò Casinò; 2 2 . 3 0 
La capitala. 

TEUTEVERE 

Or» 9 .19 Mattinata non 
•top; 14 Spazio redazionale; 
14 .30 Film; 17 (protagonisti; 
18 Documentario; 1 9 . 3 0 Im­
mobiliare; 19 .30 Film; 2 1 . 3 0 
«Il mago di Ozi . film; 2 3 «La 
eopreaa de. divorzio», frlm; 
0 . 2 0 1 fatti del giorno. 

T E L E L A Z I O 

Ora 1 1 . 0 8 «Vìvianai, neMlftf 
11 .30 «La costa del Oarbtvis, 
telefilm; 14 .08 II ficMeoJrne 
del baseball; 1 6 . 3 0 L'invinci­
bile Shogun; 17 Verde pistac­
chio; 18 Spazio rodaztonahtt 
19 Queaigoel; 2 0 . 2 8 New» 
•ora; 2 0 . 4 5 «Storia di un pec­
cato», film; 2 2 . 3 0 New* no t ­
te. 

SCELTI PER VOI IIIIIllllllIIIIIJIH 
O YCELEN 
(ncredibilt me varo. «Yatlani t un 

preciai), A beNiurtno e ai può vedere 
al cinema. Con i film di continenti 
che non alano Europa e America dal 
Nord, accade molto di rado. Direno 
da Souteymane Cute, uno dei mag? 
glori cineaatl dell'Africa nera, «Yee* 
leni 4 la auna di una tetta di atre*' 
goni, ifnuìatia ad una compleaeo 
religione ammlattca, che drrendono 
con i danti la eapientt {e ri potare) 
di cu) tono depositari. H flgho di uno 
di loro ai rivolte: e ine» un eapro 
conflitto fra il padre intrarrelgente e 
HhgHo ribelle. Meteo In leene con I 
ritmi di una aaere rappwssntaiiono. 
ambientato In solenni paesaggi, il 
Mm è un'affaacinante orata «con-
tetto con un cinema, e un mondo, 
dtveraiesimi del nostro. Da vedere. 

MAJESTIC 

macchia per impedire che la ragaz­
za vanga affidata ad estranei. Inizia 
un'odittea che avrà un finale Irn-
mediabiimente tragico. Un film (ti­
tolilo, con peraonagoi di carne e 
otta, con dialoghi verosimili, Un 
film varo, ineomma. E gli esordi del 
regiati italiani raramente lo sono. 

LABIRINTO (tale A) 

O JACKNIFC 
Ancora un film aul «maledetto Viei-
nomt, vitto con gli occhi dai reduci. 
Due, per l'esattezze. Interpretati da 
Robert De Uwo e L'argomento Ed 
Harris: Il primo, capellone e gentile 
(anche ae preda di «rial improwite), 
cerea di aiutare l'altro a rimatterai in 
tetto. Tra I due, una donne, che 
«Jeeknife» (A ri soprsnnoms di De 
Nfro) conquisterà un po' elle volte. 
condividendo con lei fruttrezfoni e 

O TALK RADIO 
H film più bello, sgradevole e dsrk di 

tenerezze. Dirige l'Ingleae David Jo-
, quello a «Tradimenti!, con 

uno etile poco accattivante me m-

«WeN Street». * regista americarro 
al Incuneo nojl'incubo amaneeno, 
prendendo s pretetto Is storls e le 
morte di Alsn Bsrg, un sntsrtsfnsr 
radiofonico di Denver ucoto da una 
aquedreede nazists. Rfeatteaato 
Barry Champlam e trssformsto in 
texeno. H pertoneggfo campeggi* 
dtS'inirtl asa fine In questo film iln 
mtsrnia ohe documento ssnts se-
oussrs: sts etto epettstore riflettere 
eu quesf Amerfee persnoles s bru­
tale, fregala e dssoTsis che sfnde el 
telefono le proprie soRtudns. Gron­
de prova dì Eric Bogoaien (doppie to 
de Roberto Chevalier), che avevo 
gli interpretato a teatro questo 
«non «rosi destinsto si martirio. 

BARBERINI, EXCELSK» 
O STESSO «ANGUI 
Sombre Incredibile. C * un tgloirs-
ne» film itebeno de vedere. E «Stes­
so ssnguw, dreno s qusttro meni 
dei romani EgKHo Eroniso s Sendro 
Cecco, storio «on the rosda em-
bientete In un Mollss che eembre 
I* Amerioe del ttm di vVTm Wendere. 
Due fratelli, lui 24 armi M 14, ri' 
mangono orfenl e el donno sto 

tonsto si drsmms dti vetsrsni: une 
ferite sporte noto coseienss dsll'A-
merics. 

CAPAANrCA 

O SOTTO ACCUSA 
A eteere meste tono sceuss I Jo­
die Fostsr, qui net panni di una re* 
gazza vWenttta In un clima da ate-
dlo nelle tele giochi di un bar. Lo 
stupro, terribile e ripetuto, e'A ete-
to, ms sieooms lei pssss per une 
rsgsszs «poco per bene» le pens 
non tare esemplerò. Le rsgene si 
snebbio e, eiutete de un'awoce-
tette in cernere, riesce a fare con* 
dannare enche gii uomini che etti* 
stettero odo violenze mettendo e ur* 
landò. Film giudiziario, classico e 
ben greto, che istmo nodo epette-
tore une giuste domande: la legge 
può usare peti e miture diverti e 
seconde delle «morente» doto vitti* 
me? 

EMBASSY 

• FRANCESCO 
A Oltre vent'enni del suo primo 
«Ssn FrencesM» prodono per le 
Rei, LHìens Covoni tome od occu­
parsi osi Sento di Assisi. Stavolta H 

auo Francesco non è più un ribeHe 
pretettantottino, ma un uomo in 
cui mature prima in scotte dello po­
vertà, poi il contatto con On. Il film 
ripercorre le biografìe di Francesco 
evitando le immagini pia consuete, 
e dlaognando un Medioevo violento 
e crudele in cui la scelta «pacifiste» 
del conto ecquiste ancore più valo­
re. Al servizio delle Covoni, nel ruolo 
principale, un Mtckey Rourke la cui 
identificazione nel personaggio rag­
giunge davvero l'intontite di un fio­
retto. ADRIANO, UNIVERSAL 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci tiomo abituetj: Woody Al­
ien licenzia un capolavoro ogni do* 
dici mesi, enche meno. In outtto 
nuovo gioiellino mene e contatto Is 
euo consuete partner, Mie Fsrrow. 
con un'anice par lui insolita Gens 
Rowlands, 0>t contorto e cotnpe* 

«ne di lavoro dello scomparso John 
asssvetes. Alien non compare co­

me onore, si limite e «Vigere, ree* 
contendo le storis di une donna 
che. do uno perete del euo ufficio, 
«ente «filtrerò» le confeaeioni di 
un'eitra dorma che si confida a un 
paicoanslieta. Nssee eoe) une etre-
no complicItA Ire due portone che 
non si sono mai conosciute. 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
De Levvrence Kesdtn, reglite di 
«Brivido caldo» e del «Gronde fred­
do», une trogieommedeO che rischio 
di deludere 1 tuoi fon. Eppum tTurt-
sts per ceso» è un film curioso, per 
U sottotetto sentimentete. per le 
bizze-rie di certe ormotezioni ol co­
stume, per le venti dei piccoli mec­
canismi sentimento!). WUhsm Hurt 
0 uno scrittore di guide turistiche 
per uomini d'offerì che non emano 
viaggiare. Il auo motto A: «In Mog­
gio come nelle vita il mano A me­
glio». E infatti la sua I un'aeiaten» 
quoto e tranquille, che nemmeno le 
(.torte del figlioletto riesce e iicuoto* 
re più di tento. Eppure une etreva-
gsnte eddettratnea di ceni nuaerA 
dove felli le moglie... 

ARISTON 2, CAPITO. 

O LE RELAZIONI 

Ovven>,oonaerMeceuneiTiOde;£il 
primo dot duo film (l'offro A «voi* 
monta di Milos Formsn) (optato el 
celebre romanzo apietolsre di Cho-
dertoe de Laclos «Us stesone don-

tetti con I mondo: non porta, non 
comunico. E un bruno giotiw, suo 
pedre muore od egli al ritrovo ara-
detto al fratello mirare, un tfovonot-
to tptgksta o pisno di vita ens è 

rento ineletA E| 

Christopher Hsrnpton, ohe giSno 
firmò uno riduzione tsstrole, lo diri* 

SStephen Freere, uomo di punta 
nuo " • -

w di ijne merchese e di L 
te, umtf nel tremare il mole, diventa 
cosi un «veicolo» per alcuni da) mi­
gliori attori amarloanl detto (Mime 
generesionJ: Glenn Closs, MteheSs 
Pferffer e John Mskovieh, por altro 
lievemente mpecclott nei debor* 
dontl cootumi del '700. 

HOUDAV, QUIRINALE 

Acconto et euperlctivi 
glovsnl Tom Crufss o . 
no. Dirigo Bsrry Levineon (aflos 
Moming VTetnem». «Piramno e 
psursti: MMIRAeL. E M P I R I ] 

ETOtlE.NEWV 

SFUNDOR O 
II 
morls. corno posto In eu) dMcutere 
o confronterò Is idee. Ettore Soolo, 
con «SpeMdors, rende H suo omag­
gio elle sete ctnsmstoersfles, m 
questo ceso une pioooCs eols di prò* 
vinas che vottomonsM'Sroo di cln-

oN'ingtorioss cNuswo. Anche ee eh 
le fins.. Non A un gronde Scote, ma 
1 motivi tipici doUegrtte di «C'sra* 

_ J» cTsono tutti: l'e-
midtleehseii 
re, l'In ' 
zi deli 

«ti. i _ . _ . 
TroW. 

«mengls clnems» che 

Da un fono d) oronaoa awsmito a 
New Vare, nel primi ermi Ssssontt 
un horror inooneueto scrino e olroh 
to do DsvJdCrjena**erg.E tosnrie 
di duo gemesj gjinsooiogl, rlooM e 
fsmow, ms legai, de un -oppone 
morboso, ohe ear A messo In crisi ee 
una donnsr un'snrioo, sffstu da 
una «moswuos» dote rmsdona al* 
tooveie.8crtnm*e-uprepeBontie 
ssqusnM motteflsto, Orononbsns 
Impegine un thriStr tfaRp oleose, 
elsusvoloblooe artgooelante. tutte 
di parole. Un bravo a Jeremy Irom, 
«froel sdoppio con rsndeanosu, 
oompNci gK strsbiKsnu ottetti ettw 
dLeoWbon. 

ACADEMV HALL, EDEN 

O SORGO ROSSO 
Arrivo dato Cina, me ararlo «rOrae 
d'ora vinto ose Boriinole daS/SS, un 
film rsro e potente de non menagrev 
Il tergo A un cereole ittt quale si 

uns spedo di groppa rossa 
U ssngua. E attorno ai due 
Mi N giovano dnsssto IhMÉ 

Yfmou auso uns favolo «ha oovass. 
ola come uno elegie e Anteo» in un 

GIOIELLO bagno di crudeltà. Al contro dola 

O RAMMAN __^__ 
Orso 4 oro el tsstlvsl di Boriino, 
candidalo olio bobtezo di otto 
Oecsr, A l'ormo) fsmoeo film eul-
r«eutiomoe. Dustm Hoffrnen (bre-
viselmo) vi Interpreto li ruolo di un 
uomo «he non riesco ad s vero con-

un nipote, remore «ounaejMéiah 
to msndete In sposo od un olstfto 
toro lebbroso o un operalo saia 
fabbrica. Fotografia emsgKsnss e 
vigoross dio «rovo nello scsatoj 
psHspjjo_cinoso un tionesapunte 

ARCHIRKOt 

• PROSAI 

AGORA' SO (Vis delle Psniisnss. 33 
-Tel 0896211) 
Alle 21 Srtuetton temody d< J. 
Mortimer e B CcoVe. con l'Attocis* 
none II FerOMcenieo Regia OJ RO> 

A L F B U M ( V * F CtfUtH, 8 • Tei. 
8744014* 67839851 
ANO 22 Msglsomlo con Frerteesco 

DEI C O C a (Vie Gelvoni, 09 - Tsl. 
63106131 
Alte 17 M s l'omero... ito di T 
Mt i iues; con Bianca Galvtn. Wal­
ter Mramor. Edds Dall'Orio Regie 
d i W Mrornw 

D E U A COMETA (Vit dsl Tsstro 
MarceH0,4.Tel 878438» 
Alle 21 Wur»ttorbar|l«i 

AUCS A COMPANY CLUB (Vie 
Monte delle Ferine. 36 - Tel 
68796701 
Domamene 18 OloeNoloomunt. 
ooajono o d'sapraealawe li pubMf 
co come protagsnitie 

ARGENTINA (Largo Argentino. 62 • 
Tel 65446011 
Allo 21 PRIMA Mpereoneof im 
oeros d'sutore di Lui» Prendano. 
con II Teetro Stabile osi Friuli Verte* 

ni Griffi Shtketpetre. con Valerio 
Monconi, Manin» Da Francovich 
Ragie di Giencarlo CobeHi. Ultime 
replico 

ARGOT (Vis Nstats dsl Grsr.de. 21 s 
27-Tel 68981111 
Alle 2130 Autori? SI nasse di En­
rico Bernard Regia di G 8 Borghe* 
tono 

ATENEO E T i |vìal« delle Scienze. 3 
• Tel 4455332) 
Alle 17, Al Teetro D'Alvenue di 
Aieitandm Fo e Angelo Merio Ri­
portino, con Luigi Betogsluppi Re­
gio di Beno Mozzone 

BEAT M (Vie GG. Belh 72 -Tel . 
317715) 

- Giovedì ette) 2115 PRIMA Teatro 
no di Yuhio Mnhims. con I Aitocit* 
inno culturale Best 72 Regia di 
Alberto Di Steno 

BELLI (Piazze S Apollonio. 1 Ve • Tel. 
6894875) 
Alle 21 B sjontrono di Siswomir 
Mroioh. con Mant Grazio Bon, Ste­
fano Corti Regie di Dino Lombardo. 
Musiche di Frenetico Verdmelli 

CATACOMBE 2000 (Vie Ubicene. 
42-Tel 7553495) 
Sor» aperte lo iscrizioni ti Libera­
torio teatrale diretto da Frtnco Ven­
turini (Informazioni I I n 7003495) 

CENTRALE IVia Gelsa, 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 Rome in musico Le canzo­
ne romeno del '300 e Romolo 
Balconi; con le Compagnia Stabile 

COLOSSEO (Vie Capo d Africo. 6/A -
Tel 736255) 
Alle 2116 PRIMA Trampoli di 
Sergio Pugliese, con il Gruppo Gio­
co Tosto Regia di CltudoBoccsc-

di e con Pstnck Roin Gastaldt 
DELLE MUSE (Vis forti. 43 • Tel 

8831300) 
Alle 21 U signore A ootts? do G 
Reectgr». con Aldo GiuffrA. Wendo 
PHOI, regie di Aldo GiuffrA 

KUSEO (Vis Ntronala. 183 • Tel 
482114) 
Alio 2046 Lungovlegslovefeo le 
notte di E ONeill. con Anne Pro­
clamar. Gabriele Feritili Regit di 
Mar» MI I ITOI I 

E.T.L QWUNO M s Mirco Minghtt-
ti. I -Tel 8794SB5) 
Allo 2048: Puree* tutto resti In 
fOmlolla di Alan Avckbourn. con 
Sorga Fantoni Regio di Franco Pe­
rò 

B.T.L SALA UMBERTO (Vis doto 
Mercede,50-Tel 6794763) 
Giovode Sila .i l PRIMA Coro Cor. 
bosloe di Cerio Lmani e Augusto 
Zucch,conllTeattoClvile Rtgiedi 
Cerio Lizzani 

I.T.L VALLE (V.a del Teatro Valle. 
23/e • Tel 6543794) 
Alia 21 Napoli Hotel ExceMor di 
Raffaele Vivitni. con Toto Russo, 
Delia Fredioni 

FURIO CAMBIO (Vie Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 
Allo 21 Meteore, con Cecilie Gal­
lio. Claudia Frisone, regio di Pier 
Testo 

QHIONE <Vio dona Fornaci. 37 • Tel 
0372294) 
Alte 17 U lupo di Giovanni Verge, 
con Cetorino Costantini, Clara Stri­
di Regia di Pasquale De Cristoforo 

GrUUO CESARE (Viale Giulio Cese­
rò. 229 • Tel 353360) 
Domani alle 21 PRIMA Inverni 
con Alss Albani, Fornice» De Ce­
rosa Regi» di Marco Sciaccaluga 

R. CENACOLO (Vit Cavour. 108 • Tel 
47597101 
Alle 21 Visito el perenti di Aldo 
Nicotaj. con lo Compagnia della 
Commedia Popolare italiana Regie 
di Aldo Manfrè 

IL PUFF (Vii Giggi Zenazzo. 4 • Tel 
5810721) 
Ade 22 30 MtjgHo tordi ohe Rei di 
Amendola & Amandola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valori Regia degli eu-

COOP. "TEATRO IN" 
Vicolo degli Amatriciani 2 • Roma • Tel . 6 8 6 7 6 1 0 

m a r t a d ) 2 5 a p r i l e - o r e 2 1 

"UNA ROSA E UNA RIFORMA" 
nel 4 5 ' della Liberazione e nel 7 ' della morte di Van Clau­
dio Celli 

programma: 
per l'impegno civile e una migliore qualità della vita, pro­
poste e interventi indirizzati agli Onorevoli Jotti. Vassalli, 
Violante, G. Berlinguer 

• 
Poesie di Maiakowskij - Che Guevara - Antonelli - Spallone 

• 
Scenografia con opere grafiche di Calabria, Canova, Caru­
so, Celli, Coronese, Filibeck, La Barbera, Porzano, Rossel-
lo, Sughi, Tardia, Treves, Tricoli, Vecchi 

Lettura poesie di G. Celli, C. Celli, D'Angelo, 01 Segni, 
Fanali, Goa, Knering, Murri. Papi, Selva, Spallone, Valen­
tin! 

• 
Voce di Francesco Gabriele. 

O 
Sottofondo musicale di Maheler e Coltrane 

o 
Ufficio stampa: Gabriella Fanali 

o 
Regia: F iammet ta Selva 

LA CHAMON (Largo Branceee». 
K M - T e l 7372771 
Alle 214$ verletande. due tempi 
di Frenca Zovole. con Tommeio Ze-
voli, Cirio Del Giudice. Frinente 
Bugi 

LA COMUNITÀ (va G Zinil io, I -
Tel 5817413) 
Alle 21 Norma... p « e M Memi. I 
Scritto a diretto da Itelo Nunziata: 
con Michael Aipmall 

U PinAMUM ( V I I G Bannni. 51 • 
Tel 6782837.67461621 
Alle 21 a glerdan del oHegi di 
Anton Cechov. con le Compegnie 
Teetro Tende Le Moechere. Regie 
di Antonello Agitoti 

LA «CALETTA IVia del Cdleoc Ro­
meno. 1 • Tel 678314B) 
SALA A Alle 21 PRIMA l'inel-
dante da F Ourrentnatt; con la 
compegma Solot Regia di Giulio-
pe Solloizo 
SALA S Riponi 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-'£-
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 17 15 
L'uomo nudo e l'uame ai fredi dt 
Dino Fo, con la Compagnia Proli 
Rigia di Paolo Emiln Lendi 
Alle 22 30 Tra asaiW per Loie di 
Roberto Manucco. con te Compa­
gnie Teatro Inaiatalo Regie di Gian­
ni Leonetti 
SALA GRANDE Ripe» 
SALA ORFEO (Tel 65443301 
Alle 21 PRIMA PereM la « m e 
non eono goloee runa daa'ettr. 
di e con Antonello Finto e leebelle 
Diguez 

fARlOU (Vie Gneut Borii. 20 - Tel 
6035231 
Alle 2130 La mia petente m n 
eeedo mal con Gioele Dm 

(ALONE MARGHERITA IVie due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 2130 Vive Vive tea M e t t e 
commedie musicele aerine e diret­
te de Costellecci a Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Frenco 

SAN GENESIO IVia Folgora. 1 - Tel 
310632) 
Giovedì elle 21 Delirio a due di E 
«mesce e Orlenala ha dettot me 
ne frego con le Compagnie Cmiari-
Palezzo 

OSTINA (Via Sisnne. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 I eatte Re di Reme due 

JlVìedel Panieri. 3-Te) 
S89S974) 
Alle 21 R eaneleBje eV e con Rite 
Sevagnone e Pud Piveae Regie di 
Alvaro Piccerdi 

i T A - J U O H «ALLO (Via Caeeia, 
871/r-Tel 3669800) 
A l lea i .» Deano perfette di Fre­
derick Knott. con Gieneerlo Siali. 
Silvano TnnouillL Evelme Neiieri. 
Regia di Pier Ialino Guidoni 

• T i m o T.a.0. (Via delle Paghe, 32 -
Tal Ì895205I 
Alla S i i M i e Ida cutanei) di J 
Joyce, con Clero CokMimo. Ragie di 
Giuaoppe Bobic 

TEATFIO OUt (Vicolo Oue Macelli. 
37 - Tal (76*259) 
Alle 21 Lueo, Iole leato e ragia di 
Carline Torte, con Marco Zannoni. 
John Cnarlee Murphy 

n A T R O M T U a n v C R i (Vicolo 
Moroni, 3 - Tal 5895782) 
SALA CAFFÉ- Alle 2130 tana de 
morir, con Aldo Vinci, Carmen 
Gierdme. regie di Devide Bulgerelli 

TORDINONA IVie degli Acqueipar-
te. 16-Tel 65468901 
Alle 21 Igkjooo (eHe pani di lui­
gi P randello, oon I I Compagnia La 
Bottega delle Meechere Regie di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scavala. 101 • 
Tel 7630988) 

Domani «Ile 21 PRIMA. CeUeron 
di P er Paolo Paaolini. con il Gruppo 
Quattro Centoni. Ragie di Rino Su­
dano 

ULPIANO(ViaL Calamene.38-Tel 
35ti7304) 
Alle 21 OJevenl donne In ebM 
chiari Per un'erta di Enrico Caruao 
con Pedo lurlono, Piero Inolino, re­
gia di Stefono riesco 

• PEHBAUa'UI — 
ALLA RMOHeli lA M a dei Rieri. 81 • 

Tel 69687111 
Ali» IS Le «or lo eW teetro. Scel­
teceli per le ecuole 

AURORA IVia Flaminio. 20 - Tal 

n A T R O B A W a m v M O (Vie G. 0e> 
nocchi, 15 • Tel (13(4091 
A l ie to fflooMomo et Teatro a » 
le Menomi t i degli AccettoUo 

( R A N C A C C » IVie Merulene, 244 . 
Tal. 7323041 
Giovedì alle 2 0 3 0 «Trittico di bar-
lettir AJJeejre eaiajaamej. M m a • 
EHOQielo Primi balllrin) e oseati 
dal Teatro dell'Cliera 

U À (Va dMa Concitazione • Ta l < 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto < k e l » da Jun 
AhrenovReh. pumiete Sergio eartl-
ceroli (n programma' CaeligHBrii, 
Mlrchen. Treum und Legenda, par 
OTCheatra. khecialurian. conceria 
per pnnotorie e orcheeire: CHJAQ-
vikii, iinrorue n. 2 In do mnora Itficj) 

• MZZ-ROCK-nXK 

a M M A M A I V l a S FranceraeJk-
pi . 18 • TU (825811 
Alle2l 30 Conceno di Marco Tam­
burini quintetto 

BOCCACCIO (Puma TrikiiH, a l • 
Tel 58164861 
Alla 21. Concerto f a » con la cen-
lente eeieofoniate Carmen Fatato 
(ingioilo gntuito) 

CAJPt UT IUO (Via Monte Teilee-
c». 961 
Alla 2130 Concerto di Melano 
Urbani - Eddy Palermo 

CARUSO C A M (via Monte « To­
ltecelo. 361 
Alle 2130 Conceno di Giovanne 
Nicolai e valene Tentiti; alle 
2230 Caiani 

eu»*CO(v,iL«etti.7) 
Alle 21 30 Little (erg < 

Domani elle 10 
le Compegma Delle Rancia Regia 
di Saverio Manoni 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure-
Ita - Località Cerreto • Lediapoli) 
Alle IO 30 Spottocolo per le «cuo­
io Unpep*Mr«aoreaeooen«a 
eeerpe e peperino di Gianni Tello-

FONCLIA (Via Cremnlio, ( V e -
Tal. (8963021 
Alle 2 2 » . Muaice emiliane con 
Kanaco 

o m o » NOTTI (Vie dei Fienerah. 
30/0 - Tal 6813249) 
Alle 2130 Concerta con i Menooo 

OUMPICO IPiatzo G Ol Fabriano 
19-Tel 3933041 
Alle 21 Concerto di Recarlo Ciotti 

TEATRO COLOSSEO 
dai 3 ai 7 maggio 

/ . *-y 
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SPORT 

Verso L'uomosimbolo della nazionale 
i Mondiali indossa i panni dell'avvocato 
del'90 e difende a spada tratta Vicini 
» i «Perché tutte queste crìtiche?» 

Minacciato 11 silenzio stampa 
«In Spagna diede ottimi frutti, 
non escludo c% l'esperimento 
possa essere ripetuto» 

con la toga... azzurra 
«Non siamo cambiati noi, ma chi ci guarda e giu­
dica solo per queste gàie». Gianluca Vialli parla 
da sciamano della tribù azzurra, si stringe a Vicini 
e fa capire di condividerne le scelte. «Al Mondiale 
sapremo fare bene, quésto conta, e per i gol e 
importante che cominci a farne tra un,anno». «E 
per restare uniti siamo pronti al silenzio stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
" ~ ~ : «DANNI PIVA ~ 

• TARANTO, È una delie 
pietre su cui poggia il castel­
lo costruito da Vicini ma an­
che qualcosa di più. L'uomo 
immagine, quello che orinai 
parla con i toni di chi rap­
presene l'anima di questa 
squadra ed anche l'Istituzio­
ne. E parla, come primo al­
leato di Vicini non solo co­
me uno della squadre, come 
se dentro alle sci ite d<H cittì 
ci sia anche lui. Anzi ci tiene 
che questo appaia. E quindi 
non scappa davanti alla do-

Quando Baggio 
non fe rima 
con adagio 
Sempre allegro, sempre sorridente, è uno dei più 
ricercati per le interviste e le riprese televisive, Ro-
t»rto,Baàgio è ormai un personaggio che stuzzica 
la fantasia dei cronisti e della gente. Piace, lui l'ha 
capito e recita alla perfezione il ruolo di perso­
naggio che sa quello che vuole. Ora è nazionale, 
due presenze in azzurro, che non vogliono restare 
isolate. E tutto, abbastanza in fretta. 

DAL NÒSTRO INVIATO f~~~~~~ 

««•TARANTO. Il sorriso non 
lo perde certo facilmente. Il 

• mo e uno del volti più cercati 
(Malie telecamere che sbucano 
fevunqua nelle hall degli hotel 
Edove alloggiano gli azzurri ma 
~! anche uno dal pia luminosi. 

iDal suo sguardo pare che nll 
fsla per scappare sempre la 
.Sbattuta scherzosa. E pensare 
[(.che chi ha acne fare con lui A 
i f Firenze assicura che con la tu-
r. ta azzurra si mette addossò un 
SbeL po' di tarmali!». E certo 11 
«personaggio del momento, 
wxtr.essersi affacciato da poco 
4«|la grande ribalta, ci sa tare. 
f E non nasconde più di tan-
jito. In un mondo dove con i 
Sprinti palleggi imparano an­
nette a tenere celati i pensieri 
„che scattano, quel che pensa, 
,«Intanto non lo spaventa l'idea 
fedi andare ad ingrossare il club 
fidi quei giocatori «scomodi per 
•Ila nazionale», Oli fanno l'è-
Ksemplo di Corso e Bèccalossi, 
9 qualcuno aggiunge D'Amico e 
F, sussurra un Rtvera, pomo del--
',11 discordia per eccellenza. 

;;(6ono storie di cui mi hanno 
; parlato, non le conosco, e 
[Sparlare di Incompreso forse è 
lyjpresio. Intanto sono soddlsfal-
l5to di quel che ho latto, anche 
Sin azzurro. Cinque convoca-
piloni, due partite più uno 
^spezzone, un gol. Se guardo 
«"alla stagione poi, con 23 gol 
"ijjalti che dire?». Ma Vicini che 
Mia detto della tua partila di 
HVerona? «MI ha detto: hai se-
Ugnato Una bella punizione». Il 
Brlsc'hlo e che ora ti resli so-
Spramilto la voglia di giocare in 
Statuirò, «Credo che tutti vo-, 
Sh-llano giocare, personalmente 

j Importante che mi senta 
...soddisfatto sapendo di aver 
Hfdato il massimo. In azzurro 
K noti ho un concorrente preci-
t ; so a cui essere confrontato.,, e 

m 

poi prima del mondiale in Ar­
gentina ci sono state delle sor­
prese! In realtà c'è concorren­
za e anche per Vicini non è 
facile sceglierei. 

E che ogni inizio per Baggio 
sia all'insegna delle incom­
prensioni lo dimostra anche 
quanto avvenne alla Fiorenti­
na, Il destino è quello di dover 
convincere Vicini come fu 
con Eriksson , che aveva pro­
posto di cederlo alla Roma 
per Desideri. «Ero stato fermo 
due anni, la scorsa stagione 
non ero al 100% e II recupero 
non è slato facile. Le perples­
sità per Eriksson erano dovute 
alla mancanza di continuità. 
Quando ho ripreso in pieno 
allora anche Eriksson mi ha 
capito». Ma non c'è il sospetto 
che stando a Firenze la strada 
per l'azzurro sia difficile. Vici­
ni poco prima aveva infatti 
precisato che a Baggio manca 
l'esperienza di un club che 
Ioni per l'alta classifica e che 
non ha esperienza intemazio­
nale. La riposta di Baggio è 
tanto chiara da lar capire che 
alla cosa ha dedicato più di 
un minuto: «Ho un contratto 
che mi lega alla Fiorentina e 
che ho firmato non per dena­
ro ma per riconoscenza con 
chi mi ha aiutato. Ma nel con­
tratto e anche previsto che la 
società mi deve dare una 
squadra competitiva e che sa­
rà comunque io a valutare. 
Sia chiaro che non voglio lare 
la fine di Antognonl a cui non 
hanno latto vincere niente!». 

Un messaggio chiaro alla 
società ed alla citta che pro­
prio oggi festeggiano il loro 
campione circondandolo di 
applausi e di grandi firme del 
calcio mondiale. E evidente 
che Baggio non la finta con 
adagio. aa.PI. 

manda di tirare le somme di 
questa stagione che giudica 
positiva. «E finiremo con una 
festa, vincendo con molU 
gol. Con l'Ungheria vincia­
mo 4-0», 

Vialli legge I giornali, se­
gue l'andamento del giudizi 
sulla squadra azzurra, sa 
che i commenti non riporta­
no più da tempo solo parole 
piene di entusiasmo. Lo sa è 
fa capire che chi ha cambia­
to opinione sbaglia e forse 
non ha capito molto. «Ho 

letto critiche più severe do­
po la gara vinta a Vienna 
che dopo il pareggio con 
l'Uruguay e faccio fatica a 
capire». Una pausa, poi ri­
prende: «E pensare che è 
stata una stagione di grande 
Importanza per noi. No, il 
nostro mòdulo non è cam­
biato, abbiamo incontrato 
avversari che volevano so­
prattutto difendersi, che non 
hanno mai pensato di dover 
contribuire a lare spettacolo. 
E per nói è stato importante 
perché abbiamo anche ca­
pito cosa potrebbe accadere 
al Mondiale». 

Secondo Vialli dunque 
dentro a partite che lascia­
vano disorientati e soprattut­
to delusi c'erano cose im­
portanti. «Vicini ha Indivi­
duato una iosa che permet­
terà di fare le scelte migliori, 
abbiamo imparato tutti a 
muoverci con compagni di­

versi, io ho giocato a fianco 
di Serena. Borgonovo e Bag­
gio,- non lo avevo mai fatto 
ora sappiamo, se dovesse 
capitare ancora, come muo­
verci». Ma ciò che gli preme, 
alla vigilia di questa ultima 
gara di stagione che seguirà 
da spettatore, è manifestare 
il suo disappunto per questo 
fronte critico sempre più ro­
busto. 

•Con l'uniti della squadra 
si può vincere un mondiale 
e visto che ha dato risultati 
in Spagna non escluderei 
l'eventualità di un silenzio 
stampa se si pensa che que­
sto ci può fare più forti». In­
dubbiamente un modo di 
prepararsi al mondiale che 
conferma strategie forse non 
solo sue. Ma non e solo del­
la squadra nel suo insieme 
che Vialli parla, sulla propria 
stagione tira somme rapide: 
«Ho segnato sicuramente 
meno di quanto io e Vicini 

sperassimo, non sono con­
tento del mio rendimento in 
fase realizzativi ma lo sono 
pienamente per il contributo 
che ho dato al gioco, Ho sa­
gnato molto di più in cam­
pionato sono comunque ar­
rivato a 31 reti (13 campi» 
nato, 12 Còppa Italia, 5 Cop­
pa Coppe e Un 
nazionale ndr) e non mi la­
mento. Per divertirmi devo 
poter concie) cosi facendo 
arrivo anche al gol. Per 
quanto riguarda la naziona­
le li farò il prossimo anno, 
magari a partire da questo 
periodo». 

Poi Viali! assegna gli 
•Oscar». Partita azzurra del­
l'anno: «Con l'Olanda». Mi­
gliore partita di Vialli: «Ho 
fatto molto bene In Austria». 
Miglior azzurro: •Fianco Ba­
resi, merita il pallone d'oro. 
Purtroppo molti votj arrivano 
da posti come la Finlandia 
dovè sanno poco di lui». 

«La mia squadra? Quella degli Europi» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i TARANTO. Evidentemente 
Vicini si e pentito di aver la­
sciato galoppare attese e fan­
tasie dietro a quella parola 
•esperimenti» che ha di fatto 
caratterizzato questa stagióne 
anche se non ha avuto còme 
conseguenza scelte effettiva­
mente speculative. Forse, per­
ché pel là prima volta ha visto 
crescere un partito •alternati­
vo», il cittì ha pensato bene di 
fan; piazza pulita di troppe 
ipotesi che In realtà non ave­
vano allinda con I suol pen­
sieri. «Il fatto di non aver utiliz­
zato Maldini, Donadonl, De 
Napoli e Mancini è dipeso so­
lo dalla loro indisponibilità 
per una serie di problemi fisi­

ci, altrimenti avrei mandato in 
campo (anche a Verona, 
ndr) la formazione migliore 
possibile». Poi a conferma di 
quanto comunque era stato 
sempre abbastanza chiaro 
dietro a tante parole e tante ri­
cerche presentate come au­
tentiche ecco che Vicini ha ri­
portato Indietro l'orologio a 
quella squadra uscita dall'Eu­
ropeo. «Se tutti stessero sem­
pre bene farei giocare sempre 
gli stessi 3-10 undicesimi». L'u­
nica Incertezza in questo mo­
mento riguarda il ruolo di 
spalla di Vialli anche se dietro 
ai nomi del momento, Serena, 
Carnevale o Borgonovo, nella 
mentedel ciW è ben nitida la 

l'hounette di Mancini. «Il 
sampdoriano è intelligente, sa 
tenere contò di quello che sta 
avvenendo, sa di non aver ri­
sposto sul piano delle realiz­
zazioni soprattutto in rapporto 
al lavoro tatto. Del resto il 
campionato quest'anno ha 
proposto dei goleador che 
l'anno scorso non si intuivano 
nemmeno». 

Un punto interrogativo resta 
ancora addosso a Berti per 
quanto riguarda la ricerca del 
sostituto di Bagni e poi Ance-
lotti, Vicini ha spiegato che 
Berti non ha pròpriamente le 
caratteristiche di chi lo ha pre­
ceduto e che con lui «De Na­
poli ha dovuto lavorare più in­
dietro e con lui Giannini, For­
se è DeNapoli quello che più 

assomiglia ad Ancelotti solo 
che nel Napoli e utilizzato in 
un altro modo. Comunque 
penso che Berti giochi in na-, 
zionale come nell'Inter, solo 
che sul piano intemazionale è 
più difficile affermarsi». Poi ti­
ra con toni definitivi le somme 
alla ipotesi Baggio. «E appena 
arrivato, ha alle spalle scarse 
esperienze, è giovane. Darà 
senz'altro una mano impor­
tante ma non e il cgso di met­
tergli addosso la responsabili­
tà della squadra che con Do-
nadoni e Giannini ha molto 
equilibrio. Con Baggio questi 
equilibri a centrocampo è più 
difficile trovarli, con luì la 
squadra va forse meglio quan­
do abbiamo la palla noi ma 
quando sono gli àwerssariad 

averla...», 
Infine una precisazione au 

un giocatore che da un sacco 
di tempo fa parte delle comiti­
ve ma che gioca rarissima­
mente e nemmeno viene tira­
to in ballo nelle eventuali Ipo­
tesi, Fusi. «Credo sia l'unico 
giocatore che mi dà delle ga­
ranzie in determinate situazio­
ni di emergenza. Se c'è da 
mettere una pezza a centro­
campo lui può essere molto 
utile». Domani, comunque, 
non dovrebbero esserci sor­
prese per la formazione dato 
il certo forfait di Vialli. Con 
Zenga giocheranno Bergoini, 
Maldini, Baresi, Ferri, Berti, 
Donadonl, De Napoli, Carne­
vale, Giannini e Serena. 

UOPI 

Dopo la guerra dei comunicati, pace di comodo tra il Napoli e l'allenatore Bianchi 
Ogni discorso è rimandato a fine stagione, dopo le finali di Coppa Uefa e Coppa Italia 

Tutti insieme appassionatamente 
Ieri l'incontro tra Bianchi e it Napoli d o p o le pole­
miche. Maradona si presenta in Ferrari. «Ha fatto 
b e n e a dare la sua disponibilità a Ferlaino» men­
tre per Moggi il problema non c'è. «È un momen­
to troppo delicato per parlare di queste cose». In­
tanto Bianchi evita di commentare il «peggio per 
loro» rivolto ai dirigenti partenopei dalla «Domeni­
ca Sportiva». 

LORKTTA SILVI 

M NAPOU. Al primo appun­
tamento con Bianchi dopo la 
nuova guerra dei comunicati, 
Maradona si è presentato con 
ta macchina delle grandi oc­
casioni, la Ferrari rossa. Stra­
namente puntuale per essere 
lunedi mattina, l'argentino 
che in questi giorni di riposo 
si è allenato neila palestra di 
casa sua, ha raggiunto Bian­
chi quando il summit In mez­
zo al campo era cominciato 
da qualche minuto; 35 minuti 
a rapporto, chissà se il tecnico 
ha parlato solo del Verona, il 
prossimo avversario In cam­
pionato (confermato intanto 
che si giocherà sabato alle 
16) oppure se ha spiegato il 
perché del dietrofront fatto al­
la -Domenica Sportiva». Certo 
è che chi attendeva Bianchi 
all'uscita degli spogliatoi per 
sapere dalla sua viva voce la 

natura di quel «peggio per lo­
ro» indirizzato al dirigenti de­
cisi a trattenerlo è rimasto con 
un palmo di naso. Imboccato 
un cancello secondario infatti 
Bianchi se n'è tornato in tutta 
fretta nell'albergo dove abita. 
A comparire sull'uscio è stato 
un Moggi falsamente disponi­
bile. Per lui, non è una novità 
d'altra parte, il problema non 
esiste o meglio è rimandato. 

•Non mi sembra il momen­
to adatto per parlare di queste 
cose - ha ricordato In sintonia 
con il comunicato ufficiale -
abbiamo costruito tanto ma 
non ancora vinto nulla. Bian­
chi ha detto peggio per noi se 
Io teniamo? Sarà stata una 
battuta per sdrammatizzare, 
vuol dire che è di buon umo­
re. L'importante sono i risulta­
ti e quelli confermano che 

questa situazione comunque 
non incide sull'ambiente. Da 
parte nostra non stiamo con­
tattando nessun altro allenato­
re perché l'allenatore del Na­
poli resta Bianchi nel quale 
abbiamo piena fiducia». Mog­
gi però non è disposto a giu­
rare che Bianchi sia anche 
l'allenatore del Napoli anche 
dopo il 30 giugno, cioè dopo' 
il termine della stagione e 
questo nonostante un contrat­
to che lo lega alla società par­
tenopea fino al '90. «Non sono 
abituato a giurare su nulla. Poi 
queste sono cose serie», Inten­
deva i giuramenti o il proble-.. 
ma dell'allenatore? 

La società, insomma, si tap­
pa occhi, bocca ed orecchie e 
rimanda tutto al termine della 
stagione quando, si spera, 
nella bacheca azzurre, risplen­
derà la Coppa Uefa e, perché 
no, anche la Coppa Italia, Sui 
fronte degli allenatori sicura­
mente trattative avviate non ce 
ne sono e neppure molte so­
no le alternative. Questo atteg­
giamento, pur se prevedibile 
da parte di un club che ha 
nelle mani un contratto, po­
trebbe causare qualche diffi­
coltà a Bianchi, se davvero 
fosse già d'accordo con un'al­
tra società (la Roma?) co­
stringendola a restare nell'in­

certezza proprio quando si 
concertano le campagne ac­
quisti per la prossima stagio­
ne. Maradona ha assunto fino 
a questo momento una posi­
zione attendista e defilata. I 
suoi problemi con Bianchi so­
no certamente alla base del 
logoramento del rapporto di 
cui parla il tecnico. Ieri l'ar­
gentino si è allenato col grup­
po, sembra esére tornato in 

buona forma, poi si è conces­
so qualche battuta davanti al­
le telecamere di Canale 10. 
«Bianchì ha fatto bere a dare 
la sua disponibilità a Ferlaino, 
anche io per it passato dissi 
che se volevano potevo anda­
re via e mi presero per pazzo. 
Alla fin fine infatti chi deve de­
cidere é Ferlaino, solo lui pud 
mandare via Bianchi, me, op­
pure Careca. Quella di Bian­
chi è una filosofia di vita.,.». 

In 35.000 per fer festa 
all'ultimo pallone di Anteponi An'jjnrn jn „ j j a al p3l ere 

m FIRENZE. Saranno in 35.000 a sa­
lutare Giancarlo Antognoni che oggi 
darà l'addio al calcio disputando una 
partita amichevole allo stadio Comu­
nale. L'ex mezz'ala della Fiorentina e 
della nazionale, assieme agli azzuni 
che vinsero il .Mundial. nel 1982, gio­
cherà contro Il Resto del Mondo nelle 
cui (ile ci saranno giocatori lamosi co­
me Rummenigge, Madler, Boniek, Blo-
kin, Clresse, Briegel, Camaco, Passe­
rella, Valdano, Krol, Breltner, Pfaff. Al­
l'appuntamento avrebbero dovuto es­
serci anche Zlco e Socrates, oltre che 
Pelè. I primi due sono stati costretti a 

rinunciare perché impegnati con le ri­
spettive squadre nel campionato brasi­
liano. 

Prima della partita, che avrà inizio 
alle 16 (trasmessa in differita alle 18 
da Italia 1), tutti i giocatori della Fio­
rentina che vinsero il campionato Ita­
liano nella stagione 1955-56 e nel 
1968-69 si schiereranno al centro del 
campo. Subito dopo 120 giovani cal­
ciatori compiranno delle evoluzioni e 
quando Antognoni cederà il posto ad 
un compagno I ragazzini lasceranno 
volare 3mila palloncini colorati in se­

gno di saluto. Il primo calcio sarà dato 
dal figlio di Antognoni, Alessandro, 
che entrerà in campo assieme alla ter­
na arbitrale guidata dal fiorentino Lu­
ci. La squadra italiana si schiererà con 
Galli; Gentile, Cabrini; Oliali, Collovati, 
Scirea; Conti, Tardelli, Rossi, Antogno­
ni, Oraziani. In pachina, con gli allena­
tori Zoll e Guerini ci saranno Bordon, 
Massaro, Causio, Marini, Selvaggi e Al-
tobelll. Allenatori dei Master saranno 
Eriksson e Boskov. 

La manifestazione "Viva Antognoni», 
che è stata curata da Giorgio Galero, 

con la collaborazione dell'assessorato 
allo sport del comune di Firenze, dalla 
Fiorentina e dal Col Firenze 90, e che 
sarà trasmessa dalia Rai per Stereo 2, 
è stata presentata ieri alla presenza di 
Antognoni che è apparso visibilmente 
commosso: «Se anche domani (oggi 
per chi legge) sarò cosi emozionato 
non farò una bella figura. Se penso 
che sono stati già venduti 35mila bi-

filiettl mi tremano le gambe. Che cosa 
arò In seguito? Se non ci saranno in­

toppi entrerò a lare parte dello stafl 
viola. Dal prossimo settembre farò par­
te anche del Col Firenze 90». DLC. 

Formazione 
rebus 
per l'Under 21 
di Maldini 

In crisi 
il governo 
della federazione 
di motonautica 

Dopo sei mesi 
di «digiuno» 
Edbergtoma 
a vincere 

A Sion, la Under 21 eli Cesare Maldini (nella loto) si rulla 
nell'avventura europèa, Domani l'esordio nel campionato 
speranze contro la Svizzera, un'awersana tradizionale, che 
ha fatto parte del girone eliminatorio degli azzuni nella 
passata edizione. Un esordio pieno di dubbi, visto che do­
po le ultime domeniche;calcistiche hanno messo fuori 
combattimento numerosi giocatori importanti, specie In di­
fesa. Praticamente Maldini è senza terzini. Mancheranno 
tanna e Rossini, mentre Pullo e piuttosto malconcio. OH 
unici disponibili sono Di Cara e il .nuovo» Catena, giovanis­
simo del Tarino ed anche molto inesperto, La formazione 
verrà decisa oggi, dopo l'ultimo allenamento, anche percM 
deve scegliere il centrocampo, dove, oltre ai sicuri FUMI e 
Zanoncelli. sono in-corsa per l'altra maglia Salvatori, Carini 
e Venlurin, giovane del Torino attualmente in Ioni al Co­
senza. ! Aionqu&tàdi questa squadra sono Cmvero e Baro­
ni. L'altro «espértwdelta formazione e Rizziteli!, «panchina* 
ro» nella Roma. La partita iniziera alle 20. 

È scoppiata la crisi di gover­
no alla federmotonauUca. 
Otto consiglieri su dieci, Ira I 
quali i vicepresidenti Strini. 
poli e Garavaglia, hanno 
presentato le dimissioni, es­
sendo in pieno disaccordo 
con il presidente federale 
Giuseppe Laurent!. Le lette­

re di dimissioni sono partite il 18 aprile e sono slate inviate 
oltre alla federazione e alla sua segreteria, anche al presi­
dente ilei Còni Cattai e al segretario generale Pescante, Del-
la::qUestiohe ora si occuperà la Giunta del Coni, in prò-
gramma il 2 maggio. Secondo il quarto comma dell'articolo 
14 dello statuto, le dimissioni della maggioranza dei consi­
glieri comporta la decandenza dell intero consiglio, com­
preso Il presidente e la convocazione entro 60 giorni del­
l'assemblea straordinaria. Nel frattempo il consiglio non 
avrà alcun potere, per cui il Coni dovrà nominare un com­
missario. 

Per sei mesi ha visto soltan­
to vincere. Stefan Edberg, 
campione delia racchétte 
svedese, sembrava un gio­
catore perso. Ieri, dopo II 
lungo •digiuno», finalmente 
è arrivata la tanto sospirata 

_ _ • _ _ _ _ vittoria. Nella finale del 
Grand Prix di Tokio è riusci­

to a superare dopo un accesissimo confronto il numero 
uno del tennis mondiale, nonché la testa di serie numero 
uno de, torneo giapponese Ivan Lendl. Un successo presti­
gioso, che ha ridato nuova carica ed entusiasmo al biondo 
tennista scandinavo. 6-3, 2-6, 6-4 è stato il responso del 
campo. Oltre alla vittoria ad Edberg e andata una borsa di 
122.250 mila dollari, 140 milioni in lire italiane; 

Pierfrancesco Pavoni ft stato 
scagionato ieri dall'accusa 
di essersi sottoposto ad un 
trattamento di sviluppo mu­
scolare a base di steroidi 
anabolizzantl proibiti dalli 
norme sportive, A smentir* 

• _ • _ • _ _ _ _ _ > _ le accuse contro di lui l i u ­
to Waldemar MatuszewskL 

il fisioterapista di Ben Johnson, chiamato Ieri a deporre nel­
l'inchiesta federale canadese sull'utilizzazione dei farmaci 
illeciti nello sport, inchiesta che ni sta svolgendo a Toronto, 
in Canada. Pavoni aveva, dal canto suo, rintuzzato come 
•falsa» l'accusa di Sokoiowski, il velocista canadese ritiratoti 
dallo sport attfvo,.il quale aveva affermato di aver visto Me-
tuszewski somministrare aPavoni una iniezione, nell'autun­
no del 1987, a Toronto. Matuszewski ha Invece ammesso di 
aver iniettato gli steroidi anabolizzant! a Ben Johnson. 

Oggi a Barcellona si rinno­
vano le cariche dell'Asoli, 
vale a dire l'organismo che 
raggnippa le federazioni In­
temazionali degli sport esti­
vi. Presidente di questa as­
sociazione è Primo Neblolo. 
che sembra avere problemi 
anche su questo livello. Suo 

antagonista, in questa circostanza, è il finlandese Tallberg, 
presidente della federazione intemazionale della veli, d ie 
avrebbe attualmente la maggioranza del voti. 

I giocatori del Uverpool tor­
neranno in campo dòpo la 
tagedla di Sheffield, dove 
hanno perso la vita 95 per­
sone, domenica prossima 
contro il Celtic. Si giocherà 
ad Edimburgo e l'incasso 

— » _ — • — • _ • _ • _ che si prevede si aggirerà at­
torno al mezzo milione di 

sterline (oltre un miliardo di lire) sarà destinato all'apposi­
to fondo istituito dopo il disastro. 

PAOLO CAPMO 

Pavoni 
scagionato dal 
fisioterapista 
di Johnson 

A Barcellona 
è tempo 
di elezione 
perNebiolo 

Il Uverpool 
torna in campo 
dopo la tragedia 
di Sheffield 

LO SPORT I N TV 
0,10 Nuoto, Coppa Greppi - Calcio, da Bastano del 

Grappa, finale Tomeo delie speranze; 
Riddile. 15 Osci sport; 15,55 Finale Coppa Mitropa; Pisa-Ba-

nik; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport, 
Raltre. Il Gran Premio Liberazione; 14,10 Baseball, serte A; 

14,35 Equitazione, da Firenze; 14,50 Tennis. Open dì Mon­
tecarlo - Ippica, da Milano, Gran Premio Fiera - Pallamano. 
play-off; 18:45 fg3 Derby. 

Italia 1.18 Calcio, Partita d'addio di Giancarlo Antognoni. 
Trae. 14 Sport News • Sportissimo; 15 Tennis, Open dì Monte­

carlo; 23,30 Stasera sport. 
Clnquettelle. 20,30Sport e sport. 
Capódlatrla. 13,40 Juke box (replica); 14 Basket Nba; 16,10 

Il meglio di sport spettacolo; 19 Campo base: 19,30 Juke 
box; 20 Basket, Play-ofl iugoslavi; 21,45Mon-gol-fiora; 21,15 
Ciclismo, Vuelta di Spagna; 22,40 Tennis, Open di Monte­
carlo. 

BREVISSIME 
Gp Industria e Commercio. Duecento corridori in rat 

sentanza dì 19 squadre parteciperanno oggi alla 44' e 
ne del Gp Industria e Commercio a Prato. 

Play-off femminili. Al meglio dei cinque incontri parte oggi 
la tinaie dei play-off femminili di basket. Di fronte I'EM-
chem Priolo e la Gemeaz Cusìn Milano. Il primo confronto 
si disputerà oggi a Ragusa alle 18,30. 

Master di scherma donne. Oggi a Budapest Ania Hchtel, 
olimpionica a Seul, difenderà il titolo del «Master» dì fioret­
to, conquistato l'anno scorso a Tauberbishoffshelm dagli 
assalti di un gruppo di accanite rivali, fra le quali le azzurre 
Vaccaronl, Zalaffi e Gandolfi. 

Torna Nati. Dopo lo sfortunato mondiale del 26 gennaio 
scorso, quando fu battuto dal messicano Zaragoza, Valerio 
Nati tornerà sul ring il 12 maggio nel nuovo palasport di Lo­
di contro l'inglese Bllly Barton. 

Cancellottl e Narglso. Cancello!» e Nargìso hanno superato 
il pirimo turno del torneo di Montecarlo. Cancellottl ha su­
perato il francese Santoro per 6-4,6-4, Nargiso lo spagnolo 
Luna per 6-4,7-6 (7-5). 

Volley femminile. Stasera a Bologna (20,30) finalissima del 
campionato volley femminile tra la Crocodile San Lazzaro e 
la Teodora Ravenna. 

filili l'Unità 
Martedì 

25 aprile 1989 25 

http://aa.PI


popò 
il dnunnui 
di Imola 

Si sperimentano nuove soluzioni: telai indistruttibili, 
ma sono tornati i serbatoi laterali. Dai «turbo» ai motori 
aspirati: è diminuita la potenza ma le auto vanno più forte 
E il presidente della Fisa, Balestre si affida... al buon Dio 

Pilotale ufi proiettile: 
una micidiale Formula Ciò che resta della Ferrari di Berger dopo il violento impatto col muretto 

«11 muretto 
mi veniva 
incontro» 
• ROMA «Sto bene, c e di 
peggio» ha dello come uscen­
do da un bruito incubo Ge­
rhard Berger dal leu? delio-
spedale di Innsbnick dove si 
trovi ricoverato Il nslerto me 
dico pari» di una trattura della 
•capota destra e di una costo­
la, una leggera commozione 
cerebrale e lievi ustioni alle 
man) Berger ha affermalo di 
ricordar»! quasi tulio dell inci­
dente I terribili momenti in 
cui ai * accorto eh s alla curva 
Tamburello la sua Ferrari '• 
•proseguiva «pio diritto», il 
muretto di cemento che gli ve­
niva Incontro, I impatto tre­
mendo -Deve essersi rollo, 
qualcosa davanti' racconta il, 
pllola tirolese tacendo delle 
ipotesi tuli origine dell Inci­
dente Berger, che potrebbe 
essere dimesso » line settima. 
IH, dovrè osservarli un mese e 
Ione oltre di Aposo Sari 
quindi costretto « saltare 1 
prossimi due Gran premi di 
Montecarlo e Città dei Messi­
co, In programma rispettiva-
mente il 7 e II 28 maggio Po­
trebbe quindi rientrare II 4 giu­
gno nel Gp degli Stali uniti, a 
Phoenix 

Intanto la renar) ha preci. 
tato che disputerà le prossime 
gare con una sola macchina, 
quella di Nlgel Mansell Se 
condo Maranello, inoltre, I in­
cidente non satebbe stato 
causalo dal| alettone slaccato 
come aveva affermato ieri II 
pilota belga Tlerry Boutsen 

Ieri, intanto II presidente 
del Consiglio Ciriaco Ce Mita 
ti o congratulato con Ermete 
Amadesi responsabile del 
servizi sntlncendi del circuito 
di Imola Negli ambienti di Pa 
lazzo Chigi si apprende che 
Amadesi e I primi soccorrilon 
di Berger saranno proposti per 
una onoreficenza al valore et 
vile l a orcnteua dei soccorritori ha salvalo Berger 

Adesso anche la maratona parla africano 

Quegli imprendibili 
neri degli altipiani 
Le Strade della maratona sono terra di conquista per 
gli atleti dell'Africa orientale In otto giorni tre etiopi, 
un keniano e un tanzaniano hanno vinto cinque 
grandi maratone, quattro In Europa e una negli Stati 
Uniti, e le hanno vinte con prestazioni tecniche e 
agonistiche di prim ordine Ciò sembra avvalorare 
I Ipotesi che anche la maratona, il cui campione 
olimpico è italiano, stia diventando alncana 

RIMO MUSUMECI 

• V Domenica 16 aprile le 
tiope ventenne Keleke Meta 
(erta ha vinto a Milano la 
maratona di Coppa del Mon 
do in 21028 Lo slesso 
giorno il trentunenne tanza 
nlano Cidamis Sbahanga do 
minava la maratona di Vlen 
na In 210 29 In quella 
straordinaria domenica il 
trentunenne primatista del 
mondo Belayneh Dlnsamo 
pure lui etiope strapazzava I 
nvall a Rotterdam in 
JOB39 Lunedi 17 aprile 
Abebe Mekonnen tanto per 
cambiare etiope anche lui 
vinceva la novantatreeslma 
edizione della maratona di 
Boston la corsa più antica 
del mondo in 20906 II 
sensazionale poker africano 
è stato perfe?ronato in scala 
reale domenica 23 aprile a 
Londra dove II keniano cam 
pione del mondo Douglas 
Waklihurl ha battuto In vola 
la In 2 0903 I australiano 
Steve Moneghelti e il glbuta 
no Ahroed Sahh In otto 
giorni annotiamo Ire etiopi 
un tanzaniano e un keniano 

vincitori di cinque maratone 
velocissime Badate si tratta 
di atleti dell Africa orientale 
e dunque di genie degli alti 
piani 

Tempo la vi abbiamo pro­
posto un intervista al dottor 
Gabriele Rosa noto medico 
sportivo e allenatore di Gian 
ni Poli il maratoneta bre 
sciano che sulle strade mila 
nesi fu terzo dietro a Keleke 
Metafena e ali altra etiope 
Dereie Nedi Allora Gabriele 
Rosa disse che sulle strade e 
sulle piste del mezzofondo 
gli spazi per I uomo bianco 
si facevano sempre più stretti 
e che tuttavia qualche spe 
ranza restava loro nella ma 
ratona specialità scientifica 
dove I supporti tecnici han 
no notevole Importanza E 
infatti la maratona olimpica " 
I ha vinta Gellndo Bordin 
proprio davanti a due africa 
ni mentre il gallese Steve Jo 
nes ex primatista del mon 
do ha trionfato sulle strade 
di New York 

La strepitosa settimana 
africana sembra Indicare che 

gli spazi si vanno nducendo 
anche sulla distanza della 
maratona L affermazione 
del professor Rosa è legata a 
dati concreti e cioè a una in 
dubbia prevaianza tecnica 
di strutture e di metodi del 
I Europa e dei paesi anglo 
sassoni E tuttavia nonostan 
te questa realtà I Africa 
orientale al momento non 
ha nvali 

L innata capacità di corre 
re la dieta il fatto che viva 
no e lavorino In altura tra 
sforma questi uomini in ma 
raloneu invincibili L Etiopia 
dispone di almeno cinque 
maratoneti (Belayneh Dinsa 
mo Abebe Mekonnen Kele 
ke Metafena Dereie Nedi e 
Wodaio Butti) in grado di 
vincere qualsiasi maratona 
II Kenia ha Douglas Waklihu 
n - c h e vive In Giappone - e 
Ibrahim Hussein La Tanza 
ma dispone di Juma Ikangaa 
e di Gidamls Shahanga Gì 
bull ha Ahmed Saleh e sta 
preparando geme nuova 

L Italia tiene discretamen 
le il passo anche se ha biso 
gno di ringiovanire La Gran 
Bretagna pare In crisi mentre 
i maratoneti giapponesi sem 
brano capaci di lare grandi 
c o s e soltanto sulle strade di 
casa Ora aspettiamo le ma 
ralone dell autunno per 
prendere nota di uno di que 
sii due eventi la riscossa del 
I uomo bianco o nuove prò 
ve della schiacciante supe 
nontà dell Afnca che corre 

È ricomparso il fuoco su una monoposto di Formula 
1 Un feftqttleno che non si registrava da svanati anni 
e prattcamfhte scomparso con l'avvento dei moton 
turbo nel 1977 Unica eceeaone l'incidente mortale 
occorso a Elio De Angelis nel 1986 A che punto è la 
sicurezza di queste monoposto aspirate? Cosa si sta 
facendo per t serbatoi, nuovamente laterali e per 
questo portaton di tragici roghi del passato' 

LODOVICO MSALU 

• I BOLOGNA Tutto quel lo 
c h e è legato alla Ferrari susci 
ta sempre clamore Vuoi per 
le vinone per le sconfitte c h e 
per gli Incidenti Quanto acca­
duto a Gerhard Berger ripro­
p o n e il problema della pre 
venzione di possibili ced imen 
ti meccanici di una moderna 
monoposto di Formula 1 Non 
disgiunto ovviamente dalla 
capacità del telaio di assorbi­
re lut to anche causato d a 
una «rata manovra del pilota 
In questo la 640 di John Bar 

nard s i è dimostrata eccezio­
nale s e si pensa alla decelera­
zione subita da 280 chilometn 
orari a velocità praticamente 
zero II grido d allarme si levò 
c o m u n q u e poma di questo 
mondiale 189 ancora sembra 
ali insegna delle McLaren 
Honda Ci s o n o nuovamente i 
serbatoi laterali fu detto Ma 
come? Con i turbo non erano 
collocati dietro le spalle de l 
pilota7 Spiegazione dei co ­
struttori abbiamo i moton più 
lunghi anche a 12 cllindn per 

cui bisogna variare la distribu­
zione dei pesi Fatto sta che 
vengono alla mente tragedie 
accadute anche a condutton 
del le monoposto di Maranel­
lo Chi non ncorda il povero 
Lorenzo Bandini bruciato vi 
vo a Montecarlo c o n la mac 
china ribaltata senza c h e nes­
suno facesse niente7 O quello 
analogo del I973 a Zand 
voort in Olanda occorso al 
I inglese Roger Williamson7 

In quelle occasioni non 
venne fermata neppure la cor 
sa quasi si fosse nel! arena 
c o n i gladiatori pronti a m o n > 

re Niki Lauda al Nurburgnng 
(Germania) fu forse fortunato 
quanto Berger pur se porta 
ancora i segni di quella in 
spiegabile uscita, Era il I976 e 
solo I audacia di alcuni piloti 
fermatisi lo salvò Da allora 
molti circuiti hanno compiuto 
passi da gigante i sistemi an 
tincendio delle monoposto 
automatici sono molto mi­
gliorati Ma le prestazioni sul 

giro non accennano a calare 
L evoluzione tecnica eviden­
temente non si può fermare 
sono invece le piste ch< non 
riescono ad adeguarsi Pur 
con meno potenza dei motori 
turbo infatti questanno le 
Formula l vanno pia forte 
merito dell evoluzione delle 
gomme del telaio dell aero­
dinamica e della possibilità 
che ha il pilota di accelerate 

Rnma ali uscita di una curva 
e consegue un maggior im­

pegno da pane dello stesso 
con numerose uscite di strada 
registratesi nelle pnme due 
gare Purtroppo Philippe 
Streift vittima di un incidente 
m Brasile rischia di nmanere 
paralizzato anche a causa di 
questi abitacoli sempre più 
stretti ed angusti 

Il Consiglio mondiale dello 
sport automobilistico luttaiu-
to il 17 aprile scorso a Pangi 
una mintone in cu sono state 
prese alcune decisioni che 
dovranno essere ratificate in 

futuro Per il 90 si prevede di 
aumentare le dimensioni della 
cellula di sopravvivenza del 
pilota alzare i roti bar sulla 
sua testa proteggere maggior 
mente i ternato! e variare i si­
stemi di effettuazione del cra­
sh test Quest ultima non è al-, 
ITO che una prova d urto a cui 
viene sottoposta la scocca di 
una monoposto Molte scude­
rie hanno (atto sapere di non 
estete in grado di costruire 
una nuova macchina allan 
no Si tratta di quei piccoli as-
semblaton che già fanno lati 
ca a finite una stagione « che 
non possono ceno permetter­
si le spese sostenute dal co­
siddetti top-team Spesso co­
storo sono obbligati ad utillz 
zare maggiormente i partico­
lari meccanici di una F1 che 
spesso cedono per affatica­
mento esattamente come av 
viene sugli aerei di certe com­
pagnie charter un po' in tutto 
il mondo Pur se sulla Ferrari 
grava il sospetto di una rottura 

meccanica non ècerto il ca­
so di accomunarla a questa 
tendenza Semmai all'esaspe­
razione di ogni compónente, 
che spesso i piloti .accettano 
senza fiatare per la, paura di 
perdere II posto , j 

Alain Prosi è Urndei pia 
sensibili a questo problema e 
come rappresentante dei «la-
voiatoh del volante» era pre­
sente a Pangt .Dobbiamo an­
che ringraziare 11 buon Dio», 
ha detto Balestre domenica 
circa I incidente di Betger ti 
presidentedellarlsa (Federa­
zione internazionale dello 
sport automobilistico) è sem­
pre più spesso In giro per I 
boii dei vari circuiti ad emette­
re comunicali o a fare procla­
mi Ma appare sempre pio un 
cane che non morde II vero 
padrino della situazione £ 
proprio Bornie Ecclestone 
che nella Formula 1 trovò 
mqltl anni or sono Una vera e 
propria miniera inesauribile 
Solo che oucste ultime, di tan­
to in tanto crollano 

Quei 200 volontari che «bruciano» il fuoco 
«Laudato si, mi Signore, per frate focu, per lo qua­
le ennallumini la nocte Et ellu è beliti et nicundo 
et robustoso et torte» La laude al fuoco di San 
Francesco d'Assisi compare nella cartella stampa 
della Cea, l'azienda che ha sede a Castenaso vici­
no Bologna e alla quale Gerhard Berger deve la 
sua sopravvivenza Dalla produzione di estinton 
alla Cea corse, un'associazione di 200 volontari 

l BOLOGNA II fuoco spri­
gionatosi dalla deflagrazione 
di un ordigno inesploso gli 
procurò orribili ustioni agli arti 
interiori.'••tetra verso la fine 
della seconda guerra mondia 
te ed Ermete Amadesi soprav-
vissuto alla terribile espenen-
za. decise di dedicare la pro­
pria esistenza alla lotta contro 
U fuoco Era per cosi dire un 
vizio di famiglia Già il padre 
Edmondb?»vWa a lungo mili 

,tato nel vigili del fuoco come 
maresciallo volontario prima 
di aprire una ditta concesslo-
nana di materiale antincen 
dio Nel 1954 Ermete fondò 
I azienda Cea estintori poi dal 

1968 si stabili a Castenaso Da 
allora sono sorti altri due 
complessi industriali 3 000 
metri quadrati Qgouoo,,!(|HuaU 
a Mordano «oiao-*taoj»e a-
Cà dell Orbo neipressI'irBo-
logna 

Ma la vera lama della Cea 
cominciò nel lontano 1970 
Allora anche 1 autodromo di 
Imola dopo mille traversie si 
avviava ad entrare nella scena 
intemazionale Gli organizza-
ton della Sagis I ente di ge­
stione dell impianto favoriro­
no la costituzione della Cea 
Corse Regola pnncipale il vo­
lontariato beninteso suppor­
tato da una valida preparazio­

ne fisica e professionale «Tutti 
gli uomini che si prestano per 
questo lavoro - spiega Fabio 
Nobis contitolare della ditta -
provengono da vaste espe­
rienze maturate nei vigili del 
fuoco Sono soprannominati i 
Leoni' della Cea un titolo 

che conquistarono a Monza 
nel 1978 quando spensero 
I incendio dell» macchina di 
Ronme Peterson in soli 20 se­
condi Pensi che a bordo ave­
va più di 200 litri di carburan­
te. Con Berger abbiamo dav 

•"retWtattd'Iffilassiriio pur se la 
-oromlwar-beBiIraruofiuicita 
eriiminc^. Spjiiiichè la Cea 
opera ahcjne tvfgll autodromi 
di Vallelunga, Mugello, Penju-
sa e I anno scorso faceva par­
te dei servùvqntìcendio del 
Gran Premio del Portogallo. 

•Purtroppo Peterson mori 
per un embolo causato dalle 
vaste tratlure.«coniinua Nobis 
- per cui non avemmo neppu­
re la possibilità di congratular 
ci con lui» La dedizione dei 
130 uomini presenti a Imola è 
stata senza pari A parte I inci­

dente di Berger pochi (orse in­
travedono cosa e è dietro tutto 
I apparato Ali Enzo e Dino 
Ferrari avevamo 350 estintori 
- ci spiega Patrizia Amadesi, 
una delle due figlie del titolare 
-, 4 fuoristrada Toyota con 
impianto polivalente di antin­
cendio e verricello elettrico 
per il recupero delle macchi 
ne in caso di uscita nelle va­
rianti Inoltre potevano conta­
re su 19 automezzi veloci del­
le Alta Romeo 75 3000 Gtv 
2500 e 2600 Su un Fiat Duca­
to era installata-una > 

'idraulica -Intani con i moderi 

zia Amadesi - in quanto già 
dallo scorso 5 apnle le auto di 
Formula I erano in pista per 
le prove libere In questo pe­
riodo si sono allenali, hanno 
simulato degli incidenti con la 
comparsa del fuoco Tutte co­
se che ci sqno costate molti 
soldi, dato che abbiamo usato 
grandi quantitativi di fluobre-
ne la speciale sostanza chi 
mica che uccide il fuoco in 
tempi rapidissimi» 

E ì compensi che chiedete 
agli autodromi? -Si tratta solo 
J " J ^ ' J~~à comunque 

'dHrrreeitonHevti visti i mezzi 
intelai che hanno dimostta»i^«tàlsj«ljllr;tai*f Comunque 

tutta la loro resistenza grazie una cosa va precisata dome-
ali uso delle fibre di carbonio 
e kevlar, è molto più arduo 
cercare di sezionarli per poter 
estrarre il pitota» 

Dunque una famiglia intera 
che gestisce in pnmo luogo la 
produzione di eslinlon ma 
che come immagine si ktenti 
fica nelle corse «Pensi che i 
nostri uomini hanno pratica 
mente dovuto prendersi un 
mese di lene - continua Patti-

——•——— Basket. Domani sera via ai quarti di finale 

Hitchcock «gira» i play-off 
E il cast è sempre lo stesso 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. Otfà squadre per 
un poker di partite senza pro­
nostico nel^qpndo turno dei 
play-off Opposte una contro 
) altra le formazioni uscite agli 
ottavi di finale e quelle classi 
ficate ai primi quattro posti 
della stagione regolare Da 
molti anni le facce e le situa 
2ioni sono le stesse qualche 
capello grigio in più per i soliti 
vecchietti che non mollano 
poca speranza per i giovani 
che stentano a maturare e 
tanta incertezza sul nome del 
la squadra che iscriverà il pro­
prio nome nell albo d oro del 
campionato Mancano ali ap 
pello dei quarji di finale solo i 
«draghi» di Gantù domati dal 
I Anmo e da una stagione che 
in Brianza farebbero bene a 
dimenticare al più presto Pre 
senti invece i «mammasantis 
sima» della Philips che soprav 
vivono magicamente a se stes 
si e continuano ogni giorno a 
parlar del futuro oltre i_he del 
zoppicante Albert King In 
contrer/anno domani sera al 
Palaverde di Treviso la Benet 
ton di Sales che le malelin 
gue definiscono troppo bella 
per essere una vera squadra 
da play off Siamo curiosi co 
me D Antoni e soci di vederla 
in (ampo e misurare il suo 
grado di maturità e di cattive 
ria agonistica Potrebbe essere 
la rivelazione di questa fase fi 
nak come uno dei tonfi più 
clamorosi in caso di elimina 
zione precoce La stona re 
cente dei play off quella per 
intenderci dell anno passato 

che vide I eliminazione della 
DiVarese ad opera della 5ca 
votim toma ciclicamente e n 
propone dopo dodici mesi lo 
stesso duello È la fotocopia 
della contestissima semifi 
naie dell aprile 88 quella del 
piede «dentro o fuon» dal 
campo di Cook sull ultima 
palla decisiva nello spareggio 
a Varese In quell occasione 
la decisione arbitrale favore 
vole alla Scavolmi si melò de 
cisrva anche in prospettiva 
scudetto Questanno con la 
squadra di Joe Isaac nel ruolo 
di terribile guastafeste rimane 
una sene apertissima con i 
pesaresi leggermente più at 
trezzati nella «trazione ante 
nore» dove presentano la cop 
pia stile Nba Daye Nixon «Di 
cono che ad ogni partita dei 
play off mi spunta qualche ca 
pello grigio Ci credo con 
quello che soffro » ha com 
mentato Toto Bugheroni il di 
namico presidente della DiVa 
rese Chiudono la griglia un 
avvincente e interessantissimo 
Enichem Anmo e la rivincita 
al meglio dei tre set della fina 
le di Coppa Italia tra Knorr e 
Snaidero La Virtus comun 
que vadano le cose ha già 
rinnovato la fiducia al suo 
coach Bob Hill per altre due 
stagioni 

Esonerato Bernardi Dopo 
la sconfitta subita a Firenze 
nel play out la Filodoro Bre 
scia ha esonerato I allenatore 
Virginio Bernardi II suo posto 
dovrebbe essere preso dal vi 
ce Sandro Galen 

Una Rolls Royce 
e tante lacrime 
per Jabbar 
che si ritira 

Non è stata sufficiente una 
Rolls Royce regalatagli dai 
suoi compagni di squadra. 
per rendere meno amaro il 
congedo dall attività agonisti 
ca di Kareern Abdul Jabbar 
La cenmonia dell addio al 

mm^mmmmmmmmma^mm^^ basket (che avverrà al termi 
ne dei play off dell Nba) è 

s à\ i celebrata a Los Angeles al termine della partita Lakers 
Seattle durante la quale il 42enne pivot non è riuscito a trattene 
re le lacrime In veni anni di camera Jabbar ha segnato oltre 
38 000 punti conquistando 17 440 nmbalzi 

mea Oabnete Viroli vigile del 
fuoco toscano di Borgo San 
Lorenzo è stato il pnmo ap* 
arrivare con I estintore Poi si 
sono aggiunti subito Bruno 
Mignatti Paolo Verdi Franco 
Piffen Natalino Tugnoll Wal 
ter Celli e Giancarlo Ricciluc 
chi un romagnolo Quest ulti 
mo è sialo molto bravo ad 
estrarre Berger dall abitacolo 
senza danni ma noi siamo 

Calcio 

In Italia 
gli stadi 
più sicuri 
• i MILANO Secondo lllni 
I ente preposto allo studio del 
le norme di sicurezza nei vari 
campi di attività tragedie co­
me quella dell Heysel o la più 
recente di Sheffield in Italia 
sarebbero impossibili Lo ha 
precisato ien a Milano il presi 
dente de 11 Uni Giacomo Elias 
nel corso della conferenza 
stampa in cui ha annunciato 
di aver ricevuto lincanco di 
costituire- la segretena tecnica 
delia Commissione europea e 
di stabilire le norme di sicu 
rezza negli impianti sportivi 
Negli stadi italiani infatti non 
mancano gli spazi recintati in 
cui possono accedere solo co­
loro che sono provvisti di bi 
glietto Al loro interno poi ì 
van setion sono separati da 
muretu e reU piuttosto resi 
stenti che permettono movi 
menti improvvisi solo a pochi 
speltatod 

Essenziale viene comunque 
ritenuto da Elias giungere a 
stadi con ia totahtH o almeno 
il maggior numero di posti a 
sedere La normativa italiana 
prevede 45 centimetn per 
ogni posto a sedere e una per 
fetta vis one dal campo «Que­
sto - ha spiegato Elias - per 
impedire che ci si alzi improv 
visamenle e si provochi 
un ondai- a catena di perso 
ne che scattano in piedm Inli 
ne per separare il terreno di 
gioco dagli spettatori sono 
considerati ideali i tossati o le 
reti da poter comunque apnre 
elettronicamente come awie 
ne già da alcuni anni in molli 
stadi francesi 

convinti che chiunque dei 130 
uomini del percorso avrebbe 
operaio alla stessa maniera 11 
pilota austriaco ci ha chiesto i 
nomi dei singoli componenti 
noi gli abbiamo solo dello di 
nngrazlare eventualmente la 
Cea corse che senza i com­
missari di gara e il servizio 
medico sarebbe Comunque 
stata come una casa senza le 
tondamente" 

Proprio quelle che manca 
no a molti degli autodromi 
coinvolti nel campionato 
mondiale piloti di Formula I 
Fino allo scorso anno ad 
esempio e era ancora in ca­
lendario 1 assurdo percorso 
cittadino di Detroit, un vero e 
proprio budello di cemento 
privo delle più elementari nor­
me di sicurezza Ora per fortu­
na I hanno cancellato Ma 
I impressione è che Bornie Ec­
clestone il cosiddetto padrino 
del grande circus pensi sem­
pre a stipulare contratti che 
quadruplichino li giro d affari, 
piuttosto che pensare alla In­
columità dei piloti O i . a 

Noto 
In 12 ore 
chi resiste 
di più? 
«•UGNANO Oltre quattro­
cento piloti in rappresentanza 
di dodici squadre ufficiali di 
nove paesi Austna Germania 
Occidentale Francia Ungite­
ne Cecoslovacchia Jugosla­
via Slati Uniti e Brasile pane-
< ipano alia quinta edizione 
della «12 ore di enduro» gara 
motociclistica a coppie che 
ha preso il via alla mezzanotte 
di ieri dalla terrazza a mare di 
Ugnano Sabbladoro La gara 
si svolgerà su un tracciato mi­
sto (sabbia aslalto e sterrato) 
che si snoderà per complessi­
vi 400 chilometri da Ugnano 
verso San Michele al raglia­
mento e Latisana con ritorno 
a Ugnano Larnvo è previsto 
intorno alle 14 di og3i Stama­
ne ci sarà una prova del cam­
pionato italiano di Quad la 
moto cioè che dispone di 
quattro ruote mentre nel po­
meriggio si svolgerà lo blatera 
parallelo su sabbia cui pren 
deranno parte i miglion cen­
tauri della >12 ore di enduro-, 
Le coppie italiano favorite so 
no quelle formate da Onol! 
Carcano Grasso Traili Pelit 
gnnelli Calvi Marinoni Signo-
reili La prima edizione nel 
1985 fu vinta da Dino Orioli 
(fratello di Edi vincitore della 
Parigi Dakar nel 1988) Iti cop­
pia con Carlo Toso quest'ulti 
mo vinse anche lanno sue 
cessivo in coppia con Grasso. 
Nel 1387 il successo andò alla 
coppia Andaa Marinoni Luìta 
Medardo Lo scorso anno la 
manifestazione venne inietto* 
ta a causa del maltempo 
mentre era al comando Edi 
Onol! in coppia con lo statu 
nitense già campione dei 
mondo di motocross Danny 
La Porte 
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FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
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DEL CITTADINO.. 

i! GLI INFORTUNI IN CASA 
rf o a cura HI Gabriella Martino 

C ^ > TRENTAMILA INCIDENTI CU AMBIENTI OLI t m u i M N E N T I 
U l unr.nmi LA CUCINA PREVENZIONE 

ari! [SSm OAGN0 THWI* 
g ì muFMFUFmBF SOGGIORNO PRANZO LETTO „ _ _ . . _ „ . . _ 
O E COME PREVENIRE _ „ . , F , .e r c U er \oc HTTOBI INFLUENTI 
^ - S BAMBINI FINO A S ANNI . ™ " ™™.!?B E anHianmiii 

BAMBINI FINO A 5 ANNI MmvSrraT FATTORI PERSONALI 
l - S CADUTE RIPOSTIGUO FATTORI SOCIALI 
B l USTIONI E FOLGORAZIONI CORTILE E CANCELLI LA MODA 
— g SOFFOCAMENTO LOCALI OA LAVORO LA PUBBLICITÀ 
Mo- ANNEGAMENTI PROGRESSO E TRADIZIONE 
Uj ALTRI INCIDENTI I GIOCHI 
O BAMBINI OA SA IO ANNI . , . _ - _ . 
^ ADOLESCENTI !£" 
= ADULTI E PERSONE ANZIANE SI™ „,,„.,..,. 

g '«PREVENIRE ™ T | S G , . P P 0 N E 
Q SVEZIA 
2 FRANCIA 

SS 

oc 

ICQ l< 

SABATO 29 APRILE 
15° FASCICOLO 

i 



Si corre tra le vie4eMa tona antica 
la quarantaquattresima edizione 
di un Gran Prèmio considerato 

un vero e proprio mondiale dilettanti 

Il via alle 9 alle Terme di Caracaiia 
Oltre quattrocento corridori 
in rappresentanza di diciannove nazioni 
Una corsa dal pronostico impossibile 

Liberazione a ruota libera 
HeMo r K Tee* 

fWMtorU»* 
SMuellerMelr 
8 Marame Robert 

.4»eMenRell 
8 Miti AMO 
8 Lebeanft Andreas 

^ M e g g L 
1 Capelli Aleesengro 
gvMcoluca 

10 lieinbllle Welter 
11 Correre Dirle 

«Detrailo 
13 Keeclt truce 
1) Stevenson Claytan 
14 Chapmen Croie. 
18 Logon Andrew 
WJonkerlPiIrlc» 
i7YoungQivln 

G.S.Pateerlnl 
i l PoU Eroi 
l i Tola Franco 
88 Balestrieri S.Lulgl 
!1 Mostarda A. 
81 trattini Fronceau 
8 MMInirl Maurizio 

ieNrjo 
i4Alaer1iDenny 
8! Baguot Serge 
MFtrail|n Peter 

SS Solari Otvld 
O.lnnereNo , 

118 Savoia Appalti 
Velo «pori 

SSPIulcannelliL. 

OOBernolJeir 
81 Cuapoca Demetrio 
82 AguIrreJ. CeSar 
MTrompaOmar 
eeurlbeCprley 
SS Correi Leonet 

O.C.ZaH 

86 Bellrami Ivan 
87 Leoni Endno 
88 Fineo Carlo 
6S Quanti Mirko 
70 

71 vagn Scrurllng 
72 Andersen C. 
73 Kenneth Weltz 
74 Moller Ciaus 
7SNygardKenn 
76 Slndahl Henning 

C I , Corpo 

Drlea 27 Vandali 
Johan 
26Van8teenbergen 
29VeretrepenJonen 

G.S.irseelo 
Moine Romeo Ver 
10 Blaal Simona 
31 Bramati Davida 
«Bortolami a. 
83 Coneonnl Mauo 
34 Galli Rodolfo 
38 GMrardi Massimo 

SSKronMIIin 
37 Hnna Vladimir 
38 Kenkovak» Martin 
38 Torneatili Pivot 
40 Piala Zbynek 
41 N a t Vladimir 

9i Boia 0.8. 
laldaKT " Baiselo Fabio 

48 Tozze Andrea 
«Tenero Luigi 
4« Sonane Andrea 
47 Conta Biagio 

T, ... Alonao Eduardo 
4»AivareaOemenl 
SO Corbello Raul 
81 Cruz Eduardo 

Slittar Jorge 
ValdooElleoer 

77 Gentili Aleiiandro 
71 Vitligll Tonino 
79 Conticlnl Stefano 
60 Bollirò Luciano 
61 Maltel Rosario 
82 Fortunato R. 

Oracle 
SSKanelloP.Kan 
64 Maniaca G. 
eSLevedaklaO. 
86VouyouklaklsJ. 
87 Pagounas G. 
SaFaradaklsM. 

8,0. Codlllume Nardi 
89 CoMancni Michele 
80 Mnralanl Fabio 
91 Raltutzl Roberto 
62 Simbi Giacomo 
83 Zanottl Alessandro 
64 Zorzl Bruno 

Olande 
eSEIjkP. 
88NederlotLei 
97 Van Adrichem 
gjRelnerlnkE. 
99PolvoroaiAngel 

100 Luppee Richard 
B.C, Mamma Pendii 
101 Marion Antonio 
102LunardmiM. 
103 Sllveelri Marco 
104 Baggl Marino 
108 Giacomelli Sandro 
108 Forconi Riccerdo 

119 SearpatI Carlo 
Hep.Pop.Cln. 
120 Wel Xiioguang 
12lTanoXuezhong 
122 Ltu Hong 
123WangSnusheng 
124WuWeipei 
12SCalYingquan 
AJ. Rome atocaecla 
llluminetlone 
126 Bruni Lucieno 
127 Lauri Flavio 
128 Dal Bosco G. 
129 Bellini Vito 
130 Ouatrotia Gaetano 
131 Capogrossi M. 
Romanie 
132 Aldulea M. E 
133 Aldulea Nicolae 
134 Aposlol Vaaile 
135 Stellan Anton 
136BuduroiVasile 
137 Baiali Attila 
S.8. Lazio Ballilo 
Oc. Caldere 
138 Calarci M. 
139 Ouarzlccl Angelo 
140 Giacomelli A. 
141 DI Vittorio A. 
142 Di Basilio M. 
143 Rosai 
O.S.Delzle 
144 MagGlori Marco 

ssie»%dr« 
IHk^^au S i i ta l lMi 
ÙiCJfiiaMM 

86 Lombardi Olovinnl 
87 Villi Marco 

A l , Carrara 

107 Halupczok Joechin 
108 Jaakula Zenon 
109 Leanlewakl Marek 
UOKarlowIczM. 
UlSypylkowaklA. 
liazairioniCeziry 

' Q,B, ReeMe Vernai 
113 Corllnoyle Stelano 
114 Ghlrardl Maurizio 
115 Gotti Ivan 
116 Lantranchl Paolo 
117 Pellegrini Olego 

Ieri punzonatura 
La «primavera» 
è cominciata 
a San Lorenzo 

145 VilJar Aiemany 
Ivin 
146Alacreu JOBA 
147 Escartm Fernando 
146 Garcia Kiko 
149 Rota Ramon A 
150 Bernal Luquero F. 
GS. Stradalo» 
Apriti* 
151 Pasca Fausto 
162 Diamantlnl M. 
153 Caponi Maurizio 
164 D'Onofrio Statano 
155 Sciulo Slelano 
156 Subiaco Emilio 
ttntgal 
l57Erma8ryEmad 
196 Tavarez Daniel 
IMThlamDiIbrlI 
160 Qomez Constine.) 
161 Olivaira JJacquaa 
162 Evora David 
A.$,MtngonlU.I.A. 
163 Bennan. Gabriela 
164 Gnaccarlnl Alessio 
165 Luzt Francesco 
Ififl Manoni A. 
167 Manoni Paolo 
166 Menohlni Angelo 
Ivlutra 
169 BaltlsSer Roland 
17QCIavadetKharA. 
171 Ngwylsr Daniel 
l72RinderknechtT. 
173 Rutschmann Rolt 
174WlnterbergM. 
1,8, Sldtrcammi 
Itrbilol 
175 PlnlzZolto Angelo 
176 Marinelli D. 
177 Ziri Raffaele 
176 Albergo Carlo 
179 Continolo Daniela 
160 Albanese L 
Unione Sovietica 
1S1 Trubin Andrei 
162 Galnetdlnov R. 
103DaimsOzols 
184 Ushakov Sergej 
185GolushkoVladiMir 

PMtO . 
XtrtrutA . 

AH* *>t*r* e 
l «Ai 8*4) 

unii* 

Q.S. Pedale Ainire 
250 Bianchi Pàolo 
251 MambeHi Gianni 
252 Ponti Roberto 
253 Tardozzi Fausto 
254 Totem Dario 
255 Valentin! Andrea 
a.S.RIbao 
FilatigrazIanll.A. 
256 Cuengiani Mauro 
257 Ferrarlo Armando 
250 Ferrarlo Daniele 
259 Retroni Davide 
260 Ferrarlo Fabio * 
261 Tolo Sergio 
G.8. Cenava Ratortf 
Mar 
262 Corroche Michele 
263 Carle! Fiorenzo 
264 Gelati Vincenzo 
265 Marinelli Massime 
266 Milan Flavio 

314 Montalto G. 
31$ Ranetta Sandro 
GJ.CapoblaMhl 
316Capoblanch.M. 
317 Capobianehi S. 
316 Meschini Maurizio 

373 Abbaiati A. 
G.S.Grottstemrta 

G.S.I 
RagnoltD. Marnili C 
268 Adunghi Marco 
269 Cazzago Antonio 
270 Conni Angelo 
271 araffembergh F. 
272 Stornati Sergio 
G.S. Trevisani 
273 flotzan Fabio 
274 Bruni Damele 
275 Galli Roberto 
278 Lorenzi Adrijno 
277 Ricciuti P»o!o 
276Vaty>ént^ 
U.8.P*" Weooaiofevle 
8. Toinaaalnl 
379 Botarelli Paolo 
280 Brandlnl Claudio 
281 Mlssori Erio 
282 Negrinl Luca 
G.».r 

!J3 attorto Oiuseppe 
284 Denti Anoelo 
288 Nlwlettl Darlo 
286 Mintovin Mèrlo 
287 Radaelll Mauro 
288 Botta Marco, 
Unione Sovietica 1 
JoBKIImovVIktor 
290 Sopronov Valeri 
291 Teterluk Andrei 
292 Segretumi E. 
293Ab3ulaparovD. 
294 Sailov Siiti: 
S.8. Menimi 
Telai ailkHIspe 
295 Manorioll Luca 
286 Manzini A. 
8 7 Toriellì Màssimo 
O.8.3ldotl Terme 
2B8 Calùha Antonino 
Coop. 

318 Merloni Ricordo 
320 Coita Maaain» 
321 Ferrezze Roberto 
322 Gatteo Fabrizio 
323 Cerai Fabrizio 
Pel. LBt. Otricoli 
CCeramlclie 
324GitagliottlOinielo 
325 Giganti Pietro 
328ArgeMaaaifflillano 
327 Santini Stefano 
328 Santini Angelo 
329 DI Antonio Alberto 
U.C.I 
Pene Calze 
330 Giraldl Statano 
331 De Mitri Andrea 
332 Lucampo Luigi 
333 Innocenti Fabio 
334 Santerini Stetano 
335SaallFauato 
G.S.CrltUnl 
336 Bertucci Angelo 
337 Fomenti Gianluca 
336 De Renzla Valerio 
339 Cristini Claudio 
Ai/dai Carli ReilauRI 
340 Bricile Davide 
341 Morlni Francesco 

'342 Speci Vincenzi™ 
343 Cignali Daniel» 
344 Acciarri Fabio 

.G:S .TW DI Monte 
345MezziccharaQ, 
348 Giampaolo M. 
347 Stefani Manin» 
348 Catlharl Silvio 
349 Giorginl Emidio 
G.S. Arista Di Man» 
350 AoiOroalo Bilfiio 
351 Bonlfail Angelo ' 
352BomnaflucaM. 
383 Cucinalo Q, -
354 DI Saballno Mauro 
388 Donali Giiieeppe 
U.C. Ce Filali R. 

186 Sumnikov Igor 
0.8. Cicli Carabe 
187 Alberti Silvio 
188 Cavallini Franco 
199 Celli Daniele 
190 Del Bontà Mauro 
191 Granaioli U. 
192 Pierini Marco 
Ungheria 
193 Kovaca Aitila 
194 Hirlh l»lv»n 
(95ZottanNagy 

196JinoaCaikoa 
197 Molnar Peter 
198 Ferenc Kenyerel 
G.8,CeelceFom.. 

199 Destro Alberto 
200 Pemlgotti Marco 
201 ReiRlccirdo 
202 Vèrge Umberto 
203 Sprealico Stefano 
Starli Uniti 
204 LarSen Steve 

205UrbanoaJamea 
206 Petty ChrU 
207MatóahTomy 
208VeylupekChuck 
209 Winkler Jeft 
O.S. Cali» Cuorll 
Manglac. P. 
210Capello Corrado 
211 Colombo Luca 
212 Caraaino David 
213 Morandi Paolo 

'214 Cozzi Claudio 

0.1. Cor» 
Coorti FerrarWC 
215 Mentovenl Devide 
216 Brunazzi E;, 
2l7LazzerlnMeaafmo. 
Yugoalaele 
218 PaPez Sondi 
219 Glivar Sreclto 
220 UgrenOVic Brene 
221 CubrlcRaiko 
-222 Pegno Alea 
223 Bonca Vallar 

y.C. F.8. Romene 
Cicli Brune! 
224CrlecionèS. 
225 Tele Enrico 
228 Cèmerlni Roberto . 
227 Baldln Claudio 
228 Monti Fabio . 
229 Gianhetti Carlo 
G A. Carrozzerie 
Nerdo 
238 Cèntlnl Ermanno i 
231 Coatanza Lorenzo 

232 Coitanza Giulio 
233 Valleae Gianni 
«34 Filippini Roberto 

* 2350ominlcia Andrea 
GJ.LIberua 
Pugili! 
23SArcadlpaneB. 
237 Iacono Maurizio 
23B Calallore Daniele 

s 239 Genovese M. 
' Pél. Coreico 

CèòpRolimarAmbr 

240 Benna Livio 
241 Meggioni Miss . 
242 Grondati Antonio 
243SceccèbarozziM. 
244 Aamonti Marco 
Q.Ser Nuove 
biclBPIemolei 
245Monlal0anoA. 
248 PelronlWaller 
247 Taricco Roberto 
246 Urblnl Franco 
249 Rovino Stefano 

299 Cembali Sfelono 
800 Paganini Divide 

$ « " * * 
Palermo Sport 
J02Alalmò Felice Pio 
303ProvenzènoQ. 
304 Costa Santo 
30SDIgrandì Roberto 
308 Galano Renato 
307 Cibia Carmelo 
0.8. Az Sport 
GlerKIge H.Oalll 
308 Giuliani Claudio 
309 Topi Fabrizio 
310 Frison Michele 
311 Soldi Giuseppe 
312Celluccilver 
813 Quaglia Fabio 
Poi. Rinascici 

3S6Blr)0tHIIIQ. 
357 Corei Luca 
358 Meocci Claudio 
389 Onlda Antonio 
360 Panconi Andrea 
361 Tèmpeètlnl A. 
GiS. Pianura 
362 Lodi Antonio 
383 Del Sorbo Michele 
364 Letlierl Antonio' . 
365 De Nicole A. 
366 Chioccio Cleudlo 
367 Ercolano Auguato 
o.s. cai» 
L'Unlch Aree Certi 
568Pieraom«nlcoG. 
369 Di Lorenzo L. 
370 Mareozi Mirino 
371 Caniso Roberto 
372 Di Pompeo Marco 

374 Cerqueti Fabrizio 
37Slnlreclllugll$. 
37eQuiglla«IAnarea 
877 De Marchia Mirco 
376 Bigllonl Maurizio 
373 Ferranti Gllberlo 
O A , r idile R M W 8 M 
880 Caviglia Silvio 
a.a.SeMee: 
AceeiIwinMI 
MIBalzerelll Dirlo 
382 
G.S, PoHfMraNA 
383BorghereaiS. 
384 Caponi Nicol» 
383 De Stelano A. 
388 Cltricu Angelo 
387 Larici Sandro < 
OsMrlmTeel 
Ceramiche Oaleae 
388 Bellucci Massimo 
369March!onMaeaimo 
390DannunzloA. 
391 Morigi Giuaeppe 
392 Furnon Lorenzo 
393 Sala Aleeeendro 
Oc Ceramica Pedo 
C. Cai CD. 
394 Berlutl Stefano 
398 Pozzi Friflceeco 
396ArcangelettlM. 
>397 Federici fibrlzio 
398 Mlurini Gianluca 
399 Felici Paolo 
C.T.Aleasenaie 
400BaronllA. 
401 Biancanl Maaalmo 
402 PalleKi Michele 
403 Pollastri F, 
Oa Coalce Porr* 
AlborohUro 
404 Biijlnl Riccardo 
eOSOoPaaquèlaM, 
4M Donili Masiimo 
407 Lupi Emanuele 
408 Scali Giovanni 
408 Scinto Luci 
aslaeeeee . 
410 Eglil Fabrizio 
Compagnie Ariel 
Remi 
411 Muliar Davide 
412 Clallnl Maurizio 
413 Mirtini Paolo 
414 Pochi Adolfo 
418 Raccheti Jori 
416 Coccia Guido 
O.l. Ganllll 
Emlll Trasporti » 
417eeslaretllA. 
GJ.lomeardo 

wsm. 
419 Amtrwll Mauro 
420 Dóppi Faveto 
421 Corali Roberto 
422 Colombo Aldo' 
423 Guerra Graziano 
se. Supermatet 
424DessUulgl' 
425 Pah Lubiana 
428 Pinna P. 

• a ROMA. "Grazie per aver scello II quartie­
re di San Lorenzo come vigilia del Gran 
Premio della Liberazione. La vostra presen­
za ci onora e auguriamo a tulli una bella 
giornata dì sport*, ha detto padre Lineo 
Raganella mentre una lunga fila di corridori 
si avvicinava ai tavolo della punzonatura 
per la verifica della licenza. Suonava la 
banda del vigili urbani e nel parco pieno di 
lolla sventolavano le bandiere delle nazioni 
in campo, Un nome su tutti anche se il gio­
vanotto in questione non era presente: si 
tratta del solletico Abdujaparov che vedre­
mo stamane sulla linea di partenza nel ruo­
lo di massimo lavorilo. E il nostro Bortola-
mi, cercando Invano con lo sguardo il riva­
le, cosi rispondeva alle domande dei tifosi 
e cronisti: >Sono qui per ottenere un buon 
risultato, ma nel momento culminante del­
la cónta spero di non travarmì alla prese 
col russo, E un ciclone. Ha la forza del dia­
volo e una yo\m fulminante...». 

fante chiacchiere, tante confidenze. Il si­
ciliano Costa vede sul podio uh tipo com­
pleto, capace di tenere le posizioni di testa 
fin dalli pattern» e di n9n perdere la bus­
sola, nelle fasi conclusive. «Affascinante lot­
teria", aggiunge il veneto Leoni, «Non sarà 
un tipo qualsiasi ad avere la meglio», confi­
da .Destro, terzo classificato nell'87 alle 
u t ì l è à l Konycheve Oroene. Non si sbilan­
cia Halupczok, grande speranza del cicli­
smo polacco: «Abdujaparov è in un partico­
lare stato di grazia, "Nove vittorie in campo 
Intemazionale dall'Inizio della stagione ad 
oggi, perciò sari difficile, molto difficile 
metterlo nel sacco Anche il commissa­
rio tecnico Zenonl è prudente. «Per uscire 
dal mucchio ci vuole ritmo e grosse capaci­
tà di sprinter, doti che Abduiaparov possie­
de In abbondanza. Nelle file italiane vedo 
bene Bortolami e Tozzo. Altri nomi? Potrei 
dimenticare qualcuno e commettere torti, 
tra l'altro in una gara del genere, con un 
plotone cosi numeroso, bisogna avere una 
buona dose di fortuna.,.». 

Fra molti volti, c'è II sorriso del Senegal. 
«Stiamo facendo esperienza», mormora il 
loro capogruppo. «Ancora due o tre anni e 
anche noi avremo del buoni ciclisti...». E si 
fa sera con una coda di ragazzi in attesa di 
un numero. Sono più di 400: mai visti tanti 
iscritti, dira un commissario. 

OG.S. 

arov 
> • ROMA L'appuntamento è per le nove di 
stamane, l'ora in cui inizierà il quaranta-
quattresimo Gran Premio della Liberazione, 
ancora una volta in programma nel cuore di 
Roma, a cavallo di un circuito che dopo 23 
gin darà una distanza complessiva di 121 
chilometri e 900 metri. Chi non conosce be­
ne la storia di questa classica che fa testo 
nel calendario internazionale, penserà al fa­
scino di una «kermesse», tanta folla ai lati, 
tanti concorrenti a misurarsi in un carosello 
frenetico, massima velocità, colpo d'occhio 
e prontezza per non perdere II filo giusto 
della matassa, e se un po' sarà cosi, se il ri­
chiamo della nostra gara è diverso da quelle 
comprendenti le grandi salile, devo ricorda­
re che l'anello è sufficientemente selettivo, 
che pochi emergono nel finale, che l'anno 
scorso II tedesco Groene si è imposto con 
un successo solitario, con un'azione folgo­
rante per Cipollini, Konychev, Garuti e Pelli-
coni. Esistono quindi le premesse per uno 
spettacolo degno di una bella tradizione, 
perciò venite con noi a Caracaiia, tuffatevi 
nel clima agonistico della Primavera Ciclisti­
ca e.insieme scopriremo i valori di un grup-

Una classica con mezzo secolo di cicli­

smo. Partenza alle 9 per un carosello 

frenetico, 23 gin di un circuito che spez­

zerà in più parti un plotone composto 

da 400 elementi. Si tratta di Uh record 

assoluto, ma un numero cosi alto di par­

tecipanti è anche un rischio. Mancano 

le Salite, però l'anello è selettivo. Infatti 

l'anno scorso il tedesco Groene si è im­

posto con un successo solitario. Fra gli 

italiani il più accreditato sembra Battola­

mi. Stranieri pericolosi anche l'olandese 

Van Adrichem, il polacco Halupczok e il 

cecoslovacco Fiala. L'ultima vittoria di 

un ragazzo di casa è quella riportata da 

Gianni Bugno nell'edizione '87. 

amo SALA 

p ò impressionante per il numero dei parteci­
panti, un plotone c h e dovendo rinsanguare 
le file del professionismo ha perso i Cipollini 
e i Konychev, i Groene e i Pelliconi, ma c h e 
cont iene il meglio delle forze giovanili, i rap­
presentanti di 19 squadre straniere e di 6 6 
società italiane. Un record assoluto, una sfi­
d a appassionante, un pronostico incertissi­
mo. 

Il record è quello dei 426 iscritti e ribadi­
s c o c h e per motivi di regolarità e di sicurez­
za s o n o troppi, c h e pur comprendendo la 
valanga di richieste, il forte desiderio di mi­

surarsi in una compet iz ione di cosi largo 
prestigio, è necessario porre dei limiti a c o ­
sto di avvertire u n senso di colpevolezza ver­
s o gli esclusi. Chiaro c h e tanto fervore, tanto 
interesse, tanta simpatia derivano da una 
lunga storia. C'è quasi m e z z o s eco lo di cicli­
s m o nel libro d'oro del Liberazione, c'è una 
giornata di bandiere tricolori a ricordare le 
battaglie per la democrazia, c'è una foto c h e 
mostra Groene in compagnia di Guglielmotti 
e Rosati, primattori nelle edizioni '46 e '47, 
un'immagine molto significativa, un legame 
fra generazioni diverse, vicende umane in 

una festa di sport, di pace e di amicizia. 
Pronostico incertissimo, dicevo. Trenta, 

quaranta nomi potrebbero non bastare per 
mettere il cronista nelle condizioni di segna­
lare uno dei possibili vincitori, ma dovendo 
uscire dal vago, punterò i riflettori sul sovieti­
c o Abdujaparov, già in evidenza nella Setti­
mana Bergamasca e ancora sul podio do ­
menica scorsa a Rieti. È lui l 'uomo d a batte­
re perché ottimo passista e «finisseur» capa­
c e di emergere in volata. Un altro sovietico 
(Kiimov) è d a tenére in seria considerazio­
ne, e sempre tra i forestieri sembrano parti­
colarmente temibili l 'olandese Van Adri­
chem, il cecos lovacco Fiala, il t edesco Matt, 
il po lacco Halupczock, il belga Verstrepen, il 
danese Moller e l'americano Larsen. E gli 
italiani? Gli italiani non vìncono da tre anni. 
L'ultimo succes so è quel lo riportato d a 
Gianni Bugno nell'85 e tuttavia poss iamo 
sperare nelle qualità di Bortolami, di Bram­
billa, dì Tozzo, Citterio, Frattlni, Destro, Ca­
larci, Poli, Bramati, Solari e Brandii, possia­
m o ben figurare c o n questi ed altri ragazzi. 
Ripeto: troviamoci a Caracaiia e ci divertire­
mo. 

I premi: anche una coppa del presidente della Repubblica 

• Coppa del presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
• Medaglia d'oro deli 44' Gran Premio Liberazione 
• Drappo del 44' Gran Premio Liberazione 

• Targa d'argento del presidente del Senato 

• Coppa d'argento del presidente della Camera del deputati 
• Medaglia d'argento del presidente della Camera del deputati 

• Trofeo Sanson 

• CoppaMoca 

CLASSIFICA C 

• Coppa Columbus 
• Targa dell'Ente Turismo 

• Targa del Comitato Regionale Laziali 

• Coppa Fllpl Cgll Lazio 

CLASSIFICA SQUADRE 

Sanson 

«No» dell'italiana 
Sfuma a Crema 
l'attesa sfida 
Canms-LaOngo 

PUR AUGUSTO STAGI 
«•CREMA. Le d u e primedonne del cicli­
s m o femminile intemazionale, la nostra Ma­
ria Canins e la francese Jennie Longo, n o n si 
incontreranno, c o m e era stato annunciato 
alla vigilia, nel Gran Premio L i b e r a t o l e In 
programma questo pomeriggio a Crema. La 
conferma del la partecipazione, per la prima 
volta, ad uha corsa italiana delia campio ­
nessa del m o n d o Jennie Longo è coincisa 
c o n la rinuncia del la fuoriclasse altoatesina 
Maria Canins, c h e h a declinato l'Invito degli 
Amici d e l'Unità. «Siamo sorpresi e d ama­
reggiati della decis ione presa dalla Canins -
ha commentato Angelo Baffi, presidente de l 
sodalizio cremasco - m a non c'è stato nien­
te d a fare. Nonostante anche a lei fosse stato 
promesso u n s imbol ico rimborso spese , c o ­
m e è stato riconosciuto alla Longo e alle s u e 
compagne». Dal canto s u o Alfredo Bonariva, 
direttore sportivo del la campionessa altoate­
sina ribatte: «La Canins fino a ieri n o n era 
stata neppure contattata. È so lo venuta a c o ­
noscenza sui giornali di questa sfida cori la 
Longo, la quale si prende un sostanzioso 
rimborso spese . Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) noi s i a m o venuti a correre sempre qui 
a Crema una cronometro a c o p p i e s e n z a 
pretendere nulla, perchè tutte le altre ragaz­
z e h a n n o partecipato s enza ingaggio. Ma 
dal m o m e n t o c h e c i s o n o atlete c h e ricevo­
n o un c o m p e n s o è logico c h e lo pretenda 
anche la Canins, c h e tra le altre c o s e aveva 
già dec i so all'inizio della stagione di n o n 
correre il Gran Premio Liberazione, c o m e 
avvenne lo scorso anno, perché n o n adatto 
alle sue caratteristiche tecniche». 

La Longo, c h e ritoma nel nostro p a e s e d a 
ciclista d o p o il fortunato record dell'ora sta­
bilito nel settembre dell'86 (Km 43 ,587) sul­
l'anello del Vigoreili, è giunta in serata a 
Crema e, venuta a c o n o s c e n z a del forfait 
della sua più acerrima rivale, ha manifestato 
il suo stupore. Delusione protonda invece 
tra gli sportivi cremaschi , c h e già pregusta­
vano uno spumeggiante duel lo tra la «dolci» 
Maria e la «scorbutica. Longo, m a il Gran 
Premio Liberazione c h e h a raggiunto que­
st'anno la sua quarta ediz ione , n o n manche­
rà di dare Interessanti Indicazioni. Quel lo 
femminile è c o m u n q u e l'unico settore c h e 
fa dormire sonni tranquilli ( l e ragazze tesse­
rate s o n o più di mille) ad una Federciclo al­
le prese c o n il sempre più preoccupante ca ­
lo dei tesserati. La corsa scatterà alle ore 1S, 
Il circuito cittadino interamente pianeggian­
te dovrà essere ripetuto undici volte per u n 
totale di 91 chilometri. 
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